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E NEI CORRIDOI DELLA CASA BIANCA 


RIAFFIORANO GRAVI CONTRASTI Johnson «prigioniero» 
FRA D.C. E P.S.I. ALLA CAMERA 


Tra lo stupore dei democristiani il capogruppo socialista Ferri ha rinnovato la richiesta della revisione 


“espinte da Zaccagnini - 


Roma, il 

Si è conclusa questa sera a 
Montecitorio la discussione sul- 
Li Mozione di sfiducia al Go- 
Termo presentata dai comuni. 

+ Domani sera, alle 18, il Pre- 
Sidente del Consiglio repliche- 

a tutti gli oratori intervenu- 
È. Seguiranno quindi le dichia- 
loni di voto dei vari gruppi 
“lo scrutinio. 

Oggi hanno preso la parola 
li onorevoli Mauro Ferri (PSI), 
&ccagnini (D.C.), Lauro (P.D. 
.UM.), Malagodi e Badini Con- 
Slonieri (PLI), e i missini Ro- 
Ualdi e Franchi. 


Îl discorso che ha provocato 
pz'altro maggiore interesse è 
lato quello di FERRI, che non 
Mancato. di spunti polemici 
î riguardi della D.C., pronta- 
înte raccolti da Zaccagnini. 
Oratore socialista ha, fra l’al- 

9, chiesto la revisione del 
Concordato fra lo Stato italia- 
0 e la Chiesa, prendendo spun- 
È da quel che è accaduto in oc- 
“sione del divieto di rappre- 

tare a Roma «Il Vicario». 

Po aver ricordato che i so- 
sti in sede costituente si 
Pposero alla costituzionalizza- 
lone dei Patti lateranensi, Fer- 

ha detto che l'interpretazio- 
© data all’articolo uno del 

Oncordato dal ‘ Vaticano (è 
PoPpo lata ed estensiva». Il 

T ritiene quindi che le nor- 

® concordatarie vadano rivi. 
in quei punti in cui «risulta 
în contrasto con alcuni fon- 
‘amentali dettati della Costi: 
tuzione», 


Queste affermazioni hanno 
Provocato subito in aula un cer- 
Sealpore; specie fra i demo- 
Cristiani ‘presenti, i quali evi- 
Nitemente non attendevano un 
Tag intervento, Ma non è sta- 
Questa la sola «puntata» po- 
mica, dell'oratore socialista al- 
{pgirizzo della D.C. Fgli infat- 
Parlando. della politica eu- 
ha detto: «Nel conferma- 

S l'impegno europeistico del 
SI, sottoliniamo la necessità 
la nuova Europa.sorga su 
n autenticamente democrati- 
e ed eviti le secche e i peri. 
della tecnocrazia». Prece- 
temente, quasi a chiarire 
nia) che avrebbe detto succes- 
Vamente, Ferri aveva affer- 
fo E URP VISTA 


La situazione 


In serata la Camera vota la fi- 
Ucia al: Governo. Sull’esito del- 

Votazione non vi sono dubbi, 
‘ome già è stato detto ripetuta 
Mente. Tl Governo, infatti, gode 
d Un notevole margine di van- 
“gio sulle opposizioni. L'attesa 
lla serata odierna non è co- 
Minque tanto per l'esito del vo- 
0, quanto per la replica del Pre- 
Stadente del Consiglio che, secon- 
0 le segnalazioni più attendi 
bili, oltre a illustrare l'accordo 
IRiervenuto tra. i partiti. della 
Coalizione per il rimpasto, dedi 
Gherà un'ampia parte della sua 
Sbosizione ai provvedimenti an- 
lcongiunturali 0, meglio, per il 
*ilancio e il rinvigorimento del- 
Cconomia nazionale. 


Di questi provvedimenti i Mi 
"stri finanziari hanno messo a 
Bunto, in una serie di riunio- 
tenutesi in questi giorni, gli 
“petti tecnici più salienti. In 
Sostanza, tali provvedimenti si 
Possono già dire pronti. Per la 
oro formulazione tecnica defini- 
va però, sarà il Consiglio dei 
Ministri che dovrà decidere. In 
‘ase alle segnalazioni più atten- 
dii, 4 Consiglio dei Ministri 
Dotrà riunirsi nella giornata di 
Sabato, subito dopo la. conclu- 
Bione del dibattito politico alla 
Camera, 
Nei provvedimenti predisposti 
© Governo vi è, a quanto pa- 
°. una parte dedicata al rilan- 
Sio della produzione in settori 
londamentali, come: quello edili- 
‘0 e quello tessile; un'altra par- 
“ è dedicata alla questione della 
liscalizzazione degli oneri sociali 
di gravano sulle aziende; una 
Ta parte. ancora alla riforma 
1 sistema pensionistico, Intan- 
9, mel quadro della messa a 
Vunto ‘della programmazione il 
înistro del Bilancio ha avuto 
Ma serie di colloqui con espo- 
"enti del ‘mondo sindacale e im- 
Vrenditoriale. Egli ha precisato 
Nel Vietnam i reparti. governa. 
‘bi appoggiati .da aerei america- 
Stanno prevalendo sui guerri- 
fieri comunisti nella zona di 
img Dink, dove già sono state 
‘Ombattute altre dure battaglie. 
ch Praticamente in questa zona 
n° Îl Vietcong ha compiuto, 
‘nza riuscirci, un attacco a jon- 
"n per tentare di spaccare în 
ie parti il Paese. Tutto fa ri- 
Nere, in base alle indiscrezioni 
ni attendibili, che gli americani 
“pprestino a inviare altri re- 
Tti di marines nel settore. 
pura î Paesi arabì e la Germa- 
la Occidentale la polemica per 
i, Questione del riconoscimento 
Di Israele da parte di Bonn è 
ivata ormai alla fase decisiva. 
î, Paesi arabi sembrano propensi 
eitivamente a schierarsi con 
peteer. adottando sanzioni nei 
ia fronti delle importazioni dal- 
Germania. 


Tm 
Ù; 


mato che i comunisti non pos- 
sono rimanere ancora esclusi 
dalla rappresentanza italiana nel 
Parlamento europeo. 

L'on Ferri, che ha sottolinea 
to l'urgenza di affrontare i te- 
mi della riforma dello Stato at- 
traverso il decentramento re- 
gionale e la rivalutazione dello 
istituto parlamentare, ha. det- 
to che a conclusione del rimpa- 
sto del Governo «l’obiettivo del 
rinvigorimento. della compagi- 
ne non è stato raggiunto affat- 
to per ciò che riguarda. i socia. 
listi, mentre è stato raggiunto 
solo in parte per la D.C.». Ciò 
non toglie comunque che un 
chiarimento fra i partiti vi sia 
stato, E° stato in seguito a ta- 
le. chiarimento che il PSI ha 
deciso di continuare a fare par- 
te. del Governo, il cui program- 
ma d'azione, specie in materia 
economica, è pienamente condi. 
viso dai socialisti, Su tale pro- 
gramma Ferri sì è quindi sof- 
fermato, ripetendo cose che so- 
no già note per essere state ri. 
ferite in altre occasioni. 

Spiegando i motivi per i qua- 
li il PSI, pur rendendosi conto 
che nell'interno della D.C. il 3 
febbraio scorso (riunione del 
Consiglio nazionale) non si rag- 


giunse quella chiarificazione che 
tutti si aspettavano, decise di 
partecipare al rimpasto, Ferri 
ha detto. «Il comitato centrale 
socialista posto di fronte al di- 
lemma di un rimpasto o di una 
crisi che avrebbe potuto pro- 
lungarsì per mesi e pregiudica. 
re ulteriormente i livelli della 
occupazione, optò il 13 febbraio 
per un rimpasto condizionato 
ad un rinvigorimento della com- 
pagine del Governo ed ad un 
nuovo e più preciso impegno 
programmatico». 

ZACCAGNINI, nel suo intel- 
vento, che è stato l’ultimo della 
giornata, ha escluso che la De- 
mocrazia cristiana possa accet- 
tare e tanto meno farsi promo- 
trice di una revisione del Con. 
cordato, acquisito ormai dalla 
Costituzione. Modificare i Patti 
lateranensi significa per la D.C. 
riaprire un problema religioso- 
morale che è chiuso, significa 
creare ‘nel Paese un’atmosfera 
di tensione assurda, contraria 
‘alla realtà, alle esigenze del 
Paese, ai sentimenti della popo- 
lazione, «Queste cose — ha det. 
to Zaccagnini — è bene dirie 
subito e chiaramente, per evi- 
tare equivoci». 


presenza dei comunisti nella 
rappresentanza italiana al Par- 
lamento europeo, il capogruppo 
della D.C. ha sostenuto che i 
comunisti intendono con la loro 
presenza ostacolare dall'interno 
la formazione di una Europa 
libera, democratica; intendono 
trasferire la loro politica in- 
terna italiana nel Parlamento 
europeo. La D.C, è invece fer 
mamente convinta che l’Europa 
deve integrarsi su un piano di 
libertà e di democrazia, 


Zaccagnini ha poi sostenuto 
che il programma del Governo 
parla più chiaramente di tutti 
i discorsi. Esso è pronto a svor 
gere la sua azione, il cui suc- 
cesso però è condizionato dalta 
possibilità che gli viene lascia- 
ta di lavorare. Sollecitare con- 
tinuamente verifiche della mag- 
gioranza, provocare dibattiti a 
lunga scadenza in Parlamento, 
opporsi per ostruzionismo a 
certi provvedimenti significa 
impedire al Governo di agire 
tempestivamente per correggere 
la nostra situazione economica 
e assicurare ai cittadini uno 
Stato. sempre più efficiente, 
sempre più moderno, sempre 
più pronto ad accogliere le istan- 


Per quanto riguarda, poi, layze di tutte le classi sociali, 


IL MINISTRO DELLE FAVE PARLA DEL PROGETTO DI RIFORMA 


LA PENSIONE MINIMA 
SARA UGUALE PER TUTTI 


Previsto un massimo intervento dello Stato -'Incontri 
triangolari ira Governo, lavoratori: e imprenditori 


Roma, 11 

Domani sera, presumibil- 
mente verso le 21-22, la Ca- 
mera voterà la fiducia al Go- 
verno. Sull’esito del voto non 
ci sono dubbi, Il Governo go- 
de, com'è noto, di una netta 
maggioranza, Il dibattito sarà 
ripetuto al Senato nella pros- 
sima settimana. Circa la pro- 
cedura della votazione, non è 
stata ancora presa una de- 
cisione. Nel caso in cui.i co- 
munisti ritirassero la mozione 
di sfiducia, sì voterà per ap- 
pello nominale l'ordine del 
giorno presentato dalla mag- 
gioranza. Se i comunisti non 
ritireranno la mozione, la Ca- 
mera, probabilmente, respin- 
gerà la mozione e poi voterà 
l'ordine del giorno. 

Uno degli interventi che ha 
suscitato una serie di valuta- 
zioni contrastanti è stato in- 
dubbiamente ‘ quello odierno 
del presidente del gruppo par- 
lamentare socialista Ferri. 
Egli infatti ha precisato uf- 
ficialmente i punti di vista del 
PSI sui problemi della Scuola, 
del Concordato e della delega- 
zione parlamentare italiana al 
Consiglio europeo. Perla Scuo- 
la Ferri si è richiamato alle 
conclusioni della commissio- 
ne di indagine, Per‘ quanto 
riguarda il ‘Concordato, ha 
riaffermato la necessità di una 
revisione consensuale, Mentre 
Ferri svolgeva questo concet- 
to, i Ministri democristiani sui 
banchi del Governo sono rima- 
sti silenziosi, ma hanno ma- 
nifestato visibilmente imba- 
razzo e disappunto. Alcuni 

iornalisti hanno ‘notato l’on. 

‘olombo che si rivolgeva al- 
l'on. Nenni, forse per manife- 
stargli il suo dissenso, Ferri 
ha anche insistito sulla pre- 
senza dei comunisti nella dele- 
gazione parlamentare italiana 
al Consiglio d’Europa. Per 
tutto il resto il discorso dello 
esponente socialista è stato 
una esaltazione del centro-si- 
nistra, della necessità di una 
incisiva azione del Governo 
per affrontare e risolvere le 
difficoltà economiche. O 

Domani sera, dunque, pri- 
ma della votazione per appello 
nominale avremo la replica 
del Presidente del Consiglio. 
L'on. Moro illustrerà i con- 
cetti dell'accordo intervenuto 
fra i quattro partiti e già resi 
noti dalla stampa, ma la parte 
più importante del suo discor- 
so sarà dedicata ai provvedi- 
menti per il rilancio econo- 
mico. Moro sarà ìn condizioni 
di illustrare il contenuto, per 
chè i Ministri finanziari han- 
no già messo a punto il testo 
legislativo e gliene hanno co- 
municato le conclusioni. Ri- 
sulta anche che i Ministri fi- 
nanziari hanno rimesso al Pre- 
sidente del Consiglio una re- 
lazione scritta. dalla quale lo 
on. Moro trarrà gli elementi 
per il suo intervento, 

I Ministri Pieraccini, Co- 
lombo, Delle Fave, il ragio- 
niere generale dello Stato 
Marzano e altri funzionari dei 
Dicasteri del Bilancio, del Te- 


soro e del Lavoro sono tornati \£! 


a riunirsi stamane per esami- 
nare il disegno di legge per 
la revisione della disciplina 
delle pensioni. Delle Fave, con- 


versando poi con i giornalisti, 
ha dichiarato di ritenere che 
i Ministri potranno conclude- 
re l'esame del provvedimento 
nella giornata di. domani. La 
riforma riguarda la creazione 
di una fascia «orizzontale» che 
comprenderà tutte le catego- 
rie di pensionati della Previ- 
denza sociale. di ogni tipo, dai 
coltivatori diretti agli artigia- 
ni, agli edili, ai commercianti 
e così via. Per tutti costoro 
sarà stabilito un trattamento 
di pensione minimo uguale per 
tutti. Ci sarà un concorso mas- 
siccio dello Stato, che non da- 
rà perciò più i suoi contri- 
buti a singole categorie, ma 
li verserà in questa. «fascia», 
così da evitare sperequazioni, 
differenziazioni o privilegi. Le 
categorie che vorranno miglio- 
rare il proprio trattamento 
pensionistico lo potranno fare 
versando contributi aggiunti- 
vi. Da questa «fascia» reste- 
ranno escluse solo alcune ca- 
tegorie particolari, come, ad 
esempio, quella dei giornalisti. 

Il Ministro delle Fave ha te- 
nuto a porre in rilievo che 
questa revisione rivoluziona- 
ria viene in un momento di 
difficoltà economiche ed è per- 
ciò tanto più significativa ed 
‘apprezzabile. Il Ministro inol- 
tre ha smentito che saranno 
prelevati capitali dal. Fondo 
pensioni per finanziare la nuo- 
va quota di fiscalizzazione de- 
gli oneri previdenziali che gra- 
vano sulle aziende. Il proble- 
ma della copertura — ha af- 
fermato — sarà risolto con lo 
accantonamento annuale di 
una determinata cifra. La fi- 
scalizzazione graverà per cir- 
ca 200 miliardi, cioè in una 
misura analoga a quella pre- 
cedente. Il Ministro ha con- 
fermato che la fiscalizzazione 
sarà collegata con il conge- 
gno della scala mobile, 

Si conferma che il «super- 
decreto» anticongiunturale sa- 
rà approvato dal Consiglio 
dei Ministri, sabato. Il Mini- 
stro Pieraccini intanto ha ini- 
ziato oggi i contatti ufficiali 
con i sindacati, dedicati e ai 
problemi della programmazio- 
ne e ai problemi della con- 
giuntura. Pieraceini ha rice- 
vuto separatamente. il segre- 
tario della CGIL Novella, il 
segretario della CISL Storti, 
il segretario della UIL Vi- 
glionesi, il segretario della 
CISNAL Roberti e il vicese- 
gretario . della. Confindustria 
Mattei. Pieraccini ha ribadito 
la volontà del Governo di sti- 
molare la collaborazione dei 
sindacati dei lavoratori e, de- 
gli imprenditori sia per il ri- 
lancio economico che per la 
programmazione. Pieraccini ha 
comunicato che il Governo si 
propone di convocare incontri 
collegiali con i rappresentanti 
dei sindacati. Questi incontri 
triangolari — ha detto — 
avranno carattere consultivo 
e diverranno permanenti nel- 
l'ambito della politica di pro- 
grammazione, per seguire in 
modo organico i problemi eco- 
nomici, sia sotto il profilo con- 
iunturale, sia. sotto quello 
dello sviluppo. 

Ci sono state oggi le assem- 
blee dei senatori e dei deputa- 
ti della D.C, I primi, presenti 


il Sottosegretario al Bilancio 
Caron e alcuni esperti, hanno 
discusso sulla programmazio- 
ne; i secondi, presente il vice- 
segretario del partito Piccoli, 
hanno discusso sui pro%lemi 
del coordinamento e dell’atti- 
vità interna del gruppo. Ca- 
ron ha dichiarato che le fina- 
lità del piano quinquennale 
attualmente all'esame del Con- 
siglio nazionale dell'economia 
e del lavoro (CNEL), possono 
così riassumersi: eliminazione 
delle lacune tuttora esistenti 
nel Paese in dotazioni e ser- 
vizi di primario interesse; rag- 
giungimento di una sostanzia- 
le parità tra remunerazione 
di lavoro della agricoltura e 
attività extra-agricole; elimi- 
nazione del divario tra zone 
arretrate con particolare ri- 
guardo al Mezzogiorno. 

I vincoli del piano di pro- 
grammazione sono rappresen- 
tati dalla stabilità del livello 
dei prezzi e dall’equilibrio dei 
conti con l'estero. Gli obietti- 
vi sono invece: pieno impiego 
delle forze di lavoro; aumen- 
to della produzione agricola; 


(Continua in 2.a pagina) 


i del Concordato e dell’inserimento dei comunisti nel Parlamento d’Europa - Le due pretese immediatamente 
Una dura requisitoria di Malagodi contro il Governo esortato ad «andarsene» 


Secondo MALAGODI, la im- 
possibilità del Governo di ope- 
Tare con tempestività ed efficien- 
za è provocata invece dai con- 
trasti insanabili che esistono fra 
i partiti della maggioranza, Ta- 
li contrasti ‘anzichè scomparire 
nei «65 giorni della cosiddetta 
chiarificazione» sono aumentati. 
«Che cosa ha concluso di con- 
creto in nove settimane l’on. 
Moro?» Si è chiesto il segreta. 
rio del PLI. «Ha fatto Ministro 
— ha aggiunto — un uomo così 
contraddittorio e problematico 
come l'on. Fanfani, assunto 0g- 
gi dai socialisti a garante dello 
spostamento del Governo a si 
nistra con la controprova della 
esclusione dell’on. Scelba per 
imposizione socialista, come 0g- 


gi sappiamo. pubblicamente». 
Malagodi ha così proseguito: 
«Moro .ha confermato la solle- 
cita attuazione del programma 
con priorità, fra l’altro, alle Re- 
gioni, alla programmazione, al 
l’urbanistica, cioè a misure che 
così come sono configurate e 
nell'attuale situazione italiana 
sono ulteriormente punitive del 
sistema politico ed economico 
libero. In pari tempo egli si ac- 
cinge a presentarci un treno di 
misure che dovrebbero  riani- 
mare questo stesso sistema, di 
cui finalmente si riconosce la 
crisi, dopo il lungo rifiuto di 
ascoltare i nostri avvisi e i no- 
stri suggerimenti», 

Per quanto riguarda i provve 
dimenti anticongiunturali che 
stanno per essere varati, Malago- 
di ha detto che il PLI li esami- 
nerà con spirito costruttivo, ma 
ha comunque avanzato, una se- 
tie di critiche e perplessità ba- 
sandosi sulle prime notizie che 
sono state diffuse in questi gior- 
ni. al loro riguardo. Malagodi si 
è anche occapati Wella ‘vicenda 
del «Vicario», la cui esecuzione 
sarebbe stata vietata «non sen- 
za motivi obiettivi, ma,in con- 
dizioni di dubbia opportunità e 
di non precisa legittimità», 

Malagodi ha poi ribadito l’ap- 
pello lanciato dal Consiglio na- 
zionale del PLI alla D.C., al PRI 
e al PSDI perchè ritrovino la 
volontà di combattere il comu- 
nismo e la recessione economi 
ca. «Il monito liberale — ha det- 
to — investe anche il PSI, che 
la D.C. e il PSDI hanno portato 
al Governo e che non si com- 
porta secondo la logica delle 
sue responsabilità, ma al contra. 
Tio ha prodotto con la sua po- 
sizione la crisi politica e socia» 
le, e oggi l’aggrava. Nel monito 
del PLI non vi è alcun tattici- 
smo, non vi è alcuna rinuncia 
alla più attiva opposizione con- 
tro l'errore di fondo e gli er- 
rori singoli del Governo e della 
maggioranza», Il discorso si è 
così concluso: «Noi ripetiamo 
oggi al Governo Moro quello che 
gli dicemmo alla fine del 1963: 
andatevene! Troppo male avete 
già fatto e troppo grave è la si 
tuazione per non dovervi rime- 
diare al più presto. Andate- 
vene!», 

Anche l'on. LAURO ha soste- 


(Continua in 2.a pagina) 


di dodici integra 


I giovani hanno «occupato» l’edificio e non intendono andarsene via 


finchè il Presidente non sî deciderà ad 


ascoltare 


la lore. protesta 


Ri (Telefoto Ansa-UPI @l «Piccolo») 
Selma — Numerosi negri accampati sulla strada attendono di iniziare a tarda sera la loro marcia pacifica da una chiesa 
alla sede del tribunale di questa città dell’Alabama, per ottenere il riconoscimento del loro diritto all'esercizio di voto 


DAL NOSTRO INVIATO 
Washington, 11 

La Casa Bianca bloccata da 
manifestanti, il Presidente co- 
stretto a restare «prigioniero» 
nel suo appartamento privato, 
le riunioni di gabinetto incon- 
vocabili, gli incontri con - 
plomatici stranieri impossibili: 
questo mon era mai accaduto 
nella. storia della - presidenza 
americana. Eppure oggi è acca- 
duto e, per la prima volta, la 
Casa Bianca è stata «occupata» 
da dodici giovani (bianchi e ne- 
gri) che hanno voluto in que- 
sto modo eccezionale protestare 
per ciò che accade in Alaba- 
ma, e per richiamare Johnson 
alla realtà della determinazione 
dei negri a battersi, con tuttî 
i mezzi, per ottenere il diritto 
di eguaglianza con i bianchi di 
America, 

L'occupazione della Casa Bian- 
ca (che è anche «picchettata» 
all'esterno da un centinaio di 
negri con i loro simpatizzanti 
bianchi, fra i quali tre suore 
cattoliche) ‘è avvenuta in modo 
repentino verso le undici di 
stamattina, approfittando del 
solito giro turistico che gli ame- 
ricani fanno nella residenza del 
Presidente degli Stati Uniti. Fra 
i visitatori, c'erano questi do- 
dici dimostranti che, confusì 
ira i turisti, sono riusciti a pe- 
netrare fino in fondo a un cor- 
ridoio dell'ala sinistra della Ca- 
sa Bianca a raggiungere, di cor- 
sa e sorprendendo gli agenti 
di servizio; un punto strategico 
(press’a poco davanti all’ascen- 
sore che porta il Presidente alla 
sua residenza privata) e a se- 
dersi per terra, cantando: «Noi 
non ci muoveremo di qui». 

Immediatamente gli agenti se- 
greti hanno cercato di convin- 


cere quella dozzina di giovani 
ad allontanarsi (mentre le vi- 
site alla Casa Bianca venivano 
sospese), ma tutti î loro argo- 
menti sono caduti nel nulla: 
«Non ci muoveremo se mon 
quando voi ci porterete fuori: 
o con la forza o con la legge», 
hanno risposto, Sono ancora là. 
Nè si sa come alla fine questa 
situazione che diventa sempre 
più preoccupante (i giovani, ol- 
a tutto, non hanno portato con 
sè viveri) potrà essere risolta. 

Essendo l’occupazione avve- 
nuta in un quartiere della 
Casa Bianca tanto nevralgico, 
Johnson è costretto a restare 
nell’appartamento privato e non 
può andare in ufficio; d’altra 
parte soltanto quando î mani 
Jestanti vedranno il Presidente 
degli Stati Uniti l'«assedio» sa- 
rà tolto. «Resteremo qui fino a 
quando non potremo parlare 
con lui), hanno detto. Inutile 
tentare di andare a vederli: an- 
che ai giornalisti è proibito en- 
trare in quella parte della Ca- 
sa Bianca. Chiesto il permesso 
a George Reedy, portavoce di 
Johnson, egli ha risposto che a 
«giudizio comune», tale permes- 
se non poteva essere dato. Tre 
ore dopo l’inizio della manife- 
stazione, gli studenti, hanno fat- 
to sapere all’esterno che inten- 
devano iniziare uno sciopero 
della fame. 

Dunque, non resterebbe a 
Johnson che una via d’uscita 
(e proprio il caso di dirlo): an- 
dare da quei giovani, starli a 
sentire, promettere e liberare 
finalmente il corridoio da quel- 
la imbarazzante e drammatica 
presenza. Una prova di uscita 
è stata tentata da Lady Bird: 
la «First Lady» è scesa in 


ascensore e, quando stava per 
uscire sul corridoio occupato, 
alcuni agenti hanno ‘messo un 
paravento davanti alla porta, in 
modo che la moglie del Presi 
dente non fosse vista e non 
vedesse i dimostranti. Così è 
avvenuto (però Lady Bird ha 
potuto sentire il canto. degli 
assedianti), ma la prova si è 
dimostrata poco pratica, e ri- 
dicolo che il Presidente degli 
Stati Uniti viaggi in un corri 
doio della Casa Bianca protet- 
to da un paravento, 

Intanto, a Montgomery, capi- 
tale dell’Alabama, e a Selma, le 
manifestazioni pacifiche dei ne- 
gri sono proseguite per tutta la 
giornata. Nella capitale, 150 dei 
circa mille manifestanti che ieri 
avevano marciato sul C'ampido- 
glio, per protestare contro gli 
incidenti di Selma e la segre- 
gazione razziale, si sono accam- 
pati davanti all'edificio sotto 
gli. occhi dî un. centinaio di 
«State troopers». A Selma, i le- 
gali della «Associazione nazio- 
nale per il progresso della gen- 
te di colore», a nome dei diri- 
genti dell'Organizzazione inte- 
grazionista, hanno presentato 
oggi al Tribunale una petizione, 
intesa ad ottenere un’ordinan- 
za che proibisca al Governato- 
re dell’Alabama, Wallace, e ai 
funzionari statali, di iînterferi- 
re nelle dimostrazioni pacifiche. 
L'azione legale. ha l'appoggio 
del Dipartimento della Giusti 
zia statunitense. 

A New York, il Consiglio na- 
zionale delle Chiese protestanti 
ha intanto lanciato un appello 
per una riunione di massa di. 
Pastori protestanti, che si svol- 
gerà venerdì a Washington, al- 
lo scopo di adottare misure in- 


Seimila marines inviati a Okinawa per il Vietnam 


(Telefoto Ansa-UPI al «Piccolo») 
Pearl Harbour — Una giovane mamma con i suoi due bimbi assiste alla partenza del marito 
che s'imbarca con gli altri «marines» per Okinawa, Il trasferimento comprende, seimila uomini 


Saigon, ll 


Il primo scaglione di un con- 
tingente di circa seimila «ma- 


rines» è stato inviato a Okinawa 
dalla base di Pearl Harbour nel. 
le Hawaii. Questi «marines» do- 
vrebbero rimpiazzare i 3500 uo- 
mini che sono stati inviati nel 
Vietnam all'inizio della  setti- 
mana. Il comando americano 
del Pacifico non ha fornito par- 
ticolari circa questo spostamen- 
to di truppe, Non si esclude che 
una parte dei semila «marines» 
attesi ad Okinawa possa poi 
raggiungere la. VII Flotta, che 
ha inviato nel Vietnam del Sud 
una unità dei fucilieri di ma- 
rina sulle sue navi, 

Nelle ultime 48 ore l’Aviazio- 
ne americana nel Vietnam ha 
svolto una intensa attività, con- 
centrando i propri attacchi so- 
prattutto in quelle regioni dove 
sono saldamente attestati i 
guerriglieri del Vietcong. Anche 
stamane una ventina di reattori 
«F-100. Super-Sabre»y sono decol- 
lati dalla base di Danang per 
una, missione segreta. 

Per quanto riguarda l’efficacia 
della pressione nei confronti del 
Vietnam del Nord, tuttavia, si 
sarebbe fatta strada ormai la 
convinzione che gli attacchi 
aerei» debbano includere anche 
obiettivi industriali; questo sa- 
rebbe stato uno dei, punti di- 
scussi ieri a Camp David dal 
mite Johnson, Notizie 


OLTRE IL 19.0 PARALLELO 
I BOMBARDAMENTI AMERICANI? 


non confermate, ma.di fonte at- 
tendibile riferiscono che, sem- 
pre in linea di massima, la. Ca- 
sa Bianca sarebbe. orientata 
verso. l'attuazione di incursioni 
più a Nord della fascia tra il 
17.0 e il 19.0 parallelo, che vie- 
ne ora colpita, I bombarda- 
menti, secondo il nuovo piano, 
continuerebbero a risparmiare 
Hanoi, ma si avvicinerebbero 
ad essa, Tuttavia in alcuni cir- 
coli, si ritiene ancora valida 
l’ipotesi secondo cui il Presi. 
dente Johnson si proporrebbe 
di attendere, prima di attuare 
questi passi militari, ancora 
qualche tempo, nella speranza 
che il Vietnam del Nord faccia 
giungere il «segnale» del suo 
proposito di abbandonare la 
«guerra su mandato). 


«VISITA SPETTACOLARE» 
di Tito. a Berlino Est? 


Bom, il 

Secondo il servizio stampa del 
Partito socialdemocratico tede- 
sco, il «leader» della Germania 
orientale, Walter Ulbricht, sta- 
tebbe preparando ‘una «visita 
spettacolare» del Maresciallo Ti- 
to a Eerino Est. Tuttavia, il 
servizio stampa ha aggiunto che 
a progetto GO 3 accol. 
olto freddame; E 
grado, dacia 


tese ad aiutare i negri di Selma. 
«E’ giunto il momento — ha 
dichiarato uno dei dirigenti del- 
Vorganizzazione protestante — 
di adottare iniziative core dd 
ve e pratiche, per assicurare il 
diritto di voto, nonchè la si 
curezza e la salvaguardia per 
tutti». Il Vescovo episcopale Ja- 
mes Pike ha dichiarato da par- 
te sua a San Francisco che, se 
il Governo non interverrà nella 
situazione esistente a Selma, î 
400 mila Pastori, sacerdoti cat- 
tolici e rabhini degli Stati Uniti 
dovranno «convergere su. Selma 
e marciare sugli State troo- 
pers’). 

Manifestazioni di appoggio ai 
negri dell’Alabama vengono se- 
gnalate da diverse località de- 
gli Stati Uniti. A Los Angeles, 
un folto gruppo di dimostran- 
ti ha bloccato gli ingressi dello 


edificio che accoglie gli uffici 
federali, îl cui funzionamento 
è stato reso impossibile per di- 
verse ore. Una dimostrazione di 
protesta contro. i fatti di Sel- 
ma è avvenuta anche a To- 
ronto, dove numerosi studenti 


hanno inscenato una «manije- 
stazione seduta» all’interno del 
Consolato statunitense, La po- 
lizia canadese ti ha portati di 
peso juori dell’edificio. 

A tarda ora si apprende 
che la dimostrazione è finita 
intorno. alle - 18 locali. Otto 
ragazze sono. state scortate 
fuori, e fatte salire su auto 
della polizia. Poco. dopo an- 
che. gli ‘altri dimostranti han- 
no lasciato la Casa Bianca. 


Stelio Tomei 


MIGLIORA LA BILANCIA 


. sie 
dei pagamenti inglese 
Londra, 11 

La bilancia commerciale in- 
glese si sta riprendendo. Il de- 
ficit: del, mese di febbraio è 
stato nettamente inferiore. a 
quello di gennaio. Le importa 
zioni sono diminuite di -25 mi- 
lioni di sterline; raggiungendo 
un totale-di 440 milioni, E* vero 
che ‘ha questa diminuzione ‘ha 
contribuito in. modo . notevole 
lo, sciopero dei portuali di New 
York, e che le merci rimaste 
bloccate ‘nel porto. americano 
verranno | in Inghilterra nelle 
prossime settimane. Tuttavia, 
ha rilevato il' Ministro del Com- 
mercio, Douglas Jay, vi è una 
decisa tendenza alla riduzione 
delle importazioni. 

Le esportazioni, a quota 390 
milioni, sono aumentate di 22 
milioni rispetto al mese di gen- 
naio. Se si tiene conto che molti 
prodotti importati serviranno 
per una prossima esportazione, 
dopo la necessaria lavorazione, 
si conclude che il deficit è ri- 
dotto a 36 milioni di sterline, 
vale a dire alla metà del mese 
di gennaio. 

Questi dati sono stati accolti 
molto favorevolmente nella «Ci- 
ty» e ne ha immediatamente ri- 
sentito: la sterlina. Immediata- 
mente si è anche riproposta la 
eventualità di una riduzione del 
tasso di sconto, calcolato attual- 
mente nella misura del 7 per 
cento. E’ probabile che, se ci 
sarà una riduzione, questa sarà 
annunciata verso la metà della 
prossima settimana. 

«Gli incoraggianti dati relati. 
vi alle esportazioni di febbraio 
— ha detto il Ministro Jay — 
riflettono una grande stima su 
tutte le industrie britanniche 
che producono, vendono o faci- 
litano esportazioni. Ma abbiamo 
ancora molto cammino da fare, 
se vogliamo estinguere il gravi: 
deficit (n si è prasonigio: # 
Paese l’autunno scorso, 
deve credere troppo ai dati rela- 
tivi ad un mese solo». . * 


— dmn ne i 


Venerdì, 12 marzo 1965 


IL PICCOLO 


CONCORSO DEI LETTORI I DISOCCUPATI DEL SETTORE SONO ORMAI OLTRE VENTICINQUEMILA 
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Ogni giorno 
un'auto FIAT 
in premio! 


Casella Postale n. 148 
TRIESTE 


IL PICCOLO 


AL GIORNALE 


Questo tagliarido sarà valido se, compilato, perverrà 
alla sede del giornale entro le ore 24 del giorno 24-3-1965 


SÌ NO 
lee 
Zi pn 


A 


LEI LEGGE REGOLARMENTE 
LA RUBRICA «SEGNALAZIONI» ? 


I 

I 

I 

| 

I 

| LA RITIENE UTILE PER FAR CONO. 
SCERE DETERMINATI PROBLEMI? 
I 

I 

I 

| 

| 

I 


VORREBBE FOSSE ALLARGATA, 
AUMENTATA, SVILUPPATA ? 


Partecipate anche voi al «Grande Concorso del Lettore» 
che il nostro giornale, con altri importanti quotidiani 
italiani ha indetto, ponendo in palio un'auto Fiat ogni 
giorno, ; 

@ Inviate oggi stesso al nostro giornale il tagliando di parte. 
cipazione, Compilate e ritagliate la scheda lungo la linea 
tratteggiata e incollatela su una cartolina’ postale in modo 
che il nome del giornale venga a trovarsi in luogo dell'indi. 
rizzo. Potete inviare anche più tagliandi della stessa data, 

@ A Roma, presso la Federazione Italiana Editori Giornali, 
con le garanzie previste dalla legge, ogni giovedì verrà 
estratto il nome di sei quotidiani. 

@ Se il nostro giornale sarà tra gli estratti, il nostro ufficio 
«Grande Concorso del Lettore» sorteggerà, con le garanzie 

. di legge, il nome del fortunato che avrà in premio una 
auto Fiat. 

@ Il premio sarà consegnato la domenica successiva. 

@ Inomi dei vincitori saranno pubblicati su tutti i giornali. 


QUARTA ESTRAZIONE 


Roma, li 


Nella sede della Federazione ‘italiana editori 
giornali, si e proceduto stamane, con le formalità di 
legge, per la settimana dal 25 febbraio al 3 marzo, 
all'estrazione sia delle sei testate vincenti tra i 
quotidiani che effettuano il Grande Concorso del 
lettore, sia dei tipi di automobili Fiat abbinati 
alle sei testate, L’estrazione ha dato i seguenti 
risultati: 


«Nazione Sera» di Firenze, «Fiat 1100», sigla 

D.1; «Corriere della Sera» di Milano, «Fiat 500», 

.. Sigla D.2; «Messaggero» di Roma, «Fiat 500», 
sigla D.3; «Carlino Sera» di Bologna, «Fiat 850», 
sigla D4; «Tuttosport» di Torino, «Fiat 2300», si- 
gla D.5; «L'Italia» di Milano, «Fiat 600», sigla D.6. 
Domani nella sede di ognuno dei giornali so- 


praelencati si procederà all’estrazione della car- 
tolina vincente l’auto Fiat. 


Roma, 11 
Organizzati 


vergendo, 


putato comunista Cianca ha te- 


ti per opere pubbliche o per 
l'edilizia sovvenzionata) è vera- 
mente drammatica: oltre venti. 
cinquemila sono i disoccupati 
del. settore registrati all'Ufficio 
d. collocamento. 

La manifestazione di stama- 
ne, controllata da un notevole 
nucleo di polizia e di carabinie- 
TI, si è svolta senza incidenti, 
salvo, appunto, la paralisi del 
traffico. Dopo il comizio di Cian- 
ca, che è stato quanto mai in- 
fuocato e che ha addossato agli 
imprenditori la colpa della cri- 
81, gli edili sì sono allontanati, 
sempre incolonnati e innalzan- 
do cartelli di protesta contro 
gli imprenditori del settore e 
invocanti la rapida attuazione 
della legge «167». Alla manifesta- 
zione hanno partecipato anche 
cperai delle industrie collegate 
direttamente all’edilizia, vale a 
dire i rappresentanti dei sin. 
dacati lavoratori delle fornaci, 
della calce, dei cementifici, del- 
le falegnamerie. 

Anche a Pescara si è svol. 
ta una manifestazione analoga. 
Contemporaneamente allo scio- 
pero, è stata indetta una mani- 
festazione di carattere politico 
per protestare contro il Gover- 
no spagnolo. Durante la mani- 
festazione, il dirigente naziona- 
le del MSI e consigliere comu- 
nale di Pescara, l’universitario 
Giulio De Collibus, che girava 
in auto munita di altoparlante 
invitando i simpatizzanti del 
MSI a non partecipare alla ma- 
nifestazione, è stato aggredito 
e percosso a bastonate dall’uni- 
versitario Matteo Di Malio di 
20 anni, dirigente provinciale 
del PCI; il De Collibus è stato 
‘medicato in ospedale, mentre il 


dalla CGIL, un 
folto gruppo di edili hanno sfi. 
lato stamane per le strade di 
Roma, bloccando per circa due 
ore il traffico del centro e con- 
successivamente, in 
piazza dell’Esedra, dove il de- 


nuto loro un comizio, La situa» 
zione dell'industria edile roma. 
na, (le cui imprese operavano 
soprattutto sulla base di appal- 


Una manifestazione di edili 
puralizza il traffico a Roma 


Fermi domani dentisti e radiologi per protesta contro odontotecnici e Mutue 
Sciopero di un giorno su tutte le navi contro la soppressione di linee di p.i.n. 


Di Malio è stato fermato ed in- 
terrogato dalla Polizia politica. 

Salvo queste manifestazioni, 
che si sono ripetute anche in 
altri capoluoghi italiani, il resto 
del mondo del lavoro vive gior- 
nate di attesa nella speranza 
che i contatti a livello governa- 
tivo e quelli fra la Confindu- 
stria e le organizzazioni dei la- 
voratori portino a risultati po- 
sitivi. Da segnalare è lo scio- 
pero che sarà attuato sabato 
dai medici dentisti e dai radio- 
logi, i primi per protesta con- 
tro il Ministro della Sanità (che 
sta per presentare alle Camere 
un disegno di legge che amplia 
le possibilità professionali degli 
odontotecnici), i secondi nei 
confronti delle Mutue che non 
hanno ancora integralmente ap- 
plicato l'accordo raggiunto fra 
la classe sanitaria e gli Istituti 
previdenziali nell'ottobre scorso. 

Per quanto riguarda le ver. 
tenze degli odontotecnici (ver- 
tenza piuttosto interessante, an- 
che perchè riecheggia in altre 
forme quelle già note fra inge- 
gneri e geometri, fra ragionie- 
ti e commercialisti, fra laurea- 
©’ e diplomati di altre catego- 
rie professionali), vi è da se- 
gnalare una presa di posizione 
della Confederazione generale 
italiana dell'artigianato, che (in 
mancanza di albo professiona- 
le) inquadra sindacalmente gli 
odontotecnici. La Confartigia- 
nato tiene a sottolineare che le 
nuove norme tendenti a riordi. 
nare più razionalmente l’eserci- 
zio di questa attività ausiliaria 
della professione sanitaria, si 
rendono necessarie e sono in- 
vocate dalla categoria da molti 
enni in quanto la disciplina che 
tegola la professione degli odon- 
totecnici «è ancora oggi ancora. 
ta a disposizioni che risalgono 
a circa quaranta anni fa e che 
non si dimostrano più adeguate 
ad una giusta valorizzazione di 
questa arte, a partire dalla 
istruzione professionale scola- 
stica, per giungere fino ai com- 
piti che devono essere attribui- 
ti agli odontotecnici ed ai limi. 
ti entro i quali essi possono 
agire». 


CHIARITO LO SQUALLIDO MISTERO DELLA «FRANCESINA» TRUCIDATA 


È STATA UCCISA DAL MARITO 
PERCHÈ VOLEVA LASCIARE LA STRADA 


I biglieifi scriffi dal suicida hanno confermato Ja fesì della polizia 
Le ulfime ore dello sciagurafo sono sfafe ricosfruife passo per passo 


Milano, 11 

La mondana Margherita 
Grossi è stata uccisa dal ma- 
rito Ennio Pistoia che poi si 
è tolta la vita mella Brughiera 
di Gallarate. Così ha affermato 
questa sera il dirigente della 
Squadra mobile di Milano, dott. 
Grappone. La polizia ritiene 
che il delitto sia maturato in 
seguito alla decisione presa 
dalla Grossi di troncare la sua 
attività equivoca e di tornare 
in famiglia, dalla madre e, s0- 
prattutto, dai tre figli. 

Con cio il caso può ritenersi 
definitivamente chiuso. Su una 
cartella gialla, contenente il 
voluminoso dossier delle inda- 
gini, è scritto: «Omicidio in 
persona di Margherita Grossi... 
ad opera di Ennio Pistoia... 
suicidatosi». Il dott. Grappone, 
capo della Squadra mobile mi- 
lanese, ha riassunto questa, se- 
ra, nei minimi dettagli, tutta 
la vicenda da quando è stato 
ritrovato il cadavere di «Lucia 
la francesina», e cioè dal mez- 
zogiorno di.martedì 9, fino alla 
mezzanotte di ieri mercoledì, 
quando da Gallarate è giunta 
alla Questura ‘di Milano la 
telefonata icon Ja notizia che 
Ennio Pistoia, si era ucciso 
verso le: 18. . 

L'indagine si è presentata 
molto difficile fino al momento 
dell’ identificazione del cada- 
vere. E' stata un'amica. della 
Grossi, Pierina Bertarelli 
‘una mondana che frequenta 
anch'essa la zona di Porta Ge- 
nova — ad indicare per prima 
in «Lucia la francesina» la 
donna che giaceva, sfigurata in 
volto, all'obitorio. Poi, come è 
noto, venne la madre della vit- 
tima, che appena vista la figlia 
esclamò riferendosi al Pistoia: 
«Povera figlia mia; come ti ha 
conciata, Hai finito di soffrire 
per quell'uomo». E rivolgen- 
dosi al dott. Grappone disse: 
«La picchiava sempre, voleva 
sempre soldi», 

Conosciuti i precedenti della 
coppia, i primi sospetti cadde- 
ro sul mariti. Questi, contra- 
riamente alle abitudini dei «pro- 
tettori», quando la mattina di 
«martedì la donna non si pre- 
sentò all'albergo di via S..Mar- 
ta, dove abitava col marito, non 
8: preoccupò di andare in Que- 
stura a denunciare la scompar- 
sa. Perchè dunque non l’aveva 
cercata e lui stesso scomparve 
rendendosi irreperibile? A que. 
sta domanda la Squadra Mobi. 
le risponde con la ricostruzio- 
ne dei fatti. i 

La «Francesina» entrò ed uscì 
ripetutamente da un ‘bar di via 
Coni Zugna fino alle 2 antima. 
ridiane. Poi di lei si perdono 
le tracce. Lie amiche hanno det- 
to che «mentre noi all'una, al 
massimo alle due rientravamo 
a casa, lei doveva. restare val 
Javoro” fino alle 4, perchè "lui 
voleva sempre più soldi». Ennio 
Pistoia era anch'egli n bar | quale chiede scusa alla moglie, 
di via Coni Zugna, poi, verso | ai genitori, ai figli, alla polizia 
le 4 si recò con aleci amici le prega i giornalisti di «non 
in tn locale nottumo, Su un PeRriet Dna COL DIS, 


taxi, condotto da Giovanni Go- 
merio, tornò a casa, Verso le 
5 fu visto accanto ad 1 a distri- 
butore di benzina n>i pressi di 
via Solari, cioè sempre nella 
zona che la moglie era solita 
frequentare, Era molto alticcio. 
A questo punto — secondo la 
ricostruzione fatta dalla polizia 
— deve aver lungamente cer- 
cato la moglie e trovatala ver- 
so le 6 nella zona di via Auso- 
nio l’ha inseguita, La Grossi è 
fuggita, tentan: : di sottrarsi al 
marito: è entrata in un’area 
cintata di via S. Vincenzo che 
confina col n. 9 di via Ausonio 
e si è infilata nel sotterraneo 
dove si trovano i box, Qui il 
marito l’ha raggiunta e, dopo 
averla stordita con due. colpi 
alla nuca, le ha sfigurato il vol. 
to con una mannaia o forse 
anche con un attrezzo che i 
«protettori» sì costruiscono con 
le loro stesse mani. Le ha strap- 
pato la borsetta ed è fuggito. 

Nel corso della giornata il Pi- 
stoia si è presentato nei locali 
solitamente frequentati dalla 
moglie chiedendo notizie di 
«Rita». Osservando un giorna- 
le, che pubblicava una foto del 
cadavere, egli ha detto: «Mi 
sembra di riconoscere mia mo- 
glie per un ‘nodo ad'un piede». 
Poi si è messo a LPROsere, strap. 
pandosi.i capelli, Questo è av. 
venuto verso le 14.30, poco dopo 
cioè che il cadavere era stato 
scoperto, Nel pomeriggio il Pi- 
stoia è andato al cinema «Or- 
feo» e alla sera è tornato nel 
bar di via Coni Zugna, Qui, ver- 
so mezzanotte, si è sparsa la 
voce che la donna era stata 
identificata, Il Pistoia allora è 
uscito e, a piedi, ha raggiunto 
piazza Napoli dove è salito sul 
taxi di Giuseppe Fontana. 

Giunto al quartiere Zingone, 
il Pistoia gli chiese di essere 
portato a Gallarate. «Ma non 
attraversare il centro — gli dis- 
se — perchè mia moglie mi sta 
rincorrendo». «Cosa è succes- 
s0?», gli ha chiesto allora il 
Fontana. «Ho litigato con mia 
moglie». «E lei se la prende 
per questo? Vedrà che domani 
tutto passa»: è stata la replica 
del taxista; ma il Pistoia a 
questo punto ha affermato: 
«Questa volta non sarà più pos- 
sibile», 

Giunto a Gallarate, è entra- 
to in un bar ed ha bevuto un 
caffè, Poi ha chiesto una botti- 
glia di whisky «che si possa 
stappare con le mani». Ha sa- 
ilutato il taxista e si è diretto 
verso la brughiera. Questo il 
racconto che il Fontana ha fat- 
to oggi a mezzogiorno, preci- 
sando che il Pistoia, mentre era 
nell'auto, gli ha chiesto una ma- 
tita con la quale ha scritto 
qualcosa su ‘alcuni foglietti, 
quegli stessi che, con la botti- 
glia di whisky, sono stati ritro- 
vati assieme alla lettera nella 


Milano — Ennio Pistoia che 


(Continuaz. dalla 1.a pag.) 


nuto che il Governo è incapace 
di svolgere un'azione concreta, 
coerente sia per i «funamboli. 
smi» del suo programma, sia 
per i contrasti che esistono fra 
i partiti che lo compongono, A 
quest’ultimo proposito egli ha 
ricordato quanto aveva detto po- 
co prima l'on. Ferri parlando 
del Concordato. Soffermandosi 
ad esaminare la situazione eco- 
nomica, l'on, Lauro ha detto che 
«persino un Governo interamen- 
te socialista avrebbe sortito mi- 
gliori risultati, se non altro per. 
che la sua azione sarebbe sta- 
ta. meno incerta, Ha conclu- 
so ribadendo l'opposizione del 
PDIUM anche a questa forma 
«rinvigorita» del Governo Moro, 
il cui rimpasto attuato con il 
consenso del Capo dello Stato 
avrebbe violato la Costituzione 
e offeso il Parlamento. 

L'on. ROMUALDI (MSI) ha 
detto che quello attuale è un 
Governo nuovo rispetto alla 
maggioranza del luglio 1964: la 
sua delimitazione a sinistra sa- 
rebbe venuta meno già duran. 
te l'elezione del Presidente del- 


ha ucciso Margherita Grossi 


la_Repubblica, in occasione del- 
la quale il voto dei deputati è 
senatori comunisti sarebbe sta- 
to «l'effetto di un preciso dise- 
gno del Presidente del Consi. 
glio», Anche in tema di politi- 
ca estera il Governo avrebbe 
assunto un atteggiamento di- 
verso rispetto alle dichiarazio- 
ni fatte nell'estate scorsa da 


Moro, Il nuovo titolare della |;j 


Farnesina rappresenterebbe una 
corrente di opinioni non pro- 
formi a quelle di Moro. 
Anche l’on. BADINI CONFA. 
LONIERI (PLI) si è occupato 
della politica estera, sostenen- 
do che la presenza di Fanfani 
alla Farnesina muta di per sè 


la. politica’ originaria del Go- |Q 


verno Moro, già piena di con- 
trasti e di incertezze. 


La pensione minima 


(Continuaz. dalla 1.a pag.) 


ripartizione territoriale dei 
posti di lavoro più favorevoli 
alle regioni meridionali; più 
equa ripartizione tra i diversi 
impieghi delle risorse che pur 
mantenendo ad un livello sod- 


essere ridimensionata in 4 


Agitazioni in vista anche nel 
settore marinaro, Le segreterie 
della FILM-CGIL, FILM-CISL 
e UIM comunicano infatti di 
aver deciso l'effettuazione di 
fermi di 24 ore su tutte le navi 
in partenza dai porti nazionali 
a partire dal giorno 20 e fino 
al 30 marzo. Nel corso di questi 
giorni — è detto nel comuni 
cato — i sindacati hanno anche 
predisposto l’attuazione di una 
più intensa azione sindacale sul- 
le navi addette al collegamento 
tra il continente e le. isole, La 
manifestazione —. aggiunge il 


comunicato — è stata decisa 
per sollecitare l'approvazione di 
una riforma delle pensioni dei 
marittimi italiani e per prote. 
stare contro le proposte di disar- 
mo e di soppressione di linee 
«attualmente considerate di pre- 
minente interesse nazionale» at- 
tualmente servite da aziende a 
partecipazione statale. Le tre 
segreterie dei sindacati di cate- 
goria — è detto ancora nel co- 
municato — hanno invitato le 
loro sezioni sindacali periferi. 
che a prendere gli opportuni 
accordi per l'effettuazione della 
azione programmata. 


DURANTE IL DIBATTITO NELL'AULA DI MONTECITORIO 


Nuova smentita di Moro 
sulla cessione della Zona B 


La questione era stata sollevata da Franchi del MSI 
che ha ricordato la sostituzione di tabelle confinarie 


Roma, ll 

Le voci su trattative italo-ju- 
goslave per la cessione definiti- 
va alla vicina Repubblica della 
Zona B, hanno avuto una nuo- 
va eco alla Camera dei deputa- 
ti dove il Presidente del Consi- 
glio on, Moro, le ha nuovamen- 
te smentite con decisione, 

La questione è stata solleva- 
ta durante l’odierna seduta dal- 
l’on. FRANCHI del MSI. «Da 
sette mesi —— ha detto il par- 
lamentare missino — si discu- 
te il problema dei nostri confi- 
ni ‘orientali, Se ne tratta sulla 
stampa, anche straniera, ma il 
Governo non ha fornito finora 
alcuna tranquillante assicura. 
zione, Non è superfluo sottoli- 


ERA STATO UNO DEI «GRANDI ELETTORI» DI PAOLO VI 


È morto il Cardinale Micara 


Affrontò itedeschi in Belgio 


L'intervento da lui sollecitato a Pio XII ottenne però 
l'effetto opposto: un massacro di ebrei ordinato dai nazi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 11 

Ir Cardinale Micara si è 
spento a ottantasei anni. La 
malattia — Un edema polmo- 
nare — si era manifestata già 
oi tempi del Conclave in ma- 
niera preoccupante. Quanti co- 
noscevano bene il Cardinale 
dicevano @llora in Vaticano: 
«Vedrete che pur di jar eleg- 
gere il suo amico Montini farà 
di tutto per partecipare al voto. 
Se poi Montini diventerà Papa 
riacquisterà anche la salute». 
Era un modo come un altro 
per sottolineare l'amicizia, anzi 
la vera e propria devozione che 
egli nutriva per il futuro Papa. 
Nell’ambiente ecclesiastico di 
cono che i Cardinali stranieri 
non. potevano Passare per Ro- 
ma senza essere invitati a cola- 
zione da Micara che al momen- 
to opportuno, faceva scivolare 
discorso su Montini, per af- 
fermare, poi, con la dovuta di- 
plomazia, che il futuro Papa, 
quando sarebbe venuto il mo- 
‘mento doveva essere proprio 
l'allora Arcivescovo di Milano. 

Il 21 giugno del 1963 la fu- 
mata bianca dal tetto della 
Sistina annunciò elezione di 
Giovanni Battista Montini: il 
Cardinale Micara, che aveva 
votato restando sempre mella 
sua cella, «disobbedi> ai medici 
del Conclave, volle alzarsi, rag- 
giunse la loggia esterna di San 
Pietro e di © assistè al trionfo 
del suo amico, diventato Papa. 
Fino agli ultimi tempi Micara 
ha sempre narrato, senza reti- 
cenze, che aveva agito e con 
sua grande soddisfazione, da 
grande elettore del Pontefice. 
Amava parlare con gli amici, 
amava abbandonarsi al rac- 
conto della sua vita. 

Era reticente solo su un fat- 
to, limitandosi a narrarlo a 
grandi linee. Un giorno del 
192), nella Nunziatura aposto» 
lica di Bruxelles, della quale 
era titolare, squillò al mattino 
presto il ielefono. Da una delle 
più importanti cliniche della 
città chiedevano di parlare con 
il rappresentante del Papa. In- 
vano il segretario cercò di co- 
noscere la ragione dell'improv- 
visa chiamata. Il Nunzio, av- 
vertito, parlò al telefono: poi, 
Ju visto uscire in tutta fretta, 
solo mella macchina guidata 
dal suo autista, In breve fu al 
capezzale di un illustre infer- 
mo. Era Giacomo Puccini, mo- 
ribondo dopo un difficile inter- 
vento alla gola. Qualcuno si 
avvicinò al capezzale e annun 
ciò al musicista l’arrivo di mon- 
signor Micara. Puccini fece ca- 
pire che voleva restare. solo 
con lui per confessarsi. Il Nun- 
zio dopo qualche tempo uscì 
commosso dalla stanza e per 


Riaffiorano gravi contrasti 


disfacente i consumi privati 
fronteggi i bisogni collettivi 
sempre più imponenti. Quan- 
to alla previsione di un in- 
cremento medio del 5 per cen- 
to del reddito nazionale, an- 
nualmente, ci sarà difficoltà 
a realizzarlo, ma occorrerà 
fare ogni sforzo per raggiun- 
gere questo tasso di crescita. 

Ha parlato quindi uno degli 
esperti, il prof. D'Alessandro, 
quale ‘tra l'altro ha rileva- 
to che nel piano l'individuo è 
sempre considerato nella sua 
veste di lavoratore, di produt- 
tore, mai come cittadino e co- 
me consumatore, e che biso- 
gna ovviare a questa manche- 
volezza soprattutto per  eli- 
minare la contrapposizione 
tra produttori e consumatori. 
uanto al risparmio pubblico, 
VIENE dal programma 
500 miliardi, ha fatto alcune 
COnBIGSrazIoNI tina base do 
quali bisognerebbe pensar 
che la cifra suddetta debba 


iliardi. Un altro esperto, il 


prof. Lombardini, ha detto 
che, a suo parere, Alcuni 
aspetti del piano appaiono 


troppo teorici, e tra questi il 


saggio di aumento del reddi- 


to del 5 per cento, Non biso- 


gna inoltre far coincidere la 


in|rigenti della CGIL, oltre ‘che 


1000 | dacato in una iniziativa pre- 


tutta la vita ha portato con sè 
il segreto del colloquio di quel. 
la straordinaria mattinata. 

Il Belgio era per Micara qua- 
sì una seconda patria. Per 
stranissime coincidenze si era 
trovato a Bruwelles come udi- 
tore della Nunziatura nei gior- 
ni dell'occupazione tedesca du. 
rante la prima guerra mondia- 
le. E ci si trovò e volle restarci, 
senza dare ascolto a sollecita 
zioni autorevoli che invitavano 
a rifugiarsi in Francia, quando 
le armate di Hitler irruppero 
nel Paese mettendolo a ferro € 
fuoco. Fu un momento di ecce- 
zionale difficoltà: il Nunzio 
fece quanto gli era possibile 
per rincuorare i vescovi ed i 
sacerdoti, per organizzare la 
assistenza ai profughi. Quando 
più aspra e minacciosa si fece 


UN NUOVO INCIDENTE AL LARGO DELL 


la persecuzione contro gli ebrei 
in Olanda e in Belgio ottenne 
da Pio XII un intervento che 
non sortì effetto solo perchè i 
tedeschi credettero opportuno 
rispondere all’interessamento 
del Papa con un «bagno di 
sangue». Naturalmente in quei 
giorni i giornali nazisti ironiz- 
zarono sul Nunzio che «se fos- 
se stato zitto avrebbe salvato 
un maggior numero di per- 
sone». 

Il Cardinale Micara ha mante. 
nuto fino alla fine una piena 
lucidità; la sua morte, avvenu- 
ta serenamente, è sopraggiunta 
in seguito ad un blocco renale. 
Il Cardinale Fernando Cento, 
penitenziere maggiore, ha im- 
partito la benedizione in «arti- 
culo mortis». 

A. Paglialunga 


neare che in forza dell'articolo 
6 del diktat di Parigi i cittadi- 
ni di ambedue le zone — Ae B 
del territorio di Trieste 
avrebbero perduto la cittadi- 
nanza italiana, salvo opzione, 
per acquisire quella del nuovo 
Stato Libero. Non essendosi 
questo evento verificato, essi 
sono rimasti cittadini italiani, 
e giuridicamente assoggettato 
alla sovranità italiana il loro 
territorio, anche se sottoposto 
al particolare regime ammini: 
strativo scaturito dal /Memo- 
randum di Londra del 1954, 

«A questo proposito  — ha 
continuato Franchi — è bene 
ricordare che la dichiarazione 
Tripartita del marzo 1948 rico- 
nosceva l'italianità di tutta la 
Istria fino a Pola compresa, e 
che affermazioni d’intransigen- 
za sui diritti italiani relativi a 
quei territori, furono fatte an- 
che dal relatore al disegno di 
legge costituzionale istitutivo 
della regione Friuli - Venezia 
Giulia, on, Rocchetti. Ora sem- 
bra purtroppo che tutto questo 
stia per compromettersi, Pare 
addirittura che la questione dei 
confini orientali sia stata de- 
mandata alla Regione. Sembra 
che alle dichiarazioni di intran- 
sigenza i fatti stiano dando una 
dolorosa smentita», 

MORO: «Le chiedo dove tro- 
va le prove per suffragare affer. 
mazioni così gravi», 

FRANCHI: «Le prove sono 
nei fatti: le dichiarazioni di sod- 
disfazione recentemente rese a 
Lissa dal Maresciallo Tito cir. 
ca i rapporti italo-jugoslavi, la 
apposizione da parte jugoslava, 
nella notte del 5 ottobre 1964 
di cartelli con la scritta "Con. 
fine di Stato” in luogo di quel. 
li con la scritta PLinea di de- 
marcazione” e le notizie pub. 
blicate dal giornale francese 
m S 

Combat”, di trattative in cor- 
so fra i Governi interessati per 
una sistemazione della questio- 
ne contemplante la Cessione da 
parte dell’Italia della Zona B 
CR caio di rettifiche di conf. 

ella zi 
rizia». ona antistante Go- 

MORO: «Ho già smentito la 

notizia di siffatte trattative». 


FRANCHI: «Pre; 
la smentita». SETEIG a HolHel, 
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E COSTE SICILIANE 


MITRA ALLA MANO I TUNISINI 
BLOCCANO CINQUE PESCHERECCI 


Le nostre imbarcazioni si trovavano al limite della zona «libera» 
E’ stato richiesto un energico intervento del Ministero degli Esteri 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Palermo, 11 
Ancora un incidente tra Ita- 
lia e Tunisia per la pesca nel 
Mediterraneo, Cinque pesche- 
recci, quattro dei quali iscritti 
al compartimento marittimo 
di San Benedetto del Tronto, 
ed uno a quello di Trapani, 
ma di proprietà di un armato- 
re di Marsala, sono stati fer- 
mati da due motovedette tu- 
nisine, mentre erano in navi- 
gazione a 14 miglia da Capo 
Bianco, Mitra alla mano, i 
tunisini hanno «invitato» i co- 
mandanti dei cinque natanti 
a puntare su Biserta. 
L'allarme che stava acca- 
dendo qualcosa di irregolare 
è stato dato dal marconista 
del «Giovane Pietro» — il na- 
tante siciliano — ed è stato 
captato dalla radio costiera di 
Mazara del Vallo. Qualche 
istante dopo aver comunicato 
che i tunisini avevano ferma- 
to il convoglio siciliano, l’emit- 
tente è diventata muta. Come 
è loro abitudine, e come han- 
no fatto recentemente, in oc- 
casione di analoghi episodi di 
pirateria, gli uomini di Bur- 
ghiba avevano infatti provve- 
duto a danneggiare la tra- 
smittente, sicchè non è stato 


programmazione con un do- 
cumento trattandosi di mate- 
ria in continua evoluzione. 

Si è saputo che ieri avreb- 
be dovuto parlare, nel dibatti- 
to in corso a Montecitorio 
sulla fiducia, anche il sinda- 
calista comunista Lama. Ma 
egli si è rifiutato decisamente 
di farlo, tanto che ha dovuto 
essere sostituito all'ultimo mo- 
mento da Gullo. Lama ap- 
poggiato da Novella e Amen- 
dola, si è rifiutato di parlare 
nonostante gli interventi di 
Longo e di Ingrao. Secondo 
Lama, la mozione di: sfiducia 
presentata dal PCI è destina- 
ta ad un Raise insuccesso, 

iacchè il Governo riporterà 
‘acilmente la maggioranza; 
per tale ragione è stata ac- 
colta sfavorevolmente dai di- 


dai militanti di base. Lama, 
come altri dirigenti «della 
CGIL, è del parere che sia 
inopportuno coinvolgere il sin» 


destinata al fallimento; Lama 
ha poi obiettato che tra poco 
tempo si svolgerà il congres- 
so della CGIL e che un suo 
intervento avrebbe aggravato 
la frattura già esistente tra 
sindacalisti ‘ comunisti e so- 
cialisti. 


più possibile trasmettere in- 
formazioni. 

Appena giunti a Biserta, ì 
nostri marinai hanno avuto un 
primo contatto con i rappre- 
sentanti diplomatici italiani 
nella capitale tunisina, ormai 
veri esperti in simili faccende. 
Non sì sa ancora di preciso 
cosa venga rimproverato ai 
nostri natanti: pare comun- 
que che, allorchè è avvenuto 
il fermo, non erano in corso 
operazioni di pesca. Peraltro, 
la zona di mare in cui è avve- 
nuto lo spiacevole «incontro» 
è al limite della zona «libera», 
dove la pesca è consentita. 

A Mazara del Vallo la no- 
tizia del «fermo» delle im- 
barcazioni italiane ha destato 
molto malumore. Sono anco- 
ra ben presenti alla mente dei 
pescatori siciliani gli avveni- 
menti di gennaio, quando ven- 
nero fermati sei natanti ma- 
zaresi, Tutti chiedono un im- 
mediato intervento del nostro 
Ministero degli Esteri. 


Franco Desio 


A favore del pubblico 


Saragat: rinuncia a parle 
della spiaggia di Castelporzano 


Roma, 11 

Il servizio stampa della Pre- 
sidenza della Repubblica co- 
munica: «L’avv, Nicola Picella 
segretario generale della Pre 
sidenza della Repubblica, si è 
oggi incontrato con il Sindaco 
di Roma, dott. Amerigo Petruc- 
ci, Nel corso del colloquio lo 
avv. Picella ha comunicato al 
Sindaco l’intendimento del Ca- 
po dello Stato di cedere un 
tratto di circa tre chilometri 
dell’intera fascia costiera di cin- 
que chilometri antistante la te- 
nuta di Castelporziano, di do- 
tazione della Presidenza della 
Repubblica, da destinare a spiag- 
gia libera per uso del pubblico 
e per la costruzione di due co- 
lonie marine. 

Nell'occasione l'avv. Picella ha 


tratto del litorale destinato a 
‘spiaggia libera è subordinata al- 
l'assunzione da parte del Co- 
mune di alcuni oneri di siste- 
mazione e di manutenzione ne- 
cessari per l'utilizzazione della 
spiaggia ad uso del pubblico, 
pitt TS ori tunz 


SI E° SPENTO IN FRIULI 
un altro reduce di Adua 


Udine, 11. 

E' morto un altro friulano 
reduce di Adua. A Resia si 
sono svolti i funerali di Giu- 
seppe Micelli di 90 anni, chia- 
mato familiarmente «Adua», 
VERNO anch'egli uno degli ul- 
superstiti. della baîtaglia 


combattuta il 
Baronti Primo marzo 1896. 


onori dell i un 
picchetto del battaglione «Civi- 
dale», presenti gli ‘ufficiali del- 


Temperature minime e massi 
ieri: Bolzano —5, 11; Vem 


10; Trieste 1, 8; Venezia —2, 8; Mi |Na 


MILANO | 
Intonazione irregolare, con pie 
lenza di realizzi in chiusura. Wi 
necessità di un ridimensionamen! 
delle posizioni speculative, in 
dei prossimi riporti mensili, è stili i 
avvertita fin. dall'apertura, quand 
la quota non è riuscita a confermi L 
le alte valutazioni del pomeriggio 4] LO scr 
mercoledì. Tuttavia l’attività è #Pf Sotto il | 
barsa intensa per un rinnovato ill n: 
ressamento del denaro, che si è ES Nel 
volto perlopiù ai titoli finora rime#) Solito tr, 
fuori del movimento rivalutati) 
Rinascente, Pozzi. Liquigas e It) “© ard 
ges hanno così realizzato buoni PÎ| Osserva 
gressi, mentre in rialzo si sono po 
nuovamente i valori immobiliari. 


li iS conce 


Utoli-guida e le azioni del GrubP timide 
guide E ZZ: 
IRI riuscivano a conservare Je 10! tudi; » 
posizioni, ma con l’inizio delle 0 “a 
Tazioni di chiusura le vendite di a inter 


lizzo costringevano Ja quota su Wilma gi. 
Diù calme, Il listino ‘tuttavia si DÈ EE 
senta irregolare per nuove migli0!f) Uusica | 
di ‘un certo rilievo sui saccarife@ det, 
diversi chimici, Cieli, Orobia, Fab} “a. 
Ppriv., Dalmine, Magona, alcuni “Un si 
sili, Binda, Condotte Acqua, le D si 
Rinascente e Pozzi, Flessioni più m@) 50 averr 
Cate. accusavano, invece, le. Chatilloli Città tu 
Bernasconi, Siele, Eternit, Bre@fm tu 
Finelettrica, Assicuratrici, Ses e @| sica, 
mentir.. Intonazione sempre stabili nè sua 
| Oicerto 


nel reddito fisso attraverso scambi to; 
Titoli trattati: di stato 20.00.00) O ho ca; 


ancora elevati, 

Buoni del Tesoro 57.500.000; obbIgti ; 

zioni! 614:000.000; azioni mo '3 pis Ù 
Titoli di Stato: Rendita Italiana Sf) I cui 

101 (101.05); Reaimibile 3.509 984 


le) 
(>; Ricostruzione 3,50% 84 (R4.MÙller Ro 
Ricostruzione 5% 98.60 (—): Tri ‘©Sping 
5% 98.025. (97.60); Riforma Fond#| 10 senso 
Tia 5% 9760 (97.50). | îusi 
Buoni del ; o } 
-225); 1966 100.90 (100.7 e 
(Sett.). 100,7; s Mia, acc 
1969 101.10 di 
(101,30); 1971 10145 (—); 1973 1018] ®® Percl 
(101.45) ; lo con 
Alimentari: Cert 688 Di ("Div 
Distillorie 2060 (2000); Friconia 28 i Du 
(2120); Es. Molini 1235 (—); MOM ichè 
ROSA (i Romana Zuccheri! dieno di 


Assicurativi: Ass. Generali 80Mf n! di 
100-400); Ass. Milano 21.560 (21.500) Neoclas: 

ss. Milano priv, 121795 (12.900); AS À'” 
Torino 6500 (6400); Ass. Torino pîlf ji © © * 
Tespir 


#49. (4410); Incendio 9300 (9 
contare, Vita 20.400 (20.405); L'8Ì 
(38.800) e 09:000 (65.000); Ras 384 


Bancari: Mediob. 62.300 (61.300). 
10 Chimici: Anio 1385 (1390); Brio 
A (S); Caffaro, 171 (160); @ 
po (610); Erba 7180 ci 9 
riv. 5000 (5030); Italgas fl Nico par 
(1071); Larderello 2465 (2415); Led0ll loppa o 
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SS I | ! 

«Disonestà commesse secondo 
voi nella faccenda degli aero- 
plani Mirage”. Tengo a nota- 
re che la Commissione parla- 
mentare d'inchiesta, pur essen- 
do stata assai severa su certi 
punti, ha tuttavia constatato 
(pag. 34 del rapporto) che no- 
nostante tutti gli errori com- 
messi l'inchiesta non ha trova- 
to un solo indizio di atti o com- 
portamenti disonesti che abbia- 
no avuto per movente la ricer- 


Timidezza musicale 


ggio 4 Lo scrittore che si nasconde 
© dai tto il nome di Clarendon toc- 

“a, nel «Figaro», un tema di 
Solito trascurato e apre con ge- 
Sto ardito una finestra. Molti, 
Osserva Clarendon, non vanno 
U ai Concerti per una specie di 
pa ia non ne hanno l’abi- 

ine. Paventano di trovarsi 
intenditori e di far la figu- 
Ta di ignoranti; pensano alla 


L'Europa continente dello spirito 
già una viva realtà nella storia 


Messaggio e testimonianza, lo studio di Bernard Voyenne ammonisce a non pretendere 
tutte le diverse nazionalità in un superiore equilibrio 


È 


illusori livellamenti, ma a comporre 


lUsica come al tempio di una 


È ca di vantaggi personali. La 
eta, 


Commissione è convinta della 
perfetta integrità personale di, 
ecc. ecc. Mi permetterete forse 
di segnalarvi che le esperinzee 
fatte all’estero nel campo della 
aeronautica militare presentano 
qua e là serie analogie col no- 
stro affare dei ‘’Mirage”...». 

E così per altre pagine, che 
sarebbe inutile e impossibile ri- 
copiare. Si noti che chi aveva 
rivolto la protesta era poco più 
che un semplice cittadino; che 
era addirittura in colpa per 
aver abbandonato l'insegnamen- 
to d'una materia; e ci si do- 
manda timidamente: se uno, 
da noi, scrivesse una lettera si- 
mile al Governo, sarebbe la ri- 
sposta così pronta, così seria, 
così riguardosa? Vedete che non 
faccio neppure l'ipotesi che po- 
tesse mancare qualsiasi risposta. 


La scoperta del Brasile 


“Un signore importante, do- 
so avermi detto che nella sua 
Uttà tutti sono cultori della 
Usica, mi confessa che nè lui 
sua moglie vanno mai al 
Certo, Dal gesto che ha fat- 
li ® ho capito che considera i me- 
(| ©Mani una specie di club chiù- 
‘| 5, i cui membri vegliano gelo- 
I èmente sui gradini del tempio 
st“ lespingono i neofiti; e in cer- 
0 senso è così. E' vero che la 
so Musica ha il suo segreto; ma 
‘chè farne un'arte di alchi- 
“i la, accessibile solo agli inizia- 

104) ti? A ; o 
3 1018) Hi Perchè quello strizzar d'’oc- 
; Slo complice nei momenti buo- 
(US ll (Divertente il si bemolle!”), 
© Molli ‘STchè quel gergo pretenzioso 
eri Pieno di fughe”, di ’ricorren- 
HS ”contro-soggetti”, di 


scatti ein 


sodi ito di 
21.50). ‘Itoclassicismo”, di "ritorni a 
Di n « e altri discorsi da levare 
(2400}] * respiro, che mai si trovano 


LI v È 
MESI Sto la penna di un Wagner,| Il grande rotocalco brasiliano 

s Un Berlioz, di uno Schumann] «O Cruzeiro» riceve per la rubri- 
800). diun Debussy quando analiz:{ca «Escreve o leitor» («Scrive 
ario: 


xt No Ja musica propria o altrui? 
(li Îlesto dialetto falsamente tec- 
li.l ‘ico pare fatto apposta per al- 


il lettore») una quantità di let- 
tere sui temi più vari e sor- 
prendenti. 


Ledofl lo o " 
vi Fi ire dalla musica le ani-| Eccone una. Un lettore do- 
i NA © di buona volontà. manda alla rivista, in occasio- 


no w È percio 
tumisti Dicono questi specialisti: 


5); #] Non vogliamo abbandonarci al- 
isti 28 ‘Mozione; quel che ci interes- 


ne del quarto centenario del 
Brasile che si celebra quest'an- 
no, se sia vero che questo fu 


}i si i sono l'andamento delle par-|scopetto per combinazione. Il 
di (% gli artifici di scrittura, le|direttore risponde che il quesi- 
0 IM) Ottigliezze armoniose; ci pia-|to fu già posto, nel 1849, dal 
cesti È insomma, la musica intelli-| re Pedro II all'Istituto geografi- 
13004] \°Ute”. Ora se veramente la bel- {co del Brasile, il quale dopo un 
rinsiéé) ® musica non vi commuove,|anno di ricerche rispose — ma 


ui: lîmo assai che non siate musi- 
1104) “Sti nell'anima. Una signora, 
ghi) iiita umile e confusa, mi dice: 
Svil?) Amo d'istinto la musica; essa, 


poteva essere altrimenti? — che 
il Brasile non era stato affatto 
scoperto per caso, ma di pro- 
posito. In altri termini, così co- 
me, stando alla «Scoperta del- 
l'America» di Pascarella, il pri- 
mo indigeno che Cristoforo Co- 
lombo incontrò nel nuovo mon- 
do, richiesto di dire chi fosse, 
rispose in romanesco: «E chi 
ho da esse’? So’ un servaggio!», 
così i navigatori portoghesi del 
1565 muovevano verso il Brasi- 
le prima di scoprire il Brasile. 
Commenta il direttore del 
«Cruzeiro»: «A noi della vecchia 
generazione si insegnava che la 
scoperta avvenne per caso. Ma 
in fin dei conti che importa? 
Non è un caso anche il fatto 
che continuiamo a vivere?». 


Riccardo D'Andria 


pr {ordo, non oso dire che col. 
| Vo la musica”, Osi, signora, 
pian] SÌ! Che cosa è la conoscenza 
DE pica l'amore? Pochissimo. In- 
(199) ©ce l’amore senza la conoscen: 
è già tutto l'orizzonte della 
STeezione, Lei è una timida, 
Mile a decine di migliaia di 
“sone che mai oseranno av- 
ICinarsi alla musica». 
a ntatti, rivela l'autore, meno 
di 40 mila persone frequentano 
pa 00 mi reerti a Parigi, dove sono 
1 {640 ‘ilioni i frequentatori del ci- 
5) *Ma. Ora «io sono sicuro che 
Di so) È a Parigi un gran numero di 
Br |'tisicofili che si ignorano, per 
li peanza di una esperienza fe 
1°® o di una modesta inizia- 
One, e passano la vita accanto 
Un tesoro che non avranno 
“Puto godere perchè nessuno 


& dato loro la chiave del co- 
ij Sto», 


LA «DIVINA COMMEDIA» 
illustrata da 150 artisti 


Roma, 11 


‘Una nuova importante edizio- 
ne della «Divina Commedia», è 
stata presentata stasera a Pa- 
lazzo Firenze, sede della socie- 
tà Dante Alighieri. L’opera, in 
tre volumi, corredata da 150 
interpretazioni figurali di arti- 
sti italiani di oggi, è edita da 
Carlo Martello ed è stata rea- 
lizzata sotto gli auspici della 
società «Dante Alighieri» e del- 
la Quadriennale d’arte di Roma 
in occasione del settimo cen- 
tenario della nascita del som- 
mo poeta, A questa edizione 
della «Commedia» di Dante han- 
no collaborato. Fortunato Bel- 
lonzi, Bino Samminiatelli e Fer- 
Tuccio Ulivi, Tra le numerose 
personalità del mondo politico 
presenti alla manifestazione era- 
no l'ex Presidente della Repub- 
blica sen. Gronchi, il Ministro 
degli Esteri, on. Fanfani, il Mi- 
nistro della Pubblica istruzione 
on, Gui. 


'&nte nel programma. delle 
“ole secondarie. Sì, purchè 
palo | Non ci entri come la matemati 
© altre discipline, spesso in- 
“nate e maneggiate (a co- 
Ciare da certi repellenti li- 
di testo) nel modo più adat- 
‘| a farle odiare. 


Una lettera al Governo 


Un professore di scuole me- 


se I° di Ginevra si è rifiutato di 


Parigi, marzo 

Sî parla molto di «rilancio» 
dell’Europa. Ai piani concreta- 
mente realizzabili, come quel 
lo per una Confederazione dei 
sei Paesi del MEC già integrati 
economicamente, si aggiungo- 
no progetti improbabili, come 
quell’ Europa « dall’ Atlantico 
agli Urali» evocata una volta 
di più dal generale De Gaulle 
nella sua ultima conferenza 
stampa. Si parla molto della 
Europa ‘e tuttavia si. ha la 
sensazione che il margine del- 
l'ottimismo sia ristretto; si ha 
il sospetto che la mobilitazione 
di tanti entusiasmi ufficiali in 
questa o quella capitale dipen- 
da da interessi elettorali; si 
teme che le schermaglie dei di- 
plomaticì ed î calcoli dei poli- 
tici finiscano per sostituirsi al- 
lo slancio dei popoli, I quali 
sono troppo delusi dalle esclu- 
sive dei polîtici, dalla sofistica 
dei tecnocrati e dai bizantini 
smi semantici per impegnare 
le loro speranze: e preferisco- 
no aspettare che l’Europa «si 
faccia da sè». 


Ma un «rilancio» dell’Euro- 
pa senza il consenso e la spin- 
ta popolari è condannato allo 
insuccesso. E° dunque urgente 
e necessario accompagnare lo 
studio ed il dibattito delle for- 
mule con una azione continua, 
in profondità, per tenere viva 
la coscienza europea. Bisogna 
in altri termini mettere al ri- 
paro l’idea dell'Europa dalle 
contingenze della politica, non 
sempre facili e liete. A_ questo 
scopo utile ed importante ri- 
sponde la «Histoire de l’Idée 
européenne» che Bonard Vo- 
yenne, docente di giornalismo 
all’Università di Parigi, ha 
scritto per la «Bibliothèque 
Payot» una sintesi agile ed ori- 
ginale che spazia în wventicin- 
que secoli di dottrina ed at- 
tinge a larghe fenti bibttagra- 
« fiche, per dimostrare alla fine 
che il carattere irreversibile 
della costruzione europea non 
è un argomento di comodo dei 
politici, ma una realtà storica 
evidente. Lettura stimolante 
per l'intelligenza con cui si ri- 
cerca nella storia dei vecchia 
continente l’idea della «com. 
munis.patria»;, e-per l’attenzio- 
ne portata alle iniziative spes: 
so sconosciute dei pionieri del 
l’unità europea, il libro del Vo- 
yenne non è soltanto opera di 
erudizione, ma messaggio e te- 
stimonianza. La convinzione 
che lo anima, la maturità del 
pensiero, la ricchezza dell’in- 
formazione ne fanno uno stru- 
mento prezioso per correggere 
vecchi pregiudizi, confrontare 
i termini attuali del dibattito 


remora alla sua unità organi- 
ca, ma la peggiore tentazione 
consisterebbe nel pretendere 
di raggiungere un illusorio li- 
vellamento, anzichè «assume- 
re» tutte le diversità di un su- 
periore equilibrio. 

A questa idea centrale un'al. 
tra fa da contrappunto che î 
vari tentativi succedutisi nel 
tempo per cercare di realizza 
re un'Europa unita sono me- 
no l’opera di sognatori soli- 
tari da quella di interpreti 
di una aspirazione collettiva, 
«delle esortazioni delle folle 
anonime ». Qui è interessante 
notare come certì temi dell’at- 
tuale dibattito sull'Europa sì 
ritrovino, a distanza di secoli, 
nelle intuizioni dei precursori. 
Così l'ipotesi di una Federa- 
zione sottoposta ad un arbi- 
trato soprannazionale dì uomi- 
ni «prudenti, esperti e fede- 
li» si trova già nel «De Recu- 
peratione Terre Sancte» del 
monaco «folle» (a quei tempi) 
Pierre Dubois, il discepolo di 
Tomaso d’Aquino che si fece 
consigliere dì Filippo è Bello 
e ju certamente il primo, nel 
XIV. secolo, a concepire in 
una visione unitaria il futuro 
del continente. Nel progetto 
di Emeric Crucé «sulle occa- 
sioni e sui mezzi di stabilire 
una Pace generale e la Liber- 
tà dei commerci» (1623) si 
trova l'esigenza dell'università 
contrapposta alla giungla del- 
le sovranità accanite a com- 
battersi; inoltre la proposta di 
fare sedere a Venezia, «terri 
torio neutro ed indifferente 
alle monarchie», una assem- 
blea permanente di «amba- 
sciatori dei principi». IL «gran- 
de disegno attribuito dal du- 
ca di Sully ad Enrico IV, 
che suggeriva un equilibrio 
basato sulla edificazione di un 
Impero tedesco saldamente le- 
gato alla Francia, fa pensare 
— «mutatis mutandis» — al 
sogno recente di un asse Pari- 
gi-Bonn, così come l’improba- 
bile «progetto per una pace 
perpetua» dell'abate Castel de 
Saint - Pierre (1713) contiene 
tuttavia l'intuizione di una 
realtà recentissima, quella di 
un Parlamento europeo. 

Si potrebbe’ continuare a 
lungo: registrare l'idea di una 
rappresentanza proporzionale 
come base per una Dieta eu- 
ropea nel trattato (1693) del 
quacchero inglese. William 
Penn, che il  Montesquieu 
chiamava «il Licurgo moder- 
no»; del Montesquieu sottoli 
neare l'attenzione portata al- 
l'idea di interdipendenza; in 
Bentham, teorico dell’utilitari- 
smo, trovare la proposta di 
un disarmo progressivo e l’af- 


preceda ed annuncia l unità 
politica. E ancora, come non 
scorgere nelle tesi del Gondon 
che, in periodo napoleonico, 
rifiuta il sistema federale in 
nome della «libertà di ogni 
Stato y e propone un’ Europa 
affidata alla « protezione » del- 
la Francia, delle curiose anti- 
cipazioni della politica di 
«grandeur» di De Gaulle? Il 
libro del Voyenne è ricco di 
indicazioni come’ queste, € 
provoca fertili raffronti. 

La materia è divisa in quat 
tro parti corrispondenti a pe- 
riodi storici» l'Europa ecume- 
nica, l Europa cosmopolita, 
l'Europa delle nazionalità, 
l’ Europa în cammino. La pri- 
ma nasce dalla «polis» greca, 
microcosmo aperto sull’univer- 
sale; si afferma con la «par 
romana», nel cui braccio ar- 
mato il Voyenne vede però più 
una debolezza che una forza; 
continua con il grande rag- 
gruppamento carolingio, si 
prolunga nel. Cristianesimo 
che l’autore, riprendendo la 
bella definizione del Novalis, 
considera «la sola patria co- 
mune del medio Evo). 

Il fallimento di tutti i ten- 
tativi di raggruppamento non 
è la dimostrazione — si do- 
manda, da buon federalista, îl 
Voyenne che un’ Europa 
monolitica è un’astrazione im- 
possibile? Nella seconda par- 
te l Europa cosmopolita 
— egli segue l'evoluzione del- 
l’idea europea dalla Rinascen- 
za fino alla fine del XVIII se- 
colo, ed analizza le varie pro- 
poste degli ideologhi e le va- 
rie iniziative dei politici: oltre 
a quelle già ricordate, il 
«Mondo cristiano» di Leib- 
nite, esempio involontario di 
«realpolitàt» avanti lettera; le 
critiche del’ corrosivo Rous- 
seau all'immobilismo del Saint- 
Pierre; e la visione «filosofi- 
ca» dell’ Europa riflessa nel- 
l'«Essaî sur les moeurs» del 
Voltaire, 


Alle soglie del XIX secolo 
îl cosmopolitismo intellettuale 
non ha ancora raggiunto l'uni- 
tà spirituale dell’ antichità, 0 
del Medio Evo. La macchina 
politica montata dalle. mo- 
narchie ha ragotunto la perfe 
zione. con° Richelieu, Luigi 
XIV, gli Absburgo, gli Stuart. 
Dopo la rivoluzione dell’89, il 
giacobinismo totalitario confe- 
risce all’idea nazionale una 
forza senza precedenti che si 
trasmette ai Paesi dell'Europa. 
Hegel elabora la teoria della 
sovranità assoluta dello Stato, 
repubbliche e monarchie co- 
struiscono sistemi accentrati 
intorno all’idea della nazione. 
Bernard Voyenne dedica la 


con la faticosa elaborazione - î ; j 

dei princìpi, distinguere le| Jermazione (oggi ovvia) che| terza parte del suo libro a 
prospettive ragionevoli dalle| l'integrazione dei commercil quest’Europa delle nazionalità 
chimere. E 


Un'idea centrale quanto mai 
viva ed attuale ha guidato il 
Voyenne nell’ elaborazione del- 
la sua opera: ed è che l’Ew 
ropa rappresenta, piuttosto che 
una unità geo-biologica, un 
«continente dello spirito», 
per cui la sua organizzazione 
politica presuppone una «po- 
larizzazione spirituale». Si po- 
trebbe essere tentati di realiz 
zare la sua unità — scrive il 
Voyenne — attraverso strut- 
ture accentrate, oppure me- 
diante una politica egemoni- 
ca. Ma sarebbe un errore, per- 
chè la ricchezza dell'Europa è 
nella estrema diversificazione 
delle culture, delle tradizioni, 
delle ideologie. Questa diver- 
sificazione può costituire una 


Libri ricevuti 


Giacomo Devoto: Civiltà di parole 
(Vallecchi edit.). «Appartengo ad 
‘una generazione educata, fino dai 
tempi della ’’Voce”, a respingere 
ogni tentazione. ornamentale o reto- 
tica; a ispirarsi alla massima ’cose 
e non parole”. Ma da anni le ’’cose’’ 
hanno preso il sopravvento»... In 
queste righe Giacomo Devoto riassu- 
me, con la sobrietà e quasi il pu- 
dore che gli sono propri, l'itinerario 
di una cultura che ha vissuto espe- 
rienze durissime in mezzo secolo di 
‘pragmatismi di vario colore; e il 
ritorno a una considerazione più re- 
sponsabile della storia e dell’uomo. 
Attraverso le parole, e le loro anti- 


che e nuove vicende, il Devoto ci 
riconduce, e quasi ci riaccompagna, 
‘al senso profondo della civiltà, a 
‘n più radicale umanesimo, là dove 
«l’uomo ha imparato a sottomettere 
le cose, non a esserne schiavo», Ci 
accorgiamo tuttavia che nel tentativo 
di sintetizzare l'alto ammonimento 
di questo libro, ne snaturiamo il ca- 
rattere. La novità di «Civiltà di pa- 
role» sta in gran parte nella sua 
felicità stilistica, I suoì temi sono 
quelli, ardui, semplici e fondamen- 
tali, del nostro vivere quotidiano: la 
memoria, il lavoro, 18 terra, la pace, 
la famiglia, la scienza, la società... 
Il Devoto li illumina nel loro signi 
ficato, lì esprime con impeccabile 


Segnare ai suoi alunni l’edu- 


SÒ 


chiarezza, con intensa leggerezza di 


“2ione civica, perchè ha per- 
Uto Ja fede nel modo in cui le 
Ituzioni democratiche sono 
'rvite, tutelate e messe in ope- 
I per il bene dei cittadini. E 
‘ scritto, impersonalmente, al 
“tsiglio federale di Berna — 
‘Me chi scrivesse, da noi, al 
a lerno — per confessare il 
15. ‘o disagio morale e le ragio- 
ati) | | della sua decisione. 
be i «Tribune de Genève» rife- 
oa la risposta del Cancelliere 
rale all'insegnante. L'alto 
IZionario tocca, punto per 
ta to, gli argomenti della let- 
Ta, rassicurando qua l’autore, 
“ smentendolo, confutando, 
tn cEgendo o ammettendo i 
I rilievi sull'uno o sull'altro 
gustto della ‘vita pubblica in 
di gere, Citiamo alcuni passag- 
della risposta, riassumendo: 
| 'Accuso ricevimento della vo- 
ME lettera del.;., assicurando- 
di non aver mancato di ren- 
pone edotto il Presidente del 
chi ‘onfederazione. Questi mi ha 
fr lesto di rispondervi. La cosa 
i N È facile poichè i rimprove- 
fa the voi rivolgete al Consiglio 
derale sono in cerca misura 
de lati in termini molto ge- 
Mali. Del resto non ho com- 
per trattare dei temi 
e mi limito ad alcune 


a 


o 


gnito 
o 


STIDA 
| 


«Misure che definite ingiuste 
È licoerenti riguardo agli stra- 

0 Accludo (a titolo gratui- 
| Ù la copia d’un rapporto del 
teliglio federale che vi por- 
& forse a giudicare le cose 
minor severità, 


Lucia Bosè, giunta recentemente a Roma da Madrid per un breve soggiorno, fotografata 
durante un giro. di compere nel della capitale dove ha incontrato molti vecchi 


tocco; la sua pagina segue l'itinera- 
rio di un pensiero lucido, dritto allo 
scopo, e avvolgente e sinuoso così 
come è complessa la realtà della 
vita, aperta ai mutamenti, ai conflit- 
ti della storia, all'intervento della 
volontà ‘umana, alla traccia. miste 
riosa della sua destinazione. In ogni 
suo lavoro, fossero quelli scientifici 
di linguista, o quelli esegetici di fi- 
nissimo critico, o quelli (come «Po- 
lonia») di libero osservatore, il De- 
voto è sempre stato scrittore nitido, 
elegantissimo, di aristocratico vigore. 
Qui, in questo suo! libro «letterario», 
si conferma oltre tutto, maestro di 
stile. 
© 


Rivista Militare (febbraio 65), Pre 
sentatosi ai suoi lettori in nuova, 
elegante veste tipografica questo 
mensile raccoglie pareri, note e pro- 
poste sulla più avanzata dottrina mi- 
litare e si rivela ampia tribuna di 
dibattito e di confronto sull'attuale 
organizzazione, concezione tattica e 
strategica delle varie forze armate 
del mondo. Particolare sviluppo, ov- 
viamente, viene dato all’impostazio- 
ne difensiva nazionale attraverso il 
parere e il commento personale di 
autorità nello specifico campo, Il 
numero di febbraio comprende arti- 
coli sull'impiego degli aggressivi chi- 
mici e biologici, sulla figura dell’uf- 
ficiale di Stato Maggiore nella. guer- 
ta moderna, sull'impiego dell’arti- 
‘glieria nucleare e convenzionale nel- 
la battaglia offensiva contro il nemi- 
‘co che imposta le difesa, sulla mano- 
vra d'arresto, sulla fortificazione per- 
manente, sulla revisione tecnica ge 
nerale degli autoveicoli militari, sul 
l'impiego delle trasmissioni e sulle 
ripercussioni biologiche delle radia- 
zioni ionizzanti. Seguono interessanti 
note sull’aerocooperazione, sulle per- 
dite in combattimento e sulla nuova 
concezione tecnico-tattica. del carro 
da combattimento, e una rubrica di 
informazioni. Ampia la parte conclu- 
siva della rivista dedicata alla bi 
bliografia, con sintesi degli argomen- 
ti affrontati dalla migliore produzio- 
ne libraria storico-politico-militare, e 
alle riviste e giornali specializzati. 


dalle rovine dell’ Europa na- 
poleonica, questo vasto tenta- 
tivo di rinnovare l'impero di 
Carlomagno. Tentativo fallito, 
che il Voyenne giudica seve- 
tamente come tutte le impre- 
se egemoniche: ma le armate 
sconfitte di Napoleone aveva- 
no scosso i popoli dal lungo 
sonno. «Quando l’imperatore 
portava in cima alle baionette 
l’idea esplosiva dei diritti del- 
l'uomo, quando imponeva gli 
articoli di un nuovo codice 0 
le regole di una nuova am- 
ministrazione, allora non co- 
struiva sulla sabbia, ma scol- 
piva nel marmo il volto del 
Giano terribile che è lo Stato 
moderno ». I profeti di que- 
sto periodo si chiamano Hen- 
ri de Saint-Simon, che voleva 
edificare l’ Europa sull’ unione 
della Francia e dell’ Inghilter- 
ra ed aveva vivo il senso del- 
la partecipazione popolare; i 
suoi attivissimi discepoli. co- 
me Michel Chevalier e Char- 
les Lemonnierj il. chiaroveg- 
gente Proudhon apostolo del 


federalismo, il quale ammoni- 
va che «l'Europa, troppo 
grande per una confederazio- 
ne unica, non potrebbe nasce- 
re che da una confederazione 
di confederazioni»; e ancora 
Mazzini, Victor Hugo, il pan- 
germanista Constantin Frante, 
Richard Cobden fautore dei 
liberi scambi, Condenhove-Ka- 
lergi e il suo pan-europeismo, 

Ma qui l’enumerazione di- 
venta inutile, L’«Europa in 
cammino» con cui si conclude 
il libro — quella delle confe- 
renze internazionali, dei trat- 
tati e della Società delle Na: 
zioni; quella delle istituzioni 
comunitarie nate dopo la se- 
conda guerra mondiale, dalla 
CECA al Mercato Comune, al- 
VEuratom — è presente allo 
spirito di tutti. Quando si rin- 
chiude il libro di Bernard Vo- 
yenne si ha la certezza che 
lEuropa è già una realtà nel- 
la storia: e peggio per noi se, 
miopi, non ce ne siamo anco- 
ra accorti. 


Ugo Ronfani 


AI prossimo Festival della canzone europea che avrà luogo 
il 20 marzo a Napoli, Montecarlo sarà rappresentata dala 
simpatica cantante francese Marjorie Noel di venti anni 


stantemente nelle visioni di que. 
sta cittadina, l'antica Dicearké- 
ia, la romana Puteoli che, nel 
69 d.C., prese il nome di Colo 
nia Flavia Augusta Puteoli: il 
cielo e il mare, 


la, col suo liquido zaffiro, le 
brevi sabbie digradanti all’ac- 


‘spesso dall’acqua, per le quali. 


UN ITINERARIO LIBRATO TRA L'INCANTO DEL CIELO E DEL MARE 


È tutta da scoprire 
Ja linda Pozzuoli d'oggi 


Curiosità geologiche si alleano a suggestive bellezze naturali e storiche nel fare 
di questa antica cittadina della costa campana un’oasi di pace e di serenità 


Pozzuoli, marzo 
Due elementi prevalgono co- 


Il mare appare dovunque: or- 


qua.dai parapetti dell’antica via: 
Napoli, specchia. i blocchi lapi- 
dei delle scogliere di protezio- 
ne dell’avamporto, forma una 
immensa, appena mobile gem- 
ma tra il castone formato dal 
molo e dalle banchine del por- 
to, sj prolunga a diritta per il 
litorale interrotto dal ferrato 
cantiere irto d’antenne e cami- 
ni, celebre nel passato come 
fabbrica d'armi; corre verso 
Monte Nuovo, il cratere nato 
in una sola notte, nel 1538, cor- 
re verso Baia, fino al promon- 
torio rupreste e selvoso di Mi- 
seno, 

Scendo la scaletta della. sta- 
zione: pochi passi e sono nel 
la verde Villa, salutato dai bu- 
sti marmorei di due musicisti: 
Sacchini e Pergolesi. Intorno è 
tutto un rombo di campane che 
sembra riempire con ali invisi- 
bili l’aria, il cielo, perdersi sul 
mare, ascendere verso le pen- 
dici... E il sole splende caldo 
e giocondo, nitidissimo splende 
il cielo, il mare riverbera tutta 
una luce azzurra e d'oro, men. 


tre, nel fondo del quadro fe. 


stoso, si profilano le sagome di 
alcune navi da trasporto, 
Come primo saluto della vec- 
chia cittadina non c'è male, Vi 
‘bra intorno qualcosa di giova. 
ne, di fresco, di felice, e io me 
ne inebrio e non penso che so- 
no venuto qui con un compito 
che mi ero ben definito: rive. 
dere la cittadina la cui fama è, 
forse, sconosciuta adesso fuori 
della Campania, forse un po’ ne- 
gletta, e dirne: cioè tentare una 
impresa non facile 0, meglio, 
non lieve, che questa cittadina 
— che forse trent'anni or sono 
fugava talvolta il turista e lo 
studioso, per quel suo aspetto 
di povertà, di trasandatezza 0 
peggio, con le strade invase in 
buona parte dalla fanghiglia ia e 


bisognava andare equilibrando- 
si.su'passerelle di legno — ades- 
so, diventata linda e civettuo- 
Ja, anche nella sua vetustà, per 
l'abbattimento di deturpanti co- 
struzioni, per la rimozione di 
macerie dovute ai dolorosi bom. 
‘bardamenti dell'ultima guerra, 
per l'allestimento di terrazze 
panoramiche un po’ dovunque 
e la costruzione di strade che 
hanno corretto gli abbassamen- 
ti del suolo dovuto al noto bra- 
disismo spiccatissimo nella zo- 
na, presenta tre diversi aspetti 
decisamente interessanti: quel 
lo delle sue bellezze naturali, 
doviziose, molteplici, quello sto. 
rico e archeologico e quello geo- 
logico. Doti, del resto, comuni 
anche alle contrade adiacenti: 
i mitici Campi Flegrei, nome 
magico, nome carissimo alla leg- 
genda e alla storia. 

Pochi passi e sono al mare. 
Celebre il pesce di Pozzuoli! 
C'è qui una fauna ittica ricchis- 
sima, giustamente lodata in tut. 
ti i tempi, lussuosa. Le mure 
ne, che in questo mare abbon. 
dano grosse e sapnrose, erano 
celebrate ghiottonerie per i ro- 
mani della tarda repubblica e 
dell’impero, che le innaffiavano 
largamente col biondo Falerno 
spremuto dall’oro delle viti ar- 
ridenti dovunque: sui prossimi, 


‘aspri dirupi della Solfatara... Ho 
pronunciato il magico nome: la 
Solfatara! E di sfuggita ram. 
mento il vulcano semiattivo, in 
fase «pozzoliana», interessantis- 
simo fenomeno geologico del 
quale non è possibile dire, per 
ora, in uno scritto riassuntivo. 


chine, teorie e teorie di reti 
messe ad asciugare, Reti im- 


ia? Verso i litorali prossimi, da 


dell’Averno virgiliano? Deviare 
per il Tempio di Serapide o sa- 
lire lungo la strada che fian- 


Sono al porto. Lungo le ban- 


mense; larghe, lunghe, mai vi- 
ste da me.che. pur vivo in z0- 
ne. marine, pescherecce; dalle 
maglie prima assai ampie, poi 
un po’ meno, e via via sottili, 
sottilissime, minime, Intorno, 
un odor di salsedine, un'aria 
lieve, scintillante, che parla qua- 
si d’alghe disperse nelle cristal 
line limpidità, di scogli affioran- 
ti e deserti, di ricchi bottini 
equorei che fanno lieti i pe- 
scatori tornanti alla costa con 
colpi di remi sicuri, mentre il 
sole scompare, fra rosseggian- 
ti cirri, dietro le alture di Baia. 

Mi perdo in tante ricchezze. 
Dove andare? Sul molo che si 
protende nell'azzurro, diritto 
contro la sagoma lontana e pur 
imponente del Castello di Ba- 


cui salire all’Arco Felice, dai 
quali arrivare al fosco imbuto 


cheggia per un po’ ì binari del- 
la ferrovia Cumana, verso il 
Duomo; o andar su, per la stra- 
detta a gomiti che porta alla 
stazione della direttissima Na; 
poli-Roma e poi alla Solfatara 
e al Convento di S. Gennaro, 
eretto dove fu decapitato, nel 
305, il Santo protettore di Na. 
poli? (Nella chiesetta del con- 
vento è murata una pietra mao- 
chiata del sangue del. martire 
cristiano). E non fermerà, pri. 
ma di giungene lassù, l'Anfitea- 
tro, il maggiore come estensio- 
ne e sviluppo sotterraneo e. il 
meno antico, stupendo capola- 
voro dell’edilizia romana, sciu- 
pato alquanto nelle parti emer- 
genti dal suolo, ma nelle infe- 
riori perfettamente conservato, 
prodigiosamente conservato nei 
suoi anditi ampi, nelle sue cel. 
le, nelle sue strette gole di mat- 
toni e di tufo, nel suo dedaleo 
intrico di altri passaggi, di stan- 
ze, di scalette, di più stretti 
corridoi, di curve, di cavernet- 
te penetranti nel. suolo, sì che 
al suo cospetto, credo, perde- 
Tebbe quasi valore il mitico la. 
birinto di Cnosso, vanto di De- 
dalo? 

Il ghiottone d’istinti primitivi, 
che non conosce l’arte di nu- 
trirsi con gaudio e sapienza, tro- 
vandosi a una tavola imban- 
dita con sfarzo, si gonfia preci 
pitosamente d'ogni cosa senza 
gustarne nessuna, giungendo co. 
sì soltanto a serbare ricordo 
d’una farraginosa ' scorpacciata 
e d’una lenta e dolorosa dige- 
stione. Qualcosa di somigliante 
fa l’incauto turista. Ma perchè 
affastellare ricordi su ricordi? 
Visioni marine e rupestri; lim- 
pidi lembi di paesaggi speo- 
chiantisi nel fulgore delle ac- 
que e visioni infernali di mag- 
ma in ebollizione, sprigionante 
vapori di zolfo, in un cratere 
qui in quiete, qui arso dal ca- 
lore delle brevi voragini bron- 
tolanti; e immagini di ruderi 
e di salde muraglie, di capitel- 
li e cornicioni ricamati nella 
pietra, di colonne rose dal mor- 
so di tenaci molluschi, di statue 
marmoree bucherellate strana- 
mente, minutamente, come cor- 
pi devastati da perfidi mali, dal 
lavorio assiduo delle erosioni 


marine e, più, dall’avidità delle 
minime creature, i litodomi, ca- 
paci di trapanare la durezza 
bianca della pietra? 

Costeggiamo, dunque, per ora, 
la banchina, fino al molo: c'è 
la possibilità d’incontrare, tra 
la folla ferma & guardare i pe- 
scatori che partono o approda- 
no sveltamente, qualche amico 
pittore. 


conosce le marine flegree di 
questo © di quel rinomato pit- 
tore di qui? Sembra. che lo 
splendore di tutte queste luci, 
la molteplicità mirabile dei co. 
lori, la ricchezza delle forme, 
le centomila caratteristiche di 
questo paesaggio ora molle e 
leggiadro, ora rupestre e quasi 
selvaggio, non possano non Su- 
scitare in questo popolo pre 
dilezioni d’arte che spesso de- 
terminano il manifestarsi d’in- 
gegni eccellenti. 


suoni ripassano nell'aria sfolgo- 
rante, partendo da tutti i cam- 
panili. La gentile amica che mi 
accompagna mi dice: «Sembra 
un giorno di gloria pasquale. 
Non è forte l'illusione? Quante 
campane e che sfolgorio di luci!». 


sentito — ma non è poi prodi- 
giosa divinazione, chè il mare 
è il grande ispiratore di questo 
popolo e attrae tutti e sempre 
e specialmente gli artisti — è 
avvenuto, Immobile nel fluire 
ondeggiante dei suoni, chino sul 
suo cavalletto, Leon Giuseppe 
Buono, il maggiore, il più effi. 
cace pittore puteolano d'oggi, 
ben famoso fuori di qui, ferma 
sulla tela un vivo quadro ma- 
Tino. Mi arresto a guardare la 
sus opera sicura: ritrae la bar- 
caccia ormeggiata poco disco- 
sto, e il mare intorno, e le cu- 
spidi lontane del cantiere, e le 
pendici di Monte Barbaro. 

E io ripenso, guardando l’ac- 
qua e i profili ritratti dall’abi- 
le mano, alla forza di questa 
terra sempre feconda e ricca di 
memorie, di questo mare che 
ebbe certo sempre gli stessi ba- 
gliori di gemma trasparente, 
‘quando anche qui sostavano le 
navi giunte dall'Oriente opulen- 
to e intorno sorgevano ville mar. 
Îmoree; e nel canto dei flutti pa- 
reva sentir ripetere il raccon- 
to delle avvincenti gesta, e quel. 
lo delle luminose leggende del. 
la nostra gente operosa. 


Claudo Allori 


Chi, appassionato d’arte, non 


Ci siamo. Nembi invisibili di 


Ci siamo; l’incontro quasi pre- 


In vendita nea 
Il numero di 


Terzo 
Reich 


Storia del 
nazismo 

a cura di 

Indro Montanelli 


45 fascicoli settimanali 
3 grandi volumi si 


Venerdì, 12 marzo 
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UN RICHIAMO DELLA CAMERA DI COMMERCIO 


Non sono neppure in programma 
le strade che occorrono a Trieste 


Del mancato inserimento della Udine-Tarvisio nel piano nazionale 
sl occuperà la prossima riunione romana della 


Commissione trasporti 


La parte del piano di svilup- 
po economico nazionale che ri. 
guarda il settore dei trasporti 
è stata esaminata in questi 
giorni dalla competente sezione 
della Consulta economica pro- 
vinciale; sull’esito di tale riu- 
nione, ha riferito alla Giunta 
camerale il presidente della GC. 
d. C., dott. Caidassi. In parti 
colare, è stato sfavorevolmente 
sottolineato come siano pur 
«troppo assenti, nello schema 
del piano nazionale, alcuni pun- 
ti — quali l'autostrada Udine- 
Tarvisio — per il cui inseri- 
mento erano state riaffermate 
le richieste della nostra Regio- 
ne, Di questa carenza — tale 
da rinviare notevolmente nel 
tempo la realizzazione degli au- 
spicati nuovi collegamenti stra- 
dali ed autostradali, specie fra 
la nostra zona e il territorio 
nazionale da una parte e il re- 
troterra estero dall’altra — ver. 
rà interessata nei prossimi gior: 
ni anche la Commissione inter- 
camerale per i trasporti, che si 
riunirà a Roma mercoledì pros- 
simo e della quale è presidente 
lo stesso dott. Caidassi. 

Durante la seduta della Giun- 

ta camerale, il dott. Gabrielli 
ha poi informato che nell'ultima 
riunione del Consiglio direttivo 
dell’Unione commercianti di 
Trieste è stata esaminata la si. 
tuazione del commercio al mi. 
muto, settore che in questi ul- 
timi tempi ha. registrato. una 
evidente crisi, per il preoccu- 
pante calo nelle vendite. Poichè 
a tale sfavorevole congiuntura 
concorrono anche le condizioni 
di disagio in cui versano gli al- 
tri settori produttivi della Pro- 
vincia, il dott. Gabrielli ha pro- 
posto la costituzione di un Co- 
mitato di studio, con.la parte- 
c:pazione degli esponenti delle 
categorie interessate, per l’esa- 
me dei principali ed assillanti 
problemi che influiscono sfavo- 
revolmente sull'andamento del- 
le aziende, nonchè. per la for- 
mulazione di suggerimenti di, 
adeguati provvedimenti atti ad 
alleviaré tale stato di acuto di- 
sagio, 
Il. dott. Caidassi. ha. fornito 
quindi alcune notizie in meri 
to ad una proposta di collabo- 
razione nel campo tecnico-indu- 
striale con le industrie della 
Croazia, in analogia alle inizia 
tive già suggerite dagli organi 
economici sloveni. Saranno in- 
formate le associazioni di cate- 
‘goria triestine e. le aziende in- 
teressate perchè esaminino le 
possibilità di una tale coope- 
razione. 

La Giunta camerale ha desi 
gnato inoltre il dott. Sommari- 
va quale rappresentante dello 
Ente in seno alla locale dele- 
gazione della Camera di com- 
mercio italo-jugoslava di Mila- 
no ed ha nominato la nuova 
Commissione per l’albo degli 
esportatori ed importatori di 


. prodotti ortofrutticoli. 


Il dott. Chiriaco è stato ricon- 
fermato componente la Com- 
missione provinciale per i con- 
tributi turistici, 

La Giunta camerale ha deli 


, berato poi l’assegnazione della 


‘horsa di studio «Oscar Cosu- 
lich» allo studente Radoslav 
Nabergoi, allievo dell'Istituto 
tecnico A. Volta, 

E' stata quindi deliberata la 
concessione della fidejussione 
della Camera di commercio per 
la stipulazione, da parte delle 
Autovie Venete, dei mutui ne- 
cessari per la prosecuzione dei 
lavori dell’autostrada Trieste- 
Venezia. 

Infine, la Giunta camerale ha 
deciso l'erogazione di contribu- 
ti alla Commissione per. lo svi- 
luppo dei traffici, al Consorzio 
per l'istruzione tecnica, all’Isti- 
tuto statale d’arte e ad altri isti- 
tuti scolastici cittadini. 


| Delegati peruviani 
in missione economica 


Giurigerà domenica sera. a 
Trieste una delegazione econo- 
mica del Perù. La visita rien- 
tra nel quadro di un program. 
ma organizzato dal Ministero 
degli Affari esteri per mettere 
in contatto missioni economi. 
che straniere con gli operato: 
tì commerciali e gli ambienti 
economici e industriali nazio- 
nali. Da Trieste, la delegazione 
peruviana inizierà una serie di 
visite nelle maggiori città ita- 
liane (Genova, Torino, Milano 
e Roma) trattenendosi in Ita- 
lia fino alla fine di questo mese, 


sono invitati gli operatori che 
intendono intensificare od al. 
lacciare rapporti d’affari con 
imprese peruviane, 

Sono previsti anche incontri 
individuali con i membri della 
delegazione. Al riguardo ulte- 
riori informazioni possono es- 
sere ottenute presso l'Ufficio 
Commercio Estero della Came- 
Ta di Commercio, 


Conferenza e dibattito 


sulla denuncia Vanoni 


Per iniziativa del Servizio 
pubbliche relazioni dell’Inten- 
denza di finanza, d'intesa con 
la Camera di commercio, il 
dott. Guido Nassiguerra ha te- 
nuto ieri sera nella sala di via 
San Nicolò 7 la seconda con- 
ferenza sulle modalità di com- 
pilazione della dichiarazione 
unica dei redditi (la cosiddetta 
Vanoni), in vista del 31 marzo, 
data di scadenza della presen- 
tazione delle denunce. 

All’interessante conferenza, 
che ha suscitato l'interesse del 
folto pubblico, è seguito un di- 
battito e due funzionari dello 
Ufficio delle imposte dirette — 
i dottori Alfredo De Giovanni 
ed Enzo Granitto — hanno da- 
to risposta ai tanti quesiti posti 
dagli intervenuti. 

Da parte sua l'Intendenza di 
finanza, proprio per agevolare 
il pubblico, ha istituito presso 
il suo ufficio delle pubbliche re- 
razioni, con orario dalle 9 alle 
è di ogni giorno, un servizio 
gratuito per illustrare ai con- 
tribuenti che lo ritengono op- 
portuno come va compilata la 
scheda Vanoni. 


Interrogazione alla Camera 
sull' Ispettorato Monopoli 


Sull'argomento della soppres- 
sione dell'Ispettorato comparti- 
mentale dei Monopoli di Stato 
a Trieste, dopo i noti interven 
ti in sede regionale e provincia- 
le sì registra ora un’interroga- 
zione presentata dal deputato 
del PLI on. Massimo Alesi al 
Ministro delle Finanze «per sa- 


tizia dell’abolizione dell’Ispet- 
torato compartimentale dei Mo- 
nopoli di Stato nella città di 
Trieste». 


Nell’interrogazione si fa no- 
tare «che tutti i capoluoghi del- 
le regioni italiane hanno un lo- 
ro ispettorato compartimentale, 
sicchè, qualora si addivenisse 
all'abolizione di tale organo nel- 
la città di Trieste, soltanto que- 
sto capoluogo ne sarebbe ingiu- 
stamente ed inspiegabilmente 
privato», 

L'interrogante ha concluso ri- 
levando che «oltre a produrre 
un grave danno nella sfera di 
attività dei vari operatori eco- 
nomici, tale provvedimento rap- 
presenta una ulteriore discrimi 
nazione e declassamento nei ri. 
guardi della. Regione». 


IL PICCOLO 


Le basi 
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DUE ORE DI ASTENSIONE DAL LAVORO QUESTA MATTINA 


Sfocia in uno sciopero al San Marco 
9 O ° 
l'ansiosa incertezza delle maestranze 


Commenti alle prospettive sulle sorti del nostro Cantiere 
emerse dalla riunione del consiglio d' amministrazione 


I dipendenti del Cantiere 
San Marco scenderanno in 
sciopero, questa mattina, se- 
condo la decisione adottata 
dai sindacati metalmeccanici 
della CCdL e della CGIL non 
appena sono stati resi noti i 
risultati della riunione straor- 
dinaria del Consiglio d’Ammi- 
nistrazione dei CRDA, in oc- 
casione della quale non è sta- 
to espresso aleun motivo di 
ottimismo circa la sorte dello 
stabilimento navale, La .Ca- 
mera confederale del Lavoro 
intravvede anzi un aggravarsi 


‘pere se risponda a verità la no- 


della situazione  nell’irrigidi» 


— 


Frattanto, l'esito della riu- 
nione straordinaria del Consi- 
glio di amministrazione . dei 
CRDA continua a polarizzare 
il vivo interesse della cittadi- 
nanza, anche a seguito dello 
strascico polemico che essa ha 
avuto per iniziativa dell’ese- 
cutivo provinciale della D.C. 
In una nota sull'argomento, 
che comparirà sul prossimo 
numero di «Vita Nuova», l’or- 
gano della Diocesi triestina, 
si sottolineano in particolare 
i due aspetti («uno contingen- 
te e positivo e l'altro di ordine 
generale e sostanzialmente ne- 


mento della Fincantieri, e per 
tanto ha manifestato anche lo. 
intendimento di ‘estendere il 
proprio campo d'azione in se- 
de politica, in appoggio ad 
eventuali interventi tesi a mo- 
dificare la struttura dello stes- 
so Consiglio d’amministrazio- 
ne dei CRDA. 

Lo sciopero proclamato per 
stamane durerà dalle ore 10 
a mezzogiorno. I lavoratori 
usciranno dal cantiere e vi 
rientreranno alle 12, dopo 
aver sfilato in silenzioso cor- 
teo per le vie del centro cit- 
tadino, 


== 


— 


I prezzi della carne costitui. 
scono — per l'incidenza di tale 
voce sui bilanci familiari — un 
capitolo di sempre viva attua» 
lita; interesserà pertanto rife- 
rire il. risultato, relativo allo 
scorso mese di febbraio, del ri- 
levamento dei prezzi effettuato 
dai vigili urbani. Per prima 
cosa è da osservare che il co- 
sto della carne bovina è rima- 
sto stazionario, e ciò sia per- 
chè vi è stata scarsa richiesta, 
dovuta all'immissione sul mer- 
cato della carne congelata, sia 
perchè vi sono state cospicue 
importazioni dall'estero (Irlan- 
da, Portorico e ‘in articolare 
Jugoslavia). A. frenare il prez- 
zo ha poi contribuito l’iniziati- 
va di un grande magazzino che, 
a titolo di propaganda, ha ope- 
rato una diminuzione sul prez- 
zo. della carne cosiddetta «eco- 
nomica», Una flessione di cir- 
ca 100 lire il chilogrammo si 
è avuta, invece, sui prezzi del- 


la carne di vitello, all'origine; 
per cui il Comitato provincia. 
le prezzi, con sede in Prefettu- 
ra, ha disposto un corrispon- 
dente ribasso anche al dettaglio. 
I costi, ora, sono relativamen- 
te fermi e si ritiene potranno 
essere mantenuti sugli stessi 
livelli anche per tutto il ‘mese 
di marzo. E’ opinione co'nune 
però (così si afferma nella re- 
lazione mensile sull'andamento 
dei prezzi per i generi di pri- 
ma necessità, nell’elaborazione 
dei Vigili urbani) che i prez- 
zi di vendita al minuto, a pre- 
scindere dai recenti ribassi, ab- 
biano ugualmente raggiunto un 
livello quasi proibitivo, salme. 
no per certi tipi di ‘carne, e 
tale circostanza ha infine. pro- 
vocato una riduzione della ri- 
chiesta, dato che i consumato- 


Capo missione è l’ing. Abel 
Labarthe, direttore generale 
dell'industria. Fanno parte del. 
la Delegazione un. Consulente 
del Ministro dell'Industria e Fi- 
nanze, il direttore generale del- 
l’amministrazione dei porti, il 
‘presidente dell’Empresa Petro. 
lera Fiscal, il direttore della 
Corporacion  peruana de vapo- 
res ed operatori commerciali, 

Il 15 corr. parte della Delega. 
zione si recherà a l dine per 
contatti. con operatori di quella 
provincia e per visite ad indu: 
strie della regione. L'altro grup- 
po visiterà il porto di Trieste 
ed i complessi cantieristici lo- 
cali. 1 

La mattina del giorno 16 sa- 
ra riservata a visite di stabili- 
menti industriali triestini; nel 
‘pomeriggio dello stesso giorno 
avrà luogo, alle ore 17, presso 
fa sede della Camera di Com: 
mercio, una riunione alla quale 


ri si sono ormai dovuti orien- 
tale diversamente. 

E’ da notare, inoltre, con un 
certo rammarico, che quando 
anche si registrino dei ribassi 
all’origine ed all'ingrosso, ciò 
non ha alcuna ripercussione 
sui prezzi al minuto; è questo 
il caso della carne congelata, 
‘proveniente dall'Argentina, dal. 
l’Australia e dalla Nuova Ze- 
landa: un solo esercizio, in tut- 
ta la città, ha praticato per ta- 
le tipo di carne un ribasso cor- 
rispondente alla diminuzione 
del costo all’ingrosso. 

Ed ecco un rapido sguardo 
ai prezzi degli al'ri generi ali- 
mentari. I prezzi dell'olio di 
oliva sfuso hanno subito un 


INVARIATA IL MESE SCORSO 
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Ribassi e rialzi si equilibrano 
nel gioco di borsa delle massaie 


Continuano a non influire sensibilmente sui prezzi al minuto. 
le diminuzioni di costi all'origine - Rilievi dei vigili urbani 


zo dell'olio in confezioni è sta-|sia all'ingrosso che al dettaglio, 


to ribassato dai Supercoop; vi 
sono, comunque, determinati 
esercizi che lo vendono ad un 
prezzo ancora più conveniente, 
Ed ecco il rovescio della me- 
daglia: il burro, il cui costo è 
stato ribassato all'ingrosso fi. 
no a 50 lire il chilogrammo, 
continua ad essere smerciato, 
al dettaglio, a prezzo inaltera- 
to; i rivenditori non hanno 
praticato il ribasso nell’attesa 
di una stabilizzazione dsl mer- 
cato, ma si vanno frattanto ap- 
prossimando le feste pasquali, 
per cui non è probabile la di- 
minuzione del burro al minuto. 
A una quasi totale staticità 
dei prezzi dei salumi, dei pro- 
dotti conservati, delle marmella- 
te, del miele e del baccalà, ha 
fatto poi riscontro — in feb- 
braio — una situazione netta. 
mente favorevole, invece, nel 
settore delle uova, del latte e 
dei prodotti caseari, Le uova 
sono diminuite di 3 lire, in 'ana- 
logia ai ribassi praticati all’in- 
grosso; e anche i formaggi 
hanno subito apprezzabili ribas- 
si, specie quelli nazionali e in 
particolare il tipo «latteria»: ri- 
bassi però — il solito discorso 
— registrati soltanto all'origine 
@ all'ingrosso, essendo rimasti 
statici i prezzi al dettaglio, 
Riso: i prezzi al dettaglio so- 
no rimasti si per giù staziona. 
ti; quelli all'ingrosso, invece, 
sono leggermente diminuiti, La 
relazione mensile dei vigili ur- 
bani riporta fino alla noia osser- 
vazione del genere, La contro- 
prova: invece, l’aumento di 
prezzo delle paste di Napoli è 
stato immediatamente esteso in 
sede locale, comportando un ag- 
giornamento anche da parte dei 
produttori cittadini e quindi dei 
rivenditori. Prezzi alti, infine, 


| CALENDARIETTO 


i: temperatura massima 7,7; mi- 

8; umidità 58 per cento; pres. 
sione mb. 1030.6; temperatura del 
mare 8.4. 


Oggi: S, Gregorio, Il sole sorge 
alle 6.24 e tramonta alle 18.06, 
luna nasce alle 11.56 e tramonta do- 
mani alle 3.19, 

Maree — OGGI: alta alle 4,48, 
em. 21 e alle 10.42, cm, 25 sopra il 
1, m.; bassa alle 12.30, cm, 41 sotto 

lm. 
DITA in servizio notturno: Al- 
l’Angelo d’oro, piazza Godloni 8, tel. 
138009; Cipolla, via Belpoggio 4, tel. 
35602; Marchio, via Ginnastica 44, 
tel, 95417; Nicoli, via di Servola, 80 
(Servola), tel. 93245. 

Farmacie in servizio diurno inin. 


nima 


terrotto: Alla Basilica, via San Giu-{Je conferenze del Centro tumori di 


ulteriore aumento, in conse- 
guenza dei rincari praticati al- 
l’ingrosso; per contro, il prez- 


sto 1, tel, 94115; Busolini, via Revol. | 


LA ‘SPESA. PER RIEMPIRE LA SPORTA 


tella 41, tel, 41447; INAM, Al Cedro, 
‘piazza Oberdan 2, tel. 36274; Manzoni, 
Via Settefontane 2, tel. 90065, 


‘medicina socializzata», 


gativo») emersi da quella riu- 
nione del Consiglio. 

L'aspetto positivo — secon- 
do «Vita Nuova» — riguarda 
‘il carico di lavoro del cantie- 
re San Marco e la notizia che 
potrebbero esservi costruite 
altre due, o forse solo una, 
unità da carico misto alla rin- 
fusa, da 24 mila tonnellate 
ciascuna, commesse che assi- 
curerebbero il pieno impiego 
della manodopera per tutto il 
1966. «E dopo? Il comunicato 
ufficiale emesso dai CRDA 
non apre certo orizzonti chia- 
ri per il S. Marco, soprattutto 
per una contraddizione che 
contiene». Da una parte, in- 
fatti, esso sembra voler ag- 
ganciare il discorso sul San 
Marco all'inserimento del pro- 
blema cantieristico nel piano 
nazionale di sviluppo e sem- 
bra voler dire che il Consiglio 
d'amministrazione dell'azienda 
si rimetterà alle direttive del 
piano «tutelando gli interessi 
ecc, ecc», D'altro canto — si 
rileva — sul terreno concreto 
il Consiglio di amministrazio» 
ne agisce come se Îl piano fos- 
se già definito e operante, 
quando preannuncia ad esem- 
pio massicci e positivi investi- 
menti a Monfalcone. «La cosa 
non può che far piacere; ma 
non sì può non rilevare che 
proprio. la bozza del piano di 
sviluppo nazionale prevede 
per lo stabilimento di Monfal- 
cone investimenti per oltre 9 
miliardi di lire, E il San Mar- 
co? Ci si rimette alle decisio- 
ni del piano». 

Questo fatto — argomenta 
il settimanale cattolico — non 
può non suggerire la confer- 
ma di quanto si va anche 
autorevolmente affermando in 
questi giorni, e cioè che per 
la parte cantieristica il piano 
nazionale è stato elaborato in 
sede tecnica e quindi «sugge- 
rito» ai programmatori. Altri- 
menti non si capirebbe come, 
in presenza di un piano che 
ancora deve essere approvato 
dal Governo e dal Parlamen- 
to, il Consiglio di amministra- 
zione dei CRDA possa agire 
în piena libertà a Monfalcone 
e si rimetta invece a decisio- 
ni in altre sedi per Trieste. 

In questa prospettiva non 
resta che agire a livello poli- 
tico per correggere quelle im- 
postazioni che sono state adot- 
tate a livello tecnico, 


nel settore dei prodotti orto- 
frutticoli: vi sono stati notevoli 
‘aumenti, in febbraio, che han- 
no interessato quasi tutte le 
frutta e verdure e, in particola- 
re, il radicchio rosso passato 
da 800 a mille lire il chilo, 

Per concludere, le oscillazioni 
dei prezzi avvenute lo scorso 
mese non hanno migliorato la 
Situazione rispetto gennaio; si 
sono avuti ribassi per la carne 
di vitello, le frattaglie, le uova, 
la lana, i coltrinaggi; ma essi 
sono stati equilibrati dagli au- 
menti del pollame, delle sapo- 
nette, gli ortaggi e la pasta al 
mentare. Infine, la relazione 
mensile dei Vigili urbani rileva 
che i buoni frutti, sottolineati 
anche dall'Unione commercian- 
ti, della recente campagna per 
l'orientamento degli acquisti 
alimentari e per l’ineremento 
dei prodotti nazionali si è scon- 
trata con un certo scetticismo 
fra 1 venditori, determinato so- 
prattutto da un fattore psico- 
logico, e cioè dalla scarsa fidu- 
cia dimostrata generalmente dai 
consumatori negli acquisti, per 
le numerose irregolarità; (vedi, 
sofisticazioni) | segnalate così 
spesso in tale campo, per cui si 
nota attualmente una maggiore 
domanda dei prodotti di quali 
tà e di quelli esteri, a svantag- 
gio naturalmente di quelli na- 
zionali, 

pilu ie tir ia, 


Precipita dall'alto 
di una scala a pioli 


Da una scala a pioli, è pre- 
cipitato, nel pomeriggio di 
ieri, l'installatore Edoardo De 
Beruhardt, di 25 anni, abitan- 
te al numero 8 di Moccò. Il 
giovane si trovava ieri in un 
cantiere edile di via dell'Agro 
n, 6 e stava eseguendo alcuni 
lavori per conto della ditta 
Cerqueni (via Piccardi 27). 


(«Giornalfoto») 

Una prima importante tap- 
pa è stata raggiunta nel cor- 
so dei lavori per il costruendo 
albergo-scuola dell'ENALC a 
Marina di Aurisina, Infatti in 
questi giorni è stata ultimata 
la costruzione del muro a ma- 
te in cassoni pneumatici che 
hanno raggiunto la profondi- 
tà media di 7 metri sotto il 
livello del mare: si tratta di 
un muro ciclopico di quasi 
120 metri di lunghezza. 

In questi giorni è stata al- 
tresì effettuata una prova di 
carico dei pali inclinati a ce- 
mento compresso «super radi- 
ce» eseguiti, su speciale bre- 
vetto, a rotazione. La prova 
di carico ha dato risultati po- 
sitivi e pertanto nei prossimi 
giorni verrà PEGNOESA. l’inie- 
zione dei pali restanti. Con 
questi lavori si possono con- 
siderare ultimate le opere di 
bonifica del terreno e di fon- 
dazione e si potrà così dare 
l'avvio alle opere fuori terra. 

Comincerà in tal modo a 
prendere forma e consistenza 
questa importante opera de- 
stinata alla formazione . del 
personale. alberghiero della 
nostra Regione e alla valoriz- 
zazione turistica della costie- 
ra triestina. 


VIAGGI DI NOZZE 
PATERNITÀ, VIAGGI 


PASSEGGERO INFORTUNATO SULLA «DICIANNOVE» 
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di un’opera 


Appello alla solidarietà per istitu 
un centro di rieducazione e di lavol 


La benemerita sezione di 
‘Trieste dell’Associazione Nazio- 
nale per l'Assistenza agli spa- 
stici che, sotto la presidenza 
del comm. dott. Michele Guna- 
lachi, non lesina sforzi per con- 
seguire il recupero dei colpiti 
dal male e il loro inserimento 
attivo nella vita sociale, è ve- 
nuta nella determinazione, ap- 
provata dal Consiglio diretti- 
vo nazionale, di progettare la 
creazione di un Centro di rie- 
ducazione motoria con indiriz- 
zo professionale a carattere di 
lavoro protetto per spastici 
adulti. 

In questi giorni è stato rivol. 
to un appello a tutte le Casse 


== 


ENTRERÀ IN CARICA IL PROSSIMO LUGLIO 


RINNOVATO 


AL ROTARY 


IL CONSIGLIO DIRETTIVO 


Presidente il professor Antonio Marussi 


La riunione rotariana di 


che doveva provvedere al rin- 
novo delle cariche sociali per 
l'anno 1965-66. 

Il nuovo consiglio direttivo 
che entrerà in carica il pros- 
simo primo luglio è risultato 
così composto: presidente: 
prof. Antonio Marussij consi- 
glieri: prof. dott. Carlo Alber- 
to Lang (pastpresident di di- 
ritto) dott. Oreste Basilio, se- 
gretario; cavaliere del lavoro 
gr. uff. Alberto Casali, teso- 
riere; avv. Giorgio Dorfles; 
arch. Umberto Nordio; prof. 
Fabio Padoa; avv. Piero Slo- 
covich; dott. Giorgio de Zeno. 

Dopo che il presidente C. A. 
Lang aveva dato notizia dei 


"UN RINVIO DELL' ANNUNCIATA 


TA CONVOCAZIONE 


Gli esponenti della Orion 
attesi domani in Tribunale 


La prevista convocazione in 
Tribunale dei legali rappresen- 
tanti della Crane-Orion, fissata 
per le 11 di ieri, ha subito un 
Tinvio. Il presidente dott. Ren 
zi, ritenuta necessaria l’ulter: 
Te acquisizione di alcuni impor: 
tanti elementi di valutazione, 
ha spostato l’udienza a domani, 
sabato, alla stessa ora. L'invito 
di comparire davanti ai giudici 
è stato formulato al presidente 


della Crane-Orion, Evans ed al|' 


vicepresidente, Hess, che i ma- 
gistrati dichiareranno decaduti 
dalle loro funzioni, per affidare 
le sorti dello stabilimento ad 
un amministratore giudiziario. 


In questo modo si spera di 
sbloccare la grave situazione che 
si è venuta a creare in seno al- 
la Crane-Orion, le cui maestran- 
zé — qualche centinaio di per- 
sone — sono ormai impegnate 
da due settimane nella azione di 
protesta, che consiste in uno 
sciopero bianco. Squadre di la- 
voratori si alternano nello sta- 
bilimento del Porto industriale 
di Zaule per vigilare materiali 
e. macchinari, per evitare che 
il patrimonio tecnico e produt- 
tivo del complesso abbia subi. 
re un qualche danno. 

Negli ambienti sindacali e so- 


prattutto nei dirigenti che gui. 
dano la lotta delle maestranze, 


[stATO CIVILE | 


11 marzo 1965 
MORTI: Coldani Giuseppe 
Brun-Rizza in Paris Ida 
in Dapretto Vittoria a. 
in Sossi Francesca a. 7 
Smilovich Antonia a. 84; Ziberna Vit- 
torio a. 67; Kukanja in Arneri Ma. 
ria a, 88; Malutta Attilio a. 94; Zan- 
nini Marcello a, 54; Covrich ved. Giu 
resich Antonia a, 77; Visintin Vin- 


a. 76; 


Dichl ved. Bechtinger Emma a. 
Semencich ved, Lipari Giuseppina 
"9; Baldini ved, Bernetti Maria a. 88; 
Grassi Bortolo a. 56; Amori Vittoria 
a, 69; Gambardella ved. Radivo Gio- 
vanna a. 85. 

NASCITE: 15. 


Doveva sistemare un impian- 
to di riscaldamento ed era 
salito a circa tre metri dal 
suolo, quando ha compiuto un 
brusco movimento ed ha per- 
duto ACUTO, cadendo a 
terra. Nell’infortunio ha ripor- 
tato la frattura del polso si- 
Nistro. Con un'autolettiga del- 
la CRI il Beruhardt è stato 
trasportato all'Ospedale mag- 
giore, dove ha trovato acco- 
glimento nel reparto ortope- 
dico. La prognosi è di circa 
due mesi. 


Tra i pannelli mobili della 
portiera posteriore di un filo 
bus è finito jeri sera con la 
mano destra lo spazzino ne 
Pez, di 63 anni abitante in via 
Catalani 5, 

L'uomo era salito alla fer- 
mata del mercato coperto su 
una filovia della linea «19», di- 
retta verso via Flavia e si era 
aggrappato alla portiera per 
non perdere l'equilibrio; l'uscio 


Associazione medica triestina. Sta- 
sera con Înizio alle 19 nella sala del: 


via della Pietà 19 parlerà il dott. O, 
Bevilacqua su: «Malattie sociali © 


Il mignolo mozzato 
dalla porta di un filobus 


automatico si è chiuso e tra i 
battenti gli è rimasta bloccata 
la terza falange del mignolo 
che, sotto la pressione della 
portiera, si è spezzata e stac- 
cata dal resto del dito. Il Pez 
è stato soccorso dai sanitari 
della CRI e trasportato al. 
l'Ospedale maggiore. Ha tro- 
vato ricovero nel reparto orto 
pedico con prognosi di una de- 
cina di giorni. 


tre mesi, 


si è convinti che tanto il presi- 
dente Evans quanto il suo vice, 
Hess, preferiranno non compa- 
tire davanti ai giudici del Tri 
bunale civile, cui spetterà ap- 
punto il compito di evitare la 
ventilata inattività di un com- 
plesso così importante, moder- 
no e il conseguente licenziamen- 
to di oltre trecento operai. al. 
tamente qualificati. 


Visita d’ispezione 
del generale Mosca 


Il comandante del V Corpo 
d’Armata, gen. Mosca, è giun- 
to ieri nella nostra città per 
una breve visita ad alcuni re- 
parti qui di stanza. Nella stessa 
giornata l'alto ufficiale è ripar- 
DE alla volta di Vittorio Ve- 
neto. 

TT‘ 


Inaugurazione del ciclo 
dedicato alla Nuova Europa 


Stasera alle 18.30, si inaugure- 
tà al Centro culturale america- 
no di via Galatti 1, l’annunciato 
ciclo di conferenze su «Proble- 
mi e prospettive della nuova 
Europa». 

Dopo una prolusione del dott, 
Guido Comessatti, segretario re. 
gionale per il Friuli- Venezia 
Giulia del Movimento federali. 
sta europeo e direttore di «Ras- 
segna Europea», il dott, Andrea 
Chiti-Batelli parlerà sul tema 
«Quale Europa; Unione di Stati 
o Federazione?», 

Il dott. Chiti-Batelli, segreta. 
rio delle Delegazioni parlam 
tari italiane alle Assemblee eu- 
ropee di Strasburgo, scrittore e 
saggista, è un profondo cono- 
scitore e studioso dei problemi 
politici ed istituzionali europei. 

La manifestazione odierna, co. 
me le altre conferenze del ciclo, 
che si succederanno sabato 13 
con inizio alle 17, mercoledì 17 
e giovedì 18 con inizio alle 19,1 
sono state organizzate con la] 
collaborazione dell’USIS Tre Ve. 


ieri ha avuto la importanza 
e la solennità della assemblea 


ione europea degli ins 
gnanti, Associazione italiana Pu. 
bright, Associazione italo-ameri 


Nel reparto ortopedico dell’ospe- 
dale maggiore è stata accolta deri 
la casalinga Ernesta Olivo ved, Bar- 
toli, di 86 anni, abitante ad Opicina 
in via Sabotino 1. Ancora verso le 
otto del giorno precedente la vegliar- 
da ‘era accidentalmente scivolata sul 
pavimento della cucina di casa sua 
riportando la sospetta frattura del 
femore sinistro, La prognosi è di 


nominativi dei candidati si è 
avuto un lungo applauso che 
ha così sancito con l'acclama- 
zione, l'approvazione di tutti 
i presenti, 


Chiusura al lunedì 


di orefici e orologiai 
.I negozi esercenti 
cio di articoli di ESTR ‘ca 
orologeria, anche se esercenti 
attività mista di orafo-orologiaio 
(artigianale e commerciale), os. 
A ISTRADO, con effetto imme: 
DIRO, la chiusura infrasettima. 
Hina mezza giornata nella 
mattinata del lunedì anzichè 
Dei pomeriggio del sabato. Così 
‘a stabilito la Prefettura con 
oa Tecente decreto, del 
q aus ate l'Unione dei 


prete n 
Un concorso della Lega 
per il XXIV Maggio 


La Lega Nazionale di Tri 

ste, in occasione del na 
tenario dell'intervento italiano 
nella prima guerra mondiale 
indice tra gli studenti delle 
scuole medie superiori di Trie- 
ste e delle altre province del- 
la Regione, un concorso er 
una pubblicazione storico-let- 
teraria sul tema «Cinquanta 
annîì dal XXIV maggio 1915», 
Regolamento: Al concorso po- 
tranno partecipare tutti gli 
studenti iscritti all'ultimo an- 
no dei licei classici, scientifi- 
ci, istituti tecnici, magistrali 
ed artistici. L'elaborato, che 
non potrà superare le. dieci 
cartelle dattiloscritte su due 


spazi, dovrà essere presentato | defini 


o spedito in duplice esempla- 
Te anonimo contrassegnato da 
un motto ed accompagnato da 
una busta chiusa contenente 
nome, cognome, indirizzo, isti» 
tuto di appartenenza del con- 
corrente, alla segreteria della 
Lega Nazionale a Trieste in 
corso Italia n. 9, entro e non 
oltre il mezzogiorno del 1 
aprile p.v. Un'apposita com- 
missione, nominata dalla giun- 
ni di piscia 
‘azionale e composta 

nenti della scuola e ta aa 
do culturale, assegnerà ai la- 
vori primi classificati tre pre- 
mi consistenti in opere e pub. 
blicazioni di storia patria a 
scelta del concorrente, rispet. 
tivamente per 50 mila, 30 mi 
la e 20 mila lire, oltre a m 

daglie ricord Si 


manifestazione 
ciale della L.N, 


ST 
Proposta a Montecitorio 
riguardante î maestri 


è anche quella del di 
cittadino on, Belci, Di T la mo- 
fica del decreto le, islativo del 


legge 27 
mbre 1954 per la dete 
nazioni i mi. 
NIDI. peri Sicanti dispo. 


ne 
navale l.a classe e 1 n ico na- 


vale 2,a classe, 1 n) 
1 padrone marittimo, 1 Tosoni io 


OFFERTA TELESTAR 
Durante il mese di 
marzo condizioni 
ancor più «pazzesche» 
del solito su tutti i TV 
delle migliori marche; 
sconti fino al 50%! 
«+ @. SCeglierete vo 
Stessi le condizioni di 
pagamento, Natural. 
mente senza anticipo! 
Veramente pazzesco! 


TELESTAR 


VIA. TIMEUS N. 7 


della Lega|to 


O ii 


PELLE e venegrs 


dell? albergo scuola | L'ASSISTENZA AGLI SPASTIO È 
= n Si punta allo sviluppi, 


Ogni 


benemeriti* “ 


Sulla 
+} Cel can 
I d No già 
!orevo] 
l'argom 
‘erto n 
© pone 


| ‘ompar 
Mero di 
ne ed agli Enti locali per 94] tia + 
mere i necessari. appoggi ‘l sotto il 
eventuali ulteriori contributi) esso be; 
La prima tappa raggiu!” zione | 
dalla Sezione di Trieste dell'A! (Svolge 
Sociazione per l’assistenza ®) Otganis 
Spastici dopo la sua costitui”) lì fra c 
ne che risale al 1958, fu i 04 tiziana 
tro di rieducazione moto! L'una 
operante presso l'Ospedale * corata 
fantile Burlo Garofolo. 11 PÎ Îsbbrai 
getto di creare adesso anche!) leclazs: 
Centro per spastici adulti pf — si 1 
dalla considerazione del f@4 lla din 
che, venendo a cessare all) Sia atta 
di 12 0 al masimo di 14 anni] Chia e 
assistenza dei 45 Centri atti/) lieristic 
mente esistenti, tutta la riedf Che il 
cazione iniziata o raggiul lomia , 
dall’assistito va perduta, lita 
invece dev'essere  oppori 
mente integrata al mo: 
cruciale e cioè quando chi 
fetto ancora da postumi 
la paralisi cerebrale infal 


sofferta, dovrebbe affroni CURO 
Una preparazione professio! tua” de 
adatta alle sue possibilità ff “3 8en 
che, tale da renderlo pri Il «Cc 
Possibile autosufficiente ed | Fot 


serinlo quindi attivamente mn 
la vita sociale, 
L'istituzione nella. Regi 
di un Centro di rieducazi!! 
motoria per adulti, 
ad una educazione teorico! 
tica ad indirizzo professio! 
e a carattere di lavoro protell 
si presenta come un dover? i 
Ciale di assoluta necessità: 
Italia esistono solamente 
Centri aventi tale carat 
uno nelle Marche ed uno Dolmon 
Calabria, i quali, oltre, ad A 
sere assolutamente. insutfi0! 
ti, come ricettività non po 
no servire all'Italia settent 
nale. 
La Sezione di Trieste più 
ta ad affrontare lo studi0 
la progettazione di un Wi 
Centro con una disponibilità ‘| 
Almeno 100. posti! letto, dî 
che su di esso graviterebbe Uli 
ta l'Italia settentrionale, di è 
Assicurarsi prima di tutto 11% 
nanziamento iniziale per 9 
sta realizzazione, mentre 14. 
ta Stessa del Centro sai 
assicurata col rimborso da 
ene tinistero della Sa 
ì per i ricovert 
converizionato e dal redd! 
- lavoro delle officine, 1eg#" 
€, ecc, in esso inserite. | 
du costo per la realizzazi0i). 
È ale imponente opera di ‘| | 
& e fraterna solidarietà uN 
na, dovrebbe aggirarsi, sell). 
i izione a progetto comò. 
9, sui 200.0 250 milioni che 
trebbero essere coperti da dl 
Impegno di tutte le Cassé4l (tn po 
Risparmio Italiane dato %|" 
l'istituzione avrebbe poi ca 
tere nazionale, 
T contributi volontari di 
ti e cittadini saranno parti“ ‘| 
larmente apprezzati e dara? 
dimostrazione tangibile di 
Senso umanitario. i I 
I controllo relativo all’e | Ort 
spliì Cup: 
di = 


Ù 
| 


i 


Zione dell’opera dovrebbe a v 
tare alla Cassa di Risparmi0. | }° SÌ sc 
Trieste che, socio benemeNt, loro 
ha sempre sostenuto la Sezi0"| 10 

di Trieste, | 


ma una possibilità 
senza precedenti. 
Giudicate voi stessi: 


È î | Las 
_ TELEVISORI [unto 
delle più famose marché|} tu, i 
€ della più recente Vo 
MINIATI 
19 poll... L. 85.000 | 
23», » 95.000. |} pg fede 
fe Te all 
della più recente prodi” || Siesiagi 
zione, delle maggiori | 
ni di garanzia: 
130 litri... L 42:500 


|| va ‘08 
Produzione : 
l’Uni 
cf fra 
FRIGORIFERI | ts 
marche, con 5 an- | 


170»... » 55,000 || degion 
200 » ... » 63.000 | ìe Do 
RIS»... » 79,000 || Wtiatica, 


; e i 
RATEAZIONI || &b0) 


da L. 2,000, mensili | 


0. Y bi 
UNIVERSALTECNICA. 

i Corso Garibaldi n. 4 
Piazza. Goldoni n. 46 


IS eu 


| 
| aydro” 
| 
| 
| 
| 


dott. U. CIOLÎ | 


Specialista 


ore i2 13.30 e 18.20 
VIA TORREBIANCA 4 
tangolo via Carducci) i 
TELEFONO 61740 
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| ANCORA UN RICHIAMO SULLA SORTE DEL CANTIERE 


AY: 


ri | 


PI Ogni settore. 


perisce Il San Marco 
artigianato non sopravvive 


in cui operano le imprese della categoria 


della nostra massima industria navale 


jtd legato al destino 
18 i: 


Sulla minacciata chiusura 
.. «J Tel cantiere San Marco si so- 
tul ig Bià levate numerose ed au- 


br Tevoli voci, non di meno 


avo! (l ‘&rgomento resta grave ed in- 
©erto nel suo futuro sviluppo 

© pone un’ipoteca sull’avve- 

cori pre economico della città. A 
sete po risalto, questa volta, alla 
N; i Importanza economica della 


litalità cantieristica è un ar- 
i licolo di Silvio Alesani che 
‘omparirà nel prossimo nu- 
Ri: Mero del giornale di catego- 
er 0°] “ia «L’Artigianato triestino» 
Sgh. tto il titolo «Il Cantiere». In 
ibutl| &sso bene si rispeccnia la fun- 
ggilili zione vitale che il cantiere 
dell’ Svolge per l'attività di tanti 
za È, ji ganismi economici collatera- 
3 it Ì fra cui in primo piano l’ar- 
i1. 02) ligianato stesso. 

motol! L’unanime, composta, acco- 
‘ale “| Sorata manifestazione del 23 
11 2Î) Iebbraio, contro il minacciato 


ache] ‘*classamento del S. Marco 
ti PA] > sì riporta nell'articolo — 
1 fa) lA dimostrato come Trieste 


alle) Sia attaccata a questa sua vec- 
anni chia e gloriosa impresa can- 
atti Ueristica, che considera, oltre 


a ref Che il cardine della sua eco- 
ggiul lomia produttiva, la primoge- 
a BA ita delle sue industrie, quella 


e, in tempi lontani, ha dato 
&vvio alla trasformazione di 
| 'leste, da puro emporio com- 
“‘cerciale, in città industriale, 
Pegnata. nella. valorizzazio- 


AE 
orti DD) 


mi o 
afanlli 
ront#] N° delle energie, della laborio- 


Sion] sua dell’intraprendenza della 
ità gente, 
prill Il «Cantiere» è stato la le- 
ed | ”® motrice — continua l’arti- 
ate 9 Slo — attorno a cuì sì for- 
aìrono altre attività comple- 
2egi0l) è entari, non ultima quella di 
5 agi pmerose imprese artigiane 
ppiné! cap nel lavoro di rifinitura, 
icodl E° arredamento e di decora- 
3 nel, l0ne delle grandi navi, varate 
sio ni legzieste, dimostrarono la va- 
rofenl ‘întia dell'artigianato triesti- 


vere to, fattosi così conoscere sulle 
ita, le del mondo. Togliere a 
te di de te il Cantiere, vorreb- 
rati significare, comprimerle il 


un0 4) dolmone da cui respira, farle 
ad giplcare il fiato per ogni pos- 
affi02) Sibile ripresa. E il più grave 
pl Sè che questo colpo, non solo 
tentf"| *eonomico, ma morale, psico- 
‘gico — e si sa quanta în- 
> più enza abbia nell'economia 
udi0 | Nche quest'ultimo lato 
nt <Trebbe dato proprio in un 
mento particolarmente de- 
), ‘ato, quando, per superare 
be dl sta «congiuntura»; che, non 
tor lamo nascondercelo, ebbe 
Igine anche da fattori «psi- 
Oogici», si sta per varare un 
lano quinquennale, che, în 
questo caso per noi non 
rebbe alcuna efficacia, favo- 
‘sani mado il formarsi del convinci- 
sli ta to che Trieste è trascura- 
i {© sacrificata a vantaggio al- 
Qi trattata da cenerentola 
l'economia nazionale. 


ail 


ol a Se questo convincimento 
a ad estendersi — prose- 
RS l’articolo —, in quanto a 


fiparario ci sono stati fin qui 
di i fattori (autostrada, dop- 
i) +° binario, lungaggini e sper- 

deri nel molo settimo, galle- 


cacio di circonvallazione ecc.) 
asse Îl poco ci sarebbe da spera- 
o at per il futuro, venendo a 
ci 


dilicare quel fattore essen- 
e in ogni intrapresa, che è 
ito dalla fiducia, non dicia- 
tan dalla fede, che i triestini 
no mantenuta sempre vi- 
a ma su cui sarebbe delit- 
oso speculare. 
cu Orbene, tutto ciò preoc- 
ba vivamente gli artigiani 
SÌ sottolinea — essi hanno 
i\ {loro fonti di vita e di la- 
| o, strettamente legate alle 
ft della città, che costitui- 
(gi il loro esclusivo mercato. 
» la città vive e prospera, 
gono e prosperano anche es- 
stona declina, trascina nel suo 
2 iglino tutte le imprese arti- 
PP ine, di ogni settore, da quel- 
2 Complementare ai ‘cantieri, 
Quello dell'edilizia, dell’ab- 


bigliamento, dell'arredamento, 
dei servizi. 

Gli artigiani, pertanto, non 
possono rimanere indifferenti 
a quanto sta succedendo. Già 
il solo preannuncio di un pos- 
sibile provvedimento a danno 
del Cantiere, ha fatto del ma- 
le, ha segnato delle perdite 
nette nell'economia locale, 
non recuperabili. 

E' un male sottile, che si 
insinua nei vari strati della 
‘popolazione e dà corso a illa- 
zioni, a sospetti, a notizie le 
più cervellotiche, ma che la- 
sciano un segno, che induco- 
no alla diffidenza o perlome- 
no alla prudenza, che tarpa- 
no le ali ad ogni inziativa. 

Le smentite, platoniche e in- 
coneludenti, fin qui avute, non 
servono a nulla. C'è bisogno 
di una assicurazione valida e 
responsabile, chiara ed inequi- 
vocabile, seguita da fatti. Al- 
trimenti, anche se tutto do- 
vesse sistemarsi, in un tempo 
futuro, sarà troppo tardi; il 
male avrà già fatto il suo 
corso. 

L'articolo conclude: Questo 
si chiede, questo reclamano gli 
artigiani, avvertendo che, in 
questa occasione, essi 15n po- 
trebbero non impegnarsi, con 
tutte le loro forze, rappresen- 
tate dalle migliaia di imprese, 
che danno lavoro a migliaia di 
maestranze, a difendere con 
ogni mezzo, l'economia citta- 
dina e con essa il loro diritto 
alla sopravvivenza. 


Ata onorificenza 
all'avv. Gastone Crusizio 


Su proposta del Commissario 
del Governo nella Regione, il 
Presidente della Repubblica ha 
insignito l’avv. dott. Gastone 
Crusizio, Avvocato del Comu- 
ne di Trieste, dell’onorificenza 
di Commendatore dell'Ordine 
«Al Merito della Repubblica 
d’Italia», 

Da oltre quarant'anni — e 
precisamente dal gennaio 1925, 
quando ricostituì l’attuale «Av- 
vocatura comunale» l'avv. 
Crusizio svolge presso il Co- 
‘mune di Trieste le funzioni di 
«Procuratore civico», già di Do- 
menico Rossetti e di Pietro 
Kandler, presiedendo il com- 
Plesso servizio di consulenza, 
di assistenza legale e di patro- 
cinio del Comune, nonchè di 
tutte le Aziende Municipalizza- 
te. Già negli anni che seguiro- 
no la fine del primo conflitto 
mondiale, l’avv, Crusizio ven- 
ne chiamato al Comune, quale 
esperto, con funzioni di consu- 
lente alla Divisione Legale, per 
collaborare alla riorganizzazio- 
ne degli uffici comunali, sino 
allora organizzati in conformi- 
tà alla legislazione ex-austriaca, 

In possesso di due lauree — 
conseguite rispettivamente in 
scienze giuridico-politiche alla 
Università di Graz nel 1915; ed 
in giurisprudenza italiana, alla 
Università di Bologna nel 1919 
— da mezzo secolo l'avv. Cru- 
sizio prodiga, silenziosamente e 
appassionatamente, la sua ope- 
ra a favore della città, oltre 
che nelle sue mansioni di Av- 
vocato del Comune anche in 
svariati settori della vita pub- 
blica e sociale cittadina, Si trat- 
ta di un'attività iniziatasi al- 
l’alba del secolo, quale segre- 
tario della «Federazione degli 
Studenti italiani dell'Austria» e 
nel «Circolo Giosuè Carducci» 
degli studenti italiani di Graz; 
e proseguita successivamente 
— per tre lustri — in seno al 
Consiglio direttivo della Socie- 
tà Ginnastica Triestina, di cui 
fu per un decennio Vice-Presi- 
dente, 

Nel 1945, dopo la liberazione 
della città dalle truppe jugosla- 
ve, l'avv. Crusizio venne chia- 
mato a reggere — quale Com- 
missario straordinario per 
un biennio l'Azienda Autonoma 
di Soggiorno e Turismo, e l’Isti- 
tuto Generale dei Poveri. Pre- 
sidente, per oltre un decennio, 

eci Filantropica Trie- 


stina «La Previdenza», attual- 
‘mente presiede (sin dalla sua 
costituzione, da lui curata) la 


donne di A. C. 


| La seconda lezione del corso di 

‘tap g&giornamento sugli strumenti 

|| ta? Comunicazione sociale, promosso 

tu Unione Donne di A. C., sarà te- 

| Wat Oggi con inizio alle ore 16 in 
Battisti 19, 


Sia Crucis» a Roiano 


00 3 L'Unione Uomini Cattolici invita 


at Sede di sesso maschile a parte- 

® alla «Via Crucis» che si svol. 

“ questa sera nella chiesa di 

| Hegt0 con inizio alle ore 20.30. Of- 

od || * \TÀ il Padre Achille, assistente 
Da lastico diocesano. 


- || 'Yadati di febbraio 
||. Nello scorso mese di febbraio 
hp Jono stati rinvenuti sulla pub- 


00: via orologi, ombrelli, guanti, 

00 i ‘Monete, valuta, un serbatoio di 

00 || toga per moto, borsette da donna, 

|| Gis, porta atti, une macchina to: 

00. |} bfibfica, un pracciletto Der bam: 
hi © un collo pelo. ti ogget 

Ri {Sono depositati nella stanza 128 

I || Rizzo piano del Palazzo municipale 

i || tofàrtizione X- Economato) potran- 

Li || pygSSsere ritirati dai legittimi pro- 


Daeg 
a gori 


| Vidietto fortunato 


_Tl premio consistente in un qua. 
LORO a tempera del pittore Zam- 
0, messo in palio nella lotteria 
è Sala comunale d'arte, spetta al 
do og ;ore del biglietto con il nume- 
fi, Marg 194 Che è invitato a presentarsi 
\ LINSRO 2 aprile alla stanza 124 del 
0 comunale, 


“lerin - Gemey - Guerin 
esta sera in «Carosello» Gemey 
® iTesenta un. perfetto insieme: 
| lak® Make - UP» fondo tinta idra- 
\©mp,g «Dernière Touche» cipria 
| TarPatta. Profumeria Guerin, 
Sbochia 1. 


» ogni giorno non festivo dal. 
12 


gb 


via 


i ILE ORE DELLA CITTA) 


Torneo alla Lesa Nazionale 


La Sezione giovanile della Lega 

Nazionale organizza un torneo di 
«briscola e tressette» tra gli studenti 
di scuole medie superiori soci, che 
avrà inizio il giorno 22 marzo p.v. 
alle ore 18.30 nella sede di corso 
Italia 9. Il torneo sarà disputato tra 
coppie di giocatori, ad eliminazione 
diretta. Per le iscrizioni ed informa- 
zioni rivolgersi presso la segreteria 
della Sezione giovanile della Lega 
Nazionale ogni giorno feriale dalle 
ore 18 salle 19.30, Ultimo termine 
per le iscrizioni: giovedì 18 c.m. 


Piante per giardino 
‘orto, casa, rosai, Grande scelta 
e a Barcola - Via Boveto 


ve ° 5 
Gite e soggiorni 
C.A.I, - SOCIETA’ ALPINA DELLE 

GIULIE — I soci che desiderano di 
‘partecipare al soggiorno a Moso, nei 
giorni 19, 20, 21 corrente, sono invi- 
tati ad intervenire questa. sera. al 
le ore 19.30, in sede sociale per co- 
municazioni, 

GRUPPO G.A.R.S. — Domani 13 © 
domenica 14 corrente avrà luogo il 
convegno invernale al Passo di S. 
Pellegrino con salita alla Cima Mar- 
gherita. Programma dettagliato ed 
iscrizioni in sede sociale, seralmente 
dalle 19 alle 21, tel, 35240, 

C.A.I. - SOCIETA’ ALPINA DELLE 
GIULIE -— Domenica 14 corr. m., 
con partenza alle ore 8.30 da piazza 
Dalmazia, con l’autocorriéra per Pro- 
secco, escursione sul monte Coste. 
Programma dettagliato in sede sociale, 


SCI CAI XXX OTTOBRE — Dome- 
nica prossima gite sciatorie a Tarvi- 
sio, e a Sappada. Partenza alle 6, 
in pullman, da piazza Oberdan. In- 
formazioni e iscrizior| in sede, via 
Rossetti 15, tel. 93329. 


Fondazione 
de Nilma», 
All’avv. Crusizio, le più vive 
felicitazioni, unitamente all’au- 
gurio di molti anni fecondi ed 
attivi, al servizio, come per il 
passato, della città. 
ist 


Convegno in settembre 
sull’alimentazione 


Si è riunito l’altro giorno il 
comitato dell’Associazione tec- 
nici igienico-annonari e sani 
tari di Trieste presieduto dal 
segretario nazionale dott. Lo- 
renzo Fogher. In tale sede, in 
seguito alla richiesta fatta dal- 
l'assessorato all'igiene e alla 
sanità della Regione Friuli - 
Venezia Giulia, il comitato ese- 
cutivo provinciale ha nomi 
mato il signor Nazario Ramani 
quale proprio rappresentante 
nel «Comitato organizzativo del 
convegno sull’alimentazione nel 
Friuli - Venezia Giulia». 

Tale convegno che ha avuto 
l'adesione della Direzione gene- 
rale dell’alimentazione, del Mi- 
nistero della Sanità e dell'Isti- 
tuto nazionale della nutrizione 
sì terrà a Trieste il prossimo 
settembre nei giorni undici e 
dodici sotto gli auspici dello 
assessorato dell'igiene e della 
sanità della Regione Friuli- 
Venezia Giulia e tratterà in 
profondità i problemi dell’ali- 
mentazione delle genti friula- 
ne, isontine e triestine, sotto il 
profilo sia igienico-sanitario che 
economico-sociale. 


«Mario Morpurgo 


IL PICCOLO 


SEGNALAZIONI | 


Quaranta le firme in calce alla let 
tera che segue: «Le cartelle dell’Esat- 
toria testè distribuite hanno portato 
Un senso di profonda amarezza e di 
dolorose preoccupazioni in una vasta 
parte delle già tanto provate cate- 
gorie dell'artigianato. Ci si riferisce 
alla voce «Cassa Mutua Artigiani». 
Si istituì questa Cassa circa sei anni 
or sono nel lodevole intento di dare 
agli artigiani una Mutua che garan- 
tisse loro prestazioni specialistiche e 
Ticovero ospedaliero con una mode- 
sta quota integrativa a carico del. 
l'artigiano ed una fissa più sostan- 
ziosa da parte dello Stato, concetto 
basato appunto sui modesti introiti 
di una grande parte di queste disa- 
giate categorie di lavoratori. E que- 
sto atto rientrava appunto nelle prov- 
videnze in corso a favore degli arti- 
giani. Però col trascorrere degli anni 
lg quota integrativa a carico del sin- 
golo artigiano andò aumentando e 
fu portata quest'anno a valori proi- 
bitivi che faranno sentire ben presto 
le relative deleterie conseguenze in 
modo particolare per le piccole bot- 
teghe a carattere strettamente arti- 
gianale come p.e. calzolai, barbieri, 
pellettieri, orologiai riparatori,  ma- 
terassai ecc... che sono stati posti, 
agli effetti contributivi, allo stesso 
livello dei loro più fortunati colleghi 
artigiani mezzi commercianti e mez: 
zi industriali. Infatti. sul computo 
delle ispettanze basato sulla dichiara- 
zione dei redditi si è calcato troppo 
pesantemente e assurdamente la ma- 
no nei confronti dei redditi più bas- 
si dimostrando così incomprensione 
verso chi deve lottare per vivere, 
mentre da una cifra relativa in su, 
magari di milioni, il contributo ri- 
mane sempre lo stesso. Ma è pere- 
quazione questa? O si vuole mettere 
alla fame centinaia e centinaia di 
‘piccoli artigiani e le loro famiglie 
in favore dei più agiati? S'impone 
ora d'urgenza una revisione generale 
di tutto il sistema contributivo det- 
tato da un logico e oculato discer- 
nimento delle piccole e grandi im- 
prese artigiane e con una valutazio- 
ne di giustizia per tutti. E se è 
vero che l’attuale critica situazione 
venutasi a ‘creare nella nostra Mutua 
è dovuta a rilevanti richieste di pre- 
stazioni specialistiche e di accogli- 
menti ospedalieri si chieda, se non 


AFELUIRANNO A_TRIESTE QUATTROCENTO DELEGATI 


Convegno di dirigenti 
del turismo giovanile 


Un discorso al Verdi del Sottosegretario Salizzoni 


Da tutte le regioni italiane 
converranno a Trieste la pros- 
sima settimana circa quatitro- 
cento dirigenti del Centro turi- 
stico giovanile per il dodicesi- 
mo convegno nazionale dell’or- 
ganizzazione. Nel corso del con- 
vegno saranno presi in esame 
i postulati pedagogici e le fina- 
lità precise che fanno del turi- 
smo un mezzo positivo d’impie- 
go del tempo libero che viene 
a costituire così strumento vali. 
dissimo per l'educazione uma- 
na e sociale del giovane. Un di- 
scorso da cui potranno essere 
tratte indicazioni concrete per 
tradurre in una sempre più 
operosa realtà un metodo or- 
mai esperimentato in quindici 
anni di attività. 

Il convegno che avrà svolgi. 
mento nella nostra città da gio- 
vedì 18 a domenica 21 viene 
considerato dal Centro giovani. 
le che intende presentarsi co- 
me forza attiva del turismo ita- 
liano sia sul piano ideale sia su 
quello organizzativo. 

Al comitato d'onore dell’assi- 
se hanno dato la loro adesione 
l'Arcivescovo, il Prefetto Maz- 
za; i Presidenti della Giunta e 
del Consiglio regionale Berzan- 
ti e de Rinaldini, il Sindaco 
Franzil e numerosissime auto» 
rità e personalità di tutta la 
regione. 

Il programma della manife- 
stazione prevede per il 18 un 
giro turistico in città e nei din- 
torni e una visita a Redipuglia 
dove i congressisti deporranno 
una corona in onore dei Cadu- 
ti, Il giorno successivo al Tea- 
tro Verdi con inizio alle 16 
parlerà l’on, Angelo Salizzoni 
Sottosegretario alla Presidenza 
del Consiglio, Nel corso della 
manifestazione i delegati del- 
le varie province italiane of- 
friranno nelle mani dell’Arcive- 
scovo mons. Santin alcuni doni 
per le chiese della nostra dioce- 
si all’estremo confine dell’Ita- 
lia. Tra i doni figura un arti. 
stico ostensorio d'argento che 
sarà offerto al Santuario Ma- 
riano di monte Grisa, Nell’in- 
termezzo della cerimonia. al 
teatro Verdi il complesso co- 
rale «Nuovo Montasio» diretto 
dal maestro. Macchi eseguirà 
canti giuliani e friulani. Alle 
ore 19 in San Giusto l’Arcive- 
scovo celebrerà una messa per 
i partecipanti al Convegno, Tra 
le altre manifestazioni sono 
previste nella sala comuna» 
le di piazza dell'Unità una Mo- 
stra d’arte fotografica  conclu- 
siva del concorso indetto dal 
CGT sul piano nazionale e la 
sera del 20 vi sarà una esibi- 
zione del gruppo danzerini «Chi 
no Ermacora» di Tarcento e di 
Una corale proveniente da Bo- 
logna. Il 21, dopo la chiusura 
dei lavori, i congressisti. si re- 
cheranno ad Aquileia e Grado. 
SS SOA 


Bando per il reclutamento 
di cento tenenti medici 


E’ bandito un concorso per 
titoli ed esami per il recluta- 
mento di cento tenenti medici 
in servizio permanente effetti- 
vo dell’Esercito. Le domande 
di ammissione al concorso re- 
datte su carta legale dovranno 
essere presentate o fatte per. 
venire entro il giorno 25 p. v. 
al Distretto militare ed essere 
indirizzate a] Ministero Difesa 
Esercito (Direzione generale 


\| personale ufficiali). 


Per ogni chiarimento, i con- 
correnti potranno presentarsi 
al Distretto di via del Castello 
2, stanza 39, nelle ore d’uffi- 
cio (8.30-12.30). 


Scomparso da casa 


Martedì scorso, poco dopo le 
18, un anziano pensionato si è 
allontanato dalla propria abita- 
zione; da quel momento nessu- 
no dei familiari o dei suoi ami- 
cì lo ha più visto. Si tratta del 
signor Santo Tassinari, di 71 
anni, abitante al numero 42 di 
via dell'Istria, «Esco a fare due 
passi» sembra abbia detto alla 
moglie, prima di uscire; invece 
da tre giorni non ha dato più 
alcuna notizia di sè. Nel mo- 
mento in cui è uscito indossa- 
va un cappotto color marrone 
ed un paio di calzoni scuri, blu 
o grigi; sul capo aveva un ber- 
retto, 

Il Tassinari è infermo da 
qualche tempo e soffre soven- 
te di amnesie e di stati con- 
fusionali; ultimamente aveva 
più volte espresso il desiderio 
di fare una gita a Prosecco 0 
a Basovizza, oppure di pren. 
dere il treno e di ritornare in 
Romagna, sua terra d'origine, 
Sembra che al momento della 
scomparsa avesse con sè circa 
7 o 8 mila lire. La figlia, an- 
gosciata, rivolge un accorato 
appello a chiunque abbia visto 
il pensionato, di fornire ogni 
indicazione, anche minima, pur- 
che sia utile per il suo ritro- 
vamento, Si prega di porsi in 
contatto con i familiari telefo- 
nando al 54.328 oppure al 56.066. 


se lo ha già fatto, allo Stato l’au- 
mento adeguato del contributo base, 
in caso negativo, cioè in caso d'im- 
possibilità da parte del Governo di 
aumentare la quota pro-capite e non 
‘potendosi ovviamente spremere an- 
cora gl'interessati, allora si chiudino 
i battenti e non si parli più di prov- 
videnze a favore degli artigiani». 

L'aumento dei canoni della Cassa 
Mutua Artigiani fu deciso nel corso 
di un'assemblea; partecipando: ad es- 
sa i firmatari. della lettera che ab- 
biamo pubblicato avrebbero potuto 
far valere il proprio punto di vista 
con la forza di quaranta voti. Si sa 
bene che, specie chi ha molto da 
lavorare, difficilmente trova il tempo 
per prender parte alle assemblee di 
categoria; ma è jatale in questi casi 
che i presenti decidano anche per 
gli assenti 


de 

«Sono un tecnico milanese — seri. 
ve il signor C.C. (lettera firmata) — 
ed ho frequenti occasioni di venire 
& Trieste per il mio lavoro.\Ho no- 
tato .con piacere che negli ultimi 
otto-dieci mesi molte strade della 
città hanno subìto un definitivo rias- 
setto e che l’asfàltatura è stata cu- 
Tata a regola d’arte. In verità, tal- 
volta ho lamentato che la rumoro- 
sità dei lavori disturbasse la quiete, 
Per lo meno nell'albergo lungo le 
tive da me frequentato. Ma questo 
fastidio è inevitabile e, lo ripeto, ho 
Visto con piacere rinnovarsi il manto 
stradale di molte arterie cittadine, 
Mi riesce peraltro incomprensibile co- 
me le pavimentazioni, invero: con: 
dotte a regola d’arte, siano frequen- 
temente interrotte da. incredibili ay- 
vallamenti e buche, quasi sempre in 
corrispondenza di tombini 0 di poz- 
zetti delle installazioni dei servizi 
acqua ed elettricità o altro. Chi ci 
Timette è l'automobilista che deve 
rimettere frequentemente in ordine 
la vettura, sottoposta a continui sob- 
balzi. A volte, si ha l'impressione 
che la strada, anzichè essere il tra- 
dizionale ’’biliardo”, sia un campo 
da minigol... In particolare, da trop- 
po tempo noto sulla costiera, in 
prossimità del cavalcavia ferroviario, 
un taglio trasversale, probabilmente 
dovuto a lavori di fognatura, mal 
rappezzato e sul quale è prudente 
avventurarsi a bassa velocità. Debbo, 
arguire che all'intelligenza di coloro 
che dispongono ottime opere stradali 
non corrisponde il livello di quelli 
che attendono alle opere ’’minori’’ 
di cui ho detto?». 


Il signor BE vita) fa segui. 
to ad una sua precedente. lettera 
sul problema del cantiere San Mar- 
co, osservando: «Seguo con molta 
attenzione tutte le vicende che lo 
riguardano. Nella risposta data dalla 
RAI-TV ai lettori e soprattutto. ai 
Tadiotelespettatori mi sembra di in- 
travvedere una palese presa în giro 
dopo tutto quello che sì è detto sui 
giornali e si è pubblicamente fatto 
rilevare alle autorità competenti. Cer- 
tamente la RAI-TV ha creduto di 
metter le cose a tacere certa che 
gli animi si calmeranno, ma con il 
suo atteggiamento ha riattizzato il 
fuoco invece di spegnerlo. Si dovrà 
assolutamente giungere ad una chia- 
rificazione di ciò che è avvenuto. 
Nessuna legge (almeno mi sembra) 
Può vietare di diffondere notizie an- 
che se sono ‘scottanti’. La giustifi- 
cazione fornita dalla TV, come da 
voi fatto rilevare, è del tutto inade- 
guata. Voglio sperare che si possa 
giungere ad un chiarimento o che 
almeno la TV si decida a riconosce- 
te il suo sbaglio pubblicamente per 
chè sono certo che uno sbaglio c'è 
stato. Mi meraviglio che neppure dal 
Parlamento sia giunta una spiega 
zionè su una questione di così gran- 
de importanza». 


se 

Il signor M. Frankfurter desidera 
con la sua segnalazione — come egli 
Stesso afferma — «dire nel contempo 
bene e male di due enti di casa no- 
Stra: mercoledì scorso. in serata mi 
trovai sulla filovia n. 16 è - come 
già successo tante altre volte. — la 
vettura non si accostò al marciapie- 
de ed io nello scendere dalla stessa 
misi il piede in fallo e subii una do- 
lorosissima distorsione al malleolo, 
per la quale ancora la stessa sera di 
mercoledì dovetti essere ricoverato in 
ospedale, Non sarà certo l’Acegat: 
a rimborsarmi i mancati guadagni 
nei 20 giorni di ingessatura, Ed ora 
passo alle lodi che vanno al nostro 
ospedale. Come detto sopra fui rico- 
verato all’astanteria, passai i raggi la 
mattina dopo e non posso che dire be. 
ne con tutta sincerità delle amorevoli. 
cure dei medici, delle suore. religiose 
e laiche, Il vitto è ottimo e la genti. 


eee e 


Una vecchia idea 
sempre attuale 

per la Vostra casa: 
ve lo ricorda 


Giornallolo 
© ——n 


nella sua vetrina 
della Galleria Rossoni 
Andate a vederla. 
anche voi 


RAPPORTO SULL'ASSALTO ALLA GIOIELLERIA 


Ha commesso tre reati 
l’uomo del colpo fallito 


Antonio Bignami dovrà rispondere 
di tentata rapina, danni e lesioni 


L'assalto alla gioielleria Ivia- 
ni di piazza della Borsa 1, av- 
venuto sabato scorso e conclu- 
sosi — come è noto — con l’ar- 
resto dell’autore, il milanese An- 
tonio Bignami, di 31 anni, resi- 
dente a Lodi è, da ieri, per la 
Squadra Mobile, una pratica da 
archiviare. Infatti il dirigente 
della squadra, dott, Cappa, ha 
ultimato il rapporto e lo ha 
inviato alla Magistratura assie- 
me alla denuncia in stato di 
arresto del Bignami, il quale 
dovrà rispondere di tentata ra- 
‘pina, danneggiamento aggrava- 
to e lesioni personali (si deve 
ricordare che nella fuga il ban- 
dito ha travolto una passante 
che è finita a terra rimanendo 
ferita e che lo, stesso proprie- 
tario della gioielleria, nel rin- 
cerrerlo ha riportato uno strap- 
po muscolare). 

Il grave episodio è noto: il 
Bignami aveva cercato di in- 
taccare con una punta di dia- 


mante il cristallo della gioielle- 
Tia per impossessarsi dei pre- 
ziosi esposti, La sua folle im- 
presa (ha voluto mettere in 
atto il suo piano alle sette di 
sera, quando i negozi sono an- 
cora aperti e la piazza della 
Borsa e il Corso sono nel pie- 
no dell'animazione) è. stata 
stroncata sul nascere dal pro- 
prietario stesso, signor Ezio 
Iviani, il quale lo aveva. bloc- 
cato colpendolo con un pugno 
e con l'aiuto di altra gente lo 
aveva immobilizzato consegnan- 
dolo quindi alla Polizia. 
olio lià 

Assemblea dei visinadesi. Proseguo- 
no nella nostra città le assemblee 
degli istriani per il rinnovo dei ri. 
spettivi organismi direttivi e dei rap- 
presentanti nel Consiglio dei Comuni 
dell'Istria, Per domenica prossima è 
prevista la riunione dei visinadesi che 
avrà svolgimento nella sede di. via 
Mazzini 32. Le relazioni sull'attività 
del più recente periodo saranno illu- 
strate dal fiduciario in carica, Dioni. 
sio Balanzin e da un esponente del 
C.L.N. dell'Istria. 


lezza della nostra gente è grande, De. 
sidero affermare qui come lo feci già 
in una precedente segnalazione, che 
se si desse la precedenza alla costru- 
zione di un ospedale moderno piutto- 
sto ‘che ad altre opere di dubbia ne- 
cessità potremmo ben dire di avere 
il più efficiente ospedale d’Italia». 
al 

Il signor Mario Parenzan afferma 
d'essere stato protagonista alle 16 del 
giorno 5 di «un episodio increscioso» 
all'incrocio tra la via Roma e il Cor- 
so. Italia. E precisa: «Avuta, via libe- 
ra, provenendo con la mia vettura da 
via Roma, girai per risalire il Corso 
quando una Giulietta arrivò a gran 
velocità da piazza della Borsa, anche 
essa per risalire il Corso. Frenata, 
investimento evitato in extremis, con. 
tumelie a non finire del guidatore 
della Giulietta, che sosteneva di aver 
avuto anch'egli via libera (rosso con 
freccia verde). Dico la verità, io non 
60 chi avesse ragione, l'importante — 
si osserverà — è che non vi è stato 
alcun incidente, Resta il fatto però 
che è assurdo dare via libera a vet- 
ture che vengono da due direzioni 
opposte». 


E 
«L'Ufficio del Lavoro — secondo il 
lettore Stelio Tenci — usa un ben 


originale sistema di pagamento dei 
sussidi di disoccupazione: difatti per 
il periodo dal 16 al 31 gennaio (16 
giorni) ha pagato soltanto 15 giorna- 
te motivando — in risposta ad un 
reclamo — che vali sistema di sta- 
bilire l'erogazione a "forfait’’ in mi. 
sura quindicinale indifferentemente se 
i mesi portano 30 o 31 giorni. Però 
per la seconda quindièina di febbraio 
sono state pagate 13 giornate, tante 
cioè quanti sono i giorni compresi 
tra il 16 ed il 28 del mese in paro- 
la, In tal modo il *’forfait’’ vale sol- 
tanto per togliere agli interessati le 
misere 300 lire in tutti i giorni dei 
mesi che ne hanno trentuno (e ce ne 
sono sette in un anno, nei quali biso- 
gna ugualmente mangiare) ma ci si 
guarda bene dal compensare forfetta- 
riamente le uniche due giornate del. 
l’anno (mese di febbraio) nelle quali 
la seconda quindicina è inferiore ai 
15 giorni. Quindi, se si è tanto solerti 
nel togliere ma, non nel dare, è inu- 
tile che si venga a parlare di ’’for- 
fait": e di conseguenza si paghino le 
giornate di effettiva disoccupazione, 


comprese quelle che portano la data 
del 31. Si rispetti almeno ciò che. è 
giusto!». 


E 

Con riferimento alla «segnalazio- 
ne» di un lettore che si rammarica 
per la carenza di nuove edizioni di 
dischi di canzoni patriottiche e del 
folclore locale ed istriano, il segre- 
tario della Lega Nazionale ci scrive: 
«In ‘attesa di poter eventualmente 
prendere qualche iniziativa in meri- 
to, informiamo che la Lega Nazio- 
nale può mettere a disposizione di 
soci e simpatizzanti ancora una tren- 
tina di copie dei seguenti dischi: a 
#8 giri: 1) La Lega Nazionale (Viva 
Dante) e Su le torri l’alabarda, 2) 
I stornei e Lassè pur che i canti e 
i subi, 3) Canto per ti Trieste e 
Vecio San Giusto, 4) Inno all’Istria 
e L'esule canta; a 45 giri: 5) Dime 
Rita (canzone popolare fiumana), 
Oh bella Dalmazia (dalmata), La 
mula de Parenzo (istriana), Le ra- 
gazze di Trieste (triestina)». 


I lettori Emilio sossi e Angelo Ter- 
con desiderano richiamare ancora una 
volta l'attenzione sul fatto che a Vil. 
la Opicina non esiste un posto di 
pronto soccorso nè un'autoambulanza. 
«Tutto l’altipiano — essi fanno no- 
tare — ossia la vasta zona in cui 
sono compresi i villaggi di Aurisina, 
Santa Croce, Prosecco, Trebiciano, 
Padriciano e Borgo Grotta Gigante, 
è sprovvista di un servizio indispen- 
sabile, Per arrivare da Trieste la 
Croce Rossa impiega dai 20 ai 35 
minuti: un po' troppo). 


«Rilevo dal vostro giornale — sceri+ 
ve il signor L. Maggi — che il prof. 
‘Rutteri ha concluso il suo cielo di 
conferenze su Trieste per conto del- 
l’Università Popolare. Per ragioni di 
orario non ho potuto frequentare 
alcuna, Sarà possibile leggerle stam- 
pate? Sarebbe un vero peccato se 
tanta erudizione andasse a solo van- 
taggio dei frequentatori fortunati». 

Dal prof. Rutteri abbiamo appreso 
che l’intenzione di raccogliere in vo- 
lume le sue conferenze sulla topono- 
mastica cittadina c'è. Peraltro il ci- 
clo di conversazioni recentemente 
conclusosi era quello in programma 
per quest'anno, non. l’ultimo: altri 
ne seguiranno in futuro sempre a 
cura dell’Università: Popolare. 


IL FALLIMENTO ZIGIOTTI - DOPLICHER 


Oggi la sentenza 
sulla bancarotta 


Vivace deposizione del curatore dott. Silvestris 
E’ terminata ieri l'istruttoria dibattimentale 


L'istruttoria dibattimentale 
nel processo per il fallimento 
Zigiotti-Doplicher si è conclusa 
ieri sera’ dopo due giornate di 
‘udienze, svoltesi sia al mattino 
sia nel pomeriggio, Stamane al- 
le 9 parlerà il P.M. dott, Balla- 
rini; quindi il difensore di Do- 
plicher, avv, Amodeo, seguito 
dal: difensore di Zigiotti, avv. 
Padovani, Salvo imprevisti in- 
somma la sentenza potrebbe es- 
sere. pronunciata nella .tarda 
mattinata, odierna, 

L'udienza di ieri è statà riser- 
vata quasi. esclusivamente ‘alla 
deposizione del curatore falli 
mentare, dott, Vito Silvestris, 
con un breve intervento pome. 
ridiano. dell'avv. de Grisogono, 
sentito quale teste, ‘è una pi 
cola parte, quella conclusiva 
servata alla lettura delle con- 
clusioni peritali del dott, Nassi- 
guerra, dI 

Il dott, Silvestris è entrato in 
scena con una animosità inat- 
tendibile, conservandola cuasi 
inalteratamente fino al termine 
della sua presenza davanti al 
Collegio giudicante presieduto 
dal dott, Franzot. Fa parte del 
suo carattere, ha spiegato, scu- 
sandosi, prima del congedo. 
Essa è servita ad animare una 
udienza che diversamente avreb- 
be lasciato ben poco spazio al- 
l’interesse, dal punto di vista 
della pura cronaca, Ben presto 
però si è aperto un dialogo, in 
tealtà abbastanza vivace, fra il 
curatore e lo Zigiotti, il cui ope- 
rato, dal punto di vista ammi. 
nistrativo, il curatore ha mar- 
catamente censurato. Le con. 
testazioni sono state numerose, 
inframmezzate da pause, spie- 
gazioni, repliche, controrepliche, 

Libro cassa, libro giornale, 
foglietti volanti: la contabilità 
della società Zigiotti si imper- 
niava alternativamente o simul. 
taneamente su questi documen- 
ti, Nel libro giornale non veni. 
vano riportati tutti i movimen- 
ti amministrativi; qualcosa di 
più nel libro cassa; i biglietti 
invece contenevano quasi tutti 
Î movimenti, ma riguardavano 
quasi esclusivamente acquisti 
di merci oppure prelievi dello 
‘amministratore, 

I chiarimenti del curatore e 
le. spiegazioni dell'imputato 
(Doplicher ieri ha fatto prati 
camente la comparsa), sono 
proseguiti per ore e ore, Il Pre- 
sidente, con incredibile saldez- 
za di nervi, non ha mostrato 
‘un solo attimo di stanchezza di 
fronte a una materia così arida, 
in mezzo a quella ridda di ci- 
fre, di bilanci, di attivi e di pas- 
sivi che non quadravano. Ver- 
so la fine della deposizione del 
curatore, è stata fatta una spe- 
cie di riassunto dei dati del fal- 
limento, .che possono essere 
espressi nei termini seguenti. 
Nel fallimento sono stati am. 
messi crediti per' oltre 35 mi. 
lioni I crediti privilegiati, am- 
montanti a oltre 17 milioni, so- 
no stati interamente pagati; ai 
creditori chirografari è stata 
pagata una percentuale pari al- 
la metà dei loro crediti, Il cu- 
ratore ha formulato la speran- 
za di poter distribuire ai credi- 
tori chirografari ancora un i5 
per cento. Finora l'attivo rea- 
lizzato è stato di oltre 34 mi. 
lioni, di cui 19 circa riscossi da 
Doplicher e dai suoi parenti, 
nei confronti dei quali è in cor- 
so un'azione esecutiva che po- 
trà fruttare un milione, 

Tl p,M, dott, Ballarini ha 
chiesto a questo punto se sus- 
sisteva la necessità di chiedere 
il fallimento e se la società era 
tanto dissestata da arrivare a 
queste estreme conseguenze, La 
risposta è stata che la società 
Zigiotti, con una più accurata 
amministrazione avrebbe potuto 
rifiorire, 

L’avv. Padovani ha chiesto 
quindi se era stato fatto l’in- 
ventario dei libri in basé al lo. 
to valore di copertina, La ri- 
sposta è stata negativa. Il valo- 
te attribuito ai libri era stato 
di 9 milioni, All’epoca del fal- 


limento la società vantava cre- 
diti per oltre 6 milioni, Questo 
importo, aggiunto ai 9 milioni 
dei libri e ai 19 versati da Do- 
plicher dà un risultato di 34 
milioni, di fronte a un passivo 
di 35. La differenza, almeno in 
apparenza, è minima, 

L'intervento. dell'avv, de Gri- 
sogono è stato inserito in'un 
intervallo della deposizione del 
curatore, Già in sede istrutto- 
tia l'avv. de Grisogono aveva 
precisato di avere proposto al 
Zigiotti di convocare un'assem- 
blea dei creditori. per decidere 
se si doveva arrivare a un con- 
cordato oppure alla procedura 
fallimentare. Quando  Zigiotti 
gli presentò Dobplicher, egli re- 
se attento quest’ultimo di ac- 
certare i debiti della società di 
cui si apprestava a diventare 
co-amministratore,  invitandolo 
anzi ad assumerne fermamente 
l’amministrazione, Fu l’avv. de 
Grisogono a redigere la conven- 
zione, in base alla quale Do- 
plicher aveva versato subito 9 
milioni e mezzo, 


Distribuiti gli incarichi 
nella Fameia Capodistriana 


Nella seduta di ieri sera del 
Consiglio direttivo che ha fatto 
seguito al congresso. annuale 
della «Fameia Capodistriana» 
si è proceduto alla distribuzio- 
ne delle cariche, Presidente è 
Stato rieletto il notaio Giovan- 
ni Tomasi; vicepresidenti San- 
tina Perini e Piero -Almerigo- 
gna; segretario Lucio de Baseg- 
gio; tesoriere il rag. Brussi De- 
siderio, 

Agli altri componenti del CD 
sono stati affidati vari incarichi: 
il signor Edy Moraro e il dott. 
de Manzini dovranno curare le 
onoranze ai Caduti capodistria- 
ni nel 50.0 anniversario del lo- 
to' sacrificio; il prof. Zuballi 
completerà, secondo le decisio- 
ni della assemblea generale, lo 
statuto sociale, che avrà come 
‘prima affermazione «la precisa 
volontà di giungere alla solu- 
zione pacifica, ferma del pro- 
blema della Zona B», 

Sono date disposizioni per la 
uscita della «Sveglia», il bollet- 
tino della Fameia, con. inclusio- 
ne di notiziari anche delle al. 
tre famiglie della zone B. (Iso- 
la, Pirano, Buie, Verteneglio 
Umago e Cittanova) che in oc- 
casione del raduno degli Alpini 
per il 24 maggio sarà distribui- 
to gratuitamente in cinquemila 
esemplari a tutte le «penne ne- 
re» ospiti di Trieste, 

Per rendere onore a Gian Ri- 
naldo Carli, nel bicentenario 
della morte, sarà compiuto un 
viaggio a Milano dove la me- 
moria del Grande istriano sarà 
celebrata con il concorso del. 
l’Istituto Nazionale per la sto- 
tia del giornalismo, sede cen- 
trale di Trieste. Per l’occasio- 
ne appositi automezzi partiran- 
no da. Trieste: i capodistriani 
saranno accolti dall’ANVGD e 
dall’«Italia Irredenta», 

Il 28 luglio (mercoledì) sarà 
onorato sul Podgora Pio Riego 
Gambini, nel 50.0 anniversario 
della morte. Nel ritorno, sosta 
a Redipuglia in onore del co- 
mandante Ernesto Giovannini 
comandante del sommergibile 
«Jalea», caduto nel maggio 1915. 
Anche alla tomba del conte Eu- 
genio Rota, il più anziano dei 
volontari capodistriani, caduto 
sul Podgora, sarà recato omag- 
gio nel cimitero di San Miche- 
le a Venezia. 

La «Fameia» curerà anche il 
collocamento in luogo degno del. 
la lapide in ricordo di Nazario 
Sauro ch'era murata sulla ca- 
sa natale del Martire a Capo- 
distria 

Il presidente ha dedicato un 
commosso. ricordo a Nazario 
Perini fratello della vicepresi- 
dente della «Fameia», deceduto 
pochi giorni or sono. 


Venerdì, 12 marzo 1965 


SR 


Il giorno 10 marzo è spi- 
rata serenamente 


Anna Baldini v. Bernetti 


A tumulazione avvenuta 
ne danno il triste annuncio 
le figlie, i figli, le nuore, i ni- 
poti e i parenti tutti. © 

La famiglia ringrazia com- 
mossa tutti coloro che han- 


no voluto partecipare al loro 
dolore. 


Un grazie particolare vada 
alle maestranze e ai dipen- 
denti del Cantiere Navale 
Giuliano e ai colleghi dei fi- 
gli Antonio e Mario. 


La ESERCENTI PRODOTTI 
ZOOTECNICI SOC. A_R. L. 
‘prende parte al dolore che ha 
colpito la famiglia del suo Con- 
sigliere d'Amministrazione An- 
tonio Bernetti per la perdita del- 
la propria madre, 


î Bortolo Grassi 


sì è spento improvvisamente il 10 
marzo lasciando nel dolore la moglie 
LIDIA, i figli CARMEN, CESARE, 
GIANNI e MARIA, i fratelli, le so- 


Telle e i parenti tutti, 

I funerali seguiranno oggi 12 mar- 
zo alle ore 14,30 partendo dalla 
Cappella dell'Ospedale Maggiore, 


(Primaria Impresa Zimolo) 


La DISPRAL S.p.A, partecipa 
‘al lutto della famiglia per la 
perdita del suo dipendente 


Bortolo Grassi 


Il 10 marzo è spirato serena- 
mente 


Attilio Malutta 


Ne danno il triste annuncio la de- 
solata moglie, AMELIA DRIOLI, le 
sorelle, i nipoti e i parenti tutti. 


Un sentito ringraziamento al medi- 
co curante dott. Chersi per le amo- 
revoli. cure prestate al caro Estinto. 


I funerali seguiranno oggi venerdì 
alle ore 15 partendo dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 

Famiglie : MALUTTA 
GIANOLLA - DRIOLI 


Teri 11 marzo. è mancata la 
nostra cara mamma 


Antonia Covrich 
ved. Giuressi 


Ne danno 1l triste annuncio 
i figli, le nuore, i nipoti e i pa- 
renti tutti. 

‘Un sentito ringraziamento al 
Primario, ai sigg. Medici e al 
personale della IV Div. Medica 
dell'Ospedale Maggiore. 

I funerali seguiranno oggi 12 
marzo alle ore 15.30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 
(Primaria Impresa Zimolo) 


RI IA I TETI 
È 111 marzo si è spenta 


Vittoria Piciulin 


ved. Zamolo 


I fratelli GIUSEPPE, BRU- 
NO e NATALIA, iì figliastro 
SILVIO e MARIA MAURO ne 
danno il triste annuncio a quan- 
ti le vollero bene, 

I funerali seguiranno domani 
sabato 13 marzo alle ore 9.30 
partendo dalla Cappella del 
l'Ospedale dei Cronici. 


Ricorre oggi il quarto do- 
loroso anniversario che ci 


hai lasciato adorata piccola 


Gianna Nicolaucig 


Con immutato dolore e in- 
finita tristezza mamma e 
papà, zii e cugini ti ricorda» 


no a quanti ti vollero bene. 


Trieste . Pittsburg 
12 marzo 1965 


VITTI 
I FAMILIARI di 


Maria Rossignoli 
ved. Polacco 


nell’impossibilità di farlo perso- 
nalmente, ringraziano, commos- 
Si e riconoscenti, tutti gli amici 
che partecipando in vario modo 
al loro dolore, hanno voluto ono. 
rarne la memoria, 


ELLI TI 
RINGRAZIAMENTO 


VEGLIA FAUSTO e EDIT. 
TA BALBI in unione ai parenti 
ringraziano commossi tutti co- 
loro che in vario modo parteci. 
parono al grande sconforto per 
la perdita della cara mamma, 


Antonia Felician v. Veglia 


RIDI IN REIT IL 
12 marzo 1958 


Nell'anniversario della morte 
della signora 


Maria Locascio Serafini 


il marito ROBERTO e i figli 
MARIO e GINEVRA IACO- 
BELLI La ricordano a quanti 
La conobbero e Le vollero bene. 


lima] 


een] 
Dopo breve e crudele ma- 
lattia, a soli 54 anni, ci ha 
lasciati per. sempre 


Marcello Zannini 


Lo piangono la mamma, la 
moglie VEKOSLAVA, le figlie 
NELLA, MARCELLA e GIOR- 
DANA, il figlio FRANCO, i ge 
neri, le nipotine, i fratelli e le 
sorelle unitamente ai parenti 
tutti, 

I funerali seguiranno oggi 12 
marzo alle ore 14.45 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore, 


(Primaria Impresa Zimolo) 


L’Impresa di Costruzioni ZEL- 
CO & LUCATELLI si associa 
al dolore della famiglia per il 
decesso di 


Marcello Zannini 


che per lunghi anni è stato bra. 
Vo e fedele collaboratore. 


Il giorno 11 marzo si è 
spenta la nostra Cara. 


Giovanna ved. Stanta 
n. Santalesa 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la figlia MARGHERITA 
CORDI e marito, ja sorella AN- 
TONIETTA STANCO e marito 
unitamente ai nipoti e ai pa- 
renti tutti 

Un sentito grazie al medico 
curante dott. Pino Rizzo e alle 
buone Suore Orsoline per la 
premurosa assistenza, 

Un particolare grazie a Suor 
Raffaella, 

I funerali seguiranno oggi 12 
marzo alle ore 14 partendo dal- 
la via Cerreto 2. 

(Primaria Impresa Zimolo) 
sette tn] 


Il 9 marzo a Rimini attor- 

niato dai suoi cari, all’età 
di 85 anni cessava la sua vita 
dedicata interamente alla fami. 
giia e al lavoro 


Otto Paolo Geiger 


‘Profondamente addolorati ne 
danno. il triste annuncio, a tu- 
mulazione avvenuta, la moglie 
ITALA, il figlio ERMANNO con 
la moglie ODI, le figlie GINA 
con il marito EGIDIO PRE. 
MIANI®» ERICA con il marito 
dott, LIBERO TESTI, i nipoti 
ARIO, FURIO, DIA e DARY e 
i parenti tutti. > 

Trieste, 11 marzo 1965 


ti 


Il giorno 11 marzo ha 
chiuso la sua lunga esempla- 
re esistenza la nostra cara 


Giustina Macor 


Ne danno il triste annun- 
cio i fratelli GUIDO e ORE- 
STE, le cognate, i nipoti e i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
12 marzo alle ore 15.15 par- 
tendo dalla Cappella del 
l'Ospedale Maggiore, 
(Primaria Impresa Zimolo) 
CETTE OE 


Serenamente come è sem 
‘pre vissuto si è spento 


Ernesto Zuzig 


Angosciati ne danno il trista 
annuncio i figli RINO con la 
moglie RESI, ENRICO con la 
moglie ADRIANA, TONI (as- 
sente) con la moglie PAULA. 


Udine - Trieste 
IRENE DA EZONETIIIA 


Ti E' mancato al nostro affetto 


Vincenzo Visentin 


Desolatissimi la moglie ANTONIA, 
la figlia EMILIA, i figli e i parenti 
tutti ne danno la dolorosa notizia a 
quanti lo conobbero e amarono. » 

I funerali seguiranno oggi 12 marzo 
alle ore 16 dalla Cappella di via 
della Pietà. 


CO E ITA 
I congiunti di 


Giuseppe Okretic 


ringraziano tutti coloro che pre. 
sero parte al loro dolore per la 
scomparsa del loro Caro, 


ICI TIT 

Commossi per .le attestazioni di 
affetto tributate alla nostra cara 
“mamma 


Vittoria ved. Borsatti 


ringraziamo quanti in vario modo 
presero parte al nostro dolore. È 

Un grazie particolare al medico 
curante dott. Claudio Parentin per 
l’affettuosa. assistenza. 


I FAMILIARI 
e re te 
I familiari commossi per le 
innumerevoli attestazioni di af. 
fetto tributate al loro caro 


Ferruccio Roberti 


ringraziano tutti ‘sentitamente. 


Nel VI anniversario della morte del 
nostro caro indimenticabile È 


Fulvio Gabrielli 


la moglie, la mamma, i fratelli e la 
sorella lo ricordano sempre. 

IT OZ EER 
e —_——_—— 


Date aiuto all'opera civile 


della LEGA NAZIONALE. 


Viaggi + Cambio Valute 
Documenti - Visti 
Piazza Unità telef. 24793 
Staz, Autolinee tel. 24006 


Staz. Centrale tel. 24045 
ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA-FIUME g;orn. 8 e 18, 
GENOVA via Mantova, Cremona 
giornaliera ore 8.15 
GENOVA via Milano ore 21. 
MILANO giornali. ore 8,15 e 21, 
VENEZIA 7.15. 8.15 e 17,30. 
Per ogni altro orario (autolt- 
nee, treni, aerei, ecc.) Informa» 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti Uffici CIT 


Ì 
ti 
L 
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Il vallo Adriatico 
l’età della pietra) 


(ovvero 


SIT terrapieno di Barcola non 
cessa di essere poligono per 
esperimenti di varia natura, 
ora botanici, ora festaioli (la 
fontana luminosa), ora archi- 
tettonici, L'ultimo in ordine di 
tempo ci sembra questo delle 
panchine e dei portafiori ab- 
binati, Elementi tutti e due 
piuttosto massicci, come si può 
vedere dalla nostra foto, e di 
pietra trattata in notevoli spes- 
sori. Tanto che allineati a cor- 
tissimi intervalli l'uno. dall’al- 
tro, vengono a formare qual 
cosa tipo antisbarco, una spe- 
cie di vallo... Adriatico, Ma 
forse, più generalmente, indi. 
cano un patetico ritorno alla 
età della pietra, 


Magda Olivero 


al Circolo della Stampa 


La signora Magda Olivero, 
che in questi giorni ha. inter- 
‘pretato con magistrale bravu- 
Ta la dolce «Minnie» nella puc- 
ciniana «Fanciulla del West» 
al nostro Teatro Verdi, è stata 
iersera ospite graditissima del 
Circolo della Stampa, Dopo una 
brillante presentazione di Ful. 
via Costantinides, all’elegante 
pubblico raccolto nella sala del 
Circolo la famosa cantante ha 
parlato di sè, della sua carrie- 
ra intorno al mondo, dei suoi 
mille ricordi, a cominciare da 
quello particolarmente grato 
della sua prima tappa triestina, 
mel lontano 1937, Spigliata effi- 
cace, piena di gusto anche qua- 
le conversatrice, Magda Olive. 
To ha raccontato molti aneddo- 
ti del suo girovagare, dei suoi 
incontri, ora in un paese ora 
nell'altro, strappando alla fine 
l'omaggio di cordiali applausi, 
Dopo la «Minnie» triestina, 
Magda Olivero interpreterà «Fe- 
dora» a Palermo, 


Comiche di Charlot 


al Circolo «U. Barbaro» 


Oggi venerdì alle ore 20.30 
nella sede del Circolo del Cine. 
ma «U, Barbaro» sarà proietta- 
ta una serie di comiche di 
Charlot, 


«Pharus Libertatis».. Dopo aver fre- 
quentato il «Seminario di studi ame- 
ticani» che si è tenuto a Salisburgo 
sul tema «Amministrazione pubblica 
negli USA», tornerà domani a Trieste 
il presidente  dell'Associazione uni- 
versitaria «Pharus Libertatisn, e di. 
rettore della rassegna economico- 
culturale «La palude», Sergio de Paul. 


Movimenti nei MM.GG. 

Alle ore 8 di ieri mattina risul 
tavano operanti nell'ambito dei 
due Punti Franchi 16 navi, così 
distribuite; 

Punto Franco Vecchio: «Lonica», 
agente Parisi, con all'imbarco 1300, 
tonn. di zinco per Crotone; «Saza- 
ni», agente società Adriatica, linea 
per l'Albania, sbarca 360 tonn, di 
Tame e merci varie, imbarca ca; 
rico generale; «Ilovic», agente Bor- 
toluzzi, lirmì Grecia-Turchia,- sbar- 
ca 180: tonn. di scagliola, imbarca 
120 tonn. di merci varie; «Irma», 
Navigazione Sperco, linea Grecia» 
Cipro-Turchiaj sbarca 250 tonn., 
tra cui agrumi, arachidi, cotone e 
merci varie; iÎmbarcherà 300 tonn, 

di carico generale; «Vispo»n (D'Ad. 
da); linea per Tripoli-Tunisi, im. 
barca 180 .tonn. di merci: varie; 
«Chioggia» (Adriatica); linea Gre. 
cia, Siria, Egitto, Turchia; sbarca 
800 tonn., fra cui tabacco per l’Au- 
stria, tabacco per il Monopolio ita- 
liano, cotone, arachidi, casse di 
ferro e cromo; imbarcherà 1500 
tonn., «in prevalenza lamiere. 

Punto Franco Nuovo, «Laura 
Lauroy; ha ultimato per l'agente 
Pilamar lo sbarco di 10.363 tonn, 
di minerale di ferro, provenienza 
Goa, per la Cecoslovacchia, Sta 
imbarcando, agente Adria Lines, 
"000 tonn, tra ferramenta, legna 
‘me e merci varie per la linea del 
Golfo Persico; «Olimpia» (Adria Li. 
nes); linea per il Persico; continua 
l'imbarco di 7000 tonn. di legname 
e mercì varie; «Cagliari», società 
Tirrenia, linea Spagna - Portogallo, 
Nord Europa; sbarca 120 tonn, fra 
caffè, latte in polvere, olio, glice. 
rina, merci varie; imbarca 900 
tonn. di carico generale; «Peany 
(agente Amat); batte bandiera gre. 
ca, proveniente dalla Cina Conti 
nentale; sbarca 540 tonn. così di. 
stribuite: 10.000 sacchi di criolite 
per la Romania, ‘acido ossalico in 
sacchi, tè, merci varie; imbarche- 
rà carico generale; «Marjan» (Age- 
mar); linea Golfo Persico; continua 
l'imbarco di 3200 tonn. di merci 
varie; «Auriga» (Tarabocchia); pro- 
veniente da Monrovia, con 18.643 
tonn, di minerale di ferro, fa l'al. 
libbo per circa 4000 tonn.; il resto 
sarà sbarcato all’Italsider;  «Celli- 
na» (Lloyd Triestino); linea India- 


ss 


(«Giornalfoto») © 


PRIME VISIONI 


«Fantomas 70» 


«Fantomas 70» non può esse- 
Te che Fant-ascienza, e per un 
po’ il film di André Hunnebel- 
le lo è, specie per quanto con- 
cerne il rifugio del grande la- 
dro tirato via sulla linea Verne- 
D'Annunzio, Il resto è meno 
pauroso ma forse anche più in- 
verosimile, bilanciato com'è tra 
parodia e grottesco, con sfu- 
mature di antico cinema: si 
veda ad esempio la folle corsa 
dell'auto senza freni, che rima- 
ne il pezzo migliore di tutto il 
film, e si veda la figura del 
commissario confusionario e 
sbadato, Non mancano inoltre 
pizzichi James Bond e di certa 
tecnica da cartoni animati. Del 
resto il finale è lasciato aper- 
tissimo, e quindi bisogna aspet- 
tarsi una lunga serie di questi 
«Fantomas» aggiornati alle tec- 
niche moderne, Gli interpreti 
principali sono Jean Marais, 
Luis De Fune e Mylène De- 
mongeot, 


«Giorni di furore» 


al Cineforum 


Il Cineforum "Triestino an- 
Înuncia che domani alle ore 17 
nella sala dell'Auditorium pre- 
i senterà il film di montaggio 
«Giorni di furore» per il ciclo 
della Resistenza. 


A PARTE LA PIOGGIA CHE HA DISTUR 


BATO IL CARNEVALE 


UN FEBBRAIO TUTTO MITE 
NEL SEGNO DELLA ECCEZIONALITÀ 


Le spruzzate di neve hanno avuto carattere provvisorio 


mentre il termometro non è mai sceso 


Le prime timide apparizioni 
degli autostoppisti stranieri 
che fanno capolino sul viale di 
Barcola sono per Trieste co- 
me le fatidiche rondinelle; an- 
che essi portano sugli zaini e 
sui giucconi la prima ventata 
di primavera. L'inverno mon 
è ancora ufficialmente andato 
in pensione, anche se manca- 
no ormui pochi giorni, ma già 
sembra essersi dimenticato del 
suo tradizionale bagaglio di 
pioggia, neve e freddo. Infatti 
il febbraio 1965, il tanto te- 
muto febbraio è trascorso 
tranquillamente tra qualche 
rara bava di pioggia, improv- 
vise quanto effimere spruz- 
gute di neve, e rallegrato da 
molte. giornate di sole. Que» 
sta sembra essere infatti la 
caratteristica suliente di que- 
sto febbraio che da pochi gior- 
mi ci, siamo lasciati alle spal- 
le; Ia quasi costante presenza 
del sole, che ha portato ben 
23 giornate di cielo sereno 
su 28. 


In complesso il febbraio 
1965 è stato un mese wvera- 
mente eccezionale, tenendo 
conto della sua tradizionale 
attribuzione ai mesi «cattivi. 
La neve è comparsa il primo 
del mese, mista a pioggia, per 
circa 4,4 millimetri ed ha im- 
biancato solo le zone alte del- 
la città e le colline circostun- 
ti; la grande umidità, circa 
98 per cento là fece: sciogliere, 
però, in poche ore. Il giorno 
3, invece, qualche lieve spruz= 
zata ebbe maggior durata, es- 
sendo ben presto gelata da 
secche raffiche di borino a 38 


Estremo Oriente; sbarca 750 tonn, 
di juta, cocco secco, tè; imbarca 
1800 tonn. di merci varie; «Nino 
Bixio», agente Adriatic Shipping; 
proveniente da Cuba, sta sbarcan- 
do 7510 tonn. di zucchero per ri 
cevitori italiani; «Vesuvio» (Itala); 
provenienza Sud America; ha sbar- 
cato al Silo granario 490 tonn. di 
mais; sta sbarcando 190 tonn. tra 


caffè, tronchi, pellami e merci va-; 


tie; imbarca 500 tonn, di carico ge- 
nerale; «Berninan (Adriatica); li- 
nea Egltto-Turchia-Grecia; ha sbar- 
cato 780 tonn. tra cui: olio, uva 
secca, arachidi, cotone, agrumi, 
tabacco, merci varie; oggi va allo 
Arsenale; imbarcherà, pol, al Pun- 
to Franco Vecchio 600 tonn. di 
mercì varie; «Ardahan» (Ellerman 
Wilson); sbarca, proveniente dalla 
Turchia, 120 tonn, di nocelle; im- 
barcherà 500 tonn, di merce, tra 
cui. macchinari. 


Ultimi arrivi 


Punto Franco Vecchio: ierì po- 
meriggio è arrivata la «Linda Pri. 
ma» (Tripcovich), linea Egitto, con 
1100 tonn. di arance per la Ceco. 
slovacchia, Alle ore 12 è giunta la 
«Mimina S.» (D'Adda), linea Tri- 
‘poli-Tunisi, per imbarcare 250 tonn. 
di merci varie. 

Punto Franco Nuovo: ieri pome- 
riggio è arrivata la «Filippo» (D'Ad- 
da), da Bengasi, per imbarcare 100 
tonn. di farina e, al Punto Fran- 
co Vecchio, 50 tonn, di merci varie. 


Attese oggi 

Al Punto Franco Vecchio: «Biv- 
ca» (Audoly); linea per l’Israele; 
sbarcherà 831 tonn. di agrumi; «La. 
stovo» (Bortoluzzi); linea Grecia 
Dalmazia; sbarcherà 50 tonn. tra 
uva secca ed erbe medicinali; im- 
‘barcherà 100 tonn, di merci varie; 
«Silver Cloud» (Sperco); linea Gre- 
cia; imbarcherà 130 tonn. di mac- 
chinari e merci varie, 

Al Punto Franco Nuovo: «Anto- 
nio Pacinotti» (Italia); linea Cen- 
tro America . Nord Pacifico, sbar- 
cherà 260 tonn. tré cellulosa, le 
guame, merci varie; andrà in Ar. 
Senale, e poi imbarcherà 700 tonn. 
di caffè; «Marco Polo» (Lloyd Trie- 
stino); linea Sud Africa; sbarcherà 
"00 tonn, tra pellami, asbesto, ta- 
bacco, cellulosa, rame e varie; an- 


chilometri all'ora. La nevica»- 
ta più intensa si è avuta però 
il giorno 26, durante una bre- 
ve tormenta con vento a 55 
chilometri! all'ora, che ha de- 
posituto sulle strude mezzo 
centimetro di fanghiglia. Sono 
cifre quasi irrilevanti se si 
pensa che nella sola prima de- 
cade del febbraio 1963 si ebbe- 
ro 18 millimetri di neve, men= 
tre il 3 febbraio 1962 le preci- 
pitazioni nevose ricoprirono la 
città con un manto di 12,8 
centimetri, riducendo la visi- 
bilità a soli 100-150 metri, 
Anche il vento, bora o bori» 
no, è stato messo al passo; le 
sue sfuriate hanno raggiunto 
gli 85 chilometri all'ora, dire- 
zione Est-Nord il giorno 10, 
che ha segnato anche la tem- 
peratura più bassa dell’intero 
mese, con punte di 3,8 sotto 
zero, Il febbraio 1963 deve es- 
sere ricordato, invece, come 
uno dei più ventosi con più 
giorni dominati da bora a 100 
chilometri. Sette giorni sola= 
mente, su 8 hanno visto 
scendere la colonnina del imer- 
curio sotto la linea dello zero; 
ed il record del freddo, lo ab- 
biamo già ricordato. Siamo co- 
munque rimasti lontani, per 
fortuna, dal gelo dei 6,6 gradi 
del febbraio 1963; la palma 
del «giorno più caldo» spetta 
invece al 21 febbraio di questo, 
forte dei suoi +10,7 gradi, 
rallegrati anche da uno splen- 
dido cielo sereno. Per due gior= 
ni consecutivi i termometri 
hanno registrato, e questa è 
una curiosità stagionale, esat? 
tamente lo 0,0 gradi, nè un de- 


IA VITA NEL PORTO 


Ancora cinquantamila sacchi di caffò per l’IBC - Zucchero da Cuba 
Materie prime per la Vetrobel - Ferro dall’India per la Cecoslovacchia 


drà in Arsenale e ritornerà per lo 
imbarco di 800 tonn, di merci va- 
Tie;  « Travnik» , (Audoly); linea 
Israele; imbarcherà 150 tonn, di 
merci varie, 


Caffè per IBC 

Verso il giorno 18 dovrebbe giun- 
gere in porto la motonave «Bar 
que», del Lloyd Brasiliano, con un 
carico di circa 50.000 sacchi di caf- 
{è per il deposito permanente rota» 
tivo dell’IBC del Porto Franco Nuo- 
vo. Si tratta di una nuova unità 
brasiliana che arriverà per la prl. 
ma volta a Trieste. 

In precedenza, e cioè il giorno 
14, attraccherà in porto la «Julio 
Regis», della stessa compagnia di 
Rio de Janeiro, con circa 250 tonn. 
fra sisal, caffè e pellami, I servizi 
di linea del Loide Brasileiro sono 
appoggiàti all'agenzia Tripcovich, 


Materiale per la Vetrobel 

Per il 20 p.v, è atteso il cargo 
panamense «Brunsbuettelkoog» con 
600 tonn. di solfato ammonico de- 
stinato allo stabilimento della Ve. 
trobel del Porto Industriale, La na- 
ve giunge da Anversa, Si tratta del 
secondo viaggio di questa unità 
sempre per conto dell'impresa di 
Zaule, La nave è appoggiata alla 
"Tripcovich, 


I servizi 
della Marmedi Line 

Le motonavi della Marmedi Line 
di Palermo sono attualmente occu- 
pate nel traffico delle frutta e de- 
gli agrumi levantini, Il servizio 
quindicinale è attivo e le navi in 
uscita dall'Alto Adriatico sono sem- 
pre a pieno carico, La linea parte 
da Trieste, tocca Fiume o Venezia, 
indi prosegue per Beirut ed Isken- 
derun. Durante la stagione agru- 
maria le due unità si spingono an- 
che fino a Gaza (Egitto) od in altri 
porti del Mediterraneo. orientale. 
L'agenzia Tripcovich ci comunica 
che il 20 giungerà la libanese «Isa- 
bel» con circa 500 tonn, di agrumi 
provenienti da Beirut, 


Ancora zucchero cubano 

Per il 15 è atteso il «Mceensk», 
agente Adriatic Shipping, con un 
carico di 11.000 tonnellate di zuc- 
chero raffinato cubano per conto 
del mercato interno. 


più in giù dei -3,8 


cimo in più, nè un decimo in 
meno. Anche il mare ha cono- 
sciuto un febbraio piuttosto 
tranquillo; molto di rado è 
stato spazzato dalle rabbiose 
raffiche della bora. Calmo, 
quasi calmo, leggermente mos- 
so, sono gli aggettivi più ri- 
correnti negli scheduri dello 
Istituto Talassografico, relati» 
vi al moto ondoso e la forza 
raggiunta dallo stesso nei gior- 
ni di maggiore agitazione è 
stata «forza quattro» (il 26). 

Un febbraio sereno, quindi, 
che ha riservato solo qual- 
che amarezza per i festaioli 
del Carnevale e per gli ul- 
timi trattenimenti del marte- 
‘dà grasso, accolti da una piog- 
gia insistente e da una giorna- 
ta plumbea. Febbraio è stato 
archiviato; speriamo che i 
buoni propositi, da lui mante- 
nuti quasi al cento per cento, 
siano di buon esempio anche 
per il corrente marzo e per la 
sua tradizionale instabilità... 
atmosferica, 


Il prof. Giammusso 


stasera alla «Dante» 


Stasera con inizio alle 19 al 
Liceo Dante, sotto gli auspici 
della Dante Alighieri, il prof. 
Vittorio  Giammusso primario 
della nuova divisione di neuro- 
chirurgia all'Ospedale maggio- 
re parlerà su: «Recenti pro- 
gressi e problemi attuali in 
neurochirurgia». Verranno illu- 
strati i risultati che si possono 
ottenere oggi con la chirurgia 
del cervello. 


Magnesite austriaca 

Fra il 21/22 sarà in porto il car- 
go greco «Kostantis Yemelos» per 
Imbarcare circa 10.000 tonn. di 
magnesite austriaca per il porto 
americano di Baltimora. 


Ferro per Praga 

Con la Liberty di Lauro «Gabbla- 
no» giungeranno dal porto indiano 
di Goa 10,300 tonnellate di minera- 
le di ferro per conto della Cecho- 
fracht di Praga (agente Adria Li. 
nes della linea Lauro e ricevitore 
del carico l’agente Pilamar), 


Grosse scorte di merci 
nel porto 

Nei capannoni 51-53, dove è po- 
sto il deposito permanente di caf. 
fè dell’IBC brasiliano, si trovano 
ancora giacenti circa 358 mila sac- 
chi di caffè, di cui quasi 320 mila 
in attesa di vendita. Grosse parti- 
te giacenti negli hangar del porto 
riguardano i tabacchi, i cotoni, le 
balle di filati, tessuti, il lino, la 
juta, Je arachidi e casse di collet- 
tame di merci varie. 


Nell’Italia 

Linea Centro America . Nord Pa. 
cifico, Il 14 corrente, proveniente 
da Venezia, è in arrivo a Trieste la 
motonave «Antonio Pacinotti», 

Secondo le attuali previsioni la 
nave ripartirà il 22-3 dopo aver im- 
barcato del buoni quantitativi di 
merci, di provenienza sia naziona- 
le che estera, destinati al vari sca- 
li della linea, 


Nel Lloyd Triestino 


Nella giornata odierna è attesa 
la motonave «Marco Polo», prove 
niente dal Sud Africa, con un ca- 
rico di sisal, cellulosa, cromo, 
asbesto, tabacco e pelli, La nave ri. 
prenderà il ritorno verso il 20, do- 
po aver imbarcato macchinari, fer. 
ramenta, fiocco di cellulosa, carta 
ed altre merci varie. 

Ha iniziato lo sbarco (juta, coc- 
co e varie) la motonave «Cellina», 
della linea India-Pakistan, La sua 
partenza è prevista per il 16 cor- 
rente, con grosse partite di tondi- 
no di ferro, macchinari, materiale 
elettrotecnico © filati. 


Ai TTI ZI ‘little € 


IL PICCOLO 


1 Fiera 


dei sogni 


Ultimo giro per i due concor- 
renti della Fiera dei sogni, E” 
andata come doveva andare: 
Fausto Gardini ha messo a se 
gno la sua palla decisiva con 
un facile rovescio sotto rete, e 
la signora Anna Vettori, che è 
troppo grandicella per giocare 
con le palle da tennis, ha pure 
lei raggiunto il traguardo vitto- 
rioso. Così i ragazzetti di 
Sant'Angelo Lodigiano — accor- 
si jeri a sostenere il loro cam- 
pione — avranno il campo su 
cui, apprendere l’arte della rac- 
chetta, e il Comune di Rimini 
riceverà un qualche contributo 
per ciò che resta da pagare del- 
l’autoemoteca. Le vie delle be- 
nemerenzo civiche sono dunque 
infinite, imperscrutabili, e pas 
sano spesso, Come si vede, per 
gli anditi della televisione, Del 
che i moralisti potranno doler- 
sene e sentirsi pungere fin nei 
precordi da trafitture amare; 
ma il pubblico senza preconcet- 
ti ne trarrà forse l’idea che 
laddove non giunge l'occhio be- 
nigno del Signore giunge la ma- 
no caritativa di Mike Bongior- 
no. Una persona intelligente, di 
cui non ricordiamo il nome, 
scrisse non molto tempo addie 
tro: «Cristianesimo? Sociali. 
smo? Vecchie e intricate idee 
elaborate in tempo in cui non 
si conosceva ancora la magica 
potenza del video risolutore di 
ogni problema psicologico e so- 
ciale». Assai ben detto. 

Ma non divaghiamo, A parte 
il successo, conseguito dai due 
concorrenti @ i ricami di fol- 
clore filantropico che ne sono 
derivati, la nuda cronaca della 
serata esige che si spenda anche 
una briciola d'attenzione per at- 
testare come gli acuti della ru- 
brica abbiano toccato il diapa- 
son nella partitella di ping-pong 
giocata da Mike Bongiorno @ 
Fausto Gardini, e finita anzitem- 
po a causa dello schiacciamen- 
to della pallina; e come la si- 
gnora Vettori, che Ja, mitologia 
televisiva si compiace di defini- 
re la sosia di Elizabeth Taylor, 
abbia ufficialmente coronato la 
onesta aspirazione di compari. 
re davanti a Milioni d’occhi 
drappeggiata da Cleopatra, con 
una specie di cerniera metal. 
lica in testa © l’immobilità sta- 
tuaria d'una sfinge egiziana, Ol- 
tre ai concorrenti c'era Mauri 
zio Arena che sì esibiva in al- 
cune imitazioni di Charlot, Pe- 
trolini, Valentino, Mario Lan. 
za, c'erano i soliti cantanti e 
la solita... Fiera dei sogni. 

Ber. 


pelata eroi oli ira 


AI CUC retrospettiva 


dedicata a J. Ivens 


TL, Centro Ive Ara cine: 

to! ico presenta domeni- 
A î all'Auditorium 
una retrospettiva dedicata a 
J. Ivens, comprendente «De 
Brug» 1928), «Zuidersee» 1930) 
e «Borinage» 1934. Completerà 
il programma «Las Hurdes» 
1934 di L, Bunuel, 


peo a e 
QUESTA SERA AL Lett 
Moderna valutazione 


del folclore 


Sarà questa sera ospite del 
Circolo della cultura e delle 
arti il prof. Alberto Cirese, ti. 
tolare di storia delle tradizio- 
ni popolari all’Università di Ca- 
gliari, studioso di fama 
nazionale per le sue importan- 
ti pubblicazioni in tema, di fol. 
clore nelle varie regioni italia. 
ne e di storia della poesia po- 
polare in Italia. 

Come annunciato, il prof. Ci. 
rese terrà al Circolo una con- 
versazione dal titolo «Per una 
concezione moderna del folelo- 
Te», argomento del tutto nuo- 
‘vo per il nostro pubblico, 

La conferenza, inclusa. nel 
programma della Sezione lette- 
re, avrà inizio oggi alle ore 
18,45 nella sala minore del CCA 
(piazza Verdi, 1); l'ingresso è 
libero. 


——____—_-__- 
ATTIVITA’ DELLA F.LD.APA, 


Pia Della Rocca 


su «Adriana Lecouvreur» 


Mercoledì 10 marzo, durante 
il raduno quindicinale della Fi 
dapa, la prof, Pia Gregoretti 
Della Rocca ha presentato, in 
tapida e acuta sintesi, la figu- 
ta di Adriana Lecouvreur, La 
grande tragica francese (1692 - 
1730), della quale il grosso pub- 
blico ricorda principalmente lo 
infelice amore per il principe 
Maurizio di Sassonia, fu una 
donna di eccezionale valore e 
di indomita volontà, Ella por- 
tò sul teatro la vita nella sua 
semplice e intensa verità e die- 
de, per la prima volta, dignità 
DE nana alla professione dell’at- 
ore, ; 

Questo - anelito di libertà e 
di rivoluzione che Adriana por- 
tò alla Comédie Francaise, a 
Parigi e alla Francia tutta, le 
attirò odii pericolosi e prezio- 
se amicizie, Fra le amicizie, la 
più illustre fu quella con Vol- 
taire che l’amò, la stimò e le 
fu fedele fino all'ultimo difen- 
dendo, dopo la morte il gesto 
della Lecouvreur che aveva pre- 
ferito la ‘sepoltura in terra 
sconsacrata piuttosto che scon- 
fessare la sua vita. 

prece JI 


Film di cineamatori 
al Circolo della Stampa 


E’ in programma per oggi al 
Circolo della Stampa una secon- 
da serata dedicata al film di 
amatore, Ospiti di turno sono i 
cineamatori del Cine-Club Trie- 
ste aderente alla federazione ita- 
liana dei cineclub (Fedic), con 
un nutrito gruppo di film, pre 
valentemerite a soggetto. Ver. 
ranno presentati; «Vecchia Trie- 
Ste» di B, Pippan; «Orizzonte 
lontano» di P. Giglio; «Uomini 
del mare» di A, Verzier; «Bolle 
di sapone» di N. Nadalutti; «La 
bordizada» di C. Lattanzio; 
«L’israelita» di P. Molinari e B. 
Calligaris; «San Nicolò» di N. 
Nadalutti; «No!» di O. Lattan- 
zio; «Sposerebbe» di N. Nada- 


GRATTACIELO 
«IL BARO» 


— Technicolor — 
R. HOSSEIN 
A. AIMEE 
R. SALVATORI 
Vietato ai minori di anni 18 
CERA LIES IORLIZONNE ESTERA! 


lutti; «Alicudi» di M. Spaccini, 
film più volte premiati in con- 
corsi nazionali e internazionali. 

La proiezione avrà inizio alle 
21 e sarà riservata ai soci del 
Circolo della Stampa e del Cine 
Club di Trieste. 


ara 


«Mondo sotterraneo» 


L'attesa proiezione con com- 
mento delle fotografie a colori 
sul tema «Mondo sotterraneo» 
presentate dall'UGET-CAI di 
Torino è in programma per 
questa sera con inizio alle 21 
nella sala del Dopolavoro azien- 
dale dei Magazzini Generali al. 
la Stazione Marittima. La se- 
rata è sotto gli auspici della 
Commissione Grotte «E. Boe- 
gan» della Società Alpina del- 
le Giulie, 


SPETTACO 


Oggi «Fanciulla del West 


Domani «Traviata» 


Questa sera al Teatro Verdi, 
alle 20,30 precise, in turno di 
abbonamento «B» per la platea 
e palchi «C» per le gallerie e 
loggione, avrà luogo la terza 
rappresentazione de «La fan- 
ciulla del West» di Giacomo 
Puccini, con gli stessi interpre- 
ti delle precedenti esecuzioni. 

Continua intanto alla Bigliet- 
teria del Teatro la vendita dei 
biglietti per i posti ancora di- 
sponibili per la «prima» de «La 
Traviata» di Giuseppe Verdi in 
programma domani sera, ‘alle 
20,30 precise, in turno d’abbo- 
namento «A» per la platea ed 
i palchi e »B» per le gallerie e 
loggione, 

o e diretta dal mae- 
stro Ferdinando Guarnieri, «La 
Traviata» sarà interpretata da 
Virginia Zeani (Violetta), Mi. 
chele Molese (Alfredo), Giulio 
Fioravanti (Germont), Diana 
Garlatti Kirschner, Bruna Ron. 
chini, Raimondo Botteghelli, 
Lucio Rolli, Giorgio Santi e Vi- 
to Susca. Danzatrice solista 
‘Ariella Menetto. Orchesta, coro 
e corpo di ballo del Teatro 
Verdi. Maestro del coro Gior- 
gio Kirschner, coreografia di 
Enrico Sportiello. Scene, su 
bozzetti di Franco Zeffirelli, 
realizzate da Ercole Sormani. 


TEATRO COMUNALE G, VERDI. 
Questa sera alle 20.30 precise terza 
rappresentazione de «La fanciulla del 
West», di Giacomo Puccini. Turno di 
abbonamento B per la platea e pal- 
chi, C per le gallerie e loggione. 
TEATRO COMUNALE G. VERDI. Do- 
mani alle ore 20.30 precise prima rap- 
presentazione de «La Traviata», di 
Giuseppe Verdi. Turno di abbonamen- 
to A per la platea e palchi, B per 
le gallerie e loggione. 

TEATRO STABILE. Ai Teatro Audi. 
torium, ingresso dalla via Tor Bande- 
na. Oggi alle ore 21 la Compagni 
Paolo Poli - Maria Monti presenterà 
«Il diavolo», due tempì di Paolo Po- 
li. Prezzi: poltrone di platea lire 
2000, otto per gli abbonati alla 
stagione di prosa lire 1200; balcona- 
ta (indistintamente) lire 500. 

C.U.C., Domenica alle 21 all’Audito- 
rium «De Bru» (1928), «Zuidersee» 
(1930), «Borinage» (1934) di J. Ivens 
@ «Las Hurdesy (1934) di L. Bunuel, 
ARCOBALENO. 16: «Fantomas 70», il 
technicolor Paramount folle! fanta. 
stico! folgorante! che ovunque su- 
scita il più entusiastico successo, con 
Jean Marais. e Mylene Demongeot. 
EXCELSIOR, 16: «La fuga», Il dram- 
ma. segreto di due donne, una 
storia. sconcertante interpretata da 
Anouk Aimée, Giovanna Ralli, Paul 
Guers e Enrico M. Salerno. Vietato 
min, di 18 anni. Sospese le tessere. 
FENICE. 15.30: «Il filibustiere della 
Costa d’oro». Spettacolare avventu- 
ta in cinemascope technicolor, con 
Robert Mitchum e Carroll Baker, 
Sospese le tessere. 
GRATTACIELO, 16: «Il baro». Un 
film di Christian Marquand, con R. 
Hossein, A. Aimée e R. Salvatori in 
technicolor. Viet. ai min, di 18 anni. 
NAZIONALE. 15.30, (III settimana): 
«Questo pazzo, pazzo, pazzo, pazzo 
mondo», in ultra Panavision techni- 
color, Vi sbellicherete dalle risate 
nella più esilarante storia interpreta- 
ta da decine dei più noti attori co- 
mici americani. Non è un documen- 
tario nè un film a episodi. 


ALABARDA. 16. Seconda settimana 
di crescente successo di: «5000. dol- 
lari sull'asso», Il più grande western 
della. stagione, in Colorscoope. Co- 
lossale, emozionante, dal ritmo in- 
fernale, con Robert Wood, Jack Ste- 
war e Mary Sevalt. 

AURORA. 16 e 18,30 (ultima 21.30 pre. 
cise). Ultimo giorno a eccezionale ri- 
chiesta del grandissimo successo Pa- 
ramount: «L'uomo che non sapeva 
amare», con G, Peppard, Technico- 
lor. Vietato ai minori di 14 anni. 
CAPITOL. 16: «Le bambole», con Vir- 
na Lisi, Monica Vitti, Gina Lollobri- 
gida, Elke Sommer, Nino Manfredi e 
Jean Sorel. Il film più divertente 
dell'anno. Vietato ai min, di 18 anni. 
CRISTALLO. 16.30. (II settimana di 
successo): «La conquista del West», 
con 3 famosi registi, 24 attori tra i 
quali James Stewart, Gregory Peck, 
John Wayne e Richard Widmark, in 
uno spettacolo unico al mondo, Ci- 
nemascope technicolor. 


FILODRAMMATICO, 16: «Crisantemi 


TEATRIE 


VIALE, 16: «Il colosso di Roma» + 
Muzio Scevola. Un grandioso e spet- 
tacolare film. in ‘technicolor, con 
Gordon Scott, 

VITTORIO VENETO. 16.15, Techni- 
color: «Contratto per uccidere», con 
Lee Marvin, Augie Dickinson e John 
Cassavetes, Tratto dal celebre rac- 
conto di Ernest Hemingway: «Gli uc: 
cisori». Vietato ai minori di 18 anni. 


ABBAZIA, 16: «Il mondo di notte n. 
3». Un superspettacolo degli spetta- 
coli in technicolor, Viet. min. 18 anni. 
ALCIONE (S, Vito), Filovie 15, 16, 30. 
16, Un capolavoro senza precedenti: 
«La ciociara», con Sofia Loren, J. 
P. Belmondo e Raf Vallone, Regia 
di De Sica, 

ALDEBARAN, 16,30: «F.B.I, contro il 
dott. Mabuse». Mistero e suspence in 
un supergiallo, con Lex Barker. 
ARISTON, 16: «Il mondo di Marilyn 
Monroe», La favolosa storia di una 
meteora unica ed inimitabile. Avvin- 
cente cinemascope technicolor, con 
Rock Hudson, 

ASTORIA, 16.30: «Amante di guerra», 
Drammatico, con S. Mc, Queen e R. 
Waquer. 

ASTRA, 16.30: «Le tardone». Comi- 
cissimo, con Vianello, Chiari, Fran- 
chi e Ingrassia. Domani con orario 
16.30 - 21: «Lawrence d’Arabia», con 
Peter O'Toole. 


ROgERT. © 
MITCHUM 


CARROLL 
BAKER 


PRODUGTION 


n 


per, un delitto». Film supersuspense, 
travolgente ad altissima tensione, 
con la eccezionale interpretazione di 
Jane Fonda e Alain Delon, Vietato 
ai minori di 14 anni, 

GARIBALDI. 16.30; «L'uomo della 
valle maledetta», Uno spettacc@gre 
West in technicolor, con Ty Harcin, 
Iran Eory e Peter Latry, 

IMPERO. 16.30. Glenn Ford e Nancy 
Kwan nel colosso Fox in cinemasco- 
pe: «Destino in agguato». 
MODERNO. 15.30: «Intrigo a ‘Stoccol. 
ma», con Paul Newman, Elke Som- 
mer e E. G. Robinson, Technicolor. 


AMICIZIA AMORE E MORTE un 


EIA 


a Romano Lin Gius Cure si 


JEAN GIONO 


AL NAZIONAL 


SPENCER TRACY 
Von Va TE ALE 
NOTI ATTORI CO- 
MICI AMERICANI IN 
UN FILM CHE VI FARA” 
RIDERE, RIDERE, RIDERE ! 


{em ULTRA-PANAVISION® sTECHNICOLOR= 


pi) UNA STRADA, 
0! un nome: 
iii 0 MONDO NEL MONDO 


RISI 


ALL'’ALABARDA 


SECONDA SETTIMANA 
di crescente successo 


DOLLARI 
SUL’ASSO 


TECHNICOLOR: TECHNISCOPE 


Il più grande western 
della stagione! 
Colossale, emozionante, 
dal ritmo infernale! 


ROBERT: HOSSEIN-RENATO SALVATORI 
‘ANOUK AIMEE 


ROGER. VADIM 
= FRANSCOPE: EASTMANCOLOR 


CHRISTIAN MARQUAND 


VIETATO AI MINORI DI 18 ANNI 


PROGRAMMA NAZIONALE 


8: Giornale; 8.30: Il mostro 
buongiorno; 8.45: Interradio; 
9.10: Pagine di musica; 9.45: 
Canzoni; 10: Antologia operistica: 
10.30: La radio per le scuole; 
ll: Passeggiate nel tempo; 11.30: 
Melodie e romanze; 11.45: Musi- 
ca per archi; 12: Giornale; 12,05: 
GH amici delle dodici; 12.20: Ar- 
lecchino; 13: Giornale; 13,55; 
Giorno per giorno; 15: Giornale; 
15.15: Le novità da vedere; 15,30: 
Carnet musicale; 16: Programma 
per i ragazzi; 16.30: Sorella Ra- 
dio; 17.15: Giornale; 17.25: Di 
scoteche private: Incontri con 
collezionisti; 18: Vaticano II; 
18.10: «Michele a Guadalajara», 
racconto di F. Jovine; 19,10: La 
voce dei lavoratori; 19.30: Motivi 
in giostra; 20: Giornale; 20.25: 
Storie di spionaggio: «Cicero»; 
21: Dall'Auditorium di Torino: 
Concerto sinfonico diretto da M. 
Rossi; 22.35: Musica da ballo; 
23: Giornale. 


SECONDO PROGRAMMA 


7.30: Musiche del’ mattino; 
8.30: Giornale; 8.40: Concerto 
per fantasia e orchestra: Andan- 
te con moto, 8.50: Allegretto ma 
non troppo, 9: Scherzo a danza, 
9.15: Allegro molto vivace; 9,30: 
Notizie; 9.35: Il fiocco bianco; 
10.30: Notizie; 10.35: Le nuove 
canzoni italiane; 11: Il mondo di 
dei; 11.05: Buonumore in musi- 
ca; 11.40: U portacanzoni; 12: 


Acquistate 
con fiducia 


Televisori - elettrodomestici 
PHILIPS e C.G.E, a 


VIA TIMEUS, 12 


i da È; 


DELPONTE: 


condizioni di assoluta convenienza ì 


GIOVANNA 


Ra 


con la. partecipazione 
Straordinaria di 
ENRICO.M. 


SALERNO 


regia di 


PAOLO SPINOLA 


con 


JONE 


Colonna sonora; 13: L’eppun 
mento delle tredici; 13.30: fra 
Giornale; 14.45: Per gli amici del 
disco; 15: Aria di casa nostra; 
nale; 14: Voci alla ribalta; 14.30: 
15.20: Notizie; 15.35: Concerto in 
miniatura; 16: Rapsodia; 16,95: 
"Tre minuti per te; 16.38: Il mon: 
do dell'operetta; 17.05: Itinerari 
musicali; 17.30: Notizie; 17.45: 
Radiosalotto; 18.30: Notizie: 
18.95: Classe unica; 18,50: 1 vo. 
stri preferiti; 19.30: Radiosera: 
20: Corrado presenta: La Trot. 
tola; 21: In auto sotto il Monte 
Bianco, Documentario; 21,201 
Giorni SH Musica. nella 
di 3 angoli sl 
2020: Notizie, 000, SMI Jazz; 


RETE TRE 


10: Cantate profane: SH 
Musiche romantiche: 115: a 
positori italiani; 12,20: Musiche 
di balletto; 12.55: Un'ora con 
J. S .Bach; 14: «Pelleas et Mel 
sande», dramma lirico di C, De 
bussy; 16.30: Musiche di F. Cho 
pin: 17: Il ponte di Westmin- 
Steri 17.15: Esploriamo i conti. 
nenti: 17.35: Impressioni sul 
l'Argentina, Conversazione: 17.45: 
Musichs di Vi Rieti, (0.0 


TERZO PROGRAMMA 


18.45: Musiche di F, \perin; 
18.55: Libri ricevuti: 1930, uni 
norama delle idee; 19.30: Concer- 
to; 20.40: Musiche di J. Matthe 
son; 21: Giornale; 21,20: Il te 
tro di T. S. Eliot: «Il segreti lo 
di fiducia», tre atti. Da 


lia 


715: Il Gazzettino; 12,10: Gira- 
RO 12.25: Terza Pagina; 12.40: 
1 Gazzettino; 18.15: Il cavallo a 
dondolo - Melodie e canzoni per 
1 piccoli; 13.30; Gruppo corale 
folcloristico «Sòt la nape» di Vil 
la Santina diretto da E, Dario; 
13.50: Le biennali friulani d'arte: 
«La mostra della pittura dell’Ot- 
tocento» di Aldo Rizzi! 14: 
Assmann Quartett - A, Schoen- 
berg: «Quartetto per archi n. 8 
Op. 308; 14.30: Il tagliacarte, a 
cura di Giorgio Bergamini con la 


CINEMATOGRAFI 


OGGI - AL FENICE - OGGI [SS 


SPETTACOLARE «PRIMA» 


Lomo  ILFIUBUSTIERE 
dellaGOSTA D'ORO 


OGGI ALL "i 
| icona CELS I 0 E 


IDEALE, 16: «I giganti di Rom@i 
Colossale cinemascope a colori, 
Richard Harrison'e Wandisa Gulé 
LUMIERE, Chiuso, Domani: «Gli! 
gonautin, 


MARCONI. 16: «Vino, whisky @ 
qua salata». Divertentissimo tecll) | 


color, con T. Buazzelli, R, Via 
e Franchi e Ingrassia, 
NOVO CINE, 16: «Il ladro di B 
dad». Un capolavoro in technicoli 
con Steve Reeves, 
RADIO, 16, 19, 22: «55 giorni a È 
Chino». Supercolosso in’ cinemas 
pe a, colori, con Charlton Hest® 
Ava Gardner e David Niven, 
SERVOLA. 16. Technicolor, con MÉ 
tine Carol e Jean C. Pascal: € 
capriccio di Caroline Chérie». 


SPETTACOLI DI MUGGIA 


VERDI. 17: «Attimo della violens 
VOLTA. 17: «Maigret e 1 gangst@ 
con Jean Gabin e Vittorio Sanip0 


RIDUZIONI ENAL: Nazionale, 
barda, Aurora, Capitol, Cristallo, 
lodrammatico, Impero, Viale, VIN 
Tio Veneto, Abbazia, Alcione, 
baran, Astoria, Astra, Marconi, 
vo Cine, 


vi Zom 
jr 
ri 
tO per 


Prepos 
Sporti, 


"RIINA di CHARLES 
BEAUMONT 
DANISCHEWSKY 
AEBADI RONALD NEAME 
At AMANO DI AE CATO 
ARCI COSE € DIET. 


PANAVISIONG 
TECHNICOLOR,» 


GIA FUNK AOSS:TALBOT PRODUENON 


CAROL WALKER 
ANITA SANDERS 


SALINAS 


e con GUIDO ALBERTI 
produzion CINE 3 ì 


RADIO E TELEVISIONE 


collaborazione det libra dell’? 
1440: d 
LA 


IRR 


Auditorium (IV. canale): S| 
(17): Antiche musiche rn ma 
tali; 8.30 (17.30): Antotogia È 
interpreti: 10.55 (19.55): Un'o 
con B. Britten; 11,55 (20.50: 
Recital del Quartetto Filarm® 
Nico di Vienna con-la parteci?” | | 
Zione del pianista Clifford CU 
zon; 13.20 (22.20): Dischi PIYÎ\ 

lati; 1955 (22.55): SD 
contemporanei È dor 

cont a Ato 


Musica leggera (V canale)! i Dai 
(13 e 19): Chiaroscuri musics!'| te 
745 (13.45 e 19,45): Cattò coT| lin; 
certo; 815 (1415 6 20.15): | !agp 
canzoni dei festivals; 3.99 (IM È limp 
9 20.39): Ritmi di danza; 9 TER 
(15.03 e 21,03): Caleidoscopio 1 Tae; 
Sicale; 9.27 (1527 e 2127): 7 pe; 

la Re 
1) 


l'italiana; 9.51 ‘(15.51 e 21501: 
Rass ‘gna musicale; 10.15 (16.15, 


22.15): Folclore in musica; 105) DA 


(16.39 © 22.39): Successi di t0!4 | è ua 
i tempi: 11.08 (17.09 e 23084] QR°T 
Piccola antologia musicale; 114. |} da. A 
(17.27 è 23.27): Solisti celebi | ty QU 


11.51 (17.51 © 29.51): Piccoli 00 || toyS® 
plessi; 12.15 (18.15 e 0.15): A) Veni 
tivi del nostro tempo; 12.39 (18: Uereis 
e 0.39); Concertino, ; 


TELEVISIONE NAZIONALI) BS 


8.30: Telesciola; 17.30: La de 
dei ragazzi Na La Revo 
troppo tardi; 19: 
19.15: Concerto di musica da ©’ 
mera; 19.35: Tempo libero; 19.4 | 
Telespori - Cronache. stalio94 || nota, 
20.30: Telegiornale: 21: VI 02] ap Pea 
fenario della nascita di w. SN] “Ne 
kespreare: «Antonio e Cleopats9ii 

di Shakespeare; 23.30: relegi 


îto 
ROS 


nai Ten 

TELEVISIONE SECONDO. | sSts 
21: Telegiornale; 2110; Int avo, 

mezzo; 21.15: L'età del ferro, GI} 4% 

R. Rossellini; 22.15: Chi co$ 

per amore e chi per follia; si 

Notte sport. 


A 
ut 


| br der 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 12 marzo 1965 


AL PROCESSO PER LO SCANDALO DELL’ISTITUTO SUPERIORE DI SANITA’ | PROSSIMO INCONTRO DELLA DUCHESSA DI WINDSOR CON LA REGINA 


IL MINISTRO JERVOLINO DIFENDE 
LA POSIZIONE DEL PROF. GIACOMELLO 


Su l’ex direttore ricadeva il peso dell’eccezionale attività dell’ente in diversi campi 
E un grave male essere indulgenti) ha detto il teste a proposito del caso del dott. Meli 


Roma, ll 
Gil sen, Angelo Raffaele Jer- 
lino Ha deposto oggi come 
Stimone al processo per le 
Ki dunte irregolarità ammini. 
Tative che sarebbero avvenu- 
Nella gestione dell’Istituto 


i Mberiore di Sanità, che si sta 


Do ebrando a carico del prof. 
Gio renico Marotta, del prof. 
ted dano Giacomello, ex di 
ppiori dell'Ente, e di altre ot- 

Persone, dinanzi all’VIII se- 
one del Tribunale. Il sen, 
&tvolino, che attualmente è 
È po pOsto al dicastero dei Tra- 

Tti, nel 1962 e nel 1963 fu 
fi uistro della Sanità, dal qua- 
ipende direttamente l’isti- 


luto Superiore, 
aUERVOLINO: «L’eccezionale 
ità, che ricadeva soprattut- 


Sul direttore dell’stituto, può 
ti pendiarsi in quattro pun- 
: il primo la radioattività; il 
di ndo, i medicinali pericolo- 
da (în proposito basti ricordare 
n talidomide, che determinò 
allarme generale nel Pae. 

h ): il terzo, le continue frodi 
gli alimenti e nelle bevande, 
® richiedevano una regola 
ù tazione precisa e sicura e 
ove strutture e un paziente 
MuoTo, che durò. per svariati 
‘Sì, oltre ai continui contat- 
n Con istituti. scientifici e cli. 
Che italiane ed estere; il 


lt tto, la poliomielite, che rag- 


pose in quel momento pro- 
Tzioni allarmanti, Sia per la 

'Ponsabilità che avevo di 
\Knte al Paese e soprattutto 
pa Îl dovere di salvaguardare 
iù eieneia da una malattia che 
di, èrmina gravi conseguenze. 
fedi precise disposizioni al 
Oî. Giacomello affinchè non 
armiasse strutture, ricerche, 
tratti con scienziati e clinici 
în lani e stranieri per fornir- 
tic al più presto un responso 
Doro, che mi consentitse di 
ter adottare il vaccino Sabin, 
Gi; Quella occasione, il. prof. 
ta scomello mi chiese più vol 
Carico SSSere esonerato. dall'in- 
iupco di direttore, dell'Istituto 
periore di Sanità, ma io lo 
s Sai di rimanere al suo po- 


Si io 
ni Dure con sacrificio, anche 


1 «Che cosa sa 
tei; l’attività del comitato 
©ntifico e dei singoli com- 
Menti?» 
yERVOLINO: «Era compo. 
de 3 competenti nel campo 
fede scienze biologiche, chimi- 
8 e mediche. In ogni singolo 
fASo essi venivano interroga. 
a prof. Giacomello, il qua. 
leg Solecitava. da loro. anche le 
por lenze cliniche di cui’ lo 
do tuto. aveva. bisogno, Ricor- 
TORA qualche volta ho voluto 
bonenti del comitato, scientifi- 
Gia sempre in presenza di 
Acomello». 
ùt M.: «Essi, oltre al gettone 
si bresenza per riunioni colle 
nol non avvenute, percepiva- 
e compensi per consu- 
DA 
WVERVOLINO: «In. merito al- 
terti Unioni collegiali, devo met- 
tran in rilievo che esse non 
| 10 possibili; ma so che per 
to Svoro specifico. ed elabora» 
a Affidato ai singoli compo- 
Goti del comitato scientifico 
thy Ti che richiedevano lun- 
® esperienze anche in clini- 
tve, delle quali l’Istituto non 
(AGI la disponibilità) veniva 
ost un compenso per le spese 
date Dute, per le esperienze 
Peri per i lavori di ricerca, 
Ve .le conclusioni che poi per- 
Rivano all'Istituto». 
Reti SIDENTE: «Ma, oltre ai 
tap on di presenza, venivano 
Sile ENche compensi per con- 
lenze?), 
\WERVOLINO: «Ritengo che 
Ssero dati anche compen: 
Mater incarichi di COLE 
n ersonal- 
Tenteo mi consta pi 
boy: «Sa il teste se nei la- 
do etori dell'Istituto si faceva- 
Studi e ricerche scientifiche 
incarico di privati, oltre a 


i ell affidati ai centri di stu- 


DA 
TRRVOLINO: «Non posso, ri. 


i j'Ondere alla domanda, perchè 


topattri di studio sono enti au- 
Mini di diritto privato e il 
na Stro, per la legge istituti 
TA ha altro compito che 

nuo di nominarne i presi- 
1 e i consiglieri di ammi: 

tazione e di intervenire so- 
dj Per fatti straordinari, Quin- 
ta’ Ogni attività era sorveglia 
st, diretta dal direttore dello 
Uto di Sanità, che è an- 


"| presidente dei centri». 


+: «Ma io parlavo dei la- 
tion dell'Istituto, non di 

3 dei Centri di studio». 
RVOLINO: «Ma, non 50...) 
1 «Sa il teste se le ri. 


NRUA 
colt Dyche scientifiche condotte al. 


Stitut 
gillito Ta 
“naot?a, 
ME RVOLINO: «Di nuovi far- 


di Sanità hanno con- 
produzione di nuovi 


| 4 non ricordo, di farmaci 


la dpnerale senz'altro. Si trat- 
Rag domande troppo partico- 
Ri L'Istituto di Sanità, per 


è pula stessa finalità di ricerca |” 


Si la sua struttura, ha una 
Un Sutonomia, che è diversa 
n duelle delle comuni Direzio- 
Benerali dei Ministeri, e il 
Venjrollo del Ministro deve av- 
bieco nei modi e nei termini 
To “sati dalla legge istitutiva. 


» CO) i MiO: 
| Tenut Me ministro, sono inter. 


l'px0 una sola volta, quando 
toPror. Giacomello) preoccupa- 
mele borse di studio, mi 
Miss g0e di istituire una com- 
One per il loro conferi 
Do: Cosa che io approvai» 
MorgDo Una sospensione di mez: 
libg 1 Ministro è tornato sul- 
teledana per rispondere a una 
Pyydi nuove domande, 
taste «Fu lei a disporre il 
lanipimento di Giuseppe Meli 
Une cio forniture e contratti, 
Ten giorni prima del provvedi- 
IRR: Ufficiale?» 
Usbo VOLINO: ‘«Non ho mai 
i} “to il trasferimento del 
ît. ‘ppteli da un ufficio all’al- 
8 Sa, ì nominato Ministro del- 
3 queTità il 21 febbraio 1962 e 
l'epoca credo che il dott. 


Meli avesse lasciato da tempo 
l’ufficio contratti». 

P.M.: «E' vero che il dott. 
Meli le fece capire che se non 
avesse avuto la promozione 


avrebbe suscitato uno scan- 
dalo?», 
JERVOLINO: «Meli venne 


due 0 tre volte al Ministero, 
dopo la mia nomina. Parlò sol. 
tanto con il capo della mia se. 
greteria, con il quale si lamen- 
tò di non aver avuto la promo- 
zione al grado superiore, A me 
fece pervenire un'unica lettera, 
nella quale mi invitava a inda- 
gare sulle ragioni per le quali 
egli aveva lasciato l'ufficio con- 
tratti. Tale lettera mi perven- 
ne proprio il giorno nel quale 
presiedetti per la prima volta 
il comitato amministrativo, Mi 
informai dai componenti. del 
comitato stesso su questa sto- 
ria, ma non mi fu possibile ac- 
certare nulla», 

PRESIDENTE: «Seppe qual. 
che altro particolare dal capo 
della sua segreteria?». 


tenzione 


JERVOLINO: «Il dott. Meli, 
deluso per la mancata promo- 
zione, provocò i fatti per i qua- 
li sì svolge questo dibattimento. 
Nella riunione del 16 marzo 
1962, mi fu proposta la revi- 
sione della carriera del dott. 
Meli, Era accaduto che il dott. 
Maggi, funzionario dell’Istituto, 
aveva denunciato alla direzio- 
ne che Meli aveva ottenuto le 
promozioni precedenti irrego- 
larmente, perchè non aveva pre- 
sentato, in occasione della pri- 
ma promozione, un documento 
richiesto dalla legge. Meli era 
rimasto deluso e aveva quere- 
lato Maggi per diffamazione. 
Io mi opposi alla proposta di 
revisione per una ragione so- 
prattutto umana: a parte che 
erano passati diversi anni, non 
ritenevo opportuno aggravare 
la posizione di un funzionario, 
che aveva chiesto la promozio- 
ne, Pregai gli altri intervenuti 
di aderire alla mia proposta e 
feci modificare il verbale della 
riunione», 


tire il parere di alcuni com-|' 


(‘Telefoto AP al «Piccolo»), © 
Ml Ministro Jervolino mentre testimonia al processo 


PRESIDENTE: «Lei ha detto 
che Meli era deluso, Perchè?». 

JERVOLINO: «L’aver denun- 
ciato i fatti oggetto di questo 
processo dopo la mancata pro- 
mozione, mi sembra, che abbia 
un significato preciso. Si trat- 
tava di episodi avvenuti tutti 
prima della gestione del prof. 
Giacomello, Non avrei voluto 
parlare del rapporto esistente 
tra la mancata promozione e 
la denuncia dei fatti alla pub- 
blica opinione,..». 

Avv, MADIA (difensore del 
Meli): «In quale data fu negata 
al dott. Meli la promozione a 
ispettore generale?», 

JERVOLINO: «La promozio- 
ne sarebbe potuta avvenire du- 
tante la gestione Giacomello e 
quando io ero Ministro». 

‘Avv, MADIA: «Le risulta se, 
e in quale data, Meli fu classi 
ficato mediocre?», 

JERVOLINO: «Precedentemen- 
te, o nei giorni in cui fui no- 
minato Ministro della Sanità». 

Avv. MADIA: «Perchè non ha 
ritenuto di dover disporre l’in- 
chiesta sollecitata dal dott, Me- 
li, pur essendo contenuta nella 
lettera la denuncia di «sistema- 
tica violazione della legge con 
sperpero di pubblico denaro» 
e la violazione delle norme sul- 
la contabilità dello Stato?», 

JERVOLINO: «Io desideravo 
essere ascoltato soltanto come 
testimone a discarico del prof. 
Giacomello. Avrei preferito che 
l'avvocato avesse mantenuto le 
sue domande in quest'ambito, 
Ma ora mi costringe a essere 
meno eufemistico, Non solo di- 
sposi un’indagine di natura am- 
ministrativa, ma volli personal. 
‘mente rendermi conto, dato che 
ero stato nominato solo da po- 
chi giorni, delle affermazioni 
fatte da Meli, Chiesi notizia al 
direttore dell'Istituto e si sin- 
goli componenti della commis- 
sione amministrativa, tra i qua- 
li erano i rappresentanti della 
Corte dei Conti, del Consielio 
di Stato, della ‘Ragioneria del- 
lo Stato. Sia le indagini svolte 
da un funzionario della com- 
missione - amministrativa mi 
tranquillizzarono, perchè si af- 
fermava che non vi erano state 
irregolarità tali da provocare, 
come poi invece feci, una vera 
e propria inchiesta. Nel con- 
tempo vi era una ispezione da 
perte della Ragioneria generale 
dello Stato», 

Avv, MADIA:; «I risultati del- 
le indagini le furono presen- 
tati per iscritto?». 

JERVOLINO: «Devo ritenere 
che presso il Gabinetto del Mi. 
Nistero della Sanità vi debba 
essere ‘una lettera. del prof. 
Giatomello e un’altra con i ri- 
sultati delle indagini», 

Avv, MADIA: «Perchè duran. 
te ‘il suo intervento alla Came- 
Ta non parlò di questa in- 
Chiesta?», 


JERVOLINO: «E* un gran ma- 
le essere indulgenti, Il 24 ot- 
tobre 1963 parlai dieci ore per 
rispondere ai 14 punti dell’on. 
Messinetti, Di conseguenza, la 
lettera di Meli e l'indagine che 
avevo disposto a quel tempo 
passarono in second’'ordine, In 
Seguito avevo ordinato una ve- 
ta e propria inchiesta, affidata 
al Procuratore Generale della 
Corte dei Conti, al dott. Con. 
tursi e a un funzionario del 
Ministero della Sanità, ed ebbi 
ben altro materiale a disposi. 
zione, E, come risulta, i tre in: 
quirenti conclusero che la leg- 
ge non era stata mai violata». 

Al termine della deposizione 
del Ministro Jervolino, l'impu- 
tato Meli ha voluto fare una 
precisazione riguardante una 
delle circostanze riferite dal te- 
stimone, Il processo è stato 
quindi rinviato a sabato, gior- 
no in cui verrà sentito l’ex 


MARGARET HA VINTO 
LA SUA BATTAGLIA A CORTE 


Da tempo la principessa insisteva presso la sorella perchò venisse infranta 
la barriera che divideva le nipoti dell’ex re dalla «donna dello scandalo» 


Ministro della Sanità, on, Giar- 
dina, 


=== 


La Duchessa di Windsor 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 11 


Il bolletino medico sulla sa- 
lute del Duca di Windsor, ope- 
rato ieri all’occhio sinistro per 
la terza volta in pochi giorni, 
passa in seconda linea rispet. 
to alla notizia, diramata da fon- 
ti non ufficiali, secondo cui la 
Regina Elisabetta intenderebbe 
riconciliarsi. ufficialmente con 
l'ex re e incontrare per la pri 
ma volta la Duchessa di Wind- 
sor, 

E' una grossa notizia, che 
tanti inglesi desideravano sen- 
tire da tempo, Significherebbe 
che l’ormai settantenne zio del- 
la Regina potrebbe porre. ter- 
mine al suo volontario esilio 
in Francia e negli Stati Uniti 
per tornare a vivere in Inghil- 
terra, A più riprese, dopo la 
sua abdicazione dal trono nel 
1930 in favore del fratello (Re 
Giorgio VI), si è parlato di un 
riavvicinamento della famiglia 
reale inglese al Duca. Ma fi- 
nora nessuno era riuscito a in- 
frangere la barriera del proto- 
collo. Pare che si sia finalmen- 
te riuscita la Principessa Mar- 
garet, molto affezionata allo 


zio, la quale avrebbe convinto 
Elisabetta e i consiglieri di pa- 


= === = 


SCANDALO ALL'UFFICIO LEGALE DELLA CITTA' DI NEW YORK 


Ereditiera italo-americana 
truffata dal suo avvocato 


La signora Scovenna, che insegna nella scuola statunitense 
di Aviano, lamenta un danno di oltre cinquanta milioni 


DAL NOSTRO INVIATO 
Washington, 11 

A_ raccontarla sembrerebbe 
quasi non vera, soprattutto per- 
chè c'è di mezzo un avvocato 
abbastanza noto, che fino a 
martedì scorso era assistente 
dell’Ufficio legale della città di 
New York, dunque un uomo in 
qualche modo legato agli inte- 
Tessi pubblici. Eppure, questo 
avvocato di nome Paul Fisch- 
bach è accusato di truffa nei 
confronti di una signora italo- 
americana, il cui nome e Agnes 
Kennedy Scovenna, alla quale 
ha sottratto la bellezza di 86.132 
dollari. 

L'avvocato Fischbach è stato 
licenziato dall'Ufficio legale del. 
la «Grande New York» proprio 
perchè il vice Procuratore Ge- 
nerale newyorkese l’ha incolpa- 
to della truffa, che comporta in 
totale ventisei capì di accusa. 


a 


"a 
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FISSATA FRA LE 18.15 E LE 18.20 L'ORA DEL DELITTO DI VIA LAZIO 


Due sarte udirono i colpi 
che uccisero il giovane egiziano 


Entrambi gli imputati chiamati a chiarire aleune circostanze 
Ua biglietto di aereo, la borsa di Youssef e le due pistole 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 11 

Le due persone che, nel po- 
meriggio del 18 gennaio 1964, 
udirono le esplosioni dei colpi 
che jreddarono Faruk Chourba- 
gi sono state interrogate que- 
sta mattina dalla Corte d'Assi- 
se che sta giudicando i coniugi 
Youssef e Claire Bebawi per 
il delitto di via Lazio, Si tratta 
della sarta Enrica Volpi e del 
la sua aiutanie Vera Paolini, 
le quali, con la loro deposizio- 
ne, hanno permesso ai giudici 
di fissare con notevole appros- 
simazione l'attimo in cui il gio- 


vane industriale egiziano fu ab- 
battuto nel suo ufficio commer- 
ciale di via Lazio 9. 

Le due donne, concordemente, 
hanno riferito di aver sentito 
quattro 0 cinque colpi di pisto- 
la tra le 18,15 e le 1820. La 
prima a salire sulla pedana-è 
stata la signora Volpi, una don- 
na bionda, che indossa un so- 
prabito nero molto elegante e 
un cappellino scozzese, 

PRESIDENTE: «Dove si tro- 
vava il pomeriggio del 18° gen- 
naio 1964?». 

VOLPI: «Stavo con la lavoran- 
te Paolini nella mia sartoria dì 
via. Lazio 9», 

PRESIDENTE: «Notò, 0 udì 
qualcosa di inconsueto?). 

VOLPI: «Tra le 18,15 e le 18,20 

udimmo quattro 0 cinque colpi 
di pistola, uno dei quali fu spa- 
rato con un certo intervallo 
dagli altri: non ricordo se il 
colpo isolato precedette 0 se 
uè la scarica», 
PRESIDENTE: «Come ha po- 
tuto precisare con tanta sicu- 
rezza l'ora in cui sentì le esplo- 
sioni?», d 

VOLPI: «Perchè la Paolini, su- 
bito dopo i colpì guardò l’oro- 
logio: aspettava una telejona- 
ta per le 19», 

PRESIDENTE: «Ma quando 
udiste quegli spari, non vi al 
larmaste?», 

VOLPI: «Avevamo ancora nel 
le orecchie il jrastuono dei mor- 
taretti fatti scoppiare durante 
le feste di Natale, Pensammo 
che. sì trattasse di qualche ra- 
gazzino che avesse dato fuoco 
a un petardo avanzatogli da 
Capodanno). 

E° stato poi il turno di Vera 
Paolini, una ragazza vestita di 
scuro con le calze di seta quasi 
bianche, come vanno di moda 
quest'anno, 

PRESIDENTE: «Cosa ac 
cadde il 18 gennaio 1964?>», 

PAOLINI: «Stavo con la si- 
gnora Volpi nella sala delle 
prove quando sentii delle esplo- 
‘sioni. Subîto dopo guardai V’oro- 


logio: aspettavo una telefona- 
ta. Constatai così che erano 
le 18.20». 

La Volpi e la Paolini sono 
state le uniche testimoni sen- 
tite oggi. Gli uomini della po- 
lizia, che avrebbero dovuto ri- 
ferire ai giudici i particolari 
delle indagini svolte sul delitto 
di via Lazio, sono stati ricon- 
vocati per il 18 marzo perché, 
dopo le deposizioni delle sarte, 
la Corie si è riunita in camera 
di consiglio, 

L'Assise è tornata in aula 
due ore e mezzo più tardi, Il 
Presidente Nicolò La Bua ha 
letto un’ordinanza con cui sì 
autorizza la lettura degli inter- 
rogatori dei testi Lucette 
Cohen, Joel Taylor, Hilda Ben- 
vegnu ed Enrico Jabes, che 
si troverebbe a Bagdad, e Bru- 
no Vailati, per poter consegnar 
loro le citazioni a comparire 
dinanzi all’Assise. 

A questo punto, l'udienza 
sembrava conclusa, quando il 
Presidente ha chiamato Claire 
Ghobrial sulla pedana per ri- 
volgerle alcune domande a pro. 
posito di un viaggio in aereo 


Un momento della deposizi 


da, lei effettuato il 17 maggio 
1963. Il fatto deve ricollegarsi 
con un episodio riferito alla 
Corte dalla signora Arnalda 
Lusso, la proprietaria della 
«boutique» nell’'«Hotel du Rho- 
ne» di Ginevra. La testimone 
raccontò che nella primavera 
di due anni fa nel suo negozio 
si svolse una lite tra Farouk 
e Claire. A un certo punto, il 
giovane era. uscito, tornando 
poco dopo con un biglietto 
d'aereo, che aveva cercato di 
inplare nella borsetta del- 
Vamante. Ma questa lo aveva 
fatto a pezzetti, gettandolo sul- 
la faccia di Farouk. Rispon- 
dendo a una domanda del Pre- 
sidente, l'imputata ha negato 
questo fatto, dicendo che quel 
biglietto era stato da lei utili» 
sato per compiere un viaggio a 
Roma il 1? maggio 1963. Quan- 
do il dott. La Bua le ha fatto 
notare che quel giorno viaggiò 
con un altro biglietto, la Gho- 
brial ha detto: «Si trattava di 
un biglietto valido soltanto per 
ventitrè giorni. Forse mi era 
scaduto e me chiesi. un dupli- 
cato». 


(‘Telefoto AP al «Piccolo»), 
one della sarta Enrica Volpi 


Giacchè l'imputata si trova 
va sulla pedana, la Parte civile 
le ha voluto chiedere alcuni 
chiarimenti su altri argomenti. 

Avv. MANFREDI: «Tre giorni 
prima del delitto, il 15 gennaio, 
lei e suo marito veniste a Ro- 
ma perchè — almeno così dite 
— dovevate cercare un appar- 
tamento. Vorrei sapere se suo 
marito portava la borsa di 
cuoio». 

GHOBRIAL: «La portava 
sempre quando viaggiava, Non 
ricordo però se il 15 ce la 
QUesse), 

Avv. MANFREDI (a Youssef 
Bebawi): «l 15, lei aveva la 
borsa?». 

BEBAWI: «Sì, la portavo sem- 
pre con me). 

PRESIDENTE (a Youssef): 
«Il giorno 15, oltre alla Smith 
and Wesson”, portò a Roma an: 
che l’altra pistola, la ’ Walther” 
calibro 7,65, che più tardi do- 
veva servire al delitto?), 

BEBAWI; «No, assolutamen- 
"i EUCCIAN 

VV. "TE (Dif 
della Ghobrial): «Ad dii 
albergo, durante la perquisizio- 
ne ju trovata nella borsa da 
viadoio anche una scatola di 
cartucce?) 

BEBAWI: «Sì, avevo le car- 
tucce della "Smith and Wes 
son P. 38”). 

Avv. BUCCIANTE: «Durante 
1 viaggi, lei era solito. portare 
la pistola in tasca?». 

BEBAWI: «NO, mai: la tene- 
vo nella borsa). 

Avv. BUCCIANTE: «Lei, du- 
rante il suo interrogatorio, ci 
ha parlato dì un episodio avve- 
nuto il 15 dicembre 1963. Su sua 
richiesta, la signora Claire le 
aveva fissato in una piazza dei 
Parioli un appuntamenio con 
Parouk., Quando lei arrivò, pe- 
ro vide venirle incontro sua 
moglie sola, la quale, indican- 
dole un'automobile, le avrebbe 
detto: Ecco là Farouk: non ti 
ha voluto aspettare e se n'è an- 


L'avvocato. Fischbach abita a 
New. Rochelle, un. elegante e 
grazioso paesino in riva al ma: 
Te ai confini tra lo Stato di 
New York e lo Stato del Con- 
necticut, nella Oxford Road, e 
divenne assistente nell'Ufficio 
legale del Comune newyorkese 
nel 1963, A New Rochelle abita- 
va anche la signora Agnes Sco- 
venna con il marito, un ex uffi- 
ciale dell’Aeronautica italiana 
(ora. gli Scovenna abitano a 
‘Pordenone e la signora fa l’in- 
segnante presso la scuola statu- 
nitense di Piedimonte di Avia- 
no), E, si sa come accade, dato 
che l’avvocato era abbastanza 
serio e noto, la signora affidò 


a lui gli' interessi della ‘casa. |P 


Divenne, come si dice, l’avvo- 
cato di famiglia, 

Tanto più fu prezioso per 
Agnes. Scovenna, quando una 
signora di New Rochelle, ami- 
ca di lei, morì e lasciò in ere- 
dità alla signora Scovenna tan- 
te azioni e coupons di dividendi 
per il valore di 78 mila dollari 
che l'avvocato ebbe in custodia 
perchè curasse gli interessi del. 
la sua cliente e amica, che sta- 
va per partire per l’Italia, Fisch. 
bach diede alla signora ogni 
assicurazione, disse che poteva 
partire tranquilla e che i suoi 
‘beni sarebbero stati curati con 
la massima attenzione, avendo. 
ne in Italia, via via, i benefici 
sotto forma di rimessa di da- 
naro per quanto riguardava gli 
interessi soprattutto del blocco 
di azioni importanti ereditate. 
Ma una volta in Italia, la signo- 
ta Scovenna, pare, non ha più 
ricevuto nulla e le sue lettere 
all'avvocato non ebbero rispo- 
sta o, se la ebbero, era una 
risposta dilatoria e generica. 

La realtà è che, come ha rl. 
velato oggi il vice Procuratore 
Generale Frank Rogers, l’avvo- 
cato, approfittando della fidu- 
cia concessagli, aveva fatto un 
colpo solo vendendo le azioni 
(che intanto avevano maturato 
certi interessi) e i coupons per 
86.132 dollari e mettendosi quel- 
la somma (cinquantadue milio- 
ni di lire) nel portafoglio, come 
bene personale, 

L'inchiesta sull’illegalità delle 
azioni dell'avvocato Fischbach 
era stata proposta da una let- 
tera della signora Agnes Sco- 
venna, che da Torino aveva 
chiesto di vedere un po’ cosa 
era accaduto dei suoi soldi do- 
po il 1962, data in cui i beni 
ereditati erano stati affidati al- 
l'avvocato Fischbach. Così pro- 
‘babilmente il piano di questo 
avvocato diabolico, che imma. 
ginava che le cinquemila miglia 
fra l’Italia e l'America avrebbe- 
ro assopito gli interessi econo- 
mici della signora Scovenna, è 
‘andato a bagno e finirà per co- 
stargli non soltanto la. profes- 
sione, ma anche la libertà. 


Stelio Tomei 


I lavori della Giunta regionale 


NON ANCORA ULTIMATA 


la compilazione dei bilanci 


Proseguono i lavori della Giun. 
ta intorno alla compilazione dei 
bilanci della Regione. relativi 
all'esercizio 1964 e a quello in 
corso, I due più importanti do- 
cumenti della Regione, dopo il 
suo atto di nascita, dimostrano 
di essere seriamente impegnati- 
vi anche su] piano della compi- 
lazione. Alla celerità di impo- 
stazione ‘degli schemi generali, 
a suo tempo presentati alla 
Giunta da parte dell’assessore 
alle finanze, dott, Antonio Tri- 


dato”. Vorrei sapere se in quel- 
l'occasione aveva in tasca la pi 
stola». 

BEBAWI (scuotendo il capo): 
«No, non. l'avevo». 

Avv. BUCCIANTE: «Dunque, 
le: non girava mai armato?», 

BEBAWI: «E' così: soltanto 
in Egitto ero solito portare la 
pistola». 

All’inizio dell'udienza, il pro- 
fessor Giovanni Leone, che di- 
tende la Ghobrial, aveva com- 
‘memorato Francesco Carnelut- 
ti, suo predecessore mella cat- 
tedra di Procedura penale a Ro- 


ma. 
G. P. 


pani, si riscontra una lenta e 
molto elaborata composizione 
dei due atti contabili e legi- 
slativi. 

Fino a questo momento, na: 
turalmente, la materia è di 
mera competenza e trattazione 
dell’assessorato e della Giunta; 
quindi trapelano scarse notizie 
sulla reale ed effettiva situazio- 
ne dei documenti in via di com- 
pilazione, Si sa, ad ogni modo, 
che il primo bilancio, che va 
dal 26 maggio al 31 dicembre 
1964, è praticamente un con- 
suntivo, legato a un, arco di 
eno oramai trascorso, quin- 

0; 


realizzati o per lo meno «im. 
pegnati» nel ’64, 

Diverso e molto più comples- 
so appare il secondo documen- 
to, ossia quello riguardante il 
vero e proprio primo bilancio 
preventivo della Regione. E' im. 
bplicito qui il concetto di poli. 
tica della spesa, Naturalmente 
vanno rispettate le esigenze og- 
gettive dell'Ente Regione, ma in 
ogni caso non si può sfuggire 
all'esistenza di una pluralità di 
enunciazioni e di indirizzi, sol. 
lecitate da settori e da impegni 
elettorali, 

La materia è seguita diretta- 
mente non soltanto dall’ass, Tri- 
ani, ma anche dal Presidente 
dott. Alfredo Berzanti e del Vi. 
cepresidente prof. Giuseppe Dul. 
cì, Praticamente fra oggi e do- 
mani i due documenti dovreb- 
bero essere pronti, 


lazzo a tentare un riavvicina- 
mento, tanto più che i motivi 
di ordine morale che, almeno 
in apparenza, portarono all’ab- 
dicazione di re Edoardo sono 
ormai in gran parte dimenti. 
cati. 

La Duchessa di Windsor, ex 
signora Wallis Simpson, causa 
principale dello scandalo scop- 
piato nel 1936 (era americana, 
e-aveva già divorziato due vol. 
te), è ormai accettata anche da- 
gli inglesi, che in fondo ne am- 
mirano la devozione al Duca. 
La Principessa Margaret, che 
è un po’ la prediletta dell’ex 
re, e che ricambia l'affetto del- 
lo zio, ha cercato negli ultimi 
mesi di fare accogliere la Du- 
chessa a Palazzo, di farle con- 
cedere insomma una benedi- 
zione ufficiale da parte della 
famiglia reale inglese, e più in 
particolare da Elisabetta, Gli 
acciacchi della vecchiaia, da 
cui il Duca, come qualsiasi al- 
tro mortale, non è esente, han- 
no facilitato il compito di Mar- 
garet. Già nel dicembre scor- 
so, quando il Duca di Windsor 
fu sottoposto negli Stati Uniti 
a un intervento chirurgico alle 
arterie, si era detto che la Re- 
gina Elisabetta avesse inviato 
a lui e alla consorte un messag- 


gio augurale, Niente di ufficia- 
le, è vero: ma indubbiamente 
‘un passo avanti, 

Ora si dice che la Regina, 
quando visiterà lo zio infermo 
nei prossimi giorni, intenda in- 
contrare anche la Duchessa di 
Windsor. La visita, e conse- 
guentemente il primo passo, 
della riconciliazione, avrebbero 
dovuto avvenire oggi, ma l'ope- 
razione cui il Duca è stato sot- 
toposto ieri mattina ha consi. 
gliato un rinvio :. si spiegain 
questo. modo come la notizia 
sia trapelata prima che Elisa- 
betta «incontri» la Duchessa. 

Quanto alle condizioni del Du. 
ca di Windsor, i bollettini me- 
dici emessi dalla «London Cli. 
nic» (la. stessa in cui l'ex re 
Umberto fu operato l’anno scor- 
so) affermano che il paziente 
sta rapidamente ricuperando le 
forze. Ma delle condizioni del. 
l’occhio sinistro non si fa cen- 
no, Pur ammettendo che l'in 
tervento di ieri sia servito a 
facilitare la saldatura della re- 
tina staccata alla parete poste 
riore dell’occhio, è opinione ge- 
nerale che la terza operazione 
abbia indicato il fallimento del. 
le due precedenti, e che una 
quarta nei prossimi giorni po- 
trebbe indicare inevitabilmente 
lla mancata riuscita dell'intera 
cura, Un noto oculista londine- 
se, cui un giornalista chiedeva 
se ci fosse qualche speranza di 
salvare l'occhio sinistro del Du- 
ca, ha risposto: «C'è il 50 per 
cento di probabilità che il trat- 
tamento chirurgico abbia suc- 
cesso, ma ogni operazione ri- 
duce in modo considerevole la 
possibilità di una completa gua. 
Tigione», 

Il Duca di Windsor era arri. 


vato da Parigi il 22 febbraio, ed 
era stato immediatamente rico- 
verato alla «London Clinic», 
Dopo quattro giorni di esami e 
osservazioni, era stato sottopo- 
sto a un primo intervento chi- 
rurgico, condotto dalle mani 
esperte di Sir Stewart Duke-El. 
der, oculista di Casa Reale. Con 
questa operazione, i medici spe. 
ravano di poter facilitare il 
riavvicinamento e la saldatura 
fra la retina;e il globo oculare. 
Ma a quanto pare la saldatura 
non ha tenuto.-Di qui la neces. 
sità di un altro intervento, lu. 
nedì scorso, per ripulire l’oc- 
chio e rimettere a posto la re- 
tina. 

Per questa seconda operazio- 
ne era stato fatto venire da 
New York il dott. Antenucci, 
medico personale del Duca: Ol. 
tre alle difficoltà proprie del- 
l'operazione all'occhio, infatti, 
ce ne erano altre di carattere 
circolatorio: l’operazione del 
dicembre scorso non ha evi. 
dentemente lasciato il Duca di 
Windsor nella. migliore condi. 
zione, e si è reso necessario 


nei giorni scorsi un continuo 
e accurato controllo del suo si- 
stema circolatorio, 


Anche la seconda operazione 
non è servita, e Sir Stewart 
Duke-Elder ha nuovamente ope. 
rato ieri. Egli ha legato l'occhio 
sinistro del paziente con una 
striscia di silicone lunga poco 
più di due centimetri, nella spe- 
ranza che la pressione eserci. 
tata dal silicone favorisse il 
contatto della retina con la pa- 
rete dell’occhio. Contempora- 
neamente, è stato proiettato 
sull'occhio del. Duca un potente 
raggio luminoso con effetto coa- 
gulatore, per favorire la salda. 
tura, Soltanto fra qualche gior- 
no sì potrà sapere se questo 
tentativo è riuscito, o se sara 
necessario un quarto interven- 
to chirurgico, 

Nel frattempo, il Duca di 
Windsor è stato isolato in una 
stanza senza luce e con una 
speciale protezione acustica. E° 
necessario che possa riposare 
al massimo, Proprio per que- 
sto motivo è stata rinviata la 
visita della Regina Elisabetta, 


E' MORTO IL BARBONE 
arso dal fuoco nel ‘sonno 


Roma, 11 

Sante Apolloni, il vecchio 
straccivendolo che l’altra notte 
si ustionò gravemente mentre 
dormiva nelle vicinanze delle 
Ferrovie laziali, è morto la 
scorsa notte nell'ospedale San. 
t'Eugenio, Egli aveva riportato 
usioni di primo e secondo gra- 
do in tutto il corpo: non è 
stato possibile salvarlo. 

La salma, che ora si trova 
nella camera mortuaria dello 
ospedale, in giornata sarà tra- 
sferita all’Istituto di medicina 
legale per l'autopsia. 


TV Sorrisi e Canzoni è il settimanale che vi introduce 
nel mondo magico dello spettacolo e della canzone. 


Curiosità ed indiscrezioni su tutti i programmi radio- 


televisivi, reportages d'attualità da tutto il mondo: tutto 
su TV Sorrisi e Canzoni, il settimanale che 5 milioni 
di persone leggono. 
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RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA}; 


Liquidità 


. efinanziamenti 


Secondo il settimo rappor- 
to del Comitato monetario 
della CEE, che in questi gior- 
ni si è occupato della situa- 
zione economica e finanziaria 
del Mercato comune europeo, 
«è dubbio che la spinta dei 
costi e dei prezzi possa esse- 
re frenata a breve scadenza». 
E” quindi il problema dei co- 
sti e dei ricavi che continua 
a tenere la scena, perchè lo 
squilibrio fra questi due fat- 
tori altera e distorce ogni 
concreto sviluppo della pro- 
duttività. 

La condizione indispensa- 
bile appare pertanto essere il 
ripristino dell'equilibrio tra 
costi e ricavi, in quanto — 
come è stato autorevolmente 
osservato — «il livello di at- 
tività dipende in larga misu- 
ra dalle valutazioni che gli 
imprenditori fanno delle pro- 
spettive di rendimento, dei 
nuovi cicli di produzione; e 
se le prospettive di reddito 
sono scarse, perchè i costi so- 
no alti e tendono ad innal- 
zarsi mentre i prezzi diven- 
gono più riflessivi, anche se 

‘ il denaro fosse offerto a bas- 
so prezzo le imprese di aster- 
rebbero dall’accrescere l’uti- 
lizzazione degli impianti esi- 
stenti e dal costruirne di 
nuovi». 

Difatti gli investimenti in- 
dustriali, tanto a breve che 
a lunga scadenza, continuano 
a palesare rallentamento 0 
stasi; e quel poco di doman- 
da di credito che viene ri- 
volta agli istituti specializ- 
zati, riguarda prevalente- 
mente interventi finanziari 
destinati al consolidamento 
di passività preesistenti od 
al ripristino della liquidità 
aziendale, compromessa per 
la realizzazione di nuovi in- 
vestimenti già programmati. 

Ora, non è qui il caso di 
scendere nei particolari del 
perchè del fenomeno: quello 
che è indubbio è che esiste 
e che l’intero sistema crediti- 
zio nazionale sì trova oggi a 
disporre di liquidità moneta- 
rie alle quali non è facile 
trovare conveniente impiego. 

Secondo i dati ufficiali, le 
aziende di credito e gli isti- 
tuti di categoria disponeva- 
no, alla fine dello scorso no- 
vembre, di fondi liquidi per 
un ammontare di 1.110,1 mi- 
liardi, con un aumento di 
345,2 miliardi. sul dicembre 
1963. E' però molto impor- 
tante notare che nel primo 
trimestre del 1964 la liquidità 
aveva subito una certa fles- 
sione; ma nei successivi mesi 
essa è andata quasi sempre 
crescendo tanto da arrivare 
alla cifra suddetta. 

Nel corso del periodo gen- 
naio-novembre 1964, in con- 
seguenza delle variazioni nel 
volume della liquidità, il rap- 


porto  liquidità-depositi ha 
avuto fasi alterne solo nel 
primo trimestre dell’anno; 


dal 3,9 per cento di gennaio 
esso scese al 3,6 p. c. di mar- 
zo per poi risalire, secondo 
quanto sopra rilevato, al 4,2 
p. e. in giugno, al 5,8 p, c. in 
settembre e, infine, al 6,7 p. 
c. in novembre. 

Il più importante fattore del- 
l'aumento della liquidità banca- 
ria è stato l'aumento dei deposi- 
ti delle aziende di credito e de- 
gli istituti di categoria, pas- 
sati dai 16.022,38 miliardi del- 
l'agosto ai 16.692,3 miliardi 
del novembre; variazione che 
compensa in parte l'aumento 
degli impieghi bancari pas- 
sati, nello stesso periodo, da 
12.573,5 a 12.747,3 miliardi: 
benchè il ricorso dei privati 
e delle imprese al credito 
bancario, a parte l'incremen- 
to stagionale del mese di ot- 
tobre, risulti nei primi 11 me- 
si del 1964 in flessione per 
ben 257,3 miliardi. 

Pertanto il settore banca- 
rio ha registrato, sempre nei 
suddetti undici mesi, tra l’in- 
eremento dei depositi per 
quasi 664 miliardi e la sud- 
detta flessione degli impie- 
ghi, un avanzo di circa 921 
miliardi che, tuttavia, per le 
diverse variazioni PAC re- 
stanti partite, si è saldato in 
definitiva a poco più di 345,2 
miliardi, i quali rappresenta- 
no appunto l'aumento della 
liquidità intervenuto, come sl 
è detto dal gennaio al no- 
vembre 1964. 

Non meravigli quindi se il 
rapporto fra gli impieghi ed 
i depositi, che nell’ottobre del 
1963 toccò l'altissimo livello 
di 80,1 per cento, sia poi len- 
tamente ridisceso fino a giun- 
gere nel settembre scorso a 
76,5 p. c., assestandosi a 74,5 
p. c. in novembre, Ovvio ri- 
sultato di una variata poli- 
tica del credito operata nel- 
l’ultimo anno dalla Banca 
d'Italia, Ma anche altrettan- 
to ovvio risultato di una ca- 
renza di domanda da parte 
delle imprese che, trovandosi 
di fronte ad una contrazione 
della domanda interna, han- 
no a loro volta diminuito la 
produzione e meno che mal 
si sono avventurate sulla via 
dei miglioramenti e degli am- 
‘modernamenti tecnici. © 

In altri termini, si potreb- 
be' consentire sul fatto che 
gran parte dei mezzi mate- 
riali, un tempo costituenti il 
capitale fisso e quello circo- 
lante delle imprese, abbia ora 
reso l'aspetto di riserve mo- 
Du: e si sia accantonato 
nei conti bancari. La liquidi- 


tà bancaria di cui si è sin 
qui discusso non ha quindì la 
sua' origine in un vero e pro- 
prio risparmio di nuova for- 
mazione, ma è, in notevole 
parte, formata dalle disponi- 
bilità monetarie delle impre- 
se stesse. 

Sicchè, più che. alla possi- 
bilità di una ulteriore atte- 
nuazione delle misure prese 
nel settore creditizio occorre 
puntare su una loro migliore 
qualificazione — e ciò per 


prevenire che l'economia sci- 
voli verso la depressione, spé- 
cialmente nei settori già 
maggiormente colpiti -— poi- 
chè il problema principale è 
quello di stimolare la ripresa 
degli investimenti: problema 
che, come s'è detto all’inizio 
di questa nota, è collegato 
alle attese degli imprenditori 
sulla nostra evoluzione eco- 
nomica, anche ‘in correlazio- 


ne con il «progetto di pro- 
gramma» governativo. 


Alfio Titta 


Pa 


Presenza americana 
alla Fiera di Milano 


Milano, 11 
Gli Stati Uniti saranno pre- 


Im un laboratorio di Cape Kennedy si procede al controll 
tipo «Explorer», dalle caratieristiche pale simili a quelle di 


. > | settore ‘un significato che tra- 


o. di un satellite artificiale del 
i un mulino a vento, Il com- 


plesso congegno viene impiegato per una serie di importanti ricerche sulla ionosfera ha celebrato il decennale della 


| si seguono oggi le varie esposi- 


IL PUNTO SULL’ 


NDUSTRIA DELL’ABBIGLIAMEN TO 2 


A Torino una nuova prova; 


I DI n wu ch m m fe” 
di vitalità e di coraggio”: 
| Confermato al XX Samia il rilancio di uno dei maggiori settori produttiv i 


Un giro d’affari che si misurerà in miliardi - Iniziative in campo tessilé e pia 


Te ordinativi in misura più ele- 
vata che in passato. Ci sono 
poi gli industriali venuti a To. 
Tino convinti che non avrebbero 
fatto affari e che invece hanno 
venduto parecchio. E questa 
esperienza è valsa a modificare 


sua istituzione con una manife- 
stazione che ha superato qual- 
siasi record precedente. 

Nel prendere atto di questa 
nuova affermazione che aggiun- 
ge un brillante capitolo alla or- 
mai ben consolidata tradizione 


Il rilievo assunto specie in 
questi. ultimi tempi dai fatti 
economici, conferisce a ogni 
| manifestazione globale o di 


con una insolita solidarietà. É 
Questo non è cosa di po 
conto, 


E non si creda ad espressio! 
velleitarie, frutto di facilone! 


e di improvvisazione, Parliam! 
di tentativi 


scende i consueti limiti. Sì che 


zioni, mercati, mostre che si|del Samia, ci preme porre injpiù di un atteggiamento pre- È 
succedono nella Penisola, nel-|evidenza quei dati e quelle|concetto. Altri che partecipava. ‘Senti 
la speranza di trarne delle vali-| esperieernze che su un piano più| no al Samia solo per onore di ire la 


generale si possono ricavare 
dalla rassegna torinese, che 
aveva fra l’altro la caratteristi 
ca di essere la prima ragguar- 
devols manifestazione economi. 
ca deli’anno, 

Va subito detto che le opinio- 
ni, i giudizi, le previsioni avan- 
zate dagli esponenti dell’indu- 
stria dell’abbigliamento presen- 
ti al Valentino non sì possono 
agevolmente ricondurre a una 
comune sintesi. Ottimismo e 
sfiducia si alternano a seconda 
delle singole esperienze, data la 
estrema capillarità del settore. 

C'è chi può vantarsi di non 
aver affatto avvertito le diffico. 
tà congiunturali, avendo anzi vi- 
sto in questi ultimi mesi afflui- 


firma, sì sono ricreduti sulle 
possibilità del mercato sia na- 
zionale che estero, Considera- 
zioni di gusto, di fantasia, di 
raffinatezza hanno ancora una 
volta giocato a vantaggio della 
‘produzione italiana nei confron. 
ti di quella straniera, più sca- 
dente anche se spesso avvantag- 
giata da: prezzi inferiori. 

Un risultato forse insperato 
che ha premiato i sacrifici af- 
frontati dai produttori più lun- 
gimiranti. Fra l’altro essi ave- 
vano deciso una politica di con- 
tenimento dei prezzi, sul livel- 
lo dell’anno scorso, malgrado lo 
aumento dei costi. Si sono fat. 
ti buoni affari. Si è dato l'av- 
vio a un giro che, come ha 
detto il segretario generale del 


de indicazioni per giudicare con 
qualche fondato elemento, co- 
me vanno effettivamente le co- 
| sé in questa travagliata con- 
giuntura. 

Ai primi posti nella vita pro- 
| duttiva della Nazione sta com'è 
noto, l'industria dell’abbiglia 
mento, che l’anno scorso ha 
esportato per ben 250 miliardi 
di lire assicurando lavoro a de- 
cine di migliaia di operai. Que- 
sto settore ha la sua vetrina 
nel Samia, il Salone Mercato 
internazionale che presenta due 
volte all'anno a Torino la sele- 
zione più qualificata della con- 
fezione e della produzione tes- 
sile italiana e nei giorni scorsi 


«capo lungo» nell'autunno pro” 
Sono, in Italia e all'estero, Ai mie 
Ta una volta del resto nO0l fuor 
verrà meno l’azione determinalilà nor 
ha pet moda internazionale del hanno 
Ti disegnatori e sarti, chfSociaz 
lanciano Per l’autunno-invert! faplessi 
1965-66 una linea «agile» che a 
avvale di speciali tessuti con dig Me sh 
segni e toni ispirati a un di i îmeri 
Rilsmo moderno e giovanile. [{Tussi s 
E' in atto uno sforzo conside! tera 
revole per rinnovare sui mef 


e», 
gati nazionali ed esteri le affei}tt 
t 


=| Samia, dott. Rossini, si misu-|MAzioni degli anm scorsi 


senti con una mostra agricola ——-= 


nai 


oss 


alla XLIII Fiera di Milano che 
avrà luogo tra 11 4 e il 25 aprile. 
L'annuncio è stato dato a Mila- 
no da Mr. William L. Scholz del 
Foreign Agricoltural Service del 
Dipartimento . dell’Agricoltura, 
giunto in questi giorni in Italia 
per assumere Ja direzione della 
Mostra. 

La Mostra che è organizzata 
dal Dipartimento dell’Agricoltu. 
ra, in collaborazione con gruppi 
e associazioni di produttori agri- 
coli americani, e alla quale par- 
tecipa anche il Dipartimento 
dell'Agricoltura dello Stato della 
Virginia, sarà allestita nei lo- 
cali del Centro commerciale 
americano, sito nel Palazzo del- 
l'Agricoltura della Fiera di Mi- 
lano, con ingresso da via Gatta- 
melata 5. 

I temi prescelti per la Mostra 
degli Stati Uniti — allevamen- 
to del bestiame e sua nutrizio- 
ne -— interessano ugualmente 
gli importatori italiani e gli 
esportatori americani. La Mo- 
stra si articolerà în due settori, 
il primo all'interno del Centro 
commerciale americano, riserva. 
to agli operatori italiani della 
agricoltura e delle attività ad 
essa connesse, il secondo nel 
Palazzo  dell’Agricoltura della 
Fiera di Milano, in un settore 
adiacente e comunicante con il 
Centro commerciale, dove i pro- 
dotti delle industrie avicole 
americane e dell’Ente america» 
no della concia saranno esposti 
e dimostrati al pubblico, 

Gli aspetti tecnici dell’alimen- 
tazione più adatta alla produzio- 
ne di carni bovine e suine sa- 
ranno esaminati e discussi nel 
corso di un seminario che avrà 
luogo, nell'ambito della Mostra, 
al Centro commerciale america- 
no a partire dal 20 aprile e al 
quale parteciperanno numerosi 
specialisti americani. 


Un memorandum 
«per la Vanoni 


E’ comparsa, in questi giorni, 
la quinta edizione del «Memo- 
randum sulla dichiarazione an- 
nuale dei redditi delle persone 
fisiche», curata dal Banco di 
Roma. 

L'opuscolo, che. è stato ag- 
giornato con le recenti modifi- 
che prese sia in sede legisla- 
tiva che ministeriale, espone 
con concisione, ma esauriente- 
mente, le norme essenziali che 
riguardano la compilazione del 
modulo Vanoni, 

Esso rappresenta indubbia 
mente una pratica. ed utile gui- 
da per professionisti e contri- 
buenti. 

La tabella riassuntiva dell'im- 
posta complementare progres- 
siva sul reddito e quella delle 
aliquote e relative mat de 
zioni applicate in diversi capo- 
luoghi di provincia, fra cui 
Trieste, completano l'opuscolo. 


un miglioramento della pro- 
duzione. 

E° quanto appunto: avvenu= 
to, nel corso della storia, in 
tutti i Paesi socialisti e do- 
vunque il conflitto si risolse, 
su rigide basi dogmatiche, con 
la vittoria dello Stato a dan- 
no dei lavoratori. 

Ma în Jugoslavia ci si ac- 
corse che si poteva incremen= 
tare la produzione e contem- 
poraneamente migliorare il te- 
nore di vita della popolazione. 
Bastava infrangere almeno in 
parte il tabù marzista. Ci si 
accorse cioè che «è impossi- 
bile mobilitare le forze crea- 
trici umane in condizioni re- 
lativamente normali di pro- 
gresso sociale solamente ap- 
pellandosi alla progressività 
delle idee socialiste. E” neces- 
sario. l'incentivo materiale». 
(Stane Kaucic: Drustveno Sa 
monpravljanje v Jugoslaviji 
L’Autogestione in Jugoslavia - 
Beograd 1961). 

La classe dirigente jugosla- 
va scopriva così uno dei car- 
dini fondamentali dell’econo- 
mia libera, che in tutti i Paesì 
dell'Occidente europeo e del- 
VAmerica in quegli anni ga- 
rantiva il progresso economi- 
co e poneva in tal modo le ba- 
si per un, sia pur a volte an- 
cora incompleto, progresso s0- 
ciale. Era l'uovo di Colombo. 
Che doveva però essere inne- 
stato in una realtà statuale 
ancora nella sostanza comu- 
nista. 

Vennero così istituiti i con- 
sigli operai. Ma, sulla base 
delle esperienze passate, biso- 
gnava ridurre gradatamente 
le funzioni e la intromissione 
dello Stato e dei suoi organi 
nel campo. della. ripartizione 
dei beni materiali; e poichè 


Il Congresso della Lega dei 
comunisti jugoslavi dello scor- 
so dicembre ha polarizzato 
l'interesse della stampa inter- 
nazionale soprattutto per il 
rapporto di politica economi- 
ca, presentato dal Ministro 
Kardelj, con cui la vicina Re- 
pubblica Federativa ha accen= 
tuato ulteriormente la fra 
tura, già esistente nei fatti, 
tra il suo sistema economico 
e quello tipico del mondo 
marzista. 

Conclusa la guerra lecono= 
mia jugoslava, come quella di 
tutti i Paesi comunisti, venne 
naturalmente statalizzata. E 
fu il disastro. 

Il principio fondamentale 
sul quale si basa la suddivisio- 
ne materiale nel socialismo, è 
quello del lavoro. Da ognuno 
secondo le sue capacità, ad 
ognuno secondo il suo lavoro. 
Ma chi fissava è criteri sulla 
base dei quali si effettuava la 
ripartizione materiale, cioè sì 
fissavano le paghe dei lavora- 
tori, era lo Stato, era cioè 
una burocrazia che non era 
direttamente impegnata nel 
processo di produzione. Era 
perdipiù uno Stuto che, vo- 
lendo procedere a marce for- 
zate sulla via della ricostru- 
zione nazionale, intendeva fa- 
re soprattutto assegnamento 
sullo spirito di sacrificio del 
popolo. Sr accentuò pertanto 
sempre più il contrasto tra i 
lavoratori che chiedevano un 
livello di vita più umano e 
quindi pretendevano migliori 
condizioni salariali e le gerar- 
chie politiche che, divenute 
depositarie di un immenso 
monopolio «di un completo ca- 
pitalismo di:Stato, con il fred- 
do calcolo del datore di la- 
voro, chiedevano a loro volta 
ai lavoratori un aumento ed 


funzione 0, meglii 


transatlantico sulla rotta i Europa-USA.Canada sta sviluppandosi in fa- 
VEGA n se Here Nel 1950 il trasporto su navi assorbì il 64 per cento dei viaggiatori; sette 
anni più tardi il quoto discese al 50 per cento; lo scorso anno i transatlantici trasportarono 
appena il 17 per cento di tutti i passeggeri che hanno attraversato l'Atlantico in ambo le dire- 
zioni, come lo conferma la cartina, Varie ragioni contribuiscono ad aumentare da concorrenza 
dell'aereo: a) il risparmio di tempo; b) i perfezionamenti tecnici degli aviogetti; (e) la loro sì- 
curezza pressochè assoluta; d) il prezzo concorrenziale delle tariffe di trasporto. Ciononostante, i 
transatlantici non hanno esaurito la loro funzione e di quest'avviso sono gli esperti inglesi (che 
hanno deciso di costruire îl «Q 4» in sostituzione del «Queen Elizabeth»), quelli francesi (che 
costruiranno un gemello del «France»), i tedeschi (che hanno allo studio due liners da 34.000 
tsl), gli olandesi (che dispongono del «Rotterdam»), gli svedesi e persino i russi (che hanno 
in avanzato progetto due unità da 30.000 ts1). L'opinione italiana è «visibile» dalle due super- 
costruzioni della «Raffaello» e della «Michelangelo», Le città galleggianti offrono parecchi 
vantaggi specie a coloro. che intendono compiere un piacevole viaggio turistico per mare 


la suddivisione è soltanto una 


GLI ATTUALI ORIENTAMENTI ECONOMICI DEL REGI 


fra i segni della volontà di 2 


Terà in miliardi, 
dare più a fondo, di rivede?! 


Certo tutto ciò ancora non 


ME DI TITO 


olo in parte infranto 
il tabù marxista in Jugoslavia 


riconosce oggi che l'incentivo materiale è indispensabile al progresso 
Come ha funzionato l’autogestione - Permangono tuttora gravi squilibri 


certe posizioni arretrate e | 
adeguarsi alle necessità incoi 
benti del momento, possiam! 
ben annoverare l’incontro 
gl esponenti di alcune 
Maggiori industrie tessili e 
la confezi 

dell’ 


basta, Non mancano quegli im- 
prenditori che lamentano, nel- 
l'arco dell’anno scorso, un calo 
nelle vendite del venti, trenta 
per certo, specie nel settore 
celle confezioni per donna e 
‘bambini. I più pessimisti pre 
vedono che il barometro conti- 
nuerà a segnare brutto tempo 
ancora per parecchi mesi. 
Quali conclusioni trarre da|® 

così opposti atteggiamenti? Per |T0S® e non lievi carenze del n°[pia 
quanto sia sempre pericoloso |StT0 sistema distributivo, mil 

generalizzare, crediamo che so-|©ONtemporaneamente semb 
stanzialmente si possa afferma. 
Te che mentre la produzione di 
alta. qualità, individualizzata, 


di un rapporto di produzione, 
si ridussero gradatamente le 
funzioni e l’intromissione del- 
lo Stato nella produzione stes- 
sa e nei rapporti di produzio- 
ne. E contemporaneamente si 
iconobbero le funzioni ed i 
diritti dei produttori diretti, 
dando ai consigli operdi poteri 
décisionali nel campo della ri- 
partizione dei beni materiali 
e, di conseguenza, nel campo 
della produzione ed in genere 
nei rapporti di produzione. 
Era Vautogestione. Î 

I consigli operai, eletti con 
voto segreto da tutti è dipen- 
denti di una data orgamzza- 
zione economica, hanno oggi 
la possibilità di: 

1) Dirigere le attività ‘ope 
rative della loro produzione, 
fissando gli articoli da produr- 
re, la loro qualità ed i prezzi. 

2) Dopo aver destinato una 
parte degli introiti del lavoro 
alla collettività, versando per 
tanto allo Stato un tasso me- 
dio di'interesse (il 6 per cen- 
to) sull’ammontare del valore 
dei mezzi di produzione e dei 
crediti di giro, ripartire la 
parte rimanente degli introiti 
tra paghe dei lavoratori e bi- 
sogni dell'impresa (ammoder- 
namento < degli impianti, co- 
struzioni di case per è dipen- 
denti dell'impresa ecc.) . 

3) Decidere autonoma: mente 
sulle opere di ampliamento ed 
ammodernamento  dell’impre- 
sa, utilizzando i propri fondi 
finanziari, o attraverso presti- 
ti bancari; utilizzando o sud- 
dividendo sempre autonoma- 
mente i mezzi di. ammorta- 
mento. 

4) Livellare o assumere nuo- 
vi lavoratori. 

5) Stabilire l’organizzazione 
interna dell'impresa e le altre 
norme di lavoro, con la pos- 
sibilità di decidere anche even- 
tuali fusioni con altre imprese 
o la liquidazione della propria. 
Naturalmente la proprietà 
dell'impresa. è sempre dello 
Stato, per cuì, accanto ai di- 
ritti elencati, î consigli operai 
hanno anche una serie di ob- 
blighi sui fini dell'impiego dei 
mezzi di produzione, sul ver- 
samento di parte degli introiti 


allo Stato, sulla rifusione di 


danni eventualmente appor- 
tati ai macchinari ecc. 
Il fenomeno dell'autogestio- 
ne, iniziato nei primi tempi 
degli anni ’50, ebbe indubbia- 
mente un influsso particolar- 
mente positivo sull'economia 
jugoslava. 
Grazie al''fattore dell’autile 
materiale» e alla conseguente 
lità di ripartire parte 
ntroiti, il mondo del la- 
voro ha avuto unò scossone 
salutare; la produzione è au- 
mentata, il tenore di vita, pur 
essendo ancora molto più bas- 
so' di quello «italiano ed in ge- 
nere degli altri Paesi a strut- 
tura  liberal-democratica, è 
senz'altro migliorato. 
L'autogestione ha inoltre 
dato risultati particolarmente 
positivi nei settori dell’arti- 
gianato, della piccola e media 
industria; ha dimostrato i suoî 
limiti nella grande industria 
per motivi facilmente intuibi- 
li e che vedremo di analizzare 
in successivi articoli. 
Considerando ad ogni modo 
il decennio che va dal 750 al 


industriale 


della: produzione 


60 sì è avuto un incremento | 


del 162 per cento. Un ristagno : 


esclusiva, quella che ostenta la 
etichetta di nomi famosi nel 
campo della sartoma e della 
confezione, continua ad avere 
ottimo mercato in Italia e an. 
cor più all’estero, dove il gu. 
sto e la linea italiani sono or- 
mai parte determinante di un 
certo stile elegante di vita, un 
differenta discorso va fatto per 
la produzione di serie, In que 
sto campo mon possiamo’ più 
contare su uno dei fattori prin- 
cipali, che rendeva altamente 
competitiva la nostra produzio- 
ne: il prezzo, dovuto al Telativa- 
mente basso costo della mano- 
dopera italiana rispetto a quella 
Straniera, Oggi questo elemen- 
to non gioca più a nostro favo- 
Te, mentre la mancanza di ade- 
guati investimenti non consen- 
te quel Tinnovo delle strutture 
aziendali e la introduzione di 


i 
In conclusione, abbiamo riefli 
vato da questa esperienza 10 le 
Dese l'impressione d: una rini0{D co] 
vata prova di vitalità della Dl; 
Stra industria. C'è molta volollnhgi 
tà di fare, di non lasciarsi UMa 
fluenzare da circostanze avre [îtygie P 
se, di continuare a produrtelia ess 

Questo atteggiamento, p 

quanto confortante, non è tutté 
Via scevro di pericoli, Ad 
certo momento può diventa” 
temerario andare contro coi 
te, troppo faticoso sostenere d 
Soli uno sforzo così improb0a, 
C'è, accanto al merito di vole! 
Tesistere e di superare ques 
Periodo difficile anche una DIO 
na parte di rischio calcola 
Un atteggiamento del resto n0l i 
Nuovo ai nostri imprenditori. 


pur sempre rappresentato dal- 
la proprietà statale di tutti i 
mezzi di produzione. L’'esem- 
pio degli Stati più socialmente 
evoluti del mondo libero ci di- 
mostra che sviluppo econom 
co e progresso. sociale si ot- 
tengono diffondendo non la 
gestione dei mezzi di produ- 
zione, ma la loro proprietà. 
Armando Zimolo 
VSTi 


Adesioni straniere 
alla Fiera di Padova 


Padova, ll 
A più di due mesi dall'apertura 
della 43.a Fiera internazionale 


prima e un notevole regresso 
nella ‘produzione verificatosi 
negli anni 1951' e 1952 veniva 
superato grazie sì agli aiuti 
americani, ma anche alla nuo- 
va tecnica produttiva che con 
l’autogestione proprio nel ?52 
incominciava ad essere esperi- 
mentata. La progressione di 
incremento la si rileva. con 
evidenza consultando lo Sta- 
tisticki kalendar FNRI, il ca- 
lendario statistico jugoslavo, 
da cui risulta che dal ’52 in 
poi s'è avuto un aumento del- 
la produzione pressochè co- 
stante. Ed inoltre il tasso 
di sviluppo del reddito nazio- 
male, dal 1947 al 1963, è stato 
di una media del ? per cento, 
con punte annualmente più È 
elevate dal ’57 in poi. Ciono-|di AR kia 
VESTA o il'ono î 
oto grossissimi squilibri So BE sIEent amante 
gono Stuttora. E. sond stazione e saranno presenti al 
quelli che recentemente han-| Centro affari con proprie dele- 
no fatto affermare agli espo- gazioni commerciali. 
nenti jugoslavi la necessità dil 7) centro affari della Fiera di 
incentrare lo sviluppo econo-|padova, istituito nel 1953, è un 
mico sulla base degli interessi | organo tecnico-commerciale al 
economici e morali del citta-|quale possono rivolgersi gli ope- 
dino, sulla sua ricerca del pro-|ratori economici, anche non di- 
fitto. rettamente interessati alla Fie- 
Le difficoltà attuali — ha 


ra, ai quali è assicurata ogni 
detto Kardelj — non derivano | RSSIStenza e facilitazione duran: 
da «troppa autogestione» ma 


te tutto l'anno nei settori del- 

7 l'informazione sui trattati com- 
«da troppo poca autogestione». 
La Jugoslavia va indubbia- 


merciali internazionali, sui re- 

golamenti relativi alle esporta- 
mente abbandonando sempre|zioni e importazioni, sulle que- 
più la struttura di un Paese|stioni doganali e dei trasporti 
ad economia socialista, Molti ao CHA 
assi fatti sono stati inoltre|S È peratori 
PR dall'O.C.D.E., pres-|Sconomici, possono raggiungere 
so cui la vicina Repubblica è 
accreditata come osservatrice. 


fabbricanti e rappresentanti ita- 
liani ed esteri, e approfondire 

Tuttava ci sembra di poter 
dire che non si tratta soltanto, 


attraverso analisi di mercato le 
possibilità di penetrazione dei 
per risolvere le presenti diffi- 
coltà, di concedere maggiore 


nuovi prodotti in Italia e nei 
autogestione. Pur consideran- 


vari Paesi esteri. L’organizza- 
zione di incontri. tra produttori 
do gli aspetti positivi dell’au- 
togestione e dei risultati con 


e operatori italiani e di ogni 
Paese, per un reciproco scam. 
essi conseguiti, non va dimen- 
ticato che il vizio di fondo è 


Più moderne tecniche che po- 
trebbero aumentare ia produtti- 
vità degli impianti e per altra 
via consentire di presentarci 
non svantaggiati Sui mercati 
mondiali, Oggi riusciamo a ma- 
lapena a contenere i prezzi, ma 
per quanto? 

E Quindi il grosso dell'indu- 
Stria tessile e dell’abbigliamen- 
to che risente in pieno delle 
difficoltà congiunturali, Bisogna 
tuttavia aggiungere che anche 
im questo settore non si avver. 
tono sintomi di rassegnazione 
O di paralizzante pessimismo, 
Anzi è con un impegno più «i 
ciso che gli imprenditori molti- 
plicano le iniziative, studiano 
piu accuratamente il mercato, 
cercano di sormontare i grossi 
ostacoli del memento con je lo- 
To doti innate di estro e di in. 
ventiva: una decisione che te- 
Stimonia della fondamentale 
saldezza delle nostre strutture 
produttive. Ci sembra inoltre 
di avvertire che si opera con 
una maggiore unità di intenti, 


SCOLA BUROPA 


delle loro capacità, E i risul! 
ti di questa ventesima to: 
si commentano da sè. Ogni PÎ° 
cedente record è stato superal0| 
I compratori seno stati 7885, © 
cui 487 stranieri dì 33 Paefl 
Fra questi i rappresentanti 4 
grandi magazzini statunite! 
Il volume delle ordinazioni 
Stato rilevantissimo. Si 
Stretti muovi rapporti che 
mancheranno di dare i lo 
frutti nei prossimi mesi. 
Quello che riguarda l’indusi 
dell’abbigliamento possiamo 
Cludere che il rilancio c'è sta! 
E non ci poteva essere mi 
Migliore di celebrare il decen! 
le della Tassegna torinese, 


Vittorio Zanaboni | 


Il quarto convegno | 
della Stampa europe. "na 


bio di vedute sui problemi ri- 
guardanti il commercio interna- 
zionale, completa il quadro delle 
attività svolte dal Centro. 


giugno prossil! 
. Com'è noto il coni 


7 Per. tema «Indus!! 
a e Indanthren in un 9%,| 
europeo più vasto», | 


La produttività cui 32 mill a socletà mesta | Per i mercati finanziari |po: pevante importanza spe) 
nelle miniere inglesi riere ed 1,2 miliardi a Società distri- do non pochi Clui Sei 


butrici di prodotti fabbricati dalla 
Casa-madre, Per il 40 per cento del. 
le merci importate dalle filiali ame- 
ricane, sì trattava di materiali e di 
pezzi montati o trasformati, mentre 
‘per il 34 per cento si trattava di mer- 
ci vendute senza subire trasforma. 
zioni notevoli. Gli stabilimenti cana. 
desi hanno fatto grande ricorso a 
queste importazioni, per la loro pro- 
duzione, mentre questa proporzione 
era del 5 per cento soltanto per i 
Paesi europei. La relazione dà un 
quadro delle esportazioni alle filiali 
estere per il 1962-3, suddivise per at- 
tività industriale e per regione, Se 
si pongono a confronto le importa. 
zioni, delle filiali. con la cifra del lo- 
ro fatturato, si può constatare che le 
vendite sono aumentate più rapida- 
mente delle importazioni, negli Sta. 
ti Uniti. Altre tabelle riguardano le 
esportazioni alle filiali per Paese, per 
impresa, per ‘categoria di industria 
e per tipo di merce, l'ammontare del- 
le esportazioni in funzione del fat- 
turato, per il periodo 1962-63, le 
esportazioni di macchine utensili in 
reazione con le spese di equipaggia. 
mento delle filiali e, per alcune in- 
dustrie, le esportazioni. alle società 
industriali e distributrici, in rela. 
gione con le loro esportazioni totali, 


n i rami 

Re risentono. di una 
ieura, piuttosto pesante. 

Undici Paesi dell'Europa 0 


In questi ultimi tre anni, la pro- 
duttività nell'industria carbonifera 
britannica è aumentata di oltre il 
2 per cento, ha dichiarato Sir H. 
Browne, vicepresidente del National 
Coal Board, il quale ha aggiunto 
che, malgrado questo progresso note- 
vole, le minlere di carbone conosco- 
no sempre difficoltà finanziarie, a 
causa soprattutto dell'aumento dei 
costi. salariali. Nello scorso dicem- 
bre, il carbone estratto in modo mec- 
canico, ha rappresentato il 92,3 per 
cento della produzione mercantile, 


Esportazioni americane 


Nel 1963, le filiali americane al- 
l'Estero hanno acquistato per 5 mi. 
Mardi di dollari di merci, esportate 
dagli Stati Uniti, vale a dire il 23 
per cento del totale delle esportazio. 
ni americane, Questa la conclusione! 
principale di una relazione pubblica» 
ta recentemente dall’Office of Bu- 
siness Economics del Dipartimento 
americano del Commercio, La cono- 
scenza di questa relazione annuale 
è necessaria per poter meglio valu- 
tare i dati degli scambi commercia- 
li ed i loro effetti sulla bilancia dei 
pagamenti. Le imprese manifatturiere 
hanno esportato per 4,4 miliardi di 


‘aslone ai gio; 
sé; tranieri una serie, 
tua RI che abbracciano 
“ale situazione del mondo 
Sile in rapporto a ben pi 
argomenti: l'industria. ‘te 
necessari Der jg ponsiderata attraverso il meft, 
espansione economica. «Si tratta di o l'importanza ft | 
una condizi lispens: Do Î pi 
espansione GUERIN Tio perle l'interscambio, linfomnazione 
dichiarato l'on. Mariolin. Le” Da | Campo tessile, l'importanza 
esse vengono danneggiate, nelboS° | Colori solidi "per il coton@;, 
correnza internazionale E con-| problemi dell'arredamento i | tO 
cienza del loro mezzi” insuff | sile, la necessità di normazioNi | h° 
‘mento. Sono È e Problemi e prospettive della 
delle condizioni. di funziona | da a livello di. alta moda, 0 
del. mercati fezione e boutique, i, 


U) ti n 
aio 
tO 
sÌ 
l'at 


sporre di m 
a porle in grado d' 
Gizioni di parità Ja conc 

‘oTrenza li 
altri grandi complessi TOI 


(Notizie è informazioni a ua a lanno già dato adesi, 


cura dell'Agenzia Europe) Too i STO eno ; 


È da 


(1 


O ‘la altre ipotesi 


i; ila Cooperazione russo-ame- 
b‘ana in campo astronautico, 
‘Spettata con alquanto cla- 
fe verso la fine del '63, non 
i Più «notizia», Ma benchè 
a sia rimasta allo stato 
lj Idea» senza fare progres- 
In.Verso un principio di at- 
Ip «ione pratica, è ancor og- 
ij CEgetto di vivaci dibattiti 
ti Mondo scientifico e poli- 
° degli Stati Uniti, questo, 
lonerih, on altro, dimostra che gli 
rliam0 mericani non trascurano di 
bldere in seria considera- 
pegMWlion, SE 
e qualsiasi progetto che 
Senti una probabilità di fa- 
è la causa della pace, an- 


ni 
ta, 
missilistico-astronautiche, 
favore con cui le autori- 


mina) h Sovietiche improvvisamen- 

ale de Manno accolto l'idea di una 

ti, chiliNociazione», . desta molta 

vermi]: Dlessità, per non dire. dif- 
SÌ TER negli Stati tri 

pi Sua) la ragione, la ra- 

con. dite Vera — si chiedono mol- 


i dii i americani — per la quale 
ile. RAUSSÌ si mostrano favorevoli 
onside a cooperazione del ge- 


let" vd 
; TE plaspetto politico delle im- 
Se spaziali è molto impor- 
tte, sta molto a cuore agli 
e agli altri; l'esito di un 
Rerimento astronautico ha, 
una dala snciulo si 
‘tia @Mente sulle vicende poli- 
incorti ite, Un successo quale lo 
sco del primo uomo sulla 
Na, sarà, nella storia del- 


nta, come la caduta del- 
dita ro Romano e la scoper- 
ell'America, e avrà riper- 
inlloni profonde, di prestigio 
@iitico-strategico, in favore 
sh nazione che conseguirà 
o, If}; Successo, E’ possibile che 
ombliione Sovietica, dopo tanti 
di di È dì ‘sforzi per sopravvan- 
è gli Stati Uniti nella ga- 
Spaziale, acconsenta ad un 
0 a rinunciare alla pos- 
cità di vincere la gara e 
etti di condividere il me- 
n (e il premio) del succes- 
i Sol principale concorrente? 
Ùifficile credere che l’at- 
Riamento sovietico sia ispi- 
solo da un disinteressato 
te pel la scienza e per il 
Bresso: v'è da dubitare che 
Motivatò da ‘altre recon- 
e meno. idealistiche.ra- 


o rie 
a to 


lla 29] 


i cui ll! 
Me di una parte delle spese 
6 ll programma spaziale na- 
Male, in previsione che quel- 
ese, invece di essere so- 
ste da soli, potessero do- 
ERA essere sostenute in s0- 
» realizzando una notevo- 
"ih conomia; così il progra 
Nazionale subirebbe un 
Ne del quale i russi si ay- 
î 
a 


N po 
more di una eventualità 
Eenere che il Presidente 
înedy, nel ’63, annuncian- 
approcci per una coope- 

Me spaziale russo-ameì 
» precisò che essa, in ogni 
% non avrebbe comportato 
|xogAzioni dei programmi na- 

. 00 oa in corso, ù 
Joni net motivi della mossa so- 
lega, potrebbero ricercarsi 
|biyfatto che — nonostante i 
JU menti lanci orbitali russi, 
_|b Sui l'ultimo esempio è quel- 
ti dell'ottobre ’64 con l'invio 
DO cosmonauti in un'unica 
pula — l'impulso dato re- 
o, mente al progetto «Apol- 
«jo dagli americani avrebbe 
lajrinto i capi del Cremlino 
a impossibilità di conse- 
® per primi lo strepitoso 
esso dello sbarco sulla 
pe Rendendosi conto di 
“x Poter continuare a lungo 
oOstenere lo sforzo della 
igtizione con gli Stati 
Ì e prevedendo che quel» 


alorzo finirà presto con lo 
L 
n 


rirsì, i russi, prima che 
loro prestigio in campo 
Omautico cominci a decli- 

tenterebbero.. di asso- 

ad una grande impre 
stronautica internazionale, 
@ndo così di potersi gua» 


ot i tempo, di sminuire gli 
iti del successo americano, 
«Pensa anche, negli Stati 
pe che l'atteggiamento so- 
aj Co possa essere motivato 
desiderio di compiere un 
clamoroso in favore del 
dopTesso scientifico e della 
&razione internazionale, ni 


itico, 
trito russo-cinese, come 
è cui fu ispirata la ac- 
ione del bando nueleare, 
SÌ esclude infine l'ipotesi 
atteggiamento dei russi 
eri il secondo fine 
a) | (ere \alle conquiste con- 
1 njite dagli scienziati ameri- 
do Der po sfruttarle per pro- 
“AgConto. È 
ni Ogni modo, è certo che 
pu) 


A cooperazione dovrà es- 
nu essa dovrà essere prece- 
d da dettagliate discussioni 
Ù sefirecisi accordi in merito 
da dele contributo che ognu- 
LÌ gle parti Con Alla socio 
8 | » prima di tutto, dalla 
jo | ma ttazione concorde di nor- 
{#8 la Assative atte ad impedire 
lizzazione di armamenti 
ali; dovranno anche esser 


IL PICCOLO: 


{LA PROPOSTA E MAI ATTUATA COLLABORAZIONE ASTRONAUTICA FRA I DUE PAESI 


un mistero il favore dei russi 
r una corsa alla Luna con gli S.U. 


"orse i capi del Cremlino hanno perduto la speranza di arrivare primi sul satellite 


vengono dibattute negli ambienti scientifici e politici americani 


fissate le modalità per l’ispe- 
zione dei veicoli spaziali pri- 
ma d'ogni lancio, ed esser 
messì in funzione i mezzi atti 
a scoprire le infrazioni ai pat- 
ti. E tutto questo deve ancora 
incominciare. 

I Presidenti Kennedy e John- 
son, oltre a molte altre per- 
sonalità politiche americane, 
hanno ripetutamente afferma- 
to che, oltre ad avere finali- 
tà scientifiche, il programma 
spaziale americano deve ser- 
vire anche gli interessi della 
sicurezza nazionale e interna- 
zionale; quindi una collabora- 
zione con i sovietici in questo 
campo potrà essere la benve- 
nuta in America solo alla con- 
dizione che essa favorisca, sen- 
za possibilità di dubbi, le esi- 
genze della sicurezza, specie 
facilitando il reciproco con- 
trollo delle attività suscetti- 
bili di applicazioni a fini mi- 
litari. 

Si ritiene, generalmente, 
che gli Stati Uniti abbiano LÌ 


gi maggiori probabilità della 
Unione Sovietica di vincere la 
cosiddetta corsa alla Luna e 


di assicurarsi ì vantaggi che 
ne deriveranno; tuttavia, in 
linea di' principio, gli america- 
ni, propensi ad accogliere 
ualsiasi iniziativa in favore 
el mantenimento della pace, 
non sarebbero contrari a com- 
merciare la esclusività di quel 
successo con la certezza d'una 
rinuncia sovietica a qualsiasi 
sistema offensivo orbitale. Ma 
vogliono, giustamente, evitare 
spiacevoli sorprese. 

Senza dubbio l'idea di una 
cooperazione astronautica tra 
americani e russi è molto at- 
traente a prima vista; se fosse 


guire nuove mete, è proba- 
bile che i AroRESe, sarebbero 
più rapidi. Ma, ora, come ora, 
vi sono purtroppo poche spe- 
ranze che ciò possa. verificarsi. 


Francesco Pierotti 


Conferenza Premoli a Roma 


L'APPORTO DEL TURISMO 


alle relazioni internazionali 


Roma, 11 
Il turismo come fattore di 
sviluppo delle relazioni interna. 


attuata, la gara spaziale ces- 
serebbe probabilmente di ave- 
re il carattere di una corsa 
verso la conquista di una su- 
remazia militare e diverreb- 
Je davvero una pacifica col- 
laborazione scientifica per fini 
esclusivamente benefici. Chi 
non si sente allietato da una 
prospettiva del genere? Inol- 
tre, se le conoscenze e le rea- 
lizzazioni acquisite dalle due 
Nazioni fossero messe in co- 
mune e utilizzate, con recipro- 
ca fiducia e lealtà, per perse- 


La principessa e il <commoner> 


zionali è stato acutamente ana: 
lizzato dal direttore generale 
dell’ENIT, prof. Premoli, nel 
corso di una conferenza tenuta 
a Roma, per iniziativa del Cen- 
tro di studi per la conciliazio- 
ne internazionale, nel salone 
del Banco di Roma, 

Il «boom» turistico che ha ca- 
ratterizzato ovunque gli ultimi 
anni si spiega con le ragioni 
stesse del progresso, e cioè lo 
aumento dei redditi, le ferie pa- 
gate, la celerità dei mezzi di 
trasporto che accorciano il tem- 
po del viaggio e allungano quel. 
lo della vacanza, la moda di 
viaggiare e di trascorrere le va- 
canze all’estero, che si allarga 
a macchia d’olio e investe or- 
mai tutti i Paesi, 

Queste. nuove situazioni, ha 
fatto osservare il prof, Premo- 
li, hanno sovvertito  l’antico 
equilibrio del turismo interna; 
zionale, creando problemi di 
concorrenza e di propaganda 
un tempo inesistenti, Per l’Ita- 
lia il turismo è una attività 
semplicemente inseparabile dal. 
le fortune della nostra vita eco- 
nomica, E’ un’industria prima- 
ria della nazione, che va dife- 
sa strenuamente come si difen- 
de il lavoro dell’operaio o il 
raccolto del contadino, La pro- 
paganda moderna, è diventata 
‘ormai una scienza esatta che 
presuppone lo studio politico 


(Telefoto A.P. Al «Piccolon) 


L’Aja — I due fidanzati d'Olanda, la Principessa Margriet e 


il borghese Pieter van Vollenhoven, ammirano compiaciuti 


l’anello della loro promessa. Ieri i due 


corso in auto. le vie dell'Aja 


giovani hanno per- 
festeggiati dalla popolazione 


dei problemi, l'indagine di mer- 


ì |.cato, la scelta accurata dei mez- 


zi in relazione agli obiettivi che 
si devono conseguire, 

Tl prof, Premoli ha. quindi 
fatto rilevare che è da conside. 
tarsi un errore il mancato inse- 
Timento nel Trattato di Roma, 
istitutivo della CEE, del turi 
smo tra le attività commercia. 
li, in quanto oggi sono tutti 
d'accordo nell’ammettere che si 
impone, per tutti i Paesi della 
Comunità, una politica turisti. 
ca. S'impone cioè una azione 


‘|propagandistica unificata e coor- 


dinata, un raggruppamento dei 
servizi di informazione, una 
identica classificazione degli al- 
berghi, un uguale metro di ri- 
levamento statistico, un calen 
dario concordato di tutte le ma, 
nifestazioni, 


A VENEZIA IL RADUNO 
degli ex sommergibilisti 


Venezia, 11 
Dal 7 al 10 maggio si svol. 
gerà a Venezia un raduno in. 
ternazionale degli ex sommer- 
gibilisti italiani, francesi, tede- 
schi; ingiesi e statunitensi, Sì 
tratta di'un raduno di uomini 


che' nel corso dell'ultimo con: 
flitto si sono battuti per la lo- 
to Patria e che oggi, tornati 
alla vita civile, sì ‘radunano an: 
nualmente, per rafforzare quei 
legami di cameratismo, che so- 
no resì più solidi dalla abnega- 
zione e dal senso di sacrificio 
con.i quali ogni sommergibi- 
lista ha compiuto il proprio do- 
vere, È : 

L'arrivo dei congressisti (cir- 
ca 400) avverrà nel pomeriggio 
del giorno 7, il programma del- 
la loro. permanenza a Venezia 
prevede, fra. l’altro, oltre alla 
Visita della città e ad una gita 
collettiva alle isole della lagu- 
na, pure'un incontro con'il Sin- 
daco e una riunione al Tempio 
votivo' del Lido per la deposi- 
zione di corone. La partenza 
da Venezia avverrà nella gior- 
nata di lunedì 10 maggio, L’'or- 
ganizzazione del Raduno 1965, 
è affidata alla Marina militare 


italiana, .che. ha delegato la 
presidenza dell’Associazione ma: 
rinai d'Italia in congedo a svol. 


gere, tramite il gruppo di Ve.|! 


nezia, tutte le operazioni ne- 
cessarie. 


Ettlia domina al «Salomi 


Ginevra — Il Presidente svizzero Peter Tschudi ha inaugurat 


Venerdì, 12 marzo 1965. 


si 


(Telefoto Ansa UPI al «Pictolo») 


0 il 35.0 Salone internazionale 


déll’automobile. Quest'anno la veste del «Salon» è di marca spiccatamente italiana. Infatti, 
almeno sette, su! una dozzina, sono le «prime mondiali», ‘presentate dalle fabbriche italiane 


= —————_e___= 


SS 


QUARANTA INTERVENTI PRATICATI CON SUCC 


ESSO AL «SAN GIOVANNI» DI ROMA 


Identipossono fornire 
una valida cornea di ricambio 


La trasparente «dentina» è il nuovo prezioso tessuto da trapianto 
che può salvare la vista - La scoperta dovuta al proî. Strampelli 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
È Roma, ll 
Il sen. prof. Antonio Bonadies, 

direttore dell'Ospedale San Gio- 

vanni di Roma, ha fatto delle 
dichiarazioni che aprono nuove: 
speranze a tutti coloro che si 
trovano nella condizione di do- 
ver ricorrere al trapianto della 
cornea per non perdere la vista. 

Ciò ‘è stato. reso moto da un 

quotidiano romano. 

Com'è noto, oggi si praticano, 
si può dire quasi normalmente, 
i trapianti di cornee prelevate 
da soggetti appena deceduti. 
Questa tecnica si è diffusa an- 
che in Italia alla luce del sole, 
é mon clandestinamente come 
accadeva fino a poco tempo fa, 
grazie all'entrata .in vigore della 
Legge De Maria che autorizza. 
il prelievo di ‘partì di cadavere 
per innesto. Le dichiarazioni del 
prof. Bonadies non riguardano 
però la normale tecnica di tra- 
Pianto della cornea, ma riguar- 


dano un nuovo metodo messo a 
punto dal prof. Strampelli, che 


UN NOBILE CONTRIBUTO. ALL'AFFERMAZIONE DELLA PERSONA UMANA 


Libertà e democrazia temi 
del Congresso nazionale del Rotary 


Il convegno dei Disfreffi d’Ifalia si svolgerà a Roma dal 19 al 20 marzo 
e frarrà spunfo dagli alfi ideali di Danfe a sette secoli dalla nascifa 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 11 

L'aspirazione ad una sempre 
più reale libertà della persona 
umana, con le sue implicazio: 
ni relative alla democraticità 
dell'assetto politico degli Stat: 
Uniti e alla collaborazione fr: 
uomini al di là dei limiti im- 
posti dai confini nazionali, sa- 
rà il motivo ispiratore del 
congresso dei Distretti d'Italia 
del «Rotary internazionale» 
che si svolgerà a Roma nei 
giorni 19 e 20 marzo. Infatti 
— hanno detto stamane du- 
rante un «incontro» con i 
giornalisti gli organizzatori 
del congresso — la scelta dei 
temi posti all'ordine del gior- 
no è stata determinata dalla 
opportunità che di fronte alla 
accelerata evoluzione della 
‘umanità, si riaffermi il valore 
dell’aspirazione sulla quale il 
Rotary ha sempre impostato 
la propria attività, se ne die 
mostri la permanente validità 
nei secoli, si rendano più so- 
lide le basi di libertà e di de- 
mocrazia anche operando per 
migliorare l'educazione delle 
nuove generazioni, 


Il primo presidente a ripo- 
so. della Corte di Cassazione 
Oggioni, l'avv. Aldo Ferretti 
e l’avv. Gioacchino Magrone, 
rispettivamente segretario ge- 
nerale del congresso e presi 
dente del comitato esecutivo, 
illustrando nell’odierno incon- 
tro con la stampa i temi della 
riunione, hanno anche detto 


j|che la immutata validità dei 


princìpi del Rotary sarà sotto- 
lineata dal prof. Giovanni Get- 
to, ordinario di Jetteratura 
nell'Università di Torino; egli 
parlando sul tema «Dante poe- 
ta e profeta» — il congresso 
trae spunto proprio dal. setti 
mo centenario della nascita di 
Dante —, porrà in evidenza 
l’illuminata posizione del som- 
mo artista nei confronti della 
libertà non solo del singolo 
uomo; ma delle comunità, de- 


gli Stati. 


La condanna di ogni forma 
di coercizione dell'individuo, 
e quindi di ogni predominio 
sulla forza e sulla negazione 
della personalità umana, la 
condanna dell'autoritarismo e 
della. dittatura, l'esaltazione 
della libertà dell'uomo, l’aspi- 
razione al superamento dei 
confini. nazionali, darino al 
pensiero di Dante un valore 
di persone attualità che non 
può essere trascurato da chi si 
ispira agli stessi ideali, 

I dirigenti del Rotary hanno 
poi detto che il desiderio di 
libertà, di libero superamento 
dei confini nazionali, dato co- 
stante nella storia. dell’uma- 
nità, è l’elemento caratteriz- 
zante dell’epoca attuale insie- 
me  all'aspirazione alla socia- 
lità. E' da questa constatazio- 
ne, quindi, che deriva la ne- 
cessità, per chi vuole che que- 
sti ideali siano diffusi sempre 
più, di operare perchè i con- 
cetti di libertà, di internazio- 
nalismo e di solidarietà fra 
gli uomini possano evitare al- 
l'umanità di scivolare anche 
temporaneamente verso con- 
cezioni opposte. In consegueh- 
za di ciò sì impone al Rotary 
l'obbligo. di esaminare l’oppor- 
tunità che i suoi soci diano 
il proprio contributo perlome- 
no alla analisi dei problemi di 
maggiore interesse pubblico, 
evitando che le soluzioni che 
vengono individuate contrasti- 
no con i princìpi del sodalizio, 
i quali coincidono, d'altra par- 
te, con le aspirazioni fonda- 
mentali dell'umanità. — ì 

Con la discussione sul se- 
condo tema all'ordine del gior- 
no (funzione del: Rotary nel- 
l'evoluzione della società mo- 
derna e sua posizione nell'or- 
‘dinamento giuridico italiano) 


il congresso tenderà appunto! 


a fissare il ruolo degli ade- 
renti al Rotary di fronte ai 
problemi non. politici interes- 
santi la collettività. Il tema 
sarà illustrato dal prof. Gioac- 
chino Scaduto, preside della 


facoltà di giurisprudenza del- 
l’Università di Palermo, 


Il terzo tema che il con- 
gresso discuterà, riguarda la 
formazione delle nuove gene- 
razioni, poichè il miglioramen- 
to delle condizioni di libertà 
può essere garantito solamen- 
te da una idonea preparazio- 
ne dei giovani. La relazione 
in proposito sarà presentata 
dal prof. Mario Pantaleo, pre- 
sidente del Centro nazionale 
per l'istruzione tecnica e pro- 
fessionale. 

Prima dell'inaugurazione dei 
lavori, che si svolgeranno nel 


Palazzo dei congressi all'EUR, 
una delegazione dei Distretti 
d'Italia del Rotary, si recherà 
a rendere omaggio al Milite 
Ignoto, Seguiranno, il giorno 
19; la presentazione e la di- 
scussione delle prime due re- 
lazioni; sabato 20, dopo la di- 
scussione sulla terza relazio- 
ne, i partecipanti al congres- 
so eleggeranno i governatori 
per l’anno rotariano 1965-66. 
Dopo la chiusura dei lavori, i 
dirigenti dei Rotary Club sa- 
ranno. ricevuti dal Presidente 
Saragat. vi 
È R. P. 


dirige la sezione oftalmologica 
dell'Ospedale San Giovanni. 

In che cosa consiste questo 
nuovo sistema?! Anzichè una 
cornea di cadavere si innesta 
una sottilissima pellicola rica. 
vata dalla «dentina» di un dente 
dello stesso : paziente. La «den: 
tina» è infatti quella sostanza 
perfettamente trasparente che 


‘ricopre i denti e che alle iden- 


tiche caratteristiche di traspa- 
renza della cornea abbina una 
sua caratteristica importantis- 
sima che la rende superiore a 
quest’ultima: la «dentina», infat- 
ti, può sopravvivere, in quanto 
è un tessuto che non ha vascola- 
rizzazione come la cornea. 
Potremmo aggiungere che la 
‘identina», essendo prelevata dal. 
lo stesso soggetto a cui viene 
poi. innestata con la. funzione 
di cornea, trattandosi di un ele- 
‘mento autonomo, ha certamente 
più probabilità di attecchire. 
che non una cornea prelevata 
da un soggetto estraneo. Infatti, 


Diminuito il ritmo di aumento 


‘QUASI 2 MILIONI E MEZZO 
gli abitanti della Capitale 


Roma, 11 


Alla fine del dicembre 1964, 
mese al quale si riferiscono gli 
ultimi rilievi forniti dall'ufficio 
statistica e censimento del Co- 
mune, i romani iscritti all’ana- 
grafe risultano 2.455.302, con- 
tro i 2.378.978 della fine del di- 
cembre 1963. 

Dunque, 76,324 i romani in 
più in un anno; 51,465 le nasci. 


immigrati, 33.520 gli ‘emigrati 
(con una eccedenza, delle iscri- 
zioni sulle cancellazioni di ‘42 
mila 203 unità). Nel 1963, inve- 
ce, si era registrato rispetto al 
‘precedente anno. 1962. un au- 
mento della popolazione pari a 
100.096 unità. 

L'analisi dei dati permette 
la constatazione ‘che perla pri- 
ma volta dal dopoguerra in poi 
Pincremento della popolazione 
‘fomana, finora costante nella 


gli innesti provenienti da estra- 
nei spesso non sono «biologica- 
mente accettabili» dal soggetto 
ricevitore; si verifica cioè una 
specie di «allergia» nel sogget- 
to cui la cornea «estranea» vie- 
ne innestata, e ciò può portare 
all’insuccesso dell'operazione di 
trapianto. 

Il prof. Strampelli, un oftal- 
mologo di lunga esperienza e 
di chiara fama, non ha ancora 
presentato una relazione com- 
pleta all'Accademia delle scien- 
ze. Comprensibili sono quindi 
i suoi motivi di correttezza nel- 
l’astenersi dal parlare della sua 
nuova scoperta. La conferma 
dei brillanti risultati ottenuti 
dal prof. Strampelli è stata però 
fornita dal sen. prof. Bonadies 
nella sua veste di direttore del 
nosocomio romano, dove lavora 
il prof. Strampelli. Il prof. Bo- 
nadies ha dichiarato che ha avu- 
to l'opportunità di osservare 
numerose persone operate con 
il nuovo metodo, alle quali era 
stata ridata o-migliorata la vista 
grazie ad un trapianto di «den- 
tina». Mi risulta per certo — 
ha detto il prof. Bonadies — 
‘che fino a questo momento il 
prof. Strampelli può contare su 
oltre 40 casi operati con esito 
completamente positivo secondo 
il suo nuovo metodo. 

Cc. L 


== 
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'i'reviso — Il Vescovo mons. Mistrorigo ha presenziato alla inaugurazione del nuovo gran: 
de magazzino Coin aperto nel popoloso e industre capoluogo della storica Marca, Il Presuli 


agazzini Coin 


sì è a lungo e cordialmente intrattenuto con ì titolari e con il personale dell’emporio 


sua progressione (se si. eccet- 
tua l’anno seguente alla sop- 


te, 17.344 i decessi; 75.723 glil: 


pressione della ‘legge dell'urba- 
nesimo, che per la eccezionali- 


tà dell’avvenimento va consi-| 


derato a parte) ha denunciato 
una notevole flessione, passan- 
do dalle 100.096 unità del 1963, 
alle 76.324 unità del 1964: Que- 
sta flessione va attribuita inte-' 
tamente alla contrazione del 
numero degli immigrati (24.697 
in meno nel 1964) ed allo 
aumento del humero degli emi. 
grati (2426 in più nel 1964), 


SCAMBIA L'ANTIRUGGINE 


per sciroppo e muore 

Napoli, ll 
Nell’Ospedale Cardarelli, do- 
ve era ‘stato trasportato'dai fa- 
miliari; è' morto, poco dopo ‘il 
ricovero, il bambino Nicola 
Maiorano di 7 anni, al quale 
i sanitari avevano riscontrato 
Un grave stato di intossicazio- 
ne per ingestione di un liquido 
Velenoso. Come hanno accerta- 
to i carabinieri, il bambino ave- 


va bevuto, nella sua abitazione || 


di Resina, parte del contenuto 
di una bottiglia ‘di liquido anti- 
Tuggine ‘che aveva scambiato 
per scitoppo. 


eColpoo di esperti in Sicilia 


Undici tele preziose 


sparite da un castello 


Ragusa, il 

‘Undici tele di notevole valore, 
un tavolinetto con cornice dora: 
ta del °700 e vari pezzi archeo- 
logici sono stati rubati nel ca- 
stello di Donnafugata, frazione 
nei pressi di Ragusa, in Sicilia, 
I ladri.sono-entrati nel. castello 
aprendo una vetrata che dà sul- 
la terrazza. Ha scoperto il fur- 
to il guardiano Giuseppe Fonta- 
na, in servizio a Donnafugata da 
circa venti anni. Un accurato 
sopralluogo ‘in tutto: il castello? 
— la cui costruzione sì fa. risa- 
lire .al tempo della, dominazione 
araba — non ha dato esito. 


Le tele rubate sono: un «San 
Pietro» del Lanfranco, pittore 
parmense (periodo 1581-1647) 
della scuola dei Carracci; una. 
«Selvaggina morta» della scuola 
napoletana del XVIII secolo; 
una «Mezza figura di giovane» 
donna» della. scuola bolognese 
del XVII secolo; una «Ragazza 
che soffia sul fuoco» della scuo- 
la napoletana del-XVITI secolo 
(opera questa sotto il controllo 
del Ministero della P, 1.); un 
«San Giuseppe che legge» della 
scuola bolognese del XVITI se. | 


i Icolo; un «Baccanale» di scuola 
: | genovese ‘del’ XVIII secolo; un 


«Soggetto di genere ignoto» di 
Salvatore Rosa, pittore napole- 
tano del XVII secolo; tre tele 
delle quali non sono ancora sta- 
ti comunicati gli autori. 

Il tavolinetto rubato è di for- 
ma triangolare, con cornice do- 
rata — come si è detto — del‘ 
"700. Il materiale archeologico 
sottratto è costituito. di ‘un'an- 
fora di terra cotta, di una lucer- 
na e di una testa di Artemide, 
Questi ultimi oggetti erano sta- 
ti trovati nel 1904 nella zona.di 
Camerino, durante scavi archeo- 
logici compiuti da Francesco 
Paolo Orsi. Fu questo ultimo è 
regalarli all'allora. proprietaria: 
del castello: Il valore del mate-? 
riale rubato — anche se non'è 
stata fatta ‘una valutazione del 
le singole opere — si aggira sui 
50-70 milioni di lire. I-Jadri han. 
no portato via le téle, lasciando 
le cornici. 

, Nel castello vi sono numerosi . 
altri oggetti di valore, quali ar- 
genteria, vasi, libri, scrigni, lam.! 
padari, eccetera. I ladri non li 
hanno portati via nonostante 
fossero a portata di mano, es- 
sendo stati trovati aperti cas: 
setti ed: armadi, Questo fa pen- 
sare che i responsabili ‘del fur- 
to siano ladri specializzati in 
pitture. Inoltre, tutte :le tele so-' 
no state tolte dalle cornici con 
perizia. 

Gli inquirenti hanno interro- 
gato. a lungo il guardiano. Del, 
fatto è stata interessata ‘anche 
l’Interpol. 


VENTUNMILA AUTOMOBILI 
al giorno sulla Serenissima” 


1 Verona, 11 
Ventunmila. autoveicoli han- 
no circolato ogni giorno, nel 
1964, sull’autostrada «Serenis. 
sima» (Brescia - Verona - Pado- 
va). Il dato è desunto dalle 
‘statistiche ‘pubblicate. dalla so- 
cietà dell'autostrada, le quali 
‘indicano in 7 milioni e 457 mi: 
la i veicoli circolanti sul tratto 
Brescia-Padova nel 1964, con 
una media mensile di 621 mila 
Unità. 9 
‘ Le punte minime sono state. 
toccate nel mese di gennaio, 
con. 385,500. automezzi (12.850. 
al gionno), méntre le massime 
si sono raggiunte in agosto, 
con 985,250 veicoli, pari a, 36 
mila 850 al giorno. ' 


= 


"i 


«UNA NUOVA CONFERMA DELLA BEN NOTA TECNI 


as 


CA E DELL’ALTA CLASS 


LA PININFARINA AL 35.0 SALONE 
INTERNAZIONALE DELL'AUTO DI GINEVRA 


Quattordici modelli di lusso, sportivi e velocissimi sono presentati. 


dalla Casa torinese - In anteprima mondiale la herlinetta «250-Le Mans»: 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Ginevra, 11 

Il Salone internazionale del- 
l'automobile di Ginevra; giun- 
to alla sua 35.a edizione, ha 
aperto i suoi battenti per of- 
frire ‘al pubblico degli auto* 
mobilisti'e non, la gamma del- 
le novità del 1965. Alla ras- 
segna non poteva logicamen- 
te mancare il più noto dei car- 
rozzieri e stilista finora insu- 
perato, Pininfarina, Ben 14 
modelli sono' esposti parte nel 
suo: stand, e parte in quelli 
dell'Alfa Romeo, della Ferra- 
ri, della Fiat, della Lancia e 
della Peugeot. Si tratta di 14 
prestigiosi modelli, alcuni, già 
noti, che per la loro linea, 
eleganza: e prestazioni desta- 
no .l'ammirazione di tutti, 
compresi i concorrenti, se per 
la Casa Pininfarina, sì può 
parlare di concorrenza. 

Fra tutti i modelli ci sof- 
fermiamo più a lungo ad am- 
mirare in anteprima mondiale 
la Ferrari 'berlinetta speciale 
«250-Le Mans» due posti, di- 
scendente diretta della. vettu- 
ra che si è affermata nelle 
più. importanti competizioni 
mondiali, da Sebring al Nur- 
burgring a Le Mans; ne rias- 
sume le: principali caratteri- 
stiche: carrozzeria profilata al 
vento e motore posteriore, 

La leggerezza e .la robustez- 
za dell’autotelaio, la potenza 
del suo motore a 12 cilindri 
fanno della «250 Le Mans» una 
berlinetta dalle prestazioni 
brillantissime, capace di supe- 
rare i 280 chilometri orari, 
L'opera di ‘Pininfarina nella 
concezione della carrozzeria è 


‘veramente pregevole: la vet- 


tura presenta una linca molto 
slanciata; particolarmente no- 
tevole ‘il rapporto dei volumi 
tra la parte anteriore depor- 
tante e sottilissima, Ja parte 


ne lenticolare, è molto. scen- 
dente verso l'estremità ante- 
riore, di profilatura accentua- 
tamente aerodinamica, e si 
raccorda con morbidezza: ai 
parafanghi. Al centro è situa- 
ta la maschera di forma -ogi- 
vale, dalla tradizionale gri- 
gliatura Ferrari. Essa è deli. 
mitata lateralmente da due 
rostri verticali di nuovo dise- 
segno, realizzati in gomma e 
cromo. Pulitissimo il disegno 
con una linea di cintura estre- 
mamente filante, da cui na- 
sce il grande parafango po- 
steriore. terminante , nell'im- 
pennata di coda. Il tetto è a 
linea continua, nasce dall'am- 
pio parabrezza e si fonde com 
particolare leggerezza . nella 
superficie superiore del cofa- 
no-motore. 

Di alta classe le rifiniture 
interne: plancia portastru- 
menti antiurto. e. antiriflessi 
imbottita, sedili cin ‘pelle mol- 
to avvolgenti di speciale. di- 
segno, rivestimento di tutto 
l'abitacolo, montanti compre- 
si, con gomma piuma antiur- 
to e pelle elastica; tappeti in. 
moquette. Questa che abbiamo 
descritto è una berlinetta da 
mille e una notte, veramen- 
Ite degna del più famoso dei 
carrozzieri e dell'altrettanto 
famoso Cavallino Rampante. 

Tl coupé speciale «Mercedes 
230 SL» e il coupé speciale 
«Fiat 2300 S» sono nuovi per 
îl mercato svizzero; il primo 
deriva dal notissimo telaio 
«Mercedes 230 SL», dal quale 
Pininfarina ha ricavato una 
«due posti» con caratteristi. 
che sportive e aerodinamiche 
molto elevate, leggerissima 
nelle sezioni ed equilibrata 
nelle masse, pur conservando 
nella parte anteriore la fisio- 
nomia tipica delle vetture pro- 
dotte dalla Casa di Stoccarda. 


‘centrale con la linea slancia-|Il secondo, costruito ‘ovvia- 
ta del tetto e il taglio delle mente 
ampie portiere, e la parte po-|<Fiat 2300 S», anch'esso a due 


sull’autotelaio 


steriore, dove è alloggiato il|posti, offre una linea pulitis- 
gruppo propulsore del veicolo. |sima, armonica nell'insieme e 
La parte anteriore, a sezio- [caratterizzata da funzionalità 


della | 


8 


e semplicità estreme; ‘è ‘un: 
Vettura sportiva ed elegante, 
che anche nel suo interno de- 
nuncia una raffinatezza ced. 
un buon gusto eccezionali. 
Con il coupé «2+2 GT» e, 
con la «500 Superfast» sui te- 
lai della Casa di Maranello ul- 
teriormente perfezionati. (con , 
il nuovo 12 cilindri «da 5000 
ce, 400 cavalli, la «500 Super-' 
fast» è tra le più potenti, max 
neggevoli e veloci vetture del- 
la produzione mondiale), gli 
altri due modelli Pininfarina , 
nuovi per il' mercato svizzero 
sono: la berlinetta «275-GTB» . 
e lo «Spider 275-GTS»; essi 
montano il motore 12 cilindri” 
Ferrari di 3285 ce. (280 ca- 
valli) che ha dominato.a Se. 
bring, al Nurburgring, a Le. 
Mans, a Reims eccetera, e so- . 
no vetture dalle caratteristi. 
che prettamente sportive i cui. 
profili sono stati studiati, sia. 
nelle linee generali. che nei 
dettagli, nella galleria del ven- 
to; indubbiamente si tratta di 
due prodotti tipici della. pro- 
duzione Ferrari - Pininfarinà, 
espressioni di una tecnica e'di 
una classe elevatissime. 3 
‘ Anche degli altri modelli, ® 
intorno ai quali .il pubblico si 
sofferma.con vera ammirazio= 
ne, come l'«Alfa Romeo» «Giu= 
lia spider veloce 1600», 2 po= 
sti, le «Fiat 1500» e. «1600 S» 
cabriolet, 2 posti; la Lancia 
Flaminia coupé 4 posti «8 B», 
2.8; la Lancia Flavia coupé 
242, 18; le «Peugeot 404» 
coupé e «404» cabriolet; sono 
ormai note a tutti le caratte 
ristiche, E 
Che il marchio Pininfarina 
abbia da qualche anno già var-: 
cato i confini della produzione: 
italiana ‘è risaputo, ina oggi 
al Salone di Ginevra i 14 mo- 
delli rappresentano quanto di 
meglio la nota Carrozzeria to- 
rinese ha saputo preparare por 
gli automobilisti di tutto il 
mondo: vetture di granlusso, 
scattanti e velocissime. re) 


Alfredo de Nora 
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Venerdì, 12 marzo 1965 


IL PICCOLO 


GLI AZZURRI ARRIVANO AD AMBURGO DUPO UN VOLO SOPRA LA NEVE 


Si medita l'esclusione di Mora 
con Bulgarelli ala destra <tattica» 


Ancora indecisa la scelta tra Rosato e Fogli. - Orlando sarà il centravanti - Trovato tempo 
sciroccale e campo pesante - Diecimila connazionali saranno sugli spalti del Volksparkstadion 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Amburgo, lil 

Partito da Linate che erano 
lle 11 spaccate, il «Caravelle» 
della nazionale italiana abbassa- 
va il muso su Amburgo alle 
12,20. A bordo qualcuno era an- 
cora alle prese con la colazione 
che gli avevano servita sopra lè 
Alpi, altri guardavano dagli oblò 
la pianura nevosa che ci balzava 
rapidamente incontro. La inter- 
secava la rete oscura dei canali, 
cosicchè ebbimo l'impressione 
di posare le ruote su una ban: 
chisa in periodo di disgelo. A 
terra scoprimmo con grande 
‘meraviglia che non faceva asso- 
lutamente freddo e che, se lo 
scenario era invernale, lo ingen- 
tiliva un tiepido sole messagge- 
to di primavera. Da 48 ore, 
‘hanno spiegato, il gelo ha allen- 
tato di colpo la sua morsa sulla 
Germania del Nord e tutto la- 
scia credere che l’avvento della 


buona stagione sia definitivo. 
Il che, in proiezione calcistica, 
vuol poi dire che ai protagonisti 
di Germania-Italia il terreno del 
Volksparkstadion offrirà dopo- 
domani soprattutto del fango. 
Agli azzurri e all’ing. Barassi 
(che mentre si attende qui Pa- 
squale ha i galloni di capo co- 
mitiva) hanno dato il benvenu- 
to due dirigenti della federazio- 
ne tedesca di foot-ball, il Con- 
sole d’Italia, i pochi connazio- 
nali che erano riusciti a ottene- 
re un permesso e una dozzina 
di ragazzi-studenti in cerca di 
autografi. Sbrigate rapidamente 
le operazioni doganali, un puil- 
man ha portato gli azzurri al 
‘Reikshof Hotel che li ospiterà 
fino a domenica. Pomeriggio 
tranquillo per tutti, con la sola 
parentesi del cocktail offerto al. 
le 18.30 dal Console italiano € 
al quale Fabbri ha inviato una 
sparuta rappresentanza dei suoi, 


Novità nessuna (stanno bene 
anche i quattro che si erano un 
poco raffreddati a Monza) sal. 
vo che si va radicando sempre 
più la sensazione che i presenti 
per il tandem di destra finiran- 
no per essere proprio Bulgarelli 
e Mazzola, 

Nessuna indiscrezione è sfug- 
gita a Fabbri in proposito, ma 
Mora ha ammesso, mentre sali- 
vamo insieme la scaletta dello 
aereo, di non credere a un suo 
ricupero; il che lo rattrista pa- 
recchio, Rosato è invece di ot- 
timo umore, ma non sa asso- 
lutamente nulla: stamane ha 
chiesto a noi,se pensavamo che 
avrebbe giocato contro i tede- 
schi, gli abbiamo detto che rite- 
nevamo la cosa molto probabile 
e Fogli, che stava a due passi, 
se ne è allora uscito con questo 
squarcio di nobiltà: «Che giuo- 
chi io o che giuochi Rosato è 
l’identica cosa. Voglio dire che 
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Il prossimo turno 
della Coppa Italia 


Milano, 11 

La partita di calcio Genoa- 
‘Monza, valevole per il terzo tur- 
no eliminatorio della Coppa Ita- 
lia 1964-65, sarà giocata mer- 
coledì 17 marzo, con inizio al- 
le ore 15.30 allo stadio comu- 
nale di Genova. 

Ecco il quadro completo del 
terzo turno eliminatorio; a Lec- 
co, 7 aprile ore 15, Lecco-Juven- 
tus (la vincente affronterà il 
‘Bologna; a Genova, 17 marzo 
‘ore 15.30, Genoa-Monza (la vin- 
cente affronterà il Torino; a 
Cagliari, 14 marzo ore 15, Ca- 
gliari-Atalanta (la vincente af- 
fronterà l'Inter); a Napoli, 4 
aprile ore 15 Napoli-Palermo (la 
vincente affronterà la Roma). 

e oto 


Selezione a Pieris 
di calciatori dilettanti 


Pieris, 11 

Agli ordini del commissario 
tecnico regionale, signor Beppe 
Tonello, ha avuto luogo nel po- 
meriggio sul campo comunale 
di Pieris una prova di selezione 
per la formazione delie squadre 
rappresentative dei calciatori 
dilettanti, 

Dei quaranta giocatori con- 
vocati, se ne sono presentati 
‘una trentina, scesi in campo 
nel primo tempo nelle seguenti 
formazioni: 1) Puia (Pro Gori. 
zia); Caporale (Cividalese), Vi. 
doni (Edera); Vatta (Cremcaf- 
fè), Burg (Ronchi), Filippi (S. 
Giovanni); Ballaben (Torria- 
na), Fedri (Pro Gorizia), Brai- 
da (Edera), Furlan (Ronchi), 
Coslovi (Ronchi); 2) Vatta 
(Edera); Bregant (Pro Gori. 
zia), Mongardini (Edera); Ger- 
mani (Torriana), Mamilovich 
(Muggesana), Angileri (Crem- 
caffè); Del Bene (S. Giovanni), 
Fucaro (Ricreatorio), Circi (Ri. 
creatorio), Di Giusto (Ricreato- 
rio), Margarit (Mossa). 

Successivamente le fonmazio- 
mi venivano così rimaneggiate 
1) D’Ambrosi (S. Giovanni); 
Vidoni, Caporale; Mamilovich 
(Muggesana), Modolo (Cremcaf. 
fè), Lauto (Gradese); Vatta, Fe- 
dri, Ballaben, Furlan, Coslovi; 
2) Puia; Bregant, Mongardini; 
‘Burg, Germani, Filippi; Del Be- 
ne, Longo (Ronchi), Braida, An- 
gileri e Stradi, 

Hanno realizzato: Vatta, Ca- 
porale, allaben e Del Bene. 

Alla prova erano presenti il 
presidente del comitato regio- 
male Diego Meroi, molti diri- 
genti dei sodalizi sportivi delia 
‘Regione e numerosi osservatori. 

CE gs de 


Torneo quadrangolare 


di selezione 2.a categoria 


Anche quest'anno il Comitato 
regionale della Federcalcio orga- 
nizzerà l'ormai tradizionale tor- 
neo «quadrangolare» riservato a 
rappresentative dilettantistiche 
di seconda categoria. La mani- 
festazione si svolgerà venerdì 
19 e domenica 21 marzo, Il pro- 
gramma delle due partite elimi- 
natorie, che verranno giocate 
venerdì, è stato così stabilito: a 
Latisana: Rappresentativa Por- 
denone - Rappresentativa Udine; 
a Gradisca: Rappresentativa 
Gorizia-Rappresentativa Trieste. 
Le due vincenti si incontreran- 
no domenica a Gemona per la 
finalissima, 

Una innovazione molto im- 
portante, rispetto alle edizioni 
precedenti, è cuella che riguar- 
du il limite massimo di parte- 
cipazione al torneo, Le rappre- 
sentative infatti dovranno es 
sere composte da giocatori nati 
dopo il primo gennaio del 1944, 

E° stato stabilito che in caso 
di parità, dopo i tempi regola- 
mentari, verrà battuta una se- 
tie di cinque calci di rigore da 
cinque giocatori diversi, a squa- 
dre alternate. Nel caso di ul. 
teriore parità, l’arbitro desi- 
gnerà la compagine vincente a 
mezzo sorteggio che verrà effet- 
tuato sul campo. 
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Totocalcio n. 28 


ALESSAND. » PALERMO X1 
BARI - LIVORNO . is .1 
BRESCIA - MODENA ... 1 
LECCO - CATANZARO ,, 1 
NAPOLI - PADOVA .... 1 
PARMA - TRANI 
POTENZA - TRIESTINA , 
REGGIANA - P. PATRIA . 1 
VENEZIA - SPAL . n 
VERONA H. - MONZ 
MACERATESE - ANCON. X? 
TERNANA - PISA ..... X21 
CASERTANA » AVELLINO 1X2 I 
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OGGI A COPENAGHEN. VISINTIN- CHRISTENSEN 


Cinque milioni e mezzo 
per rischiare il titolo 


Entrambi gli anziani pugilatori sono sicuri di 
vincere - AI danese spetterà un milione e mezzo 


Copenaghen, 11 

Entrambi certissimi della vit- 
toria, Chris Christensen e Bru- 
no Visintin vivono le ore della 
vigilia in attesa di salire sul 
ring della K, B, Hall di Cope- 
naghen per contendersi la co- 
tona europea dei pesi medi, 

Domani sera, sulla distanza 
di 15 riprese, «Chris il gentiluo- 
mo» e Bruno, Visintin, non più 
giovani ormai, mettono in palio 
la propria carriera oltre al tito- 
lo, Lo sfidante danese, che ha 
38 anni, si è detto certo che lo 
incontro durerà tutte e quindi. 
ci le riprese e si è detto pari- 
menti certo della vittoria, Del 
lo stesso avviso, Visintin ha di. 
chiarato; «Non importa se ai 
punti o per k.0., so soltanto che 
vincerò»., Dello stesso parere di 
Christensen si sono detti i tec- 
nici e i giornalisti specializzati 
che si trovano a Copenaghen 
per l'incontro. Mettendo in ri- 
salto la mancanza del pugno ri- 
solutore per entrambi i pugili, 
Gli esperti vedono vincitore co- 
lui che meglio saprà destreg- 
giarsi sul ring. 


Per quel che riguarda la bor- 
sa, si ritiene che al detentore 
spetteranno non meno di 5 mi. 
lioni 500.000 lire italiane, men- 
tre allo sfidante andrà circa un 
milione e mezzo di lire italiane, 

—_—-- 


Tra Gumpert e Rinaldi 


la corona dei mediomassimi 


Roma, 11 

Per il combattimento per il 
titolo europeo dei pesi medio- 
massimi, attualmente vacante 
‘dopo il ritiro di Gustav Scholz, 
YAGAB, comitato esecutivo del- 
l'European Boxing Union, ha 
designato il tedesco Peter 
Klaus Gumpert quale «co-chal 
lenger» dell'italiano Giulio Ri- 
naldi. I contratti relativi al 
campionato dovranno penve- 
nire all'EBU entro il 30 aprile 


prossimo. 
mg 


Uwe Seeler, centravanti e capitano 
della nazionale della Germania oc- 
cidentale, ha lasciato l'ospedale do- 
ve era stato operato al tendine di 
un piede, 


stimo moltissimo quello che si 
vorrebbe far passare per mio 
rivale, che l’ho visto tirare i 
primi calci nel Torino e gli vo- 
glio bene davvero. Sarò felice 
se toccherà a lui, a me basterà 
stavolta restare nella grande fa- 
miglia azzursa». Se ne sarebbe 
commosso, se ancora su questa 
terra, Edmondo De Amicis. 

E’ in programma per le 11 di 
domattina l’ultimo galoppo del 
calciatori italiani prima. della 
partita. Difficilmente sarà loro 
concesso di allenarsi sul terreno 
di gara, che Fabbri ha visitato 
verso sera e ha trovato decisa- 
mente pesante. Dopo, il lavoro 
su un campo adiacente al Volks- 
‘parkstadion, il C. U. comuniche- 
rà la formazione che certamen- 
te egli ha in testa da tempo, 
ma sulla quale è riuscito a sten- 
dere finora il velo del riserbo. 
Ripetiamo che daremo stasera 
all’ottanta per cento la presen. 
za di Bulgarelli (7) e di Mazzo- 
la (8) nell’attacco italiano com- 
pletato da Orlando, Rivera e 
Pascutti. Il resto è noto non 
esistono indicazioni di sorta 
perchè debba subire delle va- 
tianti. 

Sull’altro fronte, le notizie ar- 
rivano piuttosto da lontano. 
Barsinghausen (Hannover) di. 
sta da Amburgo 180 chilometri 
e là il signor Schoen affila le 
sue armi, prima di misurarsi 
con i calciatori italiani. A diffe- 
renza di Fabbri, il tecnico tede- 
sco succeduto a Herberger ha 
comunque rotto gli indugi, co- 
municando ufficialmente oggi 
stesso il suo schieramento, Ec- 
covelo: Tikowski; Piontek, Pat- 
zek; Hoettges, Sieloff, Weber; 
Heiss, Kupfers, Brunnenmeier, 
Konietzka, Horning. 


Schoen e i suoi saranno do- 
mattina ad Amburgo e parteci. 
peranno nel pomeriggio ,con gli 
azzurri, a un ricevimento offer- 
to dal Borgomastro nei saloni 
del Rathaus. Apprendiamo an- 
che che lo stadio, capace di 72 
‘mila posti, è praticamente esau- 
rito e che circa 10 mila lavora- 
tori italiani saranno sugli spalti 
a incitare i loro beniamini. Fab- 
bri, che una volta tanto abbia- 
mo visto soddisfatto per il trat- 
tamento usatogli dalla maggior 
parte della stampa italiana, ci 
assicurava stamane che vorreb- 
be ricambiare la cortesia of- 
frendo una buona e bella par- 
tita contro la Germania. Augu- 
randogli di tutto cuore che ci 
riesca davvero, non possiamo 
tacere che interisti e milanisti 
della comitiva azzurra, più che 
Germania-Italia, sembrano cala- 
mitati dal derby che tra due 
settimane può decidere dello 
scudetto. Ma la loro, è forse 
soltanto una posa. 


Alfredo Toniolo 


CRONAGOHLETSHORYI I 


La partenza da Milano per Amburgo deiia squadra nazionale italiana di calcio che inconirerà quella tedesca. Da sinistra; 
Malatrasi, Negri, Trapattoni, Rivera, Lodetti, Orlando, Bercellino, Fabbri (commissario unico), Pascutti, Fogli e Picchi 


== 
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UN ALTRO ITALIANO B 


ALZA ALLA RIBALTA FRA | GRANDI FONDISTI 


IL<FIAMMA GIALLA» STELLA SECONDO 
ALLE SPALLE DEL NORVEGESE SKJEMSTAD 


Sui 15 chilometri appena 2 secondi di distacco - Attribuita alla sciolina la 
mancata vittoria - Nones, indisposto, si classifica appena quarantasettesimo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
g Oslo, 11 

E’ stata la giornata delle sor- 
prese; ha meravigliato esperti 
e pubblico la vittoria, sulla 
quindici chilometri dello Hol- 
‘menkoten, di Lores Skjemstad, 
di 25 anni, istruttore sportivo 
norvegese, che si è imposto a 
un formidabile campo di scia- 
tori di quindici Paesi; ma una 
sensazione ancora più forte ha 
fatto il secondo posto di Gian- 
franco Stella, un finanziere 
delle «Fiamme gialle», il cui 
tempo è di appena due secon- 
di superiore @ quello del vin- 
citore, 

Dietro l'azzurro si snoda un 
lungo elenco di nomi famosì: 
al terzo posto si è piuzzato lo 
svedese Kjell Lidh, al quarto îl 
norvegese Gjermund Eggen, al 
quinto lo svedese Janne Ste- 
Jansson, Su Eggen sì appunta- 
vano le speranze dei norvegesi, 
piuttosto caute per la verità do- 
po la serie di delusioni inizia. 
ta l'anno passato alle Olimpia- 
di di Innsbruck per lo sci nor- 


PARIGI- NIZZA: DUE LEADERS NELLA MEDESIMA GIORNATA 


Italo Zilioli dopo lu frazione del mattino 
Anquetil dopo la pomeridiana prova u squadre 


La prima semitappa vinta da Janssen, la seconda dagli olandesi della 
«Televizier» - In graduatoria 35” separano il campione francese dall’italiano 


Montceau-Les-Mines, 11 

Anquetil e Zilioli in testa, 
Poulidor e Motta alle loro calca- 
gna: il bellissimo tema della 
Parigi-Nizza, ha avuto oggi, ter- 
za. giornata di corsa, uno svol. 
gimento lineare e appassionan- 
te; e se stasera i primi due, con 
35” di distacco a dividerli, gui- 
dano la classifica generale, non 
si può dire che la partita sia per- 
sa per i loro arcirivali. Ma cer- 
tamente nei prossimi giorni si 
tornerà a vedere scampoli di 
battaglia, del tipo di quelli che 
hanno sinora movimentato la 
corsa: e sarà sulle ondulazioni 
del massiccio centrale, nella ga- 
loppata verso il Mediterraneo, 
che-si vedrà chi ha speso tanto 
e chi troppo, 

La giornata era oggi suddivi- 
sa in due semitappe, una prima 
gara in linea di 103 chilometri, 
da Chareua Chignon a Mont- 
ceau-Les-Mines, e una seconda, 
una cronometro a squadre di 
19 chilometri, disputata a Mont- 
ceau stessa. 

Anquetil ha fatto la parte del 
leone in entrambe: nella pri- 
ma, a pochi chilometri dal tra- 
guardo, è scattato come una 
molla, trascinaridosi a ruota lo 
olandese Janssen e provocando 
la violenta reazione di Zilioli e 
Poulidor: il gruppo, che fino a 
quel momento aveva fatto del- 
l'andatura turistica, pensando 
agli sforzi del pomeriggio, anda- 
va in frantumi in un battibale- 
no e, nel giro di pochi chilome. 
tri finiva con il perdere più di 
due minuti nei confronti dei 
primi, a cui con uno strappo 
violento si aggiungevano Zilioli, 
Motta, Wolfshohl, Poulidor e 
Den Hartog, 

La volata per la semitappa ve- 
deva impegnati testa a testa, ai 
cento metri, i due italiani: ma 
l'olandese Janssen, con uno 
scatto fulminante, bruciava i 
due e vinceva la semitappa. 

Nel pomeriggio le squadre 
partivano per i tre giri intorno 
al lago Duplessis, un percorso 
di 19 chilometri, piatto e bat- 
tuto dal vento che favoriva gli 
specialisti di «Kérmessesy come 
belgi e olandesi. Infatti erano 
gli olandesi della «Televizier) a 
sbalordire il pubblico. Nono- 
stante il regolamento prevedes- 


se il calcolo dei primi tre tem-|muava a comandare la classifica 


pi dei corridori di ciascuna 
squadra, gli olandesi, alternan- 
dosi ritmicamente nei cambi e 
sfruttando la propria abilità 
nel procedere controvento, ac- 
cumulavano secondi su secondi 
di vantaggio senza perdere un 
sol uomo nella progressione, 

I soli a impensierirli erano 
gli altri olandesi della. «Pel. 
forth», guidati dalio scatenato 
Janssen: la lotta tra le due 
squadre si disputava. sul filo dei 
secondi e sì concludeva con lo 
scarto di un solo secondo in fa- 
vore della «Televizier». 

Alle spalle dei due gruppetti 
la battaglia a distanza tra gli 
uomini di Anquetil e di Zilioli 
decideva del primo posto in 
classifica: per i primi due giri 
gli italiani riuscivano a contene- 
re le sollecitazioni dei francesi, 
in mezzo ai quali Anquetil si 
prodigava;, ma saggiamente, 
senza affannarsi troppo. Al pri- 
mo giro gli uomini del campio- 
ne francese guadagnavano un 
solo secondo sugli italiani, e al- 
trettanto facevano nel secondo 
giro, 

Ma il distacco era rimasto mi- 
nimo soltanto per la magnifica 
prestazione di Zilioli, che tirava 
a più non posso a ogni momen- 
to: chi si stracciava, però, era 
la squadra. Con il progredire 
dei chilometri, Zilioli vedeva 
scomparire dal proprio fianco 
Chiappano, Sartore, Casati, 
Guarnieri e Bariviera: e proprio 
da ultimo, anche Balmamion 
cedeva, lasciando il solo. Bailet- 
ti a tenere il passo dello scate- 
nato compagno, 

Anquetil, vista anche la cat- 
tiva giornata di Motta e' Pouli- 
dor, chiudeva la propria presta- 
zione con quel pugno di secon. 
di di vantaggio che gli consenti. 
va di diventare primo in classi- 
fica e di guardare alle prossime 
tappe come a possibili traguar- 
di per la sua quarta Parigi-Niz- 
za, Come si è detto, domani, 
sulle ondulazioni del massiccio 
centrale, si vedrà chi ha speso 
troppo, oggi, intorno al lago Du- 
plessis. 

A consolazione degli italiani 
restava oggi il fatto che Zilioli, 
sbalzato dal primo posto, conti 


a punti, 

Classifica generale della Pari- 
gi-Nizza dopo la terza tappa: 
l)Anquetil (Francia) 12.48’41”; 
2) Zilioli (It.) a 35”; 3) Rudi Al- 
tig a 1°45”; 4) Junkermann 
(Germ.) a 2°21”; 5) Janssen 
(Ol.) a 2739”; 6) Den Hartog 
(O1.) a 2749”; 7) Poulidor (FTr.) 
a 399”; 8) Motta (It.) a 3°39”; 
9) Stablinski CET.) a #6”; 10) 
Nedelec (Fr.) a 4’18”; 11) Pre. 
ziosi (It.) a 421”; 13) Dancelli 
(It.) a 4°51”; 26) Balmamion 
(It.) a 934”; 29) Fezzardi (It.) 
a 10730”; 36) Neri (It.) a 14°1”; 
43) Bailetti (It.) a 2072”; 49) 
Casati (It.) a 22729”. 


Van Looy in allenamento 


per la Milano - Sanremo 
. Salò, 11 
L'ex campione del mondo, il 
belga Rik Van Looy, 
vincitore del Giro ciclistico di 
Sardegna, ha fatto ritorno a 
Barbarano di Salò, dove aveva 
già preso alloggio nel mese 
scorso, per prepararsi sulle 
strade gardesane alla stagione 
agonistica appena cominciata. 
Van Looy, assieme ai compa- 
gni di squadra Sorgeloos e Sels, 
rimarrà sul Garda a perfeziona- 
Te la sua preparazione ìn vista 
della prossima Milano » San 
Remo del 19 marzo 


Loftatori triestini 
al campionato nazionale 


Domenica prossima si svolge 
Tà a Bari il campionato italiano 
di lotta greco-romana riservato 
agli atleti della III Serie, Alla 
manifestazione saranno presen- 
ti pure tre appartenenti alla se- 
zione di lotta dei Vigili del Fuo- 
co di Trieste; si tratta del peso 
‘piuma Carlo Germig, del medio- 
leggero Alfredo Glavina e del 
massimo Gianfranco Krecich 
che si sono messi in viaggio già 
ieri sera accompagnati dall’alle- 
natore Giusto Fidel, 

Data la buona forma palesata 
recentemente dai tre alfieri trie- 
stini, frutto di una accurata e 
intensa preparazione, si confida 
che gli stessi possano battersi 


recente s 


nella città pugliese con onore e 
ritornare così in sede con all’at- 
tivo qualche piazzamento bril. 
lante 


—_—_+__—_—_—t__&k 


Del Campo a una selezione 
per la nazionale juniores 


Il nuotatore Franco Del Cam- 
po dell’U, gs... Triestina è stato 
convocato dalla FIN a Padova 
per sabato pomeriggio, Dovrà 
Sostenere una prova di selezio? 
ne sui m, 200 quattro stili in 
vista della formazione della Na- 
zionale giovanile che dovrà in- 
ia quella germanica a 

enon Hiorai 

mato, mei giorni 27 e 28 

iovane ‘atleta’ alabardato 
ha attirato l’attenzione della C. 
‘T, federale dopo le sue brillan: 
ti recenti affermazioni nella 
«Targa inverno 1965» che lo 
pongono fra i migliori speciali- 

i della sua categoria. Al bra- 
vo allievo del prof, Iaschi l’au- 


gurio di una durevole afferma- 
zione, 


dico della Norvegia. Si guarda- 
va anche al grande svedese As- 
sar Roennlund e al finlandese 
Kalevi Oikarainen, vincitore dei 
giochi di Lahti, Dopo dieci chi- 
lometri Gjermund Eggen era 
al comando, ma alle sue spalle 
Skjemstad stava compiendo 
una © spettacolosa rimonta € 
ancor più prodigioso appari- 
va il serrate di Stella. 

L'italiano non era nel miglior 
umore all'arrivo in Norvegia 
per le gare dello Holmenkollen. 
‘A novembre si è sposato ed ha 
avuto una licenza matrimonia- 
le dì dodicì giorni. Poi ha do- 
vuto riprendere gli allenamenti 
per i campionati mondiali mi 
litari. Al termine delle gare 
aveva chiesto a Bengit Herman 
Nilsson, lo svedese che prepa- 
ra i fondisti azzurri, di essere 
lasciato libero di tornare a Vi- 
cenza dalla moglie Silvana. Ma 
Nilsson non ne aveva voluto sa- 
pere; così, dopo le competizio- 
ni di Andermatt Gianyranco ha 
dovuto mettere in calendario 
quelle di Oslo. Dire che ne {os- 
se entusiasta sarebbe nasconde- 
re il vero, Sta di fatto che 
adesso, dice Nilsson, Stella è 
contentissimo di essere venuto 
quassù, «Non ha mai vinto una 
gara, nemmeno in patria» com- 
menta l'allenatore svedese, «ma 
di solito è fra i quattro meglio 
piazzati della squadra italiana». 

Skjemstad — che viene dalla 
regione classica dello sci, Tro- 
endelag presso Trondheim — 
è stato molto moderato nelle 
sue manifestazioni di gioia: 
«Sono contento, si capisce» ha 
detto. «Ma sono anche un po’ 
sorpreso, perchè avevo concen- 
trato la mia preparazione sulla 
cinquanta chilometri». La di- 
stanza breve non è in effetti la 
sua specialità: nei campionati 
norvegesi ha vinto la trenta chi- 
lometri e si è piazzato secon- 
do nella cinquanta chilometri, 
mentre nella quindici chilome- 
tri si è classificato ‘nono. 

Occorre rilevare che tutti i 
suoi avversari potevano fare 
punto di riferimento su di lui 
per i tempi intermedi, dato che 
era partito fra i primi. L'azio- 
ne di Stella negli ultimi cinque 
chilometri è stata entusiasman- 
te, un vero e proprio insegui- 
‘mento, una caccia nella quale 
l'azzurro ha sgretolato sette se- 
condi di distacco; c'è mancato 
poco che egli si rendesse pro- 
tagonista della più straordina- 
ria impresa dello sci di disci- 
plina nordica, la vittoria di un 
italiano nello Holmenkollen. 
Ma anche con il secondo po- 
sto ha fatto moltissimo. 

La sessantottesima edizione 
della gara internazionale si è 
aperta în condizioni atmosferi- 
che ideali; erano iscritti alla 15 
chilometri 111 sciatori, un for- 
midabile complesso di specia- 
listi che faceva impallidire il 
campo delle Olimpiadi di Inn- 


sbruck, Diecimila tifosi erano 
allineati lungo la pista fra i 
boschi a Nord di Oslo. 

Il via è stato dato alle ore 11, 
sotto un cielo terso e con un 
bellissimo sole; la temperatu- 
ra si aggira sugli zero centigra- 
di, Gjermund Eggen prende la 
testa seguito da Lindh dal fin- 
landese Eero Maentyranta e da 
Stella; il norvegese conduceva 
dopo 5 chilometri con 9” su 
Lidh, 12” sul finlandese e sul- 
l'italiano, 15” sullo svedese Per 
Erik Eriksson, 17” sui norve- 
gesi. Harzld Groenningen e 
Skjemstad. Poi Skjemstad si 
scatena e inizia il suo grandio- 
so. attacco, Negli ultimi 5 chi- 
lometri si assiste alla splendi- 
da lotta fra Lorns e Gianfran- 
co, accolti entrambi dalle ac- 
clamazioni dello sportivissimo 
pubblico. 

Un'altra delusione ha riser- 
vato la gara di oggi ai sovieti- 
ci, che evidentemente non sono 
riusciti a superare le difficoltà 
e ad arrestare ìl declino che il 


loro sci nordico registra da 
dieci anni a questa parte, 

La splendida prestazione di 
Stella non ha trovato riscontro 
in quella degli altri italiani; 
Giulio De Florian sì è classifi- 
cato al ventesimo posto, Fran. 
co Manfroi al ventinovesimo 
Giuseppe Steiner trentottesimo 
e Franco Nones, indisposto, 
quarantasettesimo. 

Ecco il dettaglio: 1) Lorns 
Skijemstad (Norvegia) 50°52”3. 
2) Gianfranco Stella (Italia) 
50'54"3; Kiell Lidh (Sv.) 50'58”1, 
4) Gjermund Eggen (. Norvegia) 
51°12”5; 5) Janne Stefansson 
(Svezia) 51’19”5; 6) Eero Maen- 
turanta (Finlandia) 51'22"8- 7) 


Erling Steineidet  (Norvegi 
51°28”8; 8) Bjarne ni 
(Svezia) 51’30”7; 9) Harald 


Michael Sars 


L Tè e Mezzetti (Akragas) e 


LA TRIESTINA A POTENZA 
Colovatti e Orlando 


rientrano di certo. 


ESS 

E' proseguita ieri mattina N 
preparazione degli alabardatià 
Vista della partenza alla vol? 

di Potenza, ove la Triestin 

TA impegnata nella prima 

due partite nel Meridione. | 
difensori da una parte e É 
attaccanti dall'altra hanno sWé 

to un buon lavoro sulla pà 
sotto la direzione di Fr 

di Renosto, 

Stamane la. preparazione Y 
tà completata con una ulti 
seduta, Sono stati convocati? 
Questo allenamento concili 


, Novelli, Cignani e ‘Ran 
Dopo l'allenamento verrà co 
Nicata la lista dei partenti 
potrebbe comprendere quatti 
dici oppure tredici giocatori. 
partenza avrà luogo nel' po! 
riggio col treno delle ore 1 
Per la formazione che S0 
derà in campo a Potenza i É 
Nici della Triestina si rise 
no di decidere all’ultimo 


‘mento, Ce: è. comunque : 

presenza trai pali di Colovallh ti 9 
Che riprenderà così il suo Pigi ®, © 
sto dopo l'assenza registra o fat 


contro il Padova. Pure scont& " e 
è la presenza di Orlando al ‘'Urastar 
mando della prima linea al PiSta gi 
Sto di Bernasconi, il quale 
farà. parte della spedizione. 

Te questa sera partirà 
la volta di Bergamo la squi 
a Marino, che sabato 

egnata a Bergamo Tr 
partita valevole Le la 09 
De Martino. Anche questa f 
mazione verrà decisa soltel! 
Oggi. Per domenica è in PI 
a Valmaura la pai 


valevole per ìl torneo pri DEI 

5 D prima! 

Ta; la Triesti i i Ta P 

E ostina ospiterà il ono 1 
La squadra titolare, dopo 'h ebbe. 

partita ‘col E rieh di una 


col Taranto, La Triestina ali 
da, Proposto di giocare al m° 
È ledì, il Taranto invece inl 
‘eva giocare al giovedì, Il 
Sing na dettagliato per. la 3 
Sl mana verrà 
Quindi sul posto, Sesia 


Una giornata di squalifitàs& È 
a De Cecco dell'Udinestisrent 
i, nei 


La 
della FIGO, 


Serie «O», ha into il Lina 
mo presentato dalla Tern®k Uthar 
contro la sanzione a carico 4 Uazic 


fiocatore Scandola e ha dee 
di disporre accertamenti gi 
So sarà pervenuto il rela! 
preannunciato dal Lecce per 


La commissi 


missione  discipli 
ha squalificato per ra 
rr il giocatore Rebecchi re 
‘Akragas; per tre giornate Nj; W alt 
colini della Ternana; per È 


Roffi del Perugia e per una 
zi (Savona), Maiani (Ar 
Luccì e Brohzini (Lecce), M 


Cecco (Udinese). 

Al dirigente del Savona, 
gnola, è stato proibito di 
vere incarichi o mansioni 
ciali fino al 30 giugno. 


FERMI I CAMPIONATI DI PALLACANESTRO PER L’ASSEMBLÉMAI 


Le Società del Nord e del Sul? 
probabilmente alleate contro Scuft® 


Il romano dott. Coccia candidato alla successione - Duilio De Gobbi 
indicato dalle Società della regione per un posto nel | 


Per un solo punto di scarto 
TIgnis è stata battuta l’altra 
sera a Varese dalla squadra 
dell’Armata Rossa di Mosca. 
L'incontro fra le due squadre 
campioni d'Italia e Unione So- 
vietica era valido per le se- 
mifinali della Coppa Europa, 
dalla quale ormai la forma- 
zione varesina può conside- 
rarsi eliminata, non essendo 
pensabile che possa rifarsi nel- 
la partita di ritorno che avrà 
luogo a Mosca il prossimo 
mercoledì. 


Gli sportivi italiani che han- 
no potuto assistere al secondo 
tempo dell'incontro alla tele- 
visione ed i seimila e passa 
spettatori che hanno affollato 
il nupvo Palazzo dello Sport 
di Varese hanno sperato che 
per la prima volta nella storia 
del basket una squadra italia- 
na riuscisse ad avere la me- 
glio, in casa, nei confronti di 
una squadra sovietica. Infatti 
l’Ignis, dopo essere stata in 
ritardo nel corso di tutto il 
primo tempo, era passata de- 


CON LA COMBINAZIONE THUNDER-VILMA-MAÙ 


La corsa <tris> ad Agnano: 


paga 283 mila lire a 64 vincitori 


Napoli, 11 

Owens ha battuto allo spunto 
Alarì nel «milionario» Premio 
Faito, sul miglio allungato, cor- 
sa di maggior rilievo della riu- 
nione di trotto ad Agnano, Pre. 
mio Faito (L, 1.000.000, metri 
1700): 1) Owens (G. Ossani) 
sigg. Casati-Cadirola, al km, 
1.22.1; 2) Alarì, 3) Olmedo, 4) 
Tolly. NP.: Acasto. Tot.: 10, 10, 
12 (29). Le altre corse sono sta- 
te vinte da Juist, Cadmo, Biar- 
ritz, Leoniero, Dacilia, Opus Jet. 

Il Premio Cerriglio. corsa tris 
della settimana, è stato vinto di 
misura da Thunder davanti a 
Vilma e a Maù in un concitato 
finale. Combinazione vincente 
tris: 12-7-14, Buona la quota: 
lire 283.450 per ‘64 vincitori, 


IL CONCORSO DI DORTMUND 
Un cavaliere tedesco 


trionfatore della prova 


Dortmund, 11 

Il tedesco Alwin Schocke- 
moehle è stato il trionfatore 
della prima giornata del con- 
corso ippico internazionale di 
Dortmund avendo vinto le pri- 
me due prove. Nella prima, di- 
sputata su un percorso di 320 
metri con 10 ostacoli e 13 salti, 
l'italiano Stefano Angioni su 
Canio si è piazzato sesto. Suc- 
cesso tedesco anche nella pri- 
ma prova di qualificazione per 
il Gran Premio della Repub- 
blica federale con Kurt Jara- 
sinski su Godewind (0 pen. 


34”9). Il percorso era di 460 
metri con 16 salti. Piero D'In- 
zeo su Sunbeam si è classifi- 
cato quinto con 4 penalità e 
in 35”5. L'altro italiano, Stefa- 
no Angioni su Canio si è piaz 
zato decimo, 


Clarke fallisce ancora 


il record delle due miglia 


Melbourne, 11 
L'australiano Ron Clarke, 
cinque volte primatista mon- 
diale, ha fallito per la seconda 


volta in quattro giorni il suo 


tentativo di battere il record 


del mondo delle due miglia, ap- 
‘partenente all’americano Bob 


Schul con 8’26”4, 


cisamente al comani - 
Aaa, a due TINULI E ea 
, sei punti i 
Eito ? i vantaggio. 
Giambattista Ceseutti, 
stato forse il migliore fra gli 
italiani in campo, doveva la- 
sciare il terreno di gioco per 
raggiunto limite dei falli per- 
sonali ed il suo sostituto, Vat- 
teroni, forse SECC ‘messo in 
campo a freddo, aveva un paio 
di incertezze che davano la 
possibilità ai sovietici di ricu- 
perare il distacco e finire l’in- 
contro con il minimo 
gio di un solo punto. 


che era 


E’ stata una delusione mal] bi 


è stato anche un nuovo gran- 
de spettacolo sportivo che ha 
suscitato l'interesse non sol- 


tanto degli appassionati delle |di 


pallacanestro ma anche di cen- 
tinaia di migliaia di sportivi. 

All’incontro hanno assistito 
un gran numero di dirigenti 
dello sport cestistico naziona- 
le, che hanno colto l’opportu- 
nità di uno scambio di vedute 


in merito all'azione da svolge. | di 
re all'assemblea della Società | C 


che avrà inizio domani a For- 
mia. Abbiamo potuto SOA 
sul video due delle personalità 
maggiormente interessate alla 
politica federale; il dott. Ca 
Lo attuale presidente del 


dell'ormai scaduto Consigli 

Ias e Sanaato n. TGEna 
inte contrari 

Gui ‘aria al prof, 

Se Castellî 

messì 


Tande sovver- 


timento si avrebbe nella dire. | fi 


zione dello sport c 


ario generale debba 
re eletto dall’a: cn 
Jen noto che To mblea. Ora è 


uo Vittorio Mu: 
‘a carica da ben 36 anni, è 
strettamente 1 Si 
SARO egato al prof. 
dae, che se il 
con luiì cade anche i Di 
cio destro € il suo brac 
egli ultimi tempi Scuri 
perso terreno Proprio nel A 
Tidione, che fino a ieri è stata 
la zona di sua influenza; ‘al 


questo punto |M; 


vantag-|S 


T di Milano, ed il dott.|K 
ia, di Roma, componente | t 


tredal 


Consiglio federdl, 
} | Nos 


Nord gli sono stati semi 

contrari, per cui la sua s0 
sembrerebbe davvero segniJQ N 
RE arebbe male chi voleM4Uan 
de d'ora vendere la pelle © 
NE partenopeo, perl 
uri è un fine manovratOli 
a nu trovare all'ult ni 
nto alleati ici 

per poter lleati suffi 


sti giul 
a sosti 


euri, ma, la delegazione 


Si recherà a Roma avrà 
FR in quanto sul cav 
Derdente potrebbe essere I 
Eludizievole per l'eventuale 
Clusione del Consiglio fede? 
i Un rappresentante della 
gione. Sul nome di tale ll 
Fo ogentante tutti sono 
De Ca si punterà su DU 
È Obbis, ex giocatore DIM 
Coceleste e apprezzato ari 
Azionale. De Gobbis dovr 
Sosutuire l'ing. Avon che 
‘al 1950 occupa un posto, 
esi ma che da pare 
Lario Sè quasi estraniato 
n lente regionale, pid 
tutt} ;SeAsione dell'assemli; 
i l campionati sarann0, 
menica sospesi e solo sarà 
Superata la partita Livo” 


di 


norr, che era stata a “ 
empo rinviata per dar 9% 


ai tre assi della squadra PD 
gnese, Lombardi, PallanelMi 
Uctheri, 


di prendere PA 
con la UE itab 
na al torneo della S 
svoltosi la scorsa settiman* 
tarigi e conclusasi coll 
inattesa vittoria della n0° 
formazione. In tale occas! 
do pre modo di incol' 
°e Der tre volte la squadra 
litare USA, Guardo 
Prima volta sconfitta e c0 
guendo in seguito due co 
cutivi successi, l’ultimo |, 
quali, ottenuto per un 
punto di scarto a 71) 
Veva poi darle il defini! 
successo nel torneo, 
Mm. Vi 
Nando Terruzzi ha ripreso 4 i 
Teggiare nella «sei giorniy di ; 
bourne dopo l'incidente o0corso@” 
nedi scorso, Terruzzi è tornato 
Sta, a flanco di Leandro Fagg!j 


Do essersi sottoposto ad una 
ne contro il dolore. 
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ndo 
(CI 
ttina MAN 
rdati 

la voll 
tina Sk 
na. del 
lione. 

e ele 


to) 
adbi{ SU NOSTRO CORRISPONDENTE 
rl Bonn, 11 


Rancati Ambasciatore francese Sey- 
rà, comu 
enti 


dal Cancelliere Erhard, lo 
asciatore americano Mac- 
AS dal Ministro degli Este 

©hroeder; colloquio di Kurt 
wr eNbach reduce da Israele 
"ll Capo dello Stato Luebke 
Ù ‘Cessivamente, con il Capo 
Tiso Governo Erhard. Questi 
mo e Bai s0 incontri sono i fatti più 
o iovatt ai della odierna cronaca 
» tica di Bonn e intorno a 


Dkny, 


Jale PNE distiguere tra realtà e 
one: dl ila. Si può dire, però, che 


lota predominante è l’incer- 
te ® che le previsioni circa 
mo llore sviluppo della crisi 
ha Bi arabi sono pessimisti. 


lineontro tra Erhard e l'Am- 
5 &tore Seydoux è il terzo 
matite Ultimi dieci giorni, segno 

più na Parigi e Bonn i contat- 
‘No molto stretti e che si 
dbe profilando la possibili. 
on ta Una linea di condotta co- 
rasfetfi 8 nei riguardi di Paesi Ara- 
(| di Israele, Secondo infor- 
|. ‘Oni di fonte ufficiosa, Scroe. 
Avrebbe informato l’Amba- 
“lore Meghee dei risultati 
Ta missione» di Birrenbach 
Re pete, che si è svolta im- 
e Amente dopo la conclu- 
Ni di quella di Harrimann. 
Itenbach, il deputato demo- 
Ù iano diventato uomo di fi- 
salitit® del Cancelliere non sa- 
È lc Titornato a Bonn per- 
dinesti,itente soddisfatto. A Tel 
ze, 1 


Nei suoi colloqui con i 
@Nti israeliani, avrebbe 
tato una inaspettata fred- 
Nei riguardi dell'offerta 
thard, di allacciare subito 


Tern® 

rico Cis “azioni diplomatiche tra i 
a de Paesi; le ragioni di que- 
ti a Stato d’animo sarebbero 


in una lettera che il 
0 Ministro Eshkol ha con- 

to a Birrenbach perchè 
Dortasse a Erhard. Il Cancel- 
avrebbe intenzione di ri- 
re subito e si parla già 
altro viaggio del deputa- 
ati Israele, che dovrebbe av- 

‘© entro domenica, 

ATEI Ci israeliani, secondo indi. 
doni circolate stasera, sa- 
My TO rimasti fermi sul prin- 
te che Ja ‘fornitura di armi 
if Continuare e che tale for- 
Ta sarebbe la condizione 


'ENZNESSUN COMMENTO UFFICIALE IN UN'ATMOSFERA PIENA D'INCERTEZZA 


per l’apertura dei rapporti di 
plomatici, Ma Eshkol, nella. sua 
lettera, non si sarebbe espresso 
in termini recisi, anzi, avrebbe 
prospetttato l'eventualità di un 
incontro con Erhard, che potreb. 
be aver luogo a Bruxelles il 24 
marzo, Le difficoltà insorte nei 
negoziati tra Bonn ed Israele 
sono state confermate in parte 
dal giornale di Tel Aviv «Aharo- 
noth» che, citando fonti bene 
informate, scrive: «Il Governo 
tedesco ha già annunciato il 
suo accordo alla maggioranza 
delle richieste israeliane, ma il 
problema della fornitura milita- 
Ti non è stato ancora risolto e 
verrà esaminato nel prossimo 


diano informa infine che Bonn 
ha concesso a Israele un presti 
to di 50 milioni di dollari. 
Situazione interlocutoria, dun- 
que, per quel che riguarda ì rap. 
porti tedesco israeliani, Situa- 
zione molto tesa, invece, per 
quel che riguarda i rapporti te- 
desco-arabi, Le minacce di Nas. 
ser (rottura delle relazioni di- 
plomatiche con Bonn, chiusu- 
ra delle scuole tedesche al Cai- 
ro, sequestro dei beni tedeschi 
in Egitto) non sono state com- 
mentate a Bonn, E nessun com- 
mento è stato fatto a proposi- 
to delle continue partenze dal. 
la capitale federale degli Am. 
basciatori arabi, Finora se ne 


incontro fra il Cancelliere fede- 
rale Erhard ed il Primo Mini 
stro d'Israele Eshkol, Il quoti- 


sono andati quello egiziano (sta- 
sera), l’irakeno, il siriano, il 
giordano, il saudita e lo yeme- 


SORPRENDENTI DICHIARAZIONI DI VINOGRADOV 


INIZIATIVE COMUNI 
TRA PARIGI E MOSCA? 


L’Ambasciatore sovietico che è alla vigilia 
di lasciare la Francia dice: «La via è libera» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 11 
Invitato a precisare se ritie- 
ne possibile ed imminente la 
ratifica di un trattato fra Mo- 
sca e Parigi l’Ambasciatore so- 
vietico Sergej Vinogradov ha 
detto: «E’ questo un problema 
che concerne direttamente i due 
Governi, Posso affermare co- 
munque che le relazioni franco: 
sovietiche sono su una buonis- 
sima strada. L'’intensificazione 
costante dei rapporti fra i due 
Paesi consente loro di intra. 
prendere ormai delle iniziative 
‘comuni, tendenti al consolida- 
mento della pace e della coope- 
razione internazionale. Abbiamo 
insomma via libera». 
'Vinogradov ha fatto queste di. 
chiarazioni davanti a centocin- 
quanta personalità e giornalisti 
francesi, fra cui il Ministro del- 
l’Informazione Peyrefitte, al 
‘pranzo offerto in suo onore dal- 


IBLENIDANNATO A 30 ANNI 


DAL TRIBUNALE DI PISA 


y0'Spubblichino arrestato 


Go 


derd! h 


oli ® Genova, ll 
serio, Stato arrestato a Torino 
ua 5 it, Vent'anni di latitanza un 
SCE Tosi bblichino» che era stato 
elle d o nato a trent'anni di re- 
pe E° dal Tribunale di Pisa 
vvrato la Ollaborazionismo. Si trat- 
ll'ultilffi Giuseppe Natale Grasso, 


; Ad Asti il 16 dicembre 
lo Na abitante a Riva Tri- 
Sulla Riviera di Levante. 

dor, dal 1945 aveva fatto 
propelifie re le sue tracce dopo 
x latto parte delle brigate 

©he agivano nella zona 
stri Levante e Chiavari. 
i anto si sentiva parlare 
dato che la moglie vis- 

9 alla morte a Riva Tri- 
Svariate. sono sempre 
N le congetture sul recen- 
pasto di Grasso: c'era chi 
Ava che doveva essere 
in un combattimento 
forze partigiane e chi 
ma erano pochi, asse- 
è fosse nascosto in Pie- 
Ki La seconda ipotesi 
nio essere la più valida 
9 per il fatto che è sta- 


i: 


"Te 


Ce, 
ing 


LN 


ssemblti 

i id gltturato a Torino. 

sarà ti Mino era conosciuto a Ri- 
Livo!” a; igoso come «testa di 


MANO», Fin dalla giovinezza 
Sua to, i i 
sta si presentava pri- 


ra LE; È capelli, ma — a detta 
lane i ct — era dura come l'ac- 
= si ì racconta che per sco- 
SH liuscì ad abbattere un 
man! 0 di mattoni pieni 


Tua Sola testata, Nessuno 
Tigoso seppe mai che, 

a era stato giudicato e 
ato dal Tribunale di 
trent'anni di reclusio- 
le da vent'anni pende- 
) pi dui un ordine di car- 
ny) Moglie, morta nel 1956, 
apiobabilmente con sè fi- 
0h; tomba il segreto del 
Îliglio del marito. Gras- 
ag tato arrestato dal co- 
Carabinieri di Madon- 
bagna di Torino, La 
ella sua cattura nel- 
Piemontese è stata 
con vivo stupore e 
Con incredulità a Riva 


IE Ra 


è 
, di Ns: 
orsofl dA. 


‘opo 20 anni di latitanza 


‘eduli nel paese dove risiedeva prima del 1945 
tilenevano morto in azione conîro i partigiani 


NOSTRO CORRISPONDENTE | Trigoso, dove, come abbiamo 


detto, era convinzione gene- 
rale ch'egli fosse morto. 


una città nello Yemen 

Aden, 11 
La Radio di Aden ha annun- 
ciato questa sera che le forze 
del deposto Imam dello Yemen 
hanno conquistato oggi la città 
di Harbi dopo aver sconfitto le 
truppe repubblicane in un san- 


guinoso scontro durato tutta lei 


giornata di ieri. 


l'Associazione della stampa di- 
plomatica, Era un pranzo d’ad- 
dio: Vinogradov sta facendo le 
valigie dopo dodici anni di ser- 
vizio diplomatico a Parigi, e a 
partire da aprile sarà sostituito 
dal Viceministro degli Esteri 
Valerian Zorin. 


Troppi segni, ormai, concor- 
tono a dimostrare che le rela- 
zioni tra Parigi e Mosca si van: 
no intensificando in tutti i cam. 
pi. E° imminente — come sì 
sa — uno scambio di visite fra 
i Ministri degli Esteri Gromiko 
e Couve de Murville, che coro- 
nerà i viaggi a Parigi di Pod. 
gorny, Rudnev e Patoliscev ed 
i più recenti soggiorni a Mosca 
di Giscard D’Estaing e di Pey- 
refitte, culminati fra l’altro nel- 
la conclusione di un accordo 
commerciale più vasto del pre- 
cedente e nell’ampliamento de- 
gli scambi tecnici e culturali, 
Sul piano politico, De Gaulle 
ha accettato la proposta di Kos- 
sighin di concertare le politiche 
dei due Governi sul Vietnam. 
La stessa sostituzione di Vino- 
gradov con una personalità del- 
la taglia di Zorin sottolinea la 
importanza che sono destinati 
ad avere i rapporti franco-so- 
vietici, ? 

Mettendo insieme, come tes. 
sere di un mosaico, tutti que- 
sti. elementi, e comparandoli 
con le odierne dichiarazioni di 
Vinogradov, gli osservatori di- 
plomatici parigini concludono 
stasera che un trattato di coo- 
perazione franco-sovietico è nel- 
l'ordine delle concrete ed im- 
minenti possibilità, 

Hanno anche chiesto a Vino. 
gradov di dire se è vero che è 
«il più gollista degli Ambascia- 
tori». Il diplomatico sovietico 
ha risposto: «Il generale De 
Gaulle fa una politica estera 
realistica. E’ possibile agli altri 
Paesi, per conseguenza, stabili- 
re delle relazioni realistiche con 
lui. Se richiamarsi alla realtà 
significa essere gollisti, allora 
io lo sono», Vinogradov, eviden- 
temente, vuole lasciare Parigi 
con il sorriso sulle labbra. 


Ugo Ronfani 


IPARIO DI MISTERO A BONN 


“D0PO LE MINACCE DI NASSER 


"ross! 


'testito di 50 milioni di dollari a Israele - Burghiba fa un richiamo 
lla moderazione: «La rottura potrebbe costare molto 


cara agli arabi» 


nita e non si sa se «per con- 
sultazioni»s. oppure  definitiva- 
mente, 


Con accentuata inquietudine 
si aspetta la riunione dei Paesi 
arabi, convocata per domenica 
prossima al Cairo. L'attesa per 
i risultati della riunione è par- 
ticolarmente viva in seno alla 
comunità tedesca, che ammon- 
ta a circa 3500 persone, delle 
quali 500 fra scienziati e tecnici 
missilistici, che lavorano per 
conto del Governo della RAU. 
Come noto, ieri Nasser aveva 
minacciato la confisca di tutti 
i beni tedeschi in Egitto, e la 
chiusura delle scuolè germani. 
che, se Bonn dovesse allacciare 
rapporti diplomatici con Israele, 

ll Presidente della Repubbli- 
ca tunisina, Habib Burghiba, 
nel corso di una conferenza 
stampa tenuta questa mattina 
a Beirut al termine della sua 
visita, nel Libano, ha dichiara- 
to tra l’altro che «una eventua- 
le rottura delle relazioni diplo- 
matiche dei tredici Stati arabi 
con il Governo di Bonn rischie- 
rebbe in realtà di costare mol. 
to più cara agli arabi che alla 
Germania occidentale». Burghi- 
ba ha aggiunto: «La Tunisia 
adotterà la posizione che sarà 
decisa nel corso della conferen- 
za dei Ministri degli Esteri ara- 
bi che si terrà al Cairo, Tengo 
tuttavia a dire — ha prosegui. 
to Burghiba — che la Germa- 
nia occidentale non morirà per 
il solo fatto che noi rompiamo 
le relazioni con essa». 

T responsabili della politica 
estera di Bonn lavorano in que- 
sti giorni dietro un sipario di 
mistero, L'apparente quasi im- 
mobilità del Governo di Bonn 
non riesce però a nascondere 
i malumori esistenti all’interno 
del Gabinetto federale e del 
partito di maggioranza. Una 
agenzia d'informazione social. 
democratica, la «P.P.P.», rife- 
risce stasera le voci secondo 
cui la settimana scorsa Erhard 
sarebbe stato sul punto di essere 
rovesciato: Adenauer, Strauss, 
Barzel e Dufhues (questi ulti- 
mi rispettivamente capogruppo 
democristiano e presidente de- 
legato del partito di maggioran- 
za) sarebbero stati decisi a pro- 
vocare una crisi di Governo, se 
Erhard avesse ulteriormente 
procrastinato le decisioni nei 
confronti del Cairo, 


Vice 


IL PICCOLO 


COLPITO DAI VIETCONG 


(Telefoto A.P. al «Piccolon) 


Saigon — Il maggiore americano William Lefwich jr. coordina le azioni di un battaglione 
di marines vietnamesi, Ha il volto sanguinante per una ferita prodottagli da un proiettile 


Venerdì, 12 marzo 1965 


NUOVI DIRITTI PER LE DONNE D'OLTRALPE 


La moglie francese 
diventa una vera «metà» 


Il marito rimane il capofamiglia, ma la «cassa» 


sarà amministrata d'ora 


in poi di comune accordo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 11 

«D'ora in poi la donna fran- 
cese potrà dire «no» a suo ma- 
rito»: con questo titolo che, 
francamente, non è il più adat- 
to a proteggere la pace familia 
re, un quotidiano parigino ha 
annunciato l'approvazione, da 
parte del Consiglio dei Ministri, 
del progetto di riforma del re- 
gime matrimoniale, elaborato 
dal Ministro Guardasigilli Fo- 


yer. Il progetto, per diventare 
esecutivo, dovrà essere ancora 
approvato dai due rami del Par 
lamento. 

In Francia, le elettrici sono 
superiori agli elettori, e alla 
sollecitudine del Governo per i 
problemi delle donne non sono 
certamente estranei come 
fanno notare, ironicamente, i 
fogli di opposizione — calcoli 


TOCCA ALLA BASKIRIA LA CITAZIONE DI TURNO SULLA «PRAVDA» 


Merci per molti miliardi 
invendute nei magazzini 


Bottoni attaccati fuori posto e colli storti sui cappotti - Le specchiere 
riflettono le facce come nei baracconi di fiera - Letti cari e pessimi 


Mosca, 11 

La «Pravda» scrive oggi che 
nei magazzini della repubblica 
dei Baskiri (una repubblica 
autonoma compresa nella Re- 
pubblica federativa russa) 
giacciono merci invendibili @ 
causa della loro cattiva quali- 
tà per un valore complessivo 
di molti miliardi di lire: 

La «Pravda», in un articolo 
di un suo corrispondente, cita 
in particolare il caso della fab» 
brica di confezioni «Mir» che, 
l’anno scorso, ha ‘immesso sul 
mercato indumenti invendibili 
per un milione e mezzo di ru- 
bli (circa un miliardo di lire 
al cambio ufficiale). «Ho in- 
dossato — scrive il corrispon- 
dente dell'organo del partito 
sovietico — il primo cappotto 
che mi è capitato sotto mano: 
il collo è messo storto, î bot- 
toni non sono al loro posto». 
Il giornale scrive inoltre che 


all'esposizione del mobile, or- 
ganizzata dal Ministero del 
Commercio della repubblica 
dei Baskiri, i visitatori si tor- 
cevano dalle risate davanti ad 
una specchiera: «la loro im- 
magine riflessa dallo specchio 
era deformata come quella de- 
gli speochi dei baracconi». 

I depositi deì negozi, prose- 
gue il giornale, sono pieni di 
letti «cari e di cattiva qualità» 
prodotti dalla fabbrica «Me- 
talliste». Già l'anno scorso, la 
«Pravda», aveva criticato la 
cattiva qualità dei letti della 
«Metalliste». L'unica reazione 
dei dirigenti della Baskiria è 
stata di vietare <l’importazio- 
ne» di letti fabbricati in altre 
regioni. Risultato: «Non è ra- 
ro, ora, vedere gli abitanti 
della Baskiria recarsi in capo 
al mondo per acquistare un 
semplice letto». 

La «Pravda» fornisce alcu- 


ne cifre circa il valore degli 
invenduti della produzione lo- 
cale accumulatisi nei magarzi= 
ni della repubblica dei Baski- 
ri: indumenti per 3 milioni e 
ottocentomila rubli (circa 2 
miliardi 600 milioni di lire), 
mobili per un milione e mez 
zo di rubli (circa un miliardo 
di lire), letti per 99.000 rubli 
(circa 630 milioni di Ure). 
«C'è di che meditare» osserva 
la «Pravda». La repubblica dei 
Baskiri ha circa tre milioni e 
mezzo di abitanti, 


Emigrazione italiana in Svizzera 


SOLLECITATI I DEPUTATI 
a respingere l'accordo 


Ginevra, 11 
All’approssimarsi del dibatti- 
to sull’accordo ‘italo-svizzero di 
emigrazione, che avrà luogo al 
Consiglio nazionale (Camera 


—_—==—= 


RIMASTO SENZA SEGUI 


TO L’APPELL 


O ALLE AUTORITÀ STATALI 


I GONDOLIERI APPRONTANO 
FUORIBORDO PER 7-8 PERSONE 


Un primo esemplare è in fase di allestimento circondato dalle imbarcazioni 
della tradizione lagunare veneta - Nel programma immediato un’altra decina 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Venezia, 11 

I gondolieri veneziani, veden- 
do che ij loro appello alle auto- 
rità statali per un aiuto che 
consentisse loro di superare la 
crisi. in cui sì dibattono, è rima- 
sto senza seguito, hanno deciso 
di passare all’azione e di schie- 
rarsi contro i motoscafisti, con. 
siderati i loro più diretti con- 
correnti, mettendo in servizio 
un certo numero di imbarcazio- 
ni a motore. 

La minaccia, recentemente 
espressa anche in una lettera 


L’ idropla 


San Diego California — Una 
idroplano-sommergibile, Ecco 


no sommergibile 


È (Telefoto AP al «Piccolo») 
grande industria. americana ha allo studio la costruzione di un 
un modello in immersione, Sott'acqua sarà azionato da batterie 


diretta al Capo dello Stato e al 
Presidente del Consiglio, pur- 
troppo sta per essere attuata. 
Se ne ha conferma in bacino 
Orseolo, una delle tante stazio- 
nì di gondole gestite dalla Coo- 
perativa «Daniele Manin», dove, 
ormeggiato fra le varie gondole 
ferme per mancanza di cliente. 
la, si sta approntando un fuori. 
bordo cabinato per sette-otto 
persone, che dovrebbe entrare 
a giorni in servizio, in concor- 
renza con i motoscafi. Un'ana- 
loga imbarcazione, cha dal pun- 
to di vista estetico francamente 
dà un’impressione piuttosto de- 
ludente, è stata ordinata dai 
gondolieri di un traghetto e do- 
vrebbe essere portata, a termine 
nei prossimi giorni. 

Ma l'offensiva sferrata ormai 
scopertamente dai gondolieri, 
non sì ferma qui: il loro pro- 
gramma, prevede, per l’inizio 
ormai imminente della nuova 
stagione turistica, l'adozione di 
altri otto o dieci fuoribordo ti- 
po motoscafo, che dovrebbero 
sostituire altrettante gondole 
nei collegamenti con il Lido, le 
isole e il piazzale Roma, I gon- 
dolieri della «Manin», decisissi- 
mi ad andare fino in fondo nel- 
la loro azione di protesta, af- 
fermano che soltanto un tem- 
pestivo e concreto aiuto dello 
Stato all'«Ente per la conserva. 
zione della gondola», potrebbe 
impedire la progressiva sostitu- 
zione delle caratteristiche im- 
barcazioni lagunari con i mezzi 
motorizzati. Questa presa di po- 
sizione non ha mancato di sol- 
levare una certa preoccupazio: 
ne in città, soprattutto fra gli 
operatori turistici. 

Le nuove imbarcazioni moto- 
rizzate svolgerebbero pratica- 
mente un servizio da «mini- 
taxi» a prezzi economici che 
non mancherebbero di incidere 
sull'attività dei motoscafisti ve 
ri e propri. Iì numero dei posti 
in cabina, aumentato rispetto 
a quelli dei normali motoscafi, 
consentirebbe ai conduttori dei 
«mini-taxi» lagunari di pratica 


re una tariffa assai bassa, tale 
da invogliare la clientela a pre- 
ferire questo genere di traspor- 
to ai motoscafi. E° soprattutto 
sul piano dei prezzi che questa 
nuova lotta ingaggiata dai gon- 
dolieri è destinata a sviluppar- 
si nella prossima stagione tu- 
ristica nei confronti dei moto- 
scafisti, che certamente non 
‘mancheranno di reagire di fron. 
te ad una così grave minaccia. 
Molte complicazioni sono preve- 
dibili a Venezia se i gondolieri 
continueranno nel programma 
inteso a trasformare la loro at- 


tività. 
V. A. 


SCHERZO DI CARNEVALE 
di un Ministero tedesco 


Bonn, li 

Il 25 febbraio, una notizia dif. 
fusa dall’Ufficio stampa del Mi. 
nistero del Lavoro di Bonn ave. 
va sollevato notevoli reazioni ed 
emozioni. Quel giorno era, per 
la popolazione maschile della 
Renania, un giorno di umilia- 
zioni: si trattava infatti del 
tradizionale giovedì delle don- 
ne del Carnevale renano, in cui 
la donne assumono scherzosa- 
mente il potere e i mariti deb- 
bono ubbidire, fare i lavori di 
casa, consentire che siano le 
mogli ad andare a bere una bir- 
ra all’osteria, mentre loro sfac- 
cendano in casa. Leggendo poi 
che, secondo le statistiche del 
Ministero del Lavoro, nell’otto- 
‘bre 1964 era risultato che, a pa- 
rità di posizione, le donne co- 
minciavano a guadagnare sen. 
sibilmente di più degli uomini, 
l'animo già frustrato dei ma- 
riti tedeschi crollò nel baratro 
della disperazione. 

Si parlò di proteste e perfino 
d. azioni presso la Corte costi. 
tuzionale, per accertare fino a 
che punto fosse in contrasto con 
l'articolo tre della Costituzione 
(parità dei due sessi) il fatto 
denunciato dalle statistiche mi- 
nisteriali. Ora, però, il Ministe- 
rc del Lavoro ha tranquillamen- 
te «annullato» la statistica, af- 
fermando che si trattava di da- 
ti inventati per fare uno scher- 
ze di Carnevale. Mentre molti 


tedeschi hanno tratto un respi. 
ro di sollievo e si sono fatti 
una buona risata, la Lega dei 
sindacati tedeschi ‘ha incassato 
male e ha definito Io scherzo 
ministeriale «veramente singo- 
lare», lamentando che il comu. 
nicato del Ministero del Lavoro 
fosse redatto in tono e in for- 
ma tanto seri da trarre in in- 
ganno i lettori in buona fede. 
A. che, i burocrati burloni han- 
no risposto che non avevano 
potuto fare a meno di dare quel 
tono e quella forma, altrimenti 
nessuno, neppure i sindacati, ci 


sarebbe cascato, 


dei deputati) il 16 marzo, il 
segretariato del «Movimento na- 
zionale contro. l’inforestiera- 
mento della Svizzera» ha in- 
viato un telegramma ai depu- 


tati invitandoli a respingere lo 
accordo. 

Il Movimento in questione, 
uno dei sette gruppi che sono 
stati fondati in Svizzera allo 
scopo di lottare contro l’affilus- 
so della mano d’opera stranie- 
ra e contro la perdita dei ca- 
ratteri nazionali, conduce da 
qualche tempo una campagna 
contro l’accordo italo-svizzero 
che prevede, tra l’altro, il ri. 
congiungimento delle famiglie. 
I suoi dirigenti ritengono che 


.|tale clausola sia in contraddi. 


zione con Je norme recentemen- 
te adottate dal Consiglio fede- 
rale in vista di ridurre il nu- 
mero dei lavoratori stranieri in 
Svizzera. 

Per il momento, la maggior 
parte dei gruppi parlamentari 
dei principali partiti svizzeri (il 
socialista, il conservatore cri- 
stiano-sociale, il radicale e il 
partito degli indipendenti), no- 
nostante le sollecitazioni dei 
movimenti estremisti, si sono 
pronunciati a favore, salvo al- 
cune opposizioni interne, della 
ratifica dell’accordo. 

cea ie alano 


ITALIANO IN SVIZZERA 
caduto da un. freno 


Ginevra, 11 

Vittima di una distrazione 0 
di un malessere, un italiano di 
55 anni, Francesco Brizzo di 
Stigliano (Matera), è precipita- 
to da un treno lungo la linea 
ferroviaria tra Rivera e Mezzo- 
vico (Canton Ticino). Il cada- 
vere è stato scoperto la scorsa 
settimana da alcuni cantonieri 
inviati lungo la linea ferrovia. 
ria in seguito alla constatazio- 
ne di tracce di sangue sulla 
locomotiva di un treno in ar- 
rivo a Chiasso. L'uomo non 
aveva con sè alcun documento 
d'identità e il fatto aveva solle- 
vato qualche dubbio nelle au- 
torità inquirenti, Tuttavia, in 
seguito ad un'approfondita in- 
chiesta l'uomo è stato ricono. 
sciuto e, nello stesso tempo è 


è trattato di un incidente, Fran- 
cesco Brizzo, operaio, viaggia 
va a bordo del treno che parte 
da Lugano alle 2,45, 


stato possibile stabilire che si|' 


di ordine elettorale. Resta il fat- 
to che il progetto segna una 
nuova tappa sulla via dell'eman- 
cipazione femminile e, più esat- 
tamente, trasferisce nel diritto 
il principio dell’'eguaglianza fra 
i due sessi che è già entrato 
nel costume e nella pratica cor- 
rente. 

Paradossalmente, nel paese 
della rivoluzione dell’89, la con- 
dizione della donna restava, sul 
piano del diritto matrimoniale, 
di gran lunga inferiore a quella 
degli aitri paesi d'Europa, ec- 
cettuati la Spagna e il Principa- 
to di Monaco. La francese del 
1964 doveva ancora obbedienza, 
)infatti, il Codice napoleonico, 
nonostante la sua condizione di 
fatto, nella famiglia e nella so- 
cietà, sia oggi profondamente 
diversa da quella di una donna 
del 1804, În virtù di questo co- 
dice, il marito era una sorta di 
«biranno domestico», che dispo. 
neva senza limitazioni e control. 
li del patrimonio familiare. 

‘In base al nuovo progetto, egli 
resterà sì il «capofamiglia», ma 
dovrà fare i conti con la sua 
«metà». Egli non sarà più un 
«despota», ma un semplice am- 
ministratore. La donna marita- 
ta sarà protetta, d’ora in poi, 
contro un marito imprevidente 
o prodigo; avrà cioè diritto di 
veto su certe spese e potrà far 
pesare le sue decisioni. 

I nuovi diritti e doveri dei 
coniugi nell'amministrazione dei 
‘beni e per quanto concerne il 
regime matrimoniale in genere 
possono essere riassunti così: 
La dote è intoccabile. La donna 
conserva i beni che possedeva 
prima del matrimonio, Su quei 
beni il marito non può fare af- 
fidamento. I diritti della moglie 
in fatto di eredità sono amplia. 
ti. Prima la donna doveva otte 
nere l'accordo del marito per 
disporre di valori immobiliari 
ereditati, d’ora in poi ne dispor- 
rà liberamente. 

La «cassa» inoltre sarà in co- 
mune. La donna amministrerà 
le finanze matrimoniali con il 
marito; quest’ultimo resta il 
«capo» della comunità, matrimo» 
niale, ma diventa responsabile 
dei suoi eventuali errori. Il la- 
‘voro è libero, La donna potrà 
lavorare, se lo vuole, senza chie. 
dere l’autorizzazione del capo- 
famiglia. 

U. R. 


Ta dimostrazione repressa 


Mosca ha respinto 


la protesta dei cinesi 


Mosca, 11 

Un portavoce sovietico ha di- 
chiarato oggi chu il Governo 
sovietico ha respinto una pro- 
testa cinese che accusava la po- 
lizia russa di avere usato me- 
todi brutali per reprimere una 
dimostrazione studentesca avve 
nuta la scorsa settimana di fron: 
te all’Ambasciata degli Stati 
Uniti a Mossa, Il portavoce ha 
aggiunto cha il. Ministro degli 
Esteri sovietico, Andrei Gromy- 
ko, ha respinto la protesta nel 
momento stesso in cui essa ve 
niva presentata .dall’Ambasciato- 
re cinese . ? 

Come si ricorderà polizia e ‘ 
reparti dell’esercito sovietico fu- 
rono costretti a intervenire gio- 
vedì scorso di fronte all’Amba- 
sciata americana per disperdere 
una violenta manifestazione stu- 
dentesca per il Viet Nam. 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla S, E, T. 
Stab, Tip. Triestino . Via S. Pellico 8 


La tiratura de «Il Piccolo» 


è controllata dall’Istituto 
Accertamento Diffusione 


Ed 


Un nuovo scooter Ducati: Brio 100 


Nella mattinata del giorno 
11 c. m. è stato presentato alla 


stampa specializzata, presso lo 
Stabilimento della DUCATI 
MECCANICA di Bologna, un 
nuovo Sccoter, il BRIO 100, 


Le caratteristiche di questo 
muovo mezzo sono le seguenti: 


ruzione luci incrociate, 
Velocità massima km/h 76 cir- 


ca, Pendenza massima supera» 
bile 30%. Consumo litri 2 per 
100 km, Telaio scocca portante. 
Il nuovo BRIO 100 affianca. 
l’affermato BRIO 48 nella pro- 
duzione Scooters DUCATI, 


Venerdì, 12 marzo 


1965 


IL PICCOLO 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l’avviso, possono servirsi per 
ii recapito delle offerte. del: 


le caselle istituite nei nostr 


Uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
d: lire 50 per cinque giorni. 
Questi avvisi vengono accet 
tati dalle 8,30 alle 13 e dalle 
14.30 alle 18,30, 

Agli Import degli avvisi st 
devono aggiungere la tassa 
governativa (comprensiva del 
la tassa bollo di quietanza) 
in ragione dei 4 per cento 
del costo dell’inserzione, e 
l’Imposta Generale sull’En: 
trata del 4 per cento. 


A Domande di lavoro 
personale di servizio L. 10 


PRESTASERVIZI referenziata 
offresi 3 giorni alla settimana. 
Cassetta 62399 A, UPI. 


B Ufferte di lavoro 
personale di servizio L. 35 


DOMESTICA cercasi stabile op- 
pure dalle 9 alle 18. Tel. 24533, 
22647 B 
PERSONA stabile capace cuci. 
mare, per villa, cercano coniugi 
soli, avendo già una cameriera. 
Offrono ottimo trattamento e 
stipendio. Scrivere Cassetta n. 
62460 B, UPI. 
PRESTASERVIZI ore mattina, 
cerco. Telef. 68406. 62469 B 


© Richieste d’impiego L. 10 


A.A.A.A. PITTORE offresi pron- 
tamente. Telef. 43296. 62293 C 
A. PITTORE decoratore 
(o) Tel, 91231. 22621 C 
A. TAPPEZZIERE materassaio 
offresi. Via Scalinata 7, telefo- 
no 731236. 22643 C 
‘BARBIERE lavorante, offresi. 
Telef. 29071. 62432 € 
CAPO ufficio acquisti dinamico 
15 anni esperienza grande com- 
plesso, tenace organizzatore, va- 
sta conoscenza fonti acquisto, 
serietà, diligenza, referenziato, 
disposto trasferirsi, offresi su- 
permercati per articoli non ali- 
‘mentari. Scrivere: casella 68 A 
SPI Milano. 5426 C 
COMMESSA esperienza setten- 
nale abbigliamento, conoscenza 
sloveno e croato, offresi anche 
cassiera. Cass, 62416 C, UPI. 
DIPLOMATO, 10 anni pratica 
carpenteria, progetti, montaggi, 
direzione personale, ecc. offre- 
si. Cassetta 22698 C, UPI. 
ELETTRICISTA pratico, capa- 
ce qualsiasi lavoro, offresi an- 
che saltuariamente. Tel, 65513. 
62463 C 
MURATORE offresi qualsiasi la- 
voro. Telef. 64667. 42229 € 
PENSIONATO bella presenza, 
sanissimo, indipendente, propria 
auto, disposto viaggiare, cogni- 
zione lingue, offresi qualsiasi 
impiego mansioni fiducia, Miti 
pretese, referenze ineccepibili. 
Cassetta. 22699 C, UPI. 
PENSIONATO carabiniere 54en- 
ne seria presenza, offresi man- 
sioni fiducia, portineria, custo- 
dia anche senza alloggio. Cas- 
setta 22642 C, UPI. 
SEGRETARIA, corrispondente, 
stenodattilografa referenziata of. 
fresi, Telef, 67131. 62461 C 
SIGNORA tre giorni settimana- 
li, stirare e cucire, offresi, Cas- 
setta 62428 C, UPI, 
STENODATTILOGRAFA 18enne 
volonterosa offresi, Telef. 74815. 
62411 C 
VEDOVA media, età, pratica ven. 
dita, offresi anche mezza gior. 
nata, esercizio vendita pane, lat- 
teria, tabacchi, giornali. Scrive 
Te cassetta 62403 C, UPI. 


CC Lavoro a domicilio 
e artigianato L. 30 


'A.A.A. MURATORE piastrellista 
esegue restauri, rivestimenti. Te. 
lefonare 93616, 22623 CC 
A.A, AVVOLGIBILI (rolè), spe 
cializzato ripara, cambia cinghie. 
Telef. 42595, 42237 CC 
A. PARCHETTI raschiature ver- 
niciature riparazioni preventivi 
gratuiti. Abatangelo & Gaspari. 
Telefono 90497, 62318 CC 
ANTILOPE renna camoscio ecc. 
pulisconsi. Pulitura Cattaruzza, 
Paduina 2, telef. 96829, 62379 CC 
DITTA artigiana esegue mura- 
ture nuove e restauri, riparazio- 
ne tetti, lucidatura piombo. Te- 
lefono 723314, Piero. 22640 CC 
FALEGNAMERIA assume lavo- 
ti anche riparazioni persiane av- 
volgibili verniciatura, Tel. 94725. 

22652 CC 
IMPIANTI di riscaldamento au- 
tonomo con condotte in ferro 0 
rame. Telef. 734483, 62433 CC 
MASSAGGIATRICE callista pe- 
dicure autorizzata, anche per 
appuntamento, Telef. pet 


OROLOGI riparazioni accurate 
ricambi originali svizzeri. Ore- 
ficeria Hollesch «Darwil» piazza 
S, Giovanni 1. 62338 Ci 

RIPARAZIONI televisori, radio, 


transistors, fonovaligie, anten-|p: 


ne. Udine 19, telef. 68431. 

62200 CC 
RAGIONIERA autorizzata assu- 
me tenute paghe, previdenze, 
Vanoni, bilanci medie e piccole 
aziende. Tel, 28552. 
TELEVISIONE radio riparazio- 
ni impianti antenne. Start, Maz- 
zini 46, tel, 734279. 22648 CC 
————— 


D Off. d'impiego L. 35 


AIUTO banconiere macelleria 
cercasi, Tel, 38956 fino alle 14. 

62356 D 
APPRENDISTA o aiuto banco- 
miera cerca DO FLEtno 


fonare 31342, 0 D 
APPRENDISTA _banconiere/a 
per bar, cercasi, Telef. 94247. 


62425 D 
APPRENDISTA, mezzalavorante 
cercansi, Presentarsi Bar Tran, 
via Giulia 85. 62401 D 
APPRENDISTE e ragazzo mas- 
simo 19 anni, cercansi. Labora- 
torio borse per signora. Adalisa 
via Montfort 10, orario 9-12, 
15-19. 62456 D 
CAPO ufficio esportazione per- 
fetta conoscenza inglese possi- 
bilmente tedesco francese, cer- 
ca per propria sede Milano, im- 
portante società produzione ac- 
ciai. Scrivere SPI, Cassetta 12, 
Padova. 5415 D 
COMMESSA, aiuto, conoscenza 
sloveno croato, cercasi, Presen- 
tarsi via Valdirivo 13, Mitke, 
— 62439 D 
GIOVANI militesenti, robusti, 
jurchè buona volontà e predi- 
sposizione lavoro automatizzato 
e macchine, assumonsi, Indi- 
spensabile inviare offerte scrit- 
te, curriculum e ogni altra no- 
tizia a Cassetta 1040 D, UPI. 
PARRUCCHIERA Ie Der 
ita, cerca, salone nuova g; 
Di Tel. 732798 ore 10-12. 62454 D 
RAGAZZA 16-17 anni cerca bar 
Camaro, via Teatro 3. 62422 D 


22505 CC | ci 10. 
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RAGAZZA 15-20enne cerca De- 
gustazione Alzetta, v. Carducci 28 

62419 D 
RAGAZZO apprendista cerca pa- 
netteria Cologna 49. 22650 D 
SIGNORA, signorina media età 
spiccate attitudini contatti ester- 
ni, società importanza naziona- 
le assume Trieste mansioni di 
intervistatrice; stipendio, rim- 
borso spese e previdenze di leg- 
ge, Cassetta 22658 D, UPI. 
SIGNORINA. 16-18 anni, cercasi 
per cassa o vendita caffè. Cas- 
setta 62426 D, UPI, 


E Rich. camere . pens. L. 30 


CAMERA tranquilla, anche non 
mobiliata, cerca insegnante so- 
lo. Cassetta 22679 E, UPI. 


F Ofti. camere e pens. L. 30 


MATRIMONIALE uso cucina; 
altre singole affittansi Torre. 
bianca 41, Rosa, 62462 F 
MOBILIATA tutti i comforts, 
pressi Campo Marzio affittasi; 
escluso donne, Telef, 33718, 
62415 F 
STANZA affittasi a giovane oc- 
cupato, Via Ghega 8, rivolgersi 
in_ portineria. 62420 _F 
G Istruzione L. 30 
BERLITZ School accetta 1SCrI 
zioni per i corsi d'inglese. te 
desco, francese, spagnolo, slo- 
veno ecc. Piazza Ponterosso 2, 


CC | telefono 23121 168 G 


ESTETISTE massaggiatrici 
manicure pedicure elettropedi- 
cure parrucchieri acconciatrici. 


(C | Corsi CIMEC, Battisti 8,38139. 


Corsi speciali per sola estetica 
Jersonale. 1006 
AGLIATRICI abilissime, mo- 
delliste-sarte diplomate, con ot- 
timi rendimenti, diverrete facil- 
mente frequentando la scuola di 
taglio e cucito Teralla. Carduc- 
bi 41933 G 


ETA SA 
H Oggetti smar . rinv L. 30 
OROLOGIO con bracciale d'oro 
smarrito tratto Corti, Universi. 
tà Vecchia. Caro ricordo, gene- 
rosissima mancia onesto rinve- 
nitore. Tel, 34494, 62402 H 
I Off. appart. bott. L. 30 


A.A.A.A.A, AFFITTANSI: appar- 
tamento zona Romagna, panora- 


chio 9, ore 11-12, 


mico, 3 stanze, cucina, terrazza, 
bagno, calenafta. Altro lusso 
centro, 3 camere, salone, servi- 
zi. Altro 2 camere cucina, doc- 
cia. Agenzia Aurora CRETA È 
A. APPARTAMENTI Matteotti, 
Maddalena, Crispi, Giustinelli, 
affittansi. AGEP, passo ol 


ni 2. 
A. BAIAMONTI ultimi apparta- 
menti 1, 2 stanze, soggiorno, 
servizi, centralnafta, ascensore, 
vista mare, affittansi, IMMOBI- 
LIARE ESPERIA, Imbriani 8, 
29235. 62450 I 
A, LOCALE S, Giacomo 35 mq. 
adatto artigiano, deposito affit- 
tasi. AGEP passo Goldoni 2. 
62445 I 
A. LOCALE centralissimo, casa 
signorile, 90 mq. adatto ogni 
attività, affittasi giugno-luglio. 
AGEP passo Goldoni 2, 62440 I 
APPARTAMENTI mansarde bel- 
lissimi 2 stanze cucina bagno 
ascensore centralnafta palazzo 
signorile vista mare affittansi. 
Lazzaretto Vecchio 9, ore 11-12. 
62362 I 
APPARTAMENTI 2 e 3 stanze 
nuovi vista mare bagno central 
nafta ascensore palazzo signo- 
rile affittansi. Lazzaretto Vec- 
62362 I 


APPARTAMENTINO casa nuova 
S, Giacomo, stanza, stanzetta, 
cucina, bagno, poggiolo, central 
nafta, ascensore, affittasi lire 30 
mila. Telef. 30256. 62455 I 
APPARTAMENTINO stanza, cu- 
cina, rimesso nuovo, affittasi, Ri 
volgersi androna Romagna, 1, II. 
Oppure, telef, 96816. 62437 I 
APPARTAMENTO CENTRALIS- 
SIMO 4 stanze, stanzetta, cuci. 
na, bagno, affitta 33.000 mensili 
Immobiliare CIVICA piazza S. 
Giovanni 4, 61712. 62457 I 
APPARTAMENTO in palazzina 
S, LUIGI, salone, 2 stanze, stan- 
zetta, cucina, bagno, ripostiglio, 
cantina, centralnafta, vista ma- 
re, affitta Scania Immo- 
biliare CIVICA piazza S. Gio- 
vanni 4,61712, 62457 I 
APPARTAMENTO 7 camere e sa. 
lone, paraggi piazza Vico, adat- 
to cio, abitazione, prezzo 
buono, affittasi subito, Tel, 68656. 
APPARTAMENTO via DODA, 2 
stanze, soggiorno, cucinino, ba- 
gno, poggiolo, ripostiglio, can- 
tina, centralnafta, ascensore, af- 
fitta prontamente Immobiliare 
CIVICA piazza S. Giovanni 4, 
61712. 62457 I 
APPARTAMENTO PONZIANA 1 
stanza, soggiorno, cucinino, ba- 
gno, ripostiglio centralnafta, ca- 
sa nuova, affitta 25.000 Immo- 
biliare CIVICA piazza S. Gio- 
vanni 4,61712. 62457 I 
APPARTAMENTO Battisti, quat. 
tro stanze cucina bagno, libero 
1.0 aprile affittasi prelevando 
pochi mobili, Telefonare 731039, 
dalle 13-16, 62339 I 
APPARTAMENTO lussuoso nuo- 


G|vo 5.stanze doppi servizi ascen- 


sore centralnafta palazzo signo- 
rile affittasi. Lazzaretto Vecchio 
9, II, ore 11-12, 623631 
MONFALCONE centro. affittasi 
locale qualsiasi uso; telefono, 
acqua, corrente industriale, wc, 
lire 15.000. Eventuale licenza ed 
arredamento topi frutta e verdu- 
ra. Telef, 74831, 515 


part. bott, L. 30 


A, OPICINA prenderei affitto 
villa tutti comfort, giardino, Of- 
ferte Cassetta 62468 L, UPI, 

APPARTAMENTO in affitto, due 
stanze accessori comfort mo- 
derni, cerco. Telef. 24200, 62455 L 
LOCALE zona centrale esposi- 
zione macchine usate cerco affit. 
to. Telefonare 26398. 62336 L 


M Vendite d’occas. L. 40 
A. LAVATRICI automatiche, fri- 
foriferi, cucine elettrogas pri- 
marie fabbriche prezzi eccezio- 
nali. Concessionario ditta Zen: 


I|naro, deposito via San Lazza- 


ro 16. 42206 M 
COCKERINA nera cucciola na- 
na vendesi. Tel, 32067, 22695 M 
LAMPADARI moderni, artistici, 
prezzi fabbrica, vendonsi. Boni. 
facio, via Roma 20. 62365 M 
MACCHINE cucire Vigorelli 
Fantasy automatiche, zig-zag, 
normali, Vendita rateale. Spe 
cializzata officina riparazioni. 
Delponte. Timeus iz, tel 90279 
MACCHINE cucire Necchi, Chie- 
dete dimostrazioni gratuite, Al- 
tre Necchi Singer occasione. 
Tullio, Battisti 12, Trieste, Mon- 
falcone. 42136 M 
PELLICCERIA Ziliotto, via Mì- 
lano 16. Casa specializzata nella 
lavorazione del persianer, Model. 
li creazioni 1965-1966. Vasto as- 
sortimento pelli visone da lire 
15.000 in poi. 62465 M 
TAPPETO persiano antico, 12 
mq., occasione, vendesi, Telefo- 
nare 24041, 1052 M 


TELEVISORI Nuclear 19 e 23 
pollici nuovi ultimo modello 
completi antenne, carrello, sta- 
bilizzatore tipo lusso vendonsi 
125.000 e 140,000, Tecnovision, 
Pascoli 45, tel, 722259, 22654 M 
——————————— 


N Acquisti 


AAAA.AA, ACQUISTO cine 
serie soprammobili quadri ca- 
mere letto pranzo mobili stile 
salotti antichi per Veneto. Te- 
lefono 31428. 22690 N 
A.A.A.A.A. ACQUISTIAMO qua- 
dri, soprammobili, mobili anti- 
chi e moderni, Tel. 30358. 
22620. N 
A.A.A.A, ACQUISTIAMO cine- 
serie quadri bronzi salotti anti- 
chi stanze cucine, Telefonare 
38196. 2274 N 
BANCO frigorifero per bar cer- 
casi urgentemente. Tel. 24475. 
MICROSOLCO 33-45 giri libri 
singoli riviste intere biblioteche 
acquisto pagando bene. Telefo- 
no 95935. 22493 N 


NN Mobili è pianof, L. 40 


A.A.A, ACQUISTIAMO stanze let- 
to, salotti, cucine, quadri, gia- 
cenze ereditarie, Tel, 23485, 
22620 NN 
CUCINE formica veri gioielli, 
pronte ordinazioni, Mobilificio 
Bruno, Fonderia 3 (vicino Ospe- 
dale). 22600 NN 
LETTINI carrozzine seggioloni 
recinti cestine girelli materassi: 
ni guancialini «Tutto per il 
bambino». Grandioso assorti- 
mento, prezzi bassissimi. Tara 
bochia 6. 22316 NN 
MATRIMONIALE 4 porte; al 
tra 35.000; altri mobili vendo, 
Bosco 12, magazzino, 62451 NN 
PIANINO di marca, da priva- 
to a privato, acquistasi. Telefo- 
no 51035. 62452 NN 


P_ Rappr. piazzisti L. 35 
A VERAMENTE introdotti pa- 


] | sticcerie, panifici affidiamo ven- 


dita forni, macchine, ottime 
commissioni, Scrivere: Condor, 
via Lussemburgo, Verona. 

1038 P 
DITTA locale cerca signore si- 
gnorine per lavoro di produzio- 
ne non necessita esperienza, con 
minimo fisso e provvigioni. 
Scrivere Cassetta 42252 P, UPI. 


GOLAVAL 


PASTIGLIE 


NON E UNA 


SVENDITA 


ma una possibilità 
senza precedenti. 
Giudicate voi stessi: 


TELEVISORI 


delle più famose marche 
e della più recente 
produzione : 
19 poll. ... L. 85.000 
23»... » 95.000 


FRIGORIFERI 


della più recente produ: 
zione, delle maggiori 
marche, con 5 an- 
ni di garanzia: 


litri... L. 42,500 
A 36,000 
SERE On 
CR AOSTA) 


® 
RATEAZIONI 
da L. 2,000 mensili 


® 
UNIVERSALTECNICA 


Corso Garibaldi n. 4 
Piazza Goldoni n. 1 


RAPPRESENTANTI vendita cas- 
sette pronto soccorso di legge 
aziende varie, novità borse pron. 
to soccorso automobilisti, abbi- 
sognanci ovunque; alta provvi- 
gione,  Serivere: casella 74 A, 
SPI, Milano, 5436 


pia RE 
Q Auto, moto, ciel. L. 50 


APE motofurgone con cabina e 
porte efficientissimo vendesi. Te- 
lefonare 95361. 62370 @ 
CUTTER. 9x260 completo, ven- 
do. Telef. 96777. 62435 Q 
FIAT 600 D ’61, vendo. Telefo- 
no 90933, dalle 12-20. 62429 Q 


FORD Cortina ’63, BMW ‘62, 
Bianchina panoramica ’61, 1100 
103 ’54, A. R. Dauphine ’60, Re- 
nault R 4 L ‘62, vende permuta 
Autorimessa «Sanzio», Viale R. 
Sanzio 27. 62427 Q 
GIULIA 1600 perfette condizio- 
ni vende privato. Tel. 29521, 9- 
di 62467 Q 
SPIDER 1100 TV nuovissima, 
Officina Livio, via Locchi 28. 
62398Q 


n _—_—_—r_r— 
R Cap. soc. cess. az. L. 60 


A.A. PRESTITI immediati icon 
comode rateazioni, V. Genova 3, 

42107R 
BAR buffet vendesi causa ritiro. 
Telefonare 50958, 62410 R 
BAR analcoolico, ottimo avvia- 
mento, vendita caffè grano, pa- 
Sticceria, cedesi per malattia. 
Tel. 35617, ore 9-12, 15-19, 

6: 


FIGEMI. Prestiti vari, denunce 
Vanoni compila, Studio, Ponte- 
Tosso 6, II. Tel. 68659. 62421 R 
TREMILIONI cercansi, procedi. 
Ta veloce, copertura immobilia- 
re, Telef, 35733, ore 13-15. 62464 R 
—P—  _—————_————_— 


S Case, ville, terreni L. 60 


A, AFFARONE camera cucina 
libero 1.680.000, 2 camere cuci 
na 1.880.000, altro occupato ca- 
mera cucina 850.000, vendonsi 
forti cateazioni. Visitare giornal- 
mente androna Santa Tecla 14 
‘ore 11-13 - 15-17. 22583 Sì 
A. APPARTAMENTI (singole di. 
sponibilità), stabile signorile, 
consegna aprile-maggio, vendon- 
s: condizioni favorevolissime, 
Accettansi aldisiani, AGEP passo 
Goldoni 2. 62441 S 
A. APPARTAMENTO panorami- 
co, signorile, 3 stanze, soggior- 
no, cucinino, bagno, terrazze, 
centralnafta, ascensore, vendesi 
facilitazioni. Accettansi Aldisia- 


Phi, AGEP, Passo Goldoni 2. 


62449 S 
A. APPARTAMENTO saloncino, 
stanza, stanzetta, cucina, bagno, 
terrazze, centralnafta, ascenso- 
re. rifiniture lusso, vendesi. Con- 
segna aprile-maggio. Facilitazio- 
ni pagamento, Accettansi Aldi. 
siani. AGEP, Passo Goldoni 2. 

62447 S 


DISINFETTA LA GOLA 


CALMA L'INFIAMMAZIONE 
ELIMINA IL BRUCIORE 


A. ATTICO San Giacomo. OC- 
CASIONISSIMA, splendida ter- 
razza vista mare, salone, due 
stanze, cucina, bagno, central 
nafta, ascensore, vendesi ratea- 
zioni. Accettansi Aldisiani. 
'AGEP, Passo Goldoni 2. 62446 S 
A, CERCASI condominio 2 ap- 
partamenti nello stesso stabile 
anche costruzione, 2-3 stanze, 
servizi, possibilmente centro. 
Telefonare 29235. 62450 S 
| A. CENTRALISSIMO moderno, 
5 stanze, biservizi, centralnafta, 
ascensore, vendiamo, Alabarda, 
Spiridione 6. 62468 S 
A. COMPLESSO, FLAVIA atti- 
guo Stadio, vendonsi ultimi ap- 
partamenti 2-3 stanze, ogni com- 
fort. | Facilitazioni pagamento. 
‘Accettansi Aldisiani. AGEP, Pas- 
sc Goldoni 2. 62448 S 
A, IMPRESA Fratelli Rumor, V. 


R|Donota 1, prenota in complesso 


di prossimo inizio appartamen- 
ti 12-3 stanze servizi riscalda- 
mento, ascerisore a prezzi con 
venientissimi. 1018 S 
A. LARGO Sangiusto, bellissi- 
mo nuovo, 2 stanze, soggiorno, 


servizi,  centralnafta, poggioli, 
vendiamo. Alabarda, Spiridio- 
ne 6. 62468 S 


A LOCALE 120 mq., edificio co- 
struzione Flavia (attiguo Sta- 
dio), fermata filovia, vendesi fa- 
cilitazioni. AGEP, Passo Goldo- 
ni 2. 62443 S 
A. LOCALE San Giacomo, 35 
mq., adatto artigiano, deposito, 
vendesi prezzo convenientissi- 
mo. AGEP, Passo Goldoni 2. 


62442 S 
APPARTAMENTI, casette, vil 
lette, qualunque zona, acqui. 
stansi contanti, subito, Telefo- 
no 68656. 62459 S 
APPARTAMENTI iniziata costru. 
zione. Primaria impresa vende 
direttamente appartamenti 1, 2, 
3 stanze, accessori, rifiniture ac- 
curate, Accettansi aldisiani, mu- 
tui. Visite 16-19, via Settefonta- 
ne 53. 62291 S 
APPARTAMENTI, casette con 
terreno, villette, vendonsi prez- 
zi buoni, eventuali facilitazioni. 
Tel. 68656. 62459 S 
APPARTAMENTO  centrico, 4 
stanze uso ufficio-abitazione, di- 
sponibile subito o entro tre me- 
sì massimo, acquistasi contanti. 
Offerte dettagliate, esclusi inter- 
mediari. Cassetta 62351 S, UPI. 
APPARTAMENTI 1, 2, 3 stanze 
servizi riscaldamento ascensore 
Impresa Fratelli Rumor via Do- 
nota 1, prenota a prezzi conve- 
nientissi in complesso di 
prossimo inizio. 1018 S 
APPARTAMENTO 4 stanze cu- 
cina bagno; altro 2 stanze cu- 
cina, liberi posizione centrale, 
vendonsi esclusi mediatori. Te- 
lefonare 726237. 42227 S 
APPARTAMENTO via Giulia: 2 
stanze, stanzetta, tinello, cuci. 
netta, accessori, centralnafta, 
ascensore, vendiamo pronto in- 
gresso. Alabarda, Spiridione 6. 

62468 S 
APPARTAMENTO signorile, sa- 
lone, 3 stanze, doppì servizi, vi- 
sta, tutti i comforts, vendesi. 
Telef. 31609, ore 10-12. 62464 S 
APPARTAMENTO primo ingres- 
so, 2 stanze, Roggino, cucini. 
no, bagno, poggiolo, centralnaf- 
ta ascensore, vende 5.600.000 
Immobiliare CIVICA, Piazza S. 
Giovanni 4 - 61712, 62457 S 
APPARTAMENTO soleggiato, 2 
stanze, soggiorno, cucinino, ba- 
gno, poggiolo, ripostiglio, cen- 
tralnafta, ascensore, . vendesi, 
Telefonare 68888. 62455 S 


APPARTAMENTO I entrata, zo- 
na Ippodromo, stanza, stanzet- 
ta, soggiorno, cucinino, bagno 
ripostiglio, poggiolo, centralnaf: 
ta, ascensore, vendesi lire 5 mi. 
lioni 600.000. Telefonare 24200, 


n 62453 

APPARTAMENTO centrale, tre 
stanze, cucina, bagno, riposti. 
glio, cantina VENDE IMMOBI. 
Li VESTA, via Gallina 4. 
ATTICI panoramici e 
timazione, zona tranquilla, di 
sponiamo. Impresa fratelli Ru- 
mor, via Donota 1. 1018 S 
TERRENI diverse Posizioni e 
grandezze con progetti approva- 
ti. Vende privato. Telefonare n 


23182. 22583 £ 


CIVIDIN « 


a ROSENWASSER 
a $ 

) 

9 Ufficio 

m vendite 

o v. DIAZ, 7 


Telefoni: 30088-35107 


T. DUINO mare vendia; 

mq. terreno, accesso asfaltate: 
Alabarda, Spiridione 6, 62469 & 
Z. APPARTAMENTI liberi cen- 
tralissimi, semicentrali. vendon. 
Si direttamente 11-12, Gatteri 5 
18-19,30: Studio Fast, Roma 9, 


62466 S 
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dietro presentazione di 
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La pubblicazione di‘ ogni 
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nezia 
13.55 A Cervignano . Mo 
cone US 
1530 D Ban. Venezia 
17.20 D Venezia Porto 
To . Cervignano , 
18.07 A Monfalcone (**) 
18.52 R. Bologna . Venezia !] | 
19.24 A Portogruaro i 


19.50 DD Parigi . Milano - LA # 


nezia Ls Ce 


2130 R. Milano . Roma «| 


nezia (*) 
22.32 A Venezia . Monfal! È 
23.55 DD Torino . ; 
Genova (II) . 


——_ 


(*) Solo I classe — (** 
la domenica, SE GE 


UDINE - VIENNA | 


SALISBURGO - MONA E 


PARTENZE 
3.40 A Udine . Tarvisio 
5.20 A Udine 
815 D. Udine . Tarvisio 
6.21 A Udine 
716 D Udine . Tarvi 
Vienna . Monaco 
945 A Udine . Tarvisi0 
12.20 D Udine 
12.30 A. Udine | 
14.30 A Udine | ic | 
16.24 A Udine . Tarvisio | | R; 
17.30 A Udine gran 
19.10 D Udme pro 
19,53 A Udine "| man 
20.52 D Udme - 
Vienna 
21.55 A Udme 
? ARRIVI 
108 D Udine 
7.05 A. Udine 
1.50 A Udine 
8.20 D Udine 
9.12 A. Udine È 
9.20 D Vienna. Mona00/ Hi i 
12.00 A Tarvisio » Udine 0 
15.08 A Udine ; 
17.30 A Udine tone 
18.58 DD Tarvisio . Udine | 
20.00 A Udine 
21.15 A Udine GG 
22.40 A Udine Sa 
22.50 D Monaco . 
Tarvisio . Udine e, 
POGGIOREALE 
LUBIANA - BELGRAD® ga 
PARTENZE 
0.20 D.Poggioreaie LU! 
- Belgrado. Z@ 
1.22 A Poggioreale 
8.35 D Poggioreale . Cd 
Lubiana " 
OI È Poggioreale E 
i Poggioreale 
20.22 A Poggioreale 
20.14 D Poggioreale 
- Belgrado . 
Istanbul 
E ri 
ARRIVI 
5.30 D Belgrado . Z AN: i 
| Lubiana Poggi | de 
1.12 A. Poggioreale ome 
8.30 D Belgrado 
Poggioreale 
11.20 A Poggioreale 
16.55 A Poggioreale 
19.385 D Lubiana 
Poggioreale 


